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LETTERE 

APERTE 

al direttore 


Lucania e Basilicata 

« Illustre direttore, nel numero 
47 del Radiocorriere TV a pro¬ 
posito di errori geografici che 
lei attribuisce, mi pare giusta¬ 
mente, ad abitudini mentali, lei 
così si esprime: “ Dal 1947 la 
Costituzione stabilisce che la 
regione dove lei abita si chia¬ 
ma Basilicata, ma la maggior 
parte degli italiani continua a 
chiamarla Lucania ". 

Lei ha involontariamente tocca¬ 
to un tasto un po' dolente per 
noi lucani, ed io le sarò grato 
se mi permetterà di spiegarle 
che non si tratta in questo ca¬ 
so di abitudine mentale ma di 
cosciente ribellione. 

Questa denominazione di Basi¬ 
licata, di cui non si conosce la 
origine o almeno è molto con¬ 
troversa, fu avversata fin da 
pochi anni dopo la costituzio¬ 
ne del Regno d’Italia, ma non 
molto tenacemente; finché du¬ 
rante il famoso ventennio alcu¬ 
ni valentuomini della mia re¬ 
gione presero di petto la que¬ 
stione e nel 1932 riuscirono ad 
ottenere dal Capo del governo 
di allora il cambiamento della 
denominazione in Lucania. 

Il preside della provincia di 
Potenza in quell'epoca era l'av¬ 
vocato Antonino Lancieri, che 
aveva preso l'iniziativa. In un 
opuscoletto, di cui mi fece af¬ 
fettuoso omaggio, spiegò le ra¬ 
gioni storiche per cui quella 
regione si dovesse denominare 
Lucania, anche se l'attuale cir¬ 
coscrizione territoriale non cor¬ 
risponde all'antica Lucania. 
Con la nuova Costituzione del 
1947 si è voluto ripristinare la 
denominazione Basilicata. E 
perché? 

C'è una sola spiegazione: il no¬ 
me Lucania era stato adottato 
dal fascismo? Sì; dunque biso¬ 
gnava annullarlo » (Edoardo 
Ugo Lacava • Roma). 

Nel progetto di Costituzione 
elaborato dalla Commissione 
dei 75 all'Assemblea Costituen¬ 
te, l’elenco delle regioni a sta¬ 
tuto ordinario che ora figura 
all’art. 131 si trovava invece al- 
l’art. 123 e recava la dicitura 
« Lucania ». Il 22 luglio 1947 
l’allora art. 123, nel suo testo 
originale, venne portato in aula 
per la discussione generale e 
per l’approvazione. Il nome 
della regione era sempre quel¬ 
lo di Lucania. Prima di comin¬ 
ciare i dibattito, però, venne 
chiesto un rinvio per due mo¬ 
tivi: perché erano stati presen¬ 
tati alcuni emendamenti ten¬ 
denti a istituire nuove regioni, 
e perché l'assemblea era trop¬ 
po stanca (a stagione estiva 
inoltrata) per trattare que¬ 
stioni veramente fondamentali. 


Allorché il 29 ottobre 1947 l’ar¬ 
ticolo tornò in aula invece di 
Lucania portava Basilicata. Che 
cosa era successo? Che l’cm. Nit¬ 
ri era riuscito, nelle varie sedi, 
a far prevalere la sua tesi do¬ 
po vivaci contrasti con l’on. 
Zotta. 

Quest’ultimo infatti sosteneva 
Lucania. Invece Nitti afferma¬ 
va che il nome di Basilicata 
era di origine più recente e 
quindi più legato alla moderna 
storia d'Italia. La ripicca al fa¬ 
scismo sembra che c’entrasse 
poco. 

E’ un fatto che l’on. Nitti 
nei corridoi di Montecitorio 
veniva chiamato scherzosamen¬ 
te * il basilisco », oltre che per 
il suo spirito mordace anche 
per il suo attaccamento al no¬ 
me di Basilicata. 

Comunque, il nome di Lucania 
non è stato sepolto. Avrà cer¬ 
tamente constatato quanto ven¬ 
ga ancora adoperato. E poi, 
francamente non saprei come 
chiamare gli abitanti della Ba¬ 
silicata se non lucani. Infatti 
basilicatesi è davvero orripi¬ 
lante. 


Donatori di sangue 

« Egregio direttore, penso agli 
ammalati disperati che attendo¬ 
no che la spaventosamente ca¬ 
rente generosità del popolo ita¬ 
liano offra sangue per tentare 
operazioni chirurgiche che ri¬ 
diano loro la vita. Primi fra 
tutti i cardiopatici che debbo¬ 
no sottoporsi a quella terribile 
operazione chiamata a " cuore 
aperto " che richiede almeno 
venti donatori di sangue. 

La tragica situazione è indica¬ 
ta da queste cifre: nel 1968 il 
fabbisogno era di 2.850.000 fla¬ 
coni di sangue e se ne reperi¬ 
rono solo 850.000. Si chiede: 
perché la Radio e la TV non 
illustrano agli spettatori la vi¬ 
tale funzione di una sola goc¬ 
cia di sangue a favore dei bi¬ 
sognosi? 

Perché esse non cooperano a 
“ svegliare " questo ingeneroso 
popolo che trema per la ca¬ 
viglia di un calciatore qualun¬ 
que ed è totalmente sordo al¬ 
la sofferenza dei malati? La 
ringrazio » (Giulio Fassio - 
Roma). 

Le cifre da lei indicate, vera¬ 
mente drammatiche, sono ben 
note ai dirigenti dei program¬ 
mi televisivi, ed appunto per 
questo hanno realizzato una 
forma di trasmissione alla TV 
per invitare gli italiani a dona¬ 
re il proprio sangue. 

Quando alla Radio, certamente 
lei saprà che già da tempo ven- 

segue a pag. 4 
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Alla tradizionale naturalezza delle 
erbe, D.O.M. Bairo ha aggiunto la 
genuinità dell’uva pregiata. 

Questa formula risale al 1452, 
quando il primo amaro Bairo è 
nato. L’unione dell’uva alle erbe 
dà all’amaro un’azione piacevol¬ 
mente salutare. 

D.O.M. Bairo vi offre inoltre 
un modo nuovo di bere l’amaro, 
accompagnato con l’uva passita. 

Per questo regala, con ogni 
bottiglia, una confezione di finis¬ 
sima uva passita D.O.M. Bairo, e 
l’occorrente per servirla. 
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numerosi buoni da 500 mila 
lire ciascuno per acquisti 
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gono lanciati dai microfoni in¬ 
viti ed appelli per aiutare co¬ 
loro che hanno urgente neces¬ 
sità di sangue. 


Marinetti e la Merlinì 

« Egregio direttore, nel corso 
del Giornale Radio delle 9,30 
del 16-11-1970 una redattrice ha 
tracciato una breve storia del 
Teatro Argentina di Roma ri¬ 
cordando, fra l'altro, la serata 
in cui F. T. Marinetti fu pro¬ 
tagonista di una scenata duran¬ 
te la rappresentazione della 
commedia Piccola città di 
Thomton Wilder. Ha detto la 
redattrice che " Marinetti, con 
un gruppo di suoi sostenitori, 
accusò la compagnia Elsa Mer- 
lini-Renato Cialente di estero¬ 
filia costringendola a sospen¬ 
dere lo spettacolo ”. La storia, 
a dire il vero, non fu così sem¬ 
plice e non ebbe una conclusio¬ 
ne tanto brutta e, se me lo per¬ 
mette, vorrei completarla dato 
che vi assistei da ottima posi 
zione. Marinetti era nella bar¬ 
caccia con quattro o cinque 
amici che non intervennero e 
si limitarono a tentativi di fa¬ 
re del chiasso: si alzò a parla¬ 
re interrompendo una battuta 
della Merlini e accusò la com¬ 
pagnia di esterofilia giustifi¬ 
cando l'accusa con l'afferma¬ 
zione che i futuristi italiani 
scrivevano commedie come 
quella di Wilder fin da prima 
del 1910 e citò nomi, titoli e. 
date. Cialente tacque ma non 
così la Merlini la quale, appe¬ 
na potè parlare, f sia pure con 
la dovuta cautela perché Mari¬ 
netti era Accademico d’Italia e 
fascista della prima ora) rispo¬ 
se per le rime. Fra l’altro dis¬ 
se, a conclusione della sua re¬ 
plica. che era fin troppo facile 
prendersela con lei che era 
" una povera donna che lavora 
per mangiare ” (testuale): Ma 
rinetti avrebbe dimostrato me¬ 
glio il suo coraggio e la sua ra 
gione intervenendo quando, 
tempo prima, la Piccola città 
era stata rappresentata al Tea¬ 
tro delle Arti con la regìa di 
Pavolini. Il pubblico applaudì 
la Merlini e Marinetti, capito 
che l'aria non era favorevole, 
se ne andò ; lo spettacolo ri¬ 
prese e giunse alia conclusio¬ 
ne » (Scateni Agostino - Pisa). 

La sua versione deve essere 
quella giusta se mi è stata con¬ 
fermata da altri testimoni ocu 
lari, fra i quali l'autorevole cri¬ 
tico e noto commediografo 
Giorgio Prosperi. 

In un punto, però, la sua me¬ 
moria lo ha tradito, là dove 
dice che la Piccola città era sta¬ 
ta rappresentata al Teatro del¬ 
le Arti con la regia di Pavolini. 
Invece la regia era di Fulchi- 
gnoni. 

Fu quella la prima assoluta in 
Italia della commedia di 
Thomton Wilder, ed ebbe luo¬ 
go la sera del 18 aprile 1939. 
Qualche tempo prima si era 
presentato ad A. G. Bragaglia, 
che aveva in gestione il Teatro 
delle Arti, il giovane regista si¬ 
ciliano Enrico Fulchignoni pro¬ 
ponendogli di rappresentare 
appunto Piccola città. Di que¬ 
sta proposta Bragaglia non par¬ 
ve molto convinto. Va bene che 
il Teatro delle Arti aveva fini 
prevalentemente sperimentali, 
ma Piccola città gli sembrava 
un po' troppo avanzata, anche 
come sperimentalismo. Allora 
Fulchignoni propose che gli ve¬ 
nisse affittato il teatro per una 
settimana: lui avrebbe messo 
in scena la commedia con i 
suoi attori-studenti di Messina, 


con i quali aveva già rappre¬ 
sentato tre atti unici di Wilder. 
Ma Bragaglia del suo teatro era 
geloso; preferiva piuttosto an¬ 
dare incontro ad un fiasco co¬ 
lossale, ma con la sua compa¬ 
gnia, anziché affidarlo ad altri. 
Senonché si era alla fine della 
stagione, ed un po' per questo, 
un po' forse per mancanza di 
convinzione, fatto è che i pri¬ 
mi attori della compagnia ri¬ 
fiutarono di recitare Piccola 
città. Allora Bragaglia la fece 
rappresentare con le « riserve » 
che furono il Giardini nella 
parte del regista, la Griarotti, 
la Cruicchi ed il Minellono, di¬ 
retti — come ho detto — dal 
Fulchignoni. 

L'esito non fu strepitoso, ma 
neppure negativo. La critica si 
mostrò generalmente favorevo¬ 
le. Nel corso dell'estate, poi, 
negli ambienti teatrali italiani 
si parlò molto di quella rap¬ 
presentazione, tanto che Rena¬ 
to Cialente — attore dotato di 
molta sensibilità e gusto finis¬ 
simo — ed Elsa Merlini accet¬ 
tarono di rappresentarla con 
la loro compagnia e sempre 
sotto la regia di Fulchignoni. 
La « prima » fu data a Milano. 
Dopo un secondo atto un po' 
contrastato, la commedia ebbe 
alla fine un'accoglienza entu¬ 
siastica. Il successo si rinnovò 
poi a Roma e in altre città 
d’Italia. 

Donne 

e servizio militare 

« Gentile signor direttore, in 
un recente numero del Radio- 
corriere TV, il 45 ho letto una 
lettera riguardo la riduzione 
del servizio Militare. Innanzi¬ 
tutto sono anch'io d'accordo 
per questa riduzione, ma sono 
invece più d'accordo nel far 
compiere anche alle donne una 
specie di servizio Militare. Non 
15 mesi ma almeno metà. Ora 
io vorrei sapere da lei se è pos¬ 
sibile, signor direttore, che an¬ 
che questa legge passi e fra 
quanto. Le faccio sapere che io 
sono una ragazza di 17 anni e 
che farei volentieri questa spe¬ 
cie di servizio Militare. Spero 
possa pubblicare questa mia e 
darmi una risposta Distinta- 
mente la ringrazio » (Dal So¬ 
glio M. Teresa - Vicenza). 

Da qualche settimana ha ini¬ 
ziato i suoi lavori una Com¬ 
missione composta da cinque 
generali, ed istituita dal Mini¬ 
stero della Difesa, allo scopo 
di studiare la possibilità e le 
eventuali modalità di una spe¬ 
cie di servizio militare riser¬ 
vato alle donne, in omaggio al 
primo comma dell’art. 52 della 
Costituzione che dice: « La di¬ 
fesa della Patria è sacro dove¬ 
re del cittadino ». Non posso 
assicurarle che gli studi saran¬ 
no terminati prima che lei ab¬ 
bia raggiunto l’età di leva. 

La rivista Pan 

« Egregio direttore, ho cercato 
la rivista Pan con l’articolo del 
prof. Mauro Innocenti sui ri¬ 
trovamenti di Maratona, ma 
non sono riuscita a trovarla, 
né a conoscere l'editore » (Lina 
Cosi Pozzoli - Lecce). 

La rivista Pan viene pubblicata 
dalla Casa Editrice Pan - Via 
Salaria, 221 - Tel. 865233 - Ro¬ 
ma. Pubblico l'indirizzo non 
soltanto per lei, dato che ho 
già incaricato l’editore di spe¬ 
dirle la rivista contro assegno, 
ma per tutti coloro che voles¬ 
sero conoscere lo scritto del 
professor Mauro Innocenti 
sui ritrovamenti di Maratona, 


La scomunica 
ai bersaglieri? 

« Egregio signor direttore, il 
20 settembre del 1870 i bersa¬ 
glieri che, comandali dal ge¬ 
nerale Raffaele Cadorna, apri¬ 
rono la breccia di Porla Pia 
furono poi scomunicati dall'al 
torà Pontefice Pio IX?» (Bru¬ 
na Daradin - Trieste). 

No. Non furono scomunicati 
né i bersaglieri, né i fanti, né 
gli artiglieri che parteciparono 
alla breccia di Porta Pia. La 
questione era stata risolta an¬ 
cora prima del 20 settembre, 
essendo stata sollevata in se¬ 
guito all'annessione delle Mar 
che e dell'Umbria e alle rela 
tive scomuniche. Un documen 
to della Congregazione degli 
Affari ecclesiastici straordinari 
aveva escluso che i militari 
fossero incorsi nel grave prov¬ 
vedimento per ragioni sia sog¬ 
gettive che oggettive. Sogget¬ 
tive, perché i soldati e gli uffi¬ 
ciali non avevano alcuna in¬ 
tenzione di commettere pecca¬ 
to grave e agivano senza la 
volontà e senza la coscienza di 
causare un male. Oggettive, 
sia perche un loro eventuale 
rifiuto avrebbe avuto conse 
guenze gravissime (arresto, 
processo e persino fucilazio¬ 
ne) e sia perché erano tenuti 
a comportarsi secondo le pre¬ 
scrizioni della disciplina mili¬ 
tare. 

L'enciclica Respicientes del 1" 
novembre 1870, che condan¬ 
nò la breccia di Porta Pia e 
l'occupazione di Roma, riba¬ 
diva le precedenti scomuniche, 
ed appunto perché si rifaceva 
ad un atto antecedente, ne am¬ 
metteva anche le esclusioni 
pur senza esplicitamente al fer¬ 
marlo. 


Scioglimento ghiacciai 

« Sono un alunno della Scuola 
Media e seguo con interesse le 
trasmissioni di carattere scien¬ 
tifico. Ultimamente, in una di 
suddette trasmissioni, ho sen¬ 
tito parlare dei ghiacci della 
Antartide e delle conseguenze 
che ne deriverebbero qualora 
questi si sciogliessero. Deside¬ 
rerei sapere quale livello rag¬ 
giungerebbero le acque qualo¬ 
ra tutti i ghiacci della Terra si 
sciogliessero, inoltre se è pos¬ 
sibile questa eventualità » (An¬ 
drea Candela Mondovì). 

Tutti i ghiacci permanenti (Ar¬ 
tide. Antartide, montagne, ecc.) 
si estendono complessivamente 
per 15 milioni 83 mila 500 chi¬ 
lometri quadrati, cioè il 10,7 
per cento delle terre emerse. 
Questi ghiacci si stanno lentis¬ 
simamente sciogliendo perché 
la terra si trova in fase di 
riscaldamento. Il loro sciogli¬ 
mento fa salire il livello degli 
oceani di circa 50 centimetri in 
un secolo. 

Tu mi chiedi che cosa acca¬ 
drebbe se si sciogliessero tutti 
insieme e se ciò sarebbe pos¬ 
sibile. A giudizio degli scienzia¬ 
ti, per far sciogliere contempo¬ 
raneamente e rapidamente tut 
ti i ghiacciai della terra occor¬ 
rerebbe un calore tale da di¬ 
struggere ogni forma di vita. 
E se qualche essere dovesse 
per caso sopravvivere rimar¬ 
rebbe subito dopo soffocato 
dall’immensa quantità di nuvo¬ 
le, determinata dall’evaporazio¬ 
ne sia dei ghiacci che del mare. 
Comunque, se ciò dovesse ac¬ 
cadere, passata tutta la buria¬ 
na e ritornata la calma, il li¬ 
vello degli oceani sarebbe 50 
metri più alto dell'attuale. 
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Le vostre mani 
fanno molto- 



fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 



Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 


Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 



LA FRONTIERA LUNARE 


S i riprende a parlare 
della « frontiera lu¬ 
nare » e delle con¬ 
quiste spaziali : for¬ 
se con uno spirito 
diverso da quello delle pri¬ 
me esplorazioni, che già 
sembrano avvenimenti di 
un passato pionieristico e 
remoto. Dopo i dubbi, la 
crisi economica e morale 
della NASA, dopo |e impre¬ 
se rischiose o fallite, dopo 
il primo bilancio scientifico 
delle missioni, l’uomo toma 
ad avventurarsi sulla Luna. 
E mentre gli astronauti del- 
l’« Apollo » stanno per par¬ 
tire, si può già intanto trac¬ 
ciare un bilancio sommario 
dello straordinario viaggio 
del « Lunakhod » sovietico. 
Dal 17 novembre scorso, 
questo apparato stupefacen¬ 
te per precisione e resisten¬ 
za, ha cominciato a muover¬ 
si lungo la pedana del vei¬ 
colo « Luna 17 », ha percor¬ 
so un leggero declivio prima 
di toccare il polveroso suolo 


lunare ed ha poi cominciato 
a funzionare. E' un robot 
quasi incredibile, che si spo¬ 
sta, si alimenta, compie os¬ 
servazioni, esamina ed ela¬ 
bora dati, e invia messaggi e 
immagini a terra. I proble¬ 
mi di progettazione tecnica 
e scientifica che si sono su¬ 
perati con il perfetto fun¬ 
zionamento dei congegni, so¬ 
no senza dubbio immensi: 
basti pensare che il peso do¬ 
veva essere ridotto al massi¬ 
mo, perché ogni grammo su¬ 
perfluo trasportato sulla Lu¬ 
na si traduce in uno spreco 
di energia e di denaro im¬ 
menso; che i meccanismi di 
tipo tradizionale, nel vuoto 
atmosferico, hanno vita bre¬ 
ve, anzi brevissima; che i 
lubrificanti si volatilizzano 
in un istante; che le radia¬ 
zioni giungono sulla super¬ 
ficie del satellite senza at¬ 
traversare alcuno schermo 
protettivo. E poi, mille altri 
rompicapo tecnici : quali 


materiali scegliere, che fos¬ 
sero resistenti agli sbalzi ter¬ 
mici lunari, ma anche legge¬ 
ri e flessibili? E come raf¬ 
freddare i motori del veico¬ 
lo, non potendo disporre né 
d’aria né d’acqua? Come ot¬ 
tenere una buona trazione 
sul terreno lunare, dove la 
gravità è sei volte inferiore 
a quella terrestre? 

I progettisti sovietici, oltre 
a risolvere questi mille in¬ 
terrogativi, hanno dato una 
altra prova di coraggio: non 
si sono abbandonati alle ten¬ 
tazioni della fantasia nel di¬ 
segnare il « Lunakhod ». Ri¬ 
cordo d'aver ascoltato una 
dichiarazione del direttore 
del progetto, che diceva più 
o meno così : « La ruota è lo 
strumento più antico inven¬ 
tato dall’uomo. Perché ab¬ 
bandonare le esperienze ac¬ 
cumulate dai nostri antena¬ 
ti? Perché abbandonarsi alle 
fantasticherie dei veicoli in¬ 
credibili, come quelli imma¬ 
ginati da H. G. Wells nella 


Guerra dei mondi? Ecco per¬ 
ché abbiamo fatto uno sche¬ 
ma molto semplice: uno 
chassis con otto ruote mo¬ 
trici ». Certo, a vederlo, il 
veicolo lunare non è bello: 
un giocattolo mal riuscito, 
una pentola con le ruote, 
una di quelle macchine « inu¬ 
tili » disegnate dai primi pit¬ 
tori della scuola di Man Ray 
e di André Breton. Ma il ri¬ 
sultato tecnico è stato per¬ 
fetto: un laboratorio viag¬ 
giante, che consuma una 
straordinaria quantità di 
energia ma è in grado di re¬ 
cuperarla, e che è guidato 
e manovrato dalla bella di¬ 
stanza di 400.000 chilometri. 
Il segnale che parte dalla 
stazione terrestre, e che viag¬ 
gia con la velocità della lu¬ 
ce. giunge a destinazione 
con un ritardo di un secon¬ 
do, altrettanto tempo oc¬ 
corre per il viaggio di ri¬ 
torno del segnale; cosicché 
il guidatore terrestre riceve 


in realtà immagini e segnali 
radio che sono « vecchi » di 
un paio di secondi, durante 
i quali la macchina lunare 
ha percorso qualche metro. 
Bisogna dunque guidare cal¬ 
colando l’immediato futuro, 
e cioè acquisendo esperien¬ 
ze e abitudini che sono del 
tutto nuove, poiché noi gui¬ 
diamo « nel presente ». Ma i 
compiti del conduttore non 
sono esauriti: forse la diffi¬ 
coltà maggiore per lui è 
quella di valutare ostacoli, 
ombre, tipi di terreno, for¬ 
me degli oggetti, di un mon¬ 
do completamente diverso, 
del quale non ha cognizioni 
e sul quale non è mai stato. 
Ma il « Lunakhod » è anche 
automatico. Deve poter en¬ 
trare in letargo e poi ripren¬ 
dere il lavoro (come ha già 
fatto con successo) nell'al- 
ternarsi dei giorni e delle 
notti lunari, dei calori spa¬ 
ventosi e del gelo più in¬ 
tenso. Dev’essere in grado 
di riparare in una certa mi¬ 
sura ai propri guasti, o di 
rimediare agli errori o agli 
incidenti. Se si ribaltasse, in 
un pendio troppo ripido, ap¬ 
parati speciali devono con¬ 
trollare le inclinazioni dei li¬ 
velli. Deve distribuire l’ener¬ 
gia in modo da non sovraf¬ 
follare i motori, ma anche di 
non indebolirli e renderli im¬ 
potenti. Insomma, da oltre 
due mesi, questa macchi¬ 
na stupefacente, goffa nel¬ 
l’aspetto, ma eccezionale 
nell'efficienza, viaggia in una 
zona ormai abbastanza va¬ 
sta della superficie lunare 
(ha percorso mentre scrivia¬ 
mo circa 23 chilometri) e 
raccoglie dati ed esperienze 
che ritrasmette immediata¬ 
mente ai suoi remoti gui¬ 
datori. 

L’uomo o la macchina, sulla 
Luna? In queste settimane, 
in due punti diversi del sa¬ 
tellite terrestre, astronauti 
coraggiosi e congegni perfet¬ 
ti, al servizio di due nazioni 
diverse, lavoreranno proba¬ 
bilmente in contemporanei¬ 
tà. Il dibattito è stato già 
ampio ed è tuttora irrisolto: 
è vero — come dicono al¬ 
cuni — che i risultati delle 
macchine automatiche sono 
tali da scoraggiare il rischio 
di vite umane? O è vero — 
come dicono altri — che nul¬ 
la e nessuno può sostituire 
l’uomo nel lavoro di ricerca, 
neU’alfrontare l'imprevedibi¬ 
le, neH’immaginarc il possi¬ 
bile? Sono state date molte 
risposte, ma il dilemma non 
è stato sciolto. L’ideale sa¬ 
rebbe se gli ordigni tecnici, 
sempre più perfezionati, per¬ 
mettessero all'uomo condi¬ 
zioni di sicurezza quasi as¬ 
solute, lo alleggerissero da 
ogni automatismo e anche 
da ogni rischio eroico, e gli 
permettessero un viaggio si¬ 
curo, un ritorno certo, e per¬ 
ciò un sereno studio scienti¬ 
fico di quell’immenso deser¬ 
to di polvere che abbiamo 
conquistato nel luglio 1969. 

Andrea Barbato 



Un modellino del robot sovietico Lunakhod che dal 17 no¬ 
vembre 1970 ha percorso circa 23 chilometri sulla Luna 
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VlrtHOMiMmo Arrun 

Allorché la « DGG » pubbli¬ 
cò, oltre due anni fa, il se¬ 
condo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra di Brahms, 
nella versione Anda-Ka- 
rajan, i critici discografici 
intemazionali recensirono 
con ammirato calore il nuo¬ 
vo microsolco che si ag¬ 
giungeva ai numerosi altri 
in cui l’opera è affidata a 
insigni solisti e direttori 
d'orchestra. Infatti sono re¬ 
peribili una ventina di pub¬ 
blicazioni tra cui è davvero 
difficile suggerire una scel¬ 
ta: ognuna di esse si di¬ 
stingue per una particolare 
qualità, cioè a dire per l'al¬ 
ta prestazione del solista, 
o dell'orchestra, o ancora 
per la validità della lavora¬ 
zione tecnica che rileva la 
bontà dell'esecuzione. Tra 
le edizioni che a mio pa¬ 
rere meritano maggior con¬ 
siderazione, vanno citati i 
tre dischi « RCA » con To- 
scanini-Horowitz, Leinsdorf- 
Richter, Miinch-Rubinstein. 
Si aggiungano a tali edizio¬ 
ni, il microsolco « DGG », 
già citato, con Anda al pia¬ 
noforte e Karajan all’orche¬ 
stra, e il microsolco * CBS » 
in cui gli esecutori sono 
Szell e Rudolf Serkin. Ec¬ 
co ora, un album edito dal¬ 
la « Philips » in cui sono 
riuniti entrambi i Concerti 
per pianoforte e orchestra 
brahmsiani: il n. 1 in re 
minore op. 15 e il n. 2 in si 
bemolle maggiore op. 83. 
Gli interpreti sono il piani¬ 
sta cileno Claudio Arrau e 
il direttore d’orchestra Ber¬ 
nard Haitink, alla guida 
dell’Orchestra del « Con- 
ccrtgebouw» di Amsterdam. 


DISCHI CLASSICI 


il famoso Benedetto Mar¬ 
cello, vissuto dal 1686 al 
1739, che ha risvegliato l’in- 


Nell’opuscolo illustrativo, 
Arrau è presentato con elo¬ 
gi assai caldi: fra l’altro 
vi si legge un giudizio del 



Claudio Arrau 

critico del Guardian, Sir 
Neville Cardus, in cui Ar¬ 
rau è definito interprete at¬ 
tualmente ineguagliabile del 
Secondo « per ciò che attie¬ 
ne ai magistero tecnico e 
alla profondità del senti¬ 
mento musicale ». Siffatte 
dichiarazioni, nate eviden¬ 
temente dall'entusiasmo di 
una esecuzione appena 
ascoltata, appaiono rischio¬ 
se allorché le impressioni 
subiscono l'immancabile 
processo di decantazione. 
Ma, in effetto, se non pro¬ 
prio « ineguagliabile », Ar¬ 
rau è certamente fra i più 
alti interpreti delle due ope¬ 
re brahmsiane. Anzitutto 


ha una qualità spiccatis¬ 
sima: quella cioè di conser¬ 
vare nelle sue esecuzioni 
una politezza, un nitore che 
le febbrili veemenze, le sug¬ 
gestive mollezze della mu¬ 
sica di Brahms rischiano di 
far perdere: soprattutto là 
dove i tumulti si riflettono 
in una scrittura pianistica 
assai difficile e perigliosa 
per l'esecutore. Le mani di 
Arrau dominano la tastie¬ 
ra: e il suo cuore è libero 
di seguire, senza alcun im¬ 
paccio, il testo nei suoi plu¬ 
rimi significati. Vi sono 
momenti in cui, a mio pa¬ 
rere, Arrau supera perfino 
Horowitz: cioè nel primo e 
nel quarto movimento, seb¬ 
bene nella grande « caden¬ 
za » del pianoforte (battu¬ 
te 11-28 deiV Allegro non 
troppo iniziale) il pianista 
russo sia superiore, per il 
modo con cui fa cantare la 
mano sinistra e per il vigo¬ 
re del « crescendo », fino al¬ 
lo sbocco del « Tutti ». Ma, 
sempre nel primo movi¬ 
mento. c’è il passo dei tril¬ 
li e dei doppi trilli (battu¬ 
te 326-341 ) e ci sono certi 
passi d'arpeggi e di doppie 
terze, in cui il puro virtuo¬ 
sismo diviene con Arrau 
una straordinaria arma di 
penetrazione per intendere 
gli spiriti che si agitano 
nella musica. Si ascolti poi, 
come il pianoforte rispon¬ 
da ai comi nell'» esposizio¬ 


ne » del famoso tema con 
cui si apre il Concerto : non 
si sa che cosa prima colpi¬ 
sca, se la bellezza del suo¬ 
no per se stessa o la toc¬ 
cante espressività di certa 
sfumatura dinamica che 
conferisce aH'ultimo accor¬ 
do un’intonazione di acco¬ 
ratissima dolcezza. Lodevo¬ 
le l’esecuzione del Concer¬ 
to n. 1, sebbene, a mio pa¬ 
rere, Arrau in questa pa¬ 
gina non raggiunge il me¬ 
desimo stato di grazia. Hai¬ 
tink è, in entrambe le par¬ 
titure. un direttore di me¬ 
rito : per la varietà del co¬ 
lorito conferita all’orche¬ 
stra; per la pienezza sono¬ 
ra vibrante e continua, an¬ 
che là dove lo strumentale 
è meno corposo; per il fra¬ 
seggio che, in certi passi, 
è di penetrante poesia. Ot¬ 
tima la lavorazione tecnica: 
sigla stereo 6700 018. 

Ilrnrdrtto Carrello 

Un recentissimo microsolco 
di cui è superfluo racco¬ 
mandare l'acquisto è stato 
pubblicato con la sigla STU 
70474 dalla « Curci-Erato ». 
Si tratta del disco inciso 
dai « Solisti Veneti » diretti 
da Claudio Scimone e de¬ 
dicato a musiche di Tarti- 
ni, Piatti, Corelli. Marcel¬ 
lo. E’ appunto una partitu¬ 
ra di quest'ultimo autore. 


Claudio Scimone 

teresse della massa del pub¬ 
blico per una circostanza 
fortuita: cioè la presenza 
della partitura stessa — il 
Concerto per oboe e orche¬ 
stra d'archi, in do minore 
— nel film Anonimo vene¬ 
ziano. Una pagina bellissi¬ 
ma che fra mano a quel 
grande virtuoso di oboe 
eh'è Pierre Pierlot e dei 
« Solisti » si rivela gemma 
preziosa del nostro Sette¬ 
cento. Ma anche le altre 
musiche, di Tartini, di Piat¬ 
ti, di Corelli. hanno viva e 
rara pregnanza. Merita a- 
scoltarle. 11 microsolco è 
in versione stereo, tecnica- 
mente accurata. 

Laura Padellaro 

Mono nwrili 

• MENDELSSOHN: Pagine ce¬ 
lebri: New York Philharmonic, 
direttore Léonard Bernstein; 
Columbia Symphonv, direttore 
Andre Kostelanetz; Philadelphia 
Orchestra, direttore Eugènc Or- 
mandy. Disco CBS stereo 61962. 
Lire 3000 -f tasse. 
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DISCHI LEGGERI 



Elvis Presley 


Chi l’avrebbe mai detto? In 
questi tempi di • rock revi¬ 
val » era facile predire un 
ritorno di Elvis Presley al¬ 
la popolarità, ma impossi¬ 
bile prevedere che il re del 
rock & roll sarebbe riap¬ 
parso nella Hit Parade gra¬ 
zie ad una canzone di Pino 
Donaggio e Pallavicini che 
non si discosta dalla ver¬ 
sione italiana che per il ti¬ 
tolo, diventato You don't 
have to say you love me. 
Presley, infatti, s’è impadro¬ 
nito di « Non so dir ti vo¬ 
glio bene » senza mutarne 
il ritmo, adattandone anche 
l’orchestrazione, sicché il 
pezzo è quanto di più ro¬ 
manticheggiarne si possa 
immaginare, sulla linea, per 
intendersi, di un Tom Jones 
o, meglio ancora, di un 
Humperdinck. La canzone 
è edita su un 45 giri della 
« RCA », che ha presentato 
quasi contemporaneamente 
sul mercato altri due dischi 
di Presley: uno con altri 
due pezzi lenti, l've lost you 
e The next step is love, e 





l’altro con il classico Love 
me tender e Jailhouse rock, 
un ottimo motivo tratto dal¬ 
l’omonimo film. 


Conico in mnaira 

Per i più piccini, la « Caro¬ 
sello » ha edito quattro can¬ 
zoni della serie televisiva 
« Le avventure di Congo ». 
Le filastrocche sono inter¬ 
pretate da Claudio Celli 
(l’Orso Gongo) e da Lidia 
Costanzo (l’Ape Zippi). Que¬ 
sti due 45 giri fanno segui¬ 
to al primo della serie, in¬ 
titolato « Il disco di Gon¬ 
go ». 

Antologia porti unii 

Si va accentuando da qual¬ 
che anno la tendenza a ri¬ 
scoprire i valori della poe¬ 
sia dialettale parallelamen¬ 
te alla valorizzazione del 
patrimonio folkloristico 
musicale. E, fra i poeti che 
nei tempi passati hanno 
scritto nella lingua del po¬ 
polo, il Belli ed il Porta 
hanno trovato i massimi 
consensi. Ora a Carlo Por¬ 
ta ed alla sua poesia è de¬ 
dicata un'antologia di poe¬ 
sie, scelte da Dante Isella 
e dette da Franco Parenti, 
che appare per la collana 
« La voce dei poeti » diret¬ 
ta da Folco Portinari. Il 33 
giri (30 cm. « Cetra ») inti¬ 


tolato « A Milano con Car¬ 
lo Porta ». è un’occasione 
unica per un incontro di 
un pubblico più vasto con 
il poeta dell’epoca roman¬ 
tica milanese che seppe 
fondere cultura e raffina¬ 
tezza letteraria con un’ap¬ 
parente spontaneità popola¬ 
re, riuscendo spesso a rag¬ 
giungere una comicità ir¬ 
resistibile nei suoi testi che 
conservavano tuttavia in¬ 
tatto il vigore della denun¬ 
cia. Nella raccolta sono pre : 
semate tutte le maggiori 
liriche portiane, da « De- 
sgrazzi de Giovannin Bon- 
gee » a « Meneghin birocù 
di ex Monegh »: la dizione 
di Parenti facilita l’ascolto 
anche per chi non ha di¬ 
mestichezza con il dialetto 
meneghino. 


Torna Prltruatl 

Il destino di molti cantanti 
è legato al lancio della can¬ 
zone adatta. Per Pettenati 
il successo venne con Ban¬ 
diera gialla, ed ora la sua 
preoccupazione maggiore è 
proprio quella di trovare 
un pezzo che gli permetta 
di fare il bis. L'occasione 
sembra ora propizia con 
Candida, un motivo ameri¬ 
cano di Levine che, nell’in¬ 
terpretazione di Dawn (45 
giri « Ricordi »), ha toccato 
alte punte di gradimento. 


Pettenati ne ha curato per¬ 
sonalmente la versione in 
italiano, affidando gli arran¬ 
giamenti al suo complesso, 
quello dei Tombstones. Ne 



Gianni Pettenati 


è nato un pezzo agile e rit¬ 
mato, adatto ai gusti del 
nostro pubblico, presentato 
la scorsa settimana a « Tan¬ 
to per cambiare », che è sta¬ 
to ora inciso su un 45 giri 
« Cetra ». 


AmmoIo di Miele 

Beatles e Rolling Stones, 
ovvero le vite parallele. In 
realtà, i primi hanno sem¬ 
pre preceduto d'un soffio 
i loro più agguerriti rivali, 
ed anche questa volta l’esi¬ 
bizione solitaria di Mick 
Jagger segue a una certa di¬ 


stanza di tempo quelle di 
Ringo Starr e compagni. Il 
cantante dei Rolling ha tro¬ 
vato un comodo alibi per 
piantare in asso i suoi ami¬ 
ci grazie ad un film « Per¬ 
formance » del quale, oltre 
ad essere interprete, è an¬ 
che l’autore della colonna 
sonora. Il produttore ha 
inoltre sfruttato l’occasione 
per fargli cantare una can¬ 
zone, Memo from Tumer, 
ed è appunto questo pezzo 
che ora appare inciso su 
un 45 giri • Decca ». Ma 
chi s’attendesse sensaziona¬ 
li novità sarebbe deluso: si 
tratta di un normale coun- 
try-rock con caratteristiche 
del tutto simili ai molti al¬ 
tri già sfornati in passato 
dai Rolling, che Mick inter¬ 
preta con normale diligen¬ 
za. Tutto come prima, dun¬ 
que, in attesa che qualche 
altro componente il com¬ 
plesso tenti, a sua volta, la 
via del solista per arroton¬ 
dare i propri guadagni per¬ 
sonali. 

B. G. Lingua 

Mono Duriti 

f i J1MMY CLIFF: Wide world e 
e atvare (45 giri « Island » - 
6014024). Lire 900 
• THE BROTHERHOOD OF 
MAN: Where are you Koinè lo 
mv love c Living in The land 
of love (45 gin « Deram » - 
DM 298). Lire 900. 

• ANNA IDENTICI: La lunga 
stagione dell'amore e Da un po' 
di tempo (45 giri « Ariston » - 
AR/0364). Lire 900. 

• LAURENT: Les elephants c 
A cceur (45 giri • Jet » - JT/ 
4031). Lire 900. 

• NEW IMPRESSION: Som fat¬ 
to cosi e Ride my see-saw 
(45 giri «Jet» - JT/4029). Li¬ 
re 90Ò. 




fragranti come 

il primo giorno 

fette bis cotta te 
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IL «CONCORDE» PRONTO NEL 74 

AlTinizio di quest'anno i governi di Parigi e di Londra 
annunceranno il prossimo inizio della fabbricazione in 
serie del velivolo supersonico anglo-francese « Concorde » 
nonostante le crescenti difficoltà finanziarie e tecniche. Il 
« Concorde » dovrà entrare in servizio regolare di linea 
al più tardi entro il 1974. I motivi che hanno indotto fran¬ 
cesi ed inglesi ad abbandonare ogni dubbio sull'avvenire 
del progetto « Concorde » sono molteplici. Il nuovo primo 
ministro britannico, Edward Heath, intende dare con il 
« Concorde » un suggello tecnologico e simbolico alla rin¬ 
novata « entende cordiale • tra Inghilterra e Francia nel 
momento in cui sta per avere luogo l’ingresso di Londra 
nella Comunità Economica Europea. Il « Concorde » in 
volo simboleggerà il trionfo della tecnica aeronautica 
« europea » sia agli occhi dell’America sia dell’URSS. 
Il « no » del Senato di Washington (52 voti contro 41) ai 
290 milioni di dollari (181 miliardi e 250 milioni di lire) 
richiesti quale seconda quota del finanziamento dello 
Stato federale per la costruzione dei prototipi del grande 
rivale americano del « Concorde », il supersonico « SST » 
della « Boeing », ha paralizzato la concorrenza più temuta. 
Anche se il presidente Nixon dovesse riuscire nel prossimo 
biennio ad aggirare il grosso ostacolo del « no » senatoria¬ 
le, il progetto « SST » non potrebbe che essere realizzato 
con la fabbricazione in serie e la vendita dei velivoli verso 
la fine del 1975. Le modifiche strutturali da apportare per 
garantire la « relativa silenziosità » di volo ed una radicale 
riduzione del fragore assordante in fase di decollo e di 
« sfondamento del muro del suono » sono tali e tante da 
rendere indispensabile un triennio di ulteriori ricerche e 
collaudi. E ciò senza contare che la spesa complessiva 
preventivata per la costruzione dei primi due prototipi 
perfezionati e « concorrenziali » dello « SST » supera un 
miliardo e trecento milioni di dollari USA (cioè ottocen- 
tododici miliardi e mezzo di lire). Nella migliore delle 
ipotesi, lo « SST » potrà entrare in servizio di linea quando 
il « Concorde » volerà regolarmente sulle maggiori rotte 
intercontinentali da un anno o due. Resta la concorrenza 
del rivale sovietico, ossia del « Tupolev 144 » (« TU-144 ») 
che è in fase iniziale di fabbricazione in serie. Ma, a conti 
fatti, il « TU-144 », benché già costruito nei suoi prototipi, 
è meno temibile del progettato (e bloccato) « SST » ame¬ 
ricano. Il numero degli acquirenti probabili del « TU-144 » 
è molto ristretto al confronto di quello dei potenziali 
« clienti » del « Concorde ». Nessuno dei Paesi del mondo 
comunista, aH'infuori dell’URSS, dispone delle attrezza¬ 
ture aeroportuali per il decollo e l'atterraggio del « TU- 
144 » in effettive condizioni di sicurezza. Adattamenti 
tecnici e precauzioni richiedono mesi e mesi. Degli Stati 
del Terzo Mondo soltanto la Cina comunista potrebbe 
nutrire un forte interesse a munirsi di un paio di « TU- 
144 » ed a farli volare per i cieli dell'Asia e del¬ 
l'Oceania. Ma l’URSS potrebbe vendere i « TU-144 » alla 
Cina senza venderli anche aH'India, al Pakistan, al Giap¬ 
pone ed all’Indonesia? La struttura delle economie india¬ 
na, pakistana, nipponica e indonesiana è tale che un con¬ 
tratto di vendita del « Concorde » (con impegno di fornire 
assistenza tecnica, parti di ricambio, ecc.), risulta più pra¬ 
tico e conveniente per i contraenti. Sul mercato europeo 
non vi è dubbio che il « Concorde » per ragioni tecniche 
e politiche troverebbe larga clientela. Lo stesso si può 
dire dei Paesi extraeuropei del Commonwealth britan¬ 
nico, in particolare dell’Australia e del Canada. In Africa, 
aH’infuori del Sud Africa e forse dell’Etiopia, del Marocco 
e del Kenia, il « Concorde » non avrebbe acquirenti ade¬ 
guatamente attrezzati in sede tecnica e finanziaria. Il « TU- 
144 » nel continente nero ha possibilità commerciali mi¬ 
nime. I sostenitori del « Concorde » immaginano volentieri 
una primavera del 1974 in cui la svettante fusoliera a 
becco di sparviero del loro velivolo allaccerà Stoccolma 
a Casablanca sorvolando il nostro continente con 128 pas¬ 
seggeri a bordo ad una velocità di 2330 chilometri orari, 
unirà Sydney a Londra Rio de Janeiro a Parigi, Franco- 
forte a Buenos Aires, Tokio a Roma, Bruxelles a Città 
del Capo, e via dicendo, mentre i « TU-144 » si limiteranno 
ad allacciare in un paio d'ore Mosca a Kabarovsk o tutt’al 
più Mosca a Tokio. E gli aeroporti degli Stati Uniti? 
Si potrebbe verificare una situazione paradossale tale da 
consolare gli americani della supremazia aerea europea. 
Tramontato definitivamente lo « SST » della Boeing, il veto 
del Senato di Washington al sorvolo degli Stati Uniti da 

E arte di apparecchi supersonici dal « bang » troppo vio- 
:nto per i timpani ed i nervi della popolazione sotto¬ 
stante, colpirebbe inesorabilmente tanto il « Concorde » 
quanto il « TU-144 ». 

RICUPERO INTEGRALE DELL’ORO 

Un apparecchio per « ricuperare » l’oro ed altri metalli 
nòbili, fra i quali il platino, dopo il dissolvimento in 
soluzioni acide, è stato inventato da un gruppo di scien¬ 
ziati del Politecnico di Haifa guidati dalla signora Ga¬ 
briella Schmuckler. La grossa novità consiste nel fatto 
che il « ricupero » è integrale. La Schmuckler lo ottiene 
attraverso una resina composta in laboratorio ed idonea 
a « legare » a sé il metallo prezioso respingendo ogni altra 
sostanza. La resina è stata battezzata « stirene-divinil-ben- 
zene co-polimero », un nome che ai profani di chimica 
sintetica dice ben poco, e per gli esperti è impreciso per¬ 
ché ignora il gruppo « amminico » che vi è stato in¬ 
trodotto. Sandro Paternostro 



L’ORMONE 

DELL’IPOFISI 

I n questi giorni non c’è 
quotidiano o rotocal¬ 
co che non riporti 
la notizia della scoperta 
eccezionale, fatta presso 
l'Università di S. Franci¬ 
sco in California dal dott. 
C. H. Li, della sintesi 
dell’ormone somatotropo, 
l’ormone elaborato dal¬ 
l’ipofisi e che presiede al¬ 
la crescita corporea. Ne 
ha parlato anche il Con¬ 
vegno dei Cinque lunedì 
18 gennaio. Qualche gior¬ 
no prima c’era stato uno 
Speciale CR. L'azione bio¬ 
logica fondamentale del¬ 
l'ormone somatotropo è 
quella di favorire lo svi¬ 
luppo corporeo, ma, oltre 
a questa azione morfoge- 
netica, l’ormone possiede 
effetti metabolici, attivan¬ 
ti cioè il ricambio. In 
virtù di queste sue azio¬ 
ni l’ormone somatotropo 
provvede alla formazione 
di nuovo protoplasma, di 
nuovo materiale vivente, 
in sostituzione e in ag¬ 
giunta di quello usurato 
durante la vita quotidia¬ 
na. Una fondamentale 
azione metabolica dell'or¬ 
mone dello sviluppo è 
quella di favorire la sin¬ 
tesi delle proteine indi¬ 
spensabili per la forma¬ 
zione di nuovo materiale 
plastico; l’ormone agisce 
anche incrementando il 
ricambio dei grassi ed 
elevando il livello della 
glicemia (effetto diabeto¬ 
geno). 

La deficienza di ormone 
somatotropo provoca la 
compromissione della cre¬ 
scita staturale ( nanismo 
ipofisario) abitualmente 
associata alla compro¬ 
missione della matura¬ 
zione sessuale (infantili¬ 
smo ipofisario). L’ecces¬ 
so di ormone somatotro¬ 
po comporta invece il gi¬ 
gantismo e l’acromegalia, 
a seconda che il disturbo 
abbia inizio prima o do¬ 
po la pubertà. I nani ipo¬ 
fisari di solito sono di 
grandezza normale alla 
nascita e possono cresce¬ 
re abbastanza bene per i 
rimi anni di vita. Alla 
ne però questi soggetti 
appaiono di bassa, ma ar¬ 
monica statura (uomini 
visti con il « cannocchia¬ 
le al rovescio ») e posso¬ 
no presentare alle volte 
un peso elevato in rap¬ 
porto all’altezza. In età 
adulta questi nani ipofi¬ 
sari sono inferiori a me¬ 
tri 1,52 di altezza e pe¬ 
sano di solito meno di 45 
kg. Le proporzioni sche¬ 
letriche possono essere 
quelle dei bambini. Vi è 
in definitiva una ritarda¬ 
ta maturazione dello 
scheletro, sicché l’età os¬ 
sea può essere in ritardo 
rispetto all’età cronologi¬ 


ca di molti anni. Mentre 
i capelli sono abbondanti, 
i peli sono scarsi o as¬ 
senti nelle altre sedi. La 
pelle è secca e può essere 
liscia. 

Il nanismo costituisce 
una grave menomazione 
fisica e psichica e pur¬ 
troppo finora non è stato 
possibile curarlo perché 
non è stato possibile sin¬ 
tetizzare l'ormone soma¬ 
totropo umano, unico va¬ 
lido nella cura del nani¬ 
smo in quanto l’ormone 
suddetto possiede una 
specie-specificità biologi¬ 
ca, cioè l'ormone di una 
specie (bovina, suina, ovi¬ 
na) non agisce in un'al¬ 
tra specie (uomo) e vice¬ 
versa. Di qui i disperati 
tentativi effettuati con 
trasfusioni di sangue di 
giganti o di acromegalici 
nei soggetti nani. Ed ec¬ 
co finalmente la grande 
scoperta dello scienziato 
che infaticabilmente da 
trent'anni lavora solo in¬ 
torno a questo settore 
scientifico, intorno a que¬ 
sto ormone. 

In Italia non erano man¬ 
cati studi biologici, im¬ 
munologia e clinici sul¬ 
l’argomento soprattutto 
per merito del prof. Conti 
dell’Università di Roma. 
Egli aveva da tempo no¬ 
tato che trattando sog¬ 
getti affetti da nanismo 
sia pure con forti dosi di 
ormone somatotropo ipo¬ 
fisario proveniente da 
specie bovina, ovina o 
suina non era possibile 
ottenere effetti soddisfa¬ 
centi sulla crescita. La re¬ 
sistenza acquisita verso i 
preparati di ormone so¬ 
ma totropo veniva presto 
attribuita al formarsi di 
anticorpi verso l’ormone 
introdotto dall’esterno e 
appartenente a specie di¬ 
versa. Un vero e proprio 
rigetto! D’altronde sono 
ben noti a tutti i medici 
i fenomeni reattivi con 
febbre e con eruzione cu¬ 
tanea di tipo allergico 
(orticaria!) che si produ¬ 
cono nell’uomo curato 
con preparati somatotro- 
pinici di origine bovina. 
Tutti questi gravi incon¬ 
venienti sembrano essere 
dissipati come per incan¬ 
to dalla sensazionale sco¬ 
perta di Li, poiché il 
prodotto sintetico non 
produce anticorpi, in 
quanto non costituisce 
per l’organismo ospite 
una proteina eterogenea, 
capace di suscitare un’at¬ 
tività anticorpale avver¬ 
so quella proteina. 

La scoperta della sintesi 
in laboratorio dell'ormo¬ 
ne dello sviluppo corpo¬ 
reo ha naturalmente ac¬ 
ceso molte speranze so¬ 
prattutto negli individui 
di bassa statura per non 
dire nei veri e propri na¬ 
ni. Naturalmente occorre 
sottolineare subito che 
non tutti i nanismi sono 


dovuti ad un deficit di 
ormone somatotropo. Le 
ricerche del prof. Conti, 
dell’Università di Roma, 
hanno messo in risalto 
che esistono dei soggetti 
nani i quali sono dotati 
di ormone somatotropo 
ipofisario in quantità nor¬ 
male o addirittura eleva¬ 
ta. Sono questi i casi in 
cui l’ormone della cresci¬ 
ta, secreto in quantità 
normale o più che nor¬ 
male, subisce una devia¬ 
zione a livello dei tessuti 
periferici, nel senso che 
alcune strutture tessutali, 
soprattutto ossee e carti¬ 
laginee, non rispondono 
ad esso, venendosi così a 
deviare l'attività dell’or¬ 
mone in senso prevalen¬ 
temente metabolico (cioè 
del ricambio), come si ha 
nel diabete che insorge 
prima della pubertà con 
epatomegalia ( cioè in¬ 
grandimento del fegato) 
e ipoevolutismo somatico 
(cioè bassa statura). 

Di fronte a questi casi di 
insufficiente sviluppo sta¬ 
turale congiunti a distur¬ 
bi del ricambio dei gras¬ 
si, ma anche degli zucche¬ 
ri, è necessario procede¬ 
re a un accurato studio 
preliminare allo scopo di 
stabilire se l’insufficienza 
staturale sia da deficit 
primitivo dell’ormone so¬ 
matotropo (nel qual ca¬ 
so la terapia sostitutiva 
con l’ormone è sovrana, 
come l’insulina per il dia¬ 
bete) oppure se non sia 
mediata da altre cause, 
pur in presenza di una 
normale increzione di or¬ 
mone somatotropo (in 
questo caso somministra¬ 
re l'ormone per cura è 
del tutto inutile e vano). 
Naturalmente l’importan¬ 
za della scoperta dello 
scienziato Li e del suo col¬ 
laboratore Yamashiro sta 
nel fatto che per via sin¬ 
tetica, in laboratorio, è 
possibile ottenere su lar¬ 
ga scala il prezioso ormo¬ 
ne. Solo così si potrà ov¬ 
viare, nei casi di assolu¬ 
ta deficienza dell'ormone, 
alle enormi richieste di 
questi organismi ipoevo¬ 
luti staturalmente, nel 
senso che per curare tali 
soggetti sono necessari 
circa trenta milligrammi 
di sostanza pura sommi¬ 
nistrati giornalmente per 
lunghi periodi (due anni). 
In pratica occorrono cir¬ 
ca 200 milligrammi alla 
settimana di ormone so¬ 
matotropo. Si pensi che 
invece i processi estratti¬ 
vi riescono a tirare fuori 
da una ghiandola ipofisi 
a mala pena 3-5 milli¬ 
grammi dell’ormone. Una 
quantità irrisoria e scon¬ 
certante per il trattamen¬ 
to dei « bassi di statura ». 
Non ci resta che sperare 
quindi sulla immediata 
produzione su larga sca¬ 
la dell’ormone. 

Mario Glacovazzo 
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La qualità Stock non ammette la fretta: 
prima di sottoporre i nostri brandy 

al vostro giudizio, 
li teniamo per anni e anni ad invecchiare, 

affinchè il loro aroma 
maturi in tutta la sua pienezza. 

È questo il segreto 
dell’aroma secco e vigoroso di Stock 84, 
della raffinata delicatezza di Royalstock. 


la giusta età della qualit 















LINEA DIRETTA 


2 confetti tolgono 
in pochi minuti mal di testa 
mal di denti, nevralgie 
dolori periodici 


Il traffico dove 

La febbre del dialogo cre¬ 
sce alla radio. Da qualche 
settimana, d'intesa con il 
Ministero deU'Intemo e 
l’Automobile Club d’Italia, 
è cominciato dai microfoni 
del Giornale Radio un dia¬ 
logo con gli automobilisti 
(attraverso le informazioni 
della polizia stradale) che 
si è dimostrato particolar¬ 
mente utile per le zone col¬ 
pite dall’inclemenza inver¬ 
nale. Si tratta di un ser¬ 
vizio coordinato dall’uffi¬ 
cio stampa dell’Autimobile 
Club d’Italia e che si av¬ 
vale della collaborazione 
dei 19 compartimenti della 
Polizia Stradale. Le infor¬ 
mazioni sulle condizioni 


in secondo piano, metten¬ 
do in risalto l’ambiente 
della Roma popolare in cui 
si sviluppa l’azione. Anche 
in questo lavoro la prosa 
televisiva dà spazio ad at¬ 
tori giovani come Foschi e 
Piperno, entrambi reduci 
dall’avere preso parte alla 
TV a La signora delle ca¬ 
melie con Rossella Falk 
protagonista. 


Quiz dì successo 

Il 5 febbraio il Rischio- 
tutto compie un anno. Un 
anno di successo, come at¬ 
testa l’alto numero di tele- 
spettatori (dai 17 ai 20 mi¬ 
lioni) fedeli all'appunta¬ 
mento col telequiz nresen- 


medie, italiane e stranie¬ 
re. In questi giorni è ini¬ 
ziata la lavorazione de L'a¬ 
gnello, di Francois Mauriac, 
affidato alla regìa di Pie¬ 
tro Masserano Taricco e 
all’interpretazione di Maria 
Fabbri, Warner Bentivegna, 
Anna Rosa Garatti. All’ini¬ 
zio della prossima settima¬ 
na, il regista Ruggero Ja- 
cobbi comincerà le pro¬ 
ve di Strauss padre e fi¬ 
glio: agli attori della com¬ 
pagnia radiofonica si af¬ 
fiancheranno in questa oc¬ 
casione Andrea Checchi, 
Roberto Chevalier, Anna 
Maria Sanetti, Fernando 
Cajatr Giampiero Beche- 
relli, Guido Marchi, Angelo 
Zanobini. Poi il regista Car¬ 
lo Di Stefano dirigerà la 
« stabile » fiorentina nella 
commedia in tre atti. Sol¬ 
dati, di Reinold Lenz. Sa¬ 
ranno quindi realizzati due 
romanzi sceneggiati: Ba¬ 
rabba, di Par Lagerkvist, 
nell’adattamento radiofoni¬ 
co in dieci puntate di Do¬ 
menico Meccoli, per la re¬ 
gìa di Dante Raiteri; e 
Chi è Jonathan, un gial¬ 
lo di Francis Durbridge, 
tradotto e adattato per la 
radio in dieci episodi da 
Franca Cancogni. 


Ilaria Occhini è la Tosca del regista Enrico Coloslmo 


delle strade vengono tra¬ 
smesse via radio dagli 
agenti ai compartimenti 
della Polizia Stradale che 
provvedono a comunicarle 
attraverso un cavo specia¬ 
le all’Automobile Club; da 
qui le notizie per il Gior¬ 
nale Radio. In tal modo 
l’automobilista viene infor¬ 
mato dell’eventuale intasa¬ 
mento di un’arteria nel gi¬ 
ro di un’ora. L’iniziativa, 
che è ormai permanente, 
venne sperimentata con 
successo nell'estate 1970, 
tra il 24 luglio e il 31 ago¬ 
sto. 


Tosca senza lirica 

Ilaria Occhini interpreta 
Tosca nel dramma di Vit¬ 
toriano Sardou tradotto da 
Renzo Tian, e affidato alla 
regìa di Enrico Colosimo 
con Massimo Foschi nei 
panni di Mario Cavarados- 
si e Giacomo Piperno in 
quelli di Scarpia. Con que¬ 
sta realizzazione, che ha 
luogo a Roma, si vuole va¬ 
lorizzare il testo teatrale 
che nell’opera lirica passa 


tato da Mike Bongiomo, 
per la regìa di Piero Tur- 
chetti, e l’indice di gradi¬ 
mento che si è mantenuto 
fra il 78 e l'84. Nato a Ro¬ 
ma, il Rischiatutto vi ha 
continuato le sue trasmis¬ 
sioni fino al 30 luglio 1970, 
laureando campioni come 
Giuliana Longari ( 13 milio¬ 
ni in 11 'round'), Roberto 
Gentili (6 milioni circa), 
Mariolina Fusillo (5 milio¬ 
ni). Dopo la pausa estiva, 
il Rischiatutto riprendeva 
le sue trasmissioni dagli 
studi televisivi di Milano, 
dove si svolge tuttora. In 
questo secondo ciclo, toc¬ 
cava il record delle vincite 
Gianfranco Rolfi, con 16 
milioni 940 mila lire. Il con¬ 
corrente che lo detroniz¬ 
zava, Andrea Francesconi, 
in 4 round raggiungeva 
quota 4 milioni 280 mila. 
Il campione in carica è 
Angelo Malcontenti. 


Prosa da Firenze 

La compagnia di Prosa di 
Firenze della Radio ha in 
cartellone una serie di com- 


Fantapatty 


Dopo Gigliola Cinquetti e 
dopo Ornella Vanoni (per 
la quale, in verità, si è trat¬ 
tato di un ritorno alle ori¬ 
gini più che di un esordio), 
un'altra cantante si trasfor¬ 
ma in attrice televisiva: 
Patty Pravo. E’.a buon pun¬ 
to, sebbene non ancora de¬ 
finita, l'operazione per fa¬ 
re, della biondissima star 
della canzone, la protago¬ 
nista di A come Andro¬ 
meda. Come abbiamo già 
riferito, questo romanzo di 
fantascienza, di cui sono 
autori Hoyle ed Elliot, en¬ 
trerà in produzione, a Mi¬ 
lano, nella seconda metà 
del mese di febbraio. 
L’adattamento è di Inìsero 
Cremaschi; la regìa, di Vit¬ 
torio Cottafavi. Patty vi 
dovrebbe interpretare il 
personaggio di una donna 
ricreata artificialmente. 


Delitto per amore 

A Torino Mario Ferrerò 
ha realizzato Dieci minuti 
di alibi di Anthony Arm¬ 
strong e interpretato da 
Osvaldo Ruggeri, Pier Lui- 

f i Aprà, Lorenza Biella, 
oni Barpi, Enrico O'.ier- 
mann, Mauro Barbuglia e 
Carlo Reali. Si natta di un 
giallo ambientato in In¬ 
ghilterra e impostato sulla 
validità di un alibi costrui¬ 
to da Pier Luigi Aprà auto¬ 
re di un delitto per amore: 
il movente è Lorenza Biel¬ 
la e la vittima Osvaldo 
Ruggeri. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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Fine del mondo 


« Sono un po' spaventata da 
tante brutte cose che succe¬ 
dono: che si sia giunti alla 
fine del mondo? » (L. N. - Pe¬ 
rugia). 


Sulla « fine del mondo » e cioè 
sulla sua profonda trasforma¬ 
zione in un « altro mondo » 
[«— nuovi cieli e nuova terra 
noi aspettiamo — nei quali 
alita giustizia — », scrive San 
Pietro ai primi cristiani (2, 
3-13)] noi non sappiamo pro¬ 
prio nulla. La scienza ci pre¬ 
senta almeno due ipotesi: a) 
un qualche incidente colossa¬ 
le che alteri l’ordine attuale 
del cosmo; b) il lento degra¬ 
dare del Sole (idrogeno che 
si trasforma in elio) è preven¬ 
tivato, sempre dalla scienza, 
per uno spazio di 13 trilioni di 
anni. Quindi niente « spaven¬ 
to ». Siamo nelle mani di Dio, 
e per ciascuno di noi la « fine 
del mondo » sarà quando po¬ 
trà entrare nella casa del Pa¬ 
dre. 


Ideale 


« Qualche tempo fa lei ha ci¬ 
tato alla TV due “ ideali " 


tato alla TV due “ ideali " 
umoristici per chi cerca ma¬ 
rito o moglie solo per interes¬ 
se. Non feci in tempo a tra¬ 
scriverli. Me li può ripetere? » 
(M. R. - San Girio, Macerata). 


Dissi in quella trasmissione 
che c'è chi sopravvaluta il de¬ 
naro quando deve metter su 
casa e cerca un matrimonio 
solo di interesse. Per molte 
donne « l’ideale di marito è 
che sia sano come un pesce, 
fedele come un cane, ma so¬ 
prattutto ricco come un pe¬ 
scecane » (i « pescecani » era¬ 
no dopo la guerra del ’14-’18 
gli arricchiti di guerra). D’al¬ 
tra parte per molti uomini 
l’ideale della sposa « ricca » è 
aleatorio: «è come l’autobus 
che attendi al mattino; ne 
passano molti, ma quello che 
fa per te non passa mai ». 
Quattrini ci vogliono certo 
per mettere su casa, ma non 
c’è un legame diretto e ob¬ 
bligatorio tra denari e felicità 
coniugale. 


Messe per i giovani 


« Che ne pensa lei delle Messe 
beat per i giovani? » (N. R. - 
Spoleto). 


La Messa appartiene non ai 
giovani, ma a tutto il popolp 
di Dio. E questo è il vero fine 
per cui si concede una Messa 
« per i giovani » (quanto al 
« beat » è meglio lasciarlo da 
parte, nelle sale da ballo): in¬ 
serire cioè anche i giovani nel¬ 
la comunità liturgica di tutto 
il popolo. Per raggiungere tale 
scopo — da tenersi come di¬ 


co sempre presente e ispirato¬ 
re — la Chiesa concede una 


celebrazione che, pur nel ri¬ 
spetto delle vigenti leggi li¬ 
turgiche, si adatti a partico¬ 
lari situazioni di età, di am¬ 
bienti, di sensibilità, di inte¬ 
ressi. I giovani infatti sento¬ 
no bisogno di spontaneità, di 
vivezza, di autenticità: biso¬ 
gno che si acuisce quando si 
trovano insieme e formano 
una comunità giovanile. E 
questo è un fatto in sé alta¬ 
mente positivo. Se i giovani 
desiderano che anche nella ce¬ 
lebrazione liturgica sia loro 
dato di esprimere quello che 
sentono e quello che sono, 
vuol dire che considerano la 
liturgia, e specialmente la Mes¬ 


sa, come una componente fon¬ 
damentale della loro vita re¬ 
ligiosa. Quindi la Messa per 
i giovani non è una tecnica 
per attirare i giovani, ma un 
problema pastorale. Deve quin¬ 
di seguire certe norme che 
sono: 1) Nulla si può mutare 
del rito della Messa, né ag¬ 
giungervi o togliervi alcun¬ 
ché. 2) I testi delle letture e 
preghiere devono essere quel¬ 
li del Messale (almeno per 
le feste). Per le preghiere dei 
fedeli i giovani possono pro¬ 
porre le intenzioni, prepara¬ 
te per iscritto e sotto la re¬ 
sponsabilità del sacerdote che 
presiede. 3) I giovani posso¬ 
no collaborare all’Omelia (che 
fa il sacerdote) preparando¬ 
ne prima della Messa con 
il sacerdote i temi, e sugge 
rendone applicazioni concrete. 
4) Un'assemblea liturgicamen¬ 
te formata preferirà sempre 
cantare la Messa, anziché can¬ 
tare nella Messa. Quindi il 
primo posto a canti liturgici. 
Se ne possono usare anche al¬ 
tri, ma sempre con l’approva¬ 
zione della competente auto¬ 
rità. (Questa restrizione è do¬ 
vuta alla preoccupazione che 
i testi da cantare siano non 
a sfondo sentimentale-sociolo- 
gico o solo vagamente religiosi, 
o — peggio — dottrinalmente 
erronei ). 5 ) La musica sia degna 
e sacra: pur aperta allo svilup¬ 
po progressivo deH’arte, non si 
perda nel motivetto, nel ritmo 
concitato o in un chiassoso 
snobismo. Il canto deve favori¬ 
re la preghiera e non ostacolar¬ 
la. 6) Quanto agli strumenti de¬ 
vono essere seri « strumenti » 
a servizio dell’azione sacra, 
della partecipazione viva del¬ 
l'assemblea : non complessi 
per spettacoli di liturgia. Lo 
strumento principe è sempre 
l'organo. Altri si possono usa¬ 
re. ma quelli che — secondo 
il giudizio o l’uso comune — 
sono propri della musica pro¬ 
fana devono essere assenti. 
Questo è il pensiero della 
Chiesa e quindi mio sulla Mes¬ 
sa per i giovani. 


Seno di Abramo 


« Nella parabola del ricco Epu¬ 
lone Gesù dice che il povero 
Lazzaro, morto, fu portato da¬ 
gli Angeli nel seno di Abramo. 
Che intendeva dire? » (G. B. - 
Chiari). 


Ai tempi di Gesù per indicare 
il luogo nel quale le anime dei 


il luogo nel quale le anime dei 
giusti godevano del riposo ul¬ 
traterreno si diceva « nel seno 
di Abramo ». Abramo è infatti 
il « padre di tutti i credenti », 
ed ecco che tutti i veri cre¬ 
denti desideravano, nell’ora 
della prova, o della « morte * 
trovare conforto in lui. Ma 
l’immagine, evidentemente me¬ 
taforica, veniva suggerita dal¬ 
l'usanza che avevano gli orien¬ 
tali a mensa (usanza osserva¬ 
ta anche da Gesù. neH'Ultima 
Cena) di sdraiarsi sul fianco 
sinistro sopra letticciuoli (che 
sostituivano le nostre seggio¬ 
le) posti vicino alla mensa, in 
modo che si poteva in certo 
modo riposare sul « seno » del 
vicino di destra 
Ricordiamo che Giovanni nel¬ 
l’Ultima Cena stava vicino a 
Gesù, e il Vangelo dice appun¬ 
to: « Ora a tavola, inclinato sul 
seno di Gesù, stava uno dei di¬ 
scepoli, quello che Gesù ama¬ 
va » (Giovanni 13, 23). Conclu¬ 
dendo: Gesù volle dire che il 
mendicante Lazzaro ebbe nella 
vita ultraterrena un posto d’o¬ 
nore nel seno d’Àbramo, e cioè 
alla sua destra, mentre il ric¬ 
co Epulone fu sepolto nel¬ 
l'inferno (Luca 16, 22-23). 
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(speciale per gestanti) 


-• 


gambe sempre riposate 


Consegnando questo Buono al Rivenditore autorizzato (Farmacie o 
Sanitari) godrete dello sconto di L. 1.000 per l'acquisto di uno dei sud¬ 
detti articoli. 


VALE 


BUONO * SCONTO 


Awtrttnu ai Sigg. Rivenditori: Il valore 
di questo Buono verrà rimborsato dagli 
Agenti di zona della BAYER ITALIA - Rep. 
Igiene-casa a condizione che sia munito 


del ritaglio della scatola recante II prezzo 

" Timbro e firma del rivenditore 


URE 
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LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


con 

Black & Decker 
è semplicissimo 
fare tutto da soli 


mcasa 



Proprio così. Con il Trapano BLACK & DECKER potete lare, da soli, un 
sacco di cose, basta montare l’accessorio adatto. E potete farle bene perché 
il trapano BLACK & DECKER è semplicissimo da usare. I'7 n ^ a ^ i "^ g ^ì Tte7s<. 
Pronto. Rapido. Sicuro. E che risparmio! Di tempo e di I questo tagliando a: 
denaro, perché con poche applicazioni si paga da sé. 

ancora da L. 13.000 


Black e Decker j 

fa solo utensili elettrici. Per questo sono i migliori. | 


STAR-BLACK & _ 

| DECKER o 

i 22040 Ovate * 

(Como) 

per ricevere: 

■ catalogo a colori 
di tutta la gamma 

B. & D. GlfATlS 
catalogo e 
manuale 
"Fatelo da voi", 
allegando 250 lire 
di francobolli 
per spese postali. 


comunica che sono riaperti i termini 
sino al 6 febbraio 1971 per la presenta¬ 
zione delle domande ai seguenti concorsi 
già scaduti il 27 novembre 1970. 

* BASSO TUBA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

* BASSO TUBA 

CON OBBLIGO DI TUBA CONTRABBASSO E TROM¬ 
BONE CONTRABBASSO 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

Precisa inoltre che per l'ammissione ai concorsi in questione 
è ritenuto valido oltre al diploma di licenza superiore in 
trombone anche l'attestato di compimento del corso straordi¬ 
nario in ■ basso tuba -, rilasciati da un Conservatorio o Isti¬ 
tuto musicale parificato. 

Per quanto riguarda i programmi d'esame — che restano 
invariati — si fa presente che quello per il posto presso 
l'Orchestra Sinfonica di Torino dovrà essere eseguito con 
i tre strumenti. 

Restano confermati tutti gli altri requisiti di ammissione. 
Copie dei bandi dei concorsi sopraindicati potranno essere 
ritirate presso tutte le Sedi della RAI o richieste diretta- 
mente al seguente indirizzo: RAI - Radiotelevisione Italiana - 
Direzione Centrale del Personale - Servizio Selezione e 
Concorsi - Viale Mazzini 14 - 00195 ROMA. 


XIX PREMIO SAINT-VINC ENT_ 

DI GIORNA LIS M O 

La Regione Autonoma della Valle d'Aosta e la S.I.T.A.V. 

— Società Incremento Turistico Alberghiero Valdostano 

— di Saint-Vincetti indicono per il 1970 il Premio Saint- 
Vincent di giornalismo sotto l'alto patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica e gli auspici della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana, dell'Associazione Stampa 
Subalpina e dell'Associazione Lombarda dei giornalisti. 
Il XIX Premio Saint-Vincent, per complessive L. 12.500.000 
(delle quali L. 1.000.000 non assegnate nella edizione prece¬ 
dente), è così suddiviso: 

L. 3.000.000 al giornalista professionista che si sia parti¬ 
colarmente distinto con la propria attività ed abbia con¬ 
tribuito al prestigio della categoria. Il Premio verrà asse¬ 
gnato sulla base delle designazioni della giuria, non essen¬ 
do ammesse autocandidature. 

L. 3.000.000 in tre premi da L. 1.000.000 cad. a giornalisti 
autori delle migliori inchieste o servizi o rubriche pub¬ 
blicate sui quotidiani o periodici italiani a diffusione 
nazionale. 

L. 2.000.000 in due premi da L. 1.000.000 cad. a giornalisti 
autori delle migliori inchieste o servizi o rubriche televi¬ 
sive o radiofoniche italiani. 

L. 2.000.000 in due premi da L. 1.000.000 cad. a giornalisti 
autori dei migliori servizi o inchieste dedicati alla Valle 
d’Aosta e pubblicati su quotidiani o periodici italiani a dif¬ 
fusione nazionale o trasmessi dalla televisione o dalla 
radio italiana. 

L. 1.000.000 al giornalista autore della migliore inchiesta 
pubblicata su quotidiani o periodici sportivi o sulle rubri¬ 
che sportive di quotidiani o periodici italiani a diffusione 
nazionale. 

L. 1.000.000 a disposizione della Giuria per eventuali pre¬ 
mi speciali. 

L. 500.000 al giornalista residente in Valle d’Aosta autore 
della migliore inchiesta o serie di servizi dedicati ai pro¬ 
blemi o caratteristiche della regiotye. Il Premio è riser¬ 
vato a giornalisti residenti in Valle d’Aosta da almeno 
cinque anni o nativi nella Regione ed ivi residenti al mo¬ 
mento della pubblicazione del bando. 

Ai premi possono partecipare solo gli iscritti all’Ordine 
Professionale dei Giornalisti. 

Tutti gli articoli dovranno essere stati pubblicati nell’an¬ 
no 1970 e dovranno pervenire in 18 copie (12 per il premio 
sportivo) alla Segreteria del Premio (Segreteria Premi 
Intemazionali Saint-Vincent - Saint-Vincent - Valle d’Aosta) 
entro il 30 gennaio 1971. In via del tutto eccezionale una 
parte dei 18 esemplari potrà essere dattiloscritta o in 
fotocopia. 

I nastri delle trasmissioni radiofoniche e i relativi testi 
in 18 copie, una delle quali recante il visto del Centro 
RAI-TV che l’ha messo in onda, nonché i servizi giorna¬ 
listici televisivi, filmati o registrati in vidigrafo ( transcry- 
ber) in formato 16 mm. dovranno essere inviati alla Segre¬ 
teria del Premio entro il 30 gennaio 1971. 
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Raccolto in tre tomi tutto l’epistolario 


MANZONI 
E LE LETTERE 



Anno 
per anno 
tutto 

Napoleone 


L 'interrogativo manzoniano, « fu vera glo¬ 
ria? », non sembra destinato a perde¬ 
re significato con il trascorrere del 
tempo: la personalità di Napoleone affasci¬ 
na tuttora gli studiosi di storia, ed è viva 
nell'immaginazione (e nella mitizzazione) po¬ 
polare, non soltanto in Francia. Tre anni 
fa qualcuno ebbe a definire « di stile napo¬ 
leonico » la fulminea guerra fra israeliani 
ed arabi; e sempre aperte sono le contro¬ 
versie fra gli esperti di strategia, sulle effet¬ 
tive qualità del genio militare del Bonapar- 
te, così come sempre accesa è la curiosità 
su certi aspetti della sua vita intima, della 
sua natura di uomo. 

Nel volume Napoleone, ora pubblicato dal¬ 
l'Istituto Geografico De Agostini nella col- 
tana « Testimonianze storiche », Jacques Go- 
dechot tenta una sintesi definitiva sull'ar¬ 
gomento: un saggio minuzioso, fondato su 
una ricchissima documentazione, scritto con 
un linguaggio chiaro e piano, dunque aper¬ 
to all'interesse di un pubblico assai vasto. 
Godechot prende in esame separatamente, 
come singoli campi d'indagine, i diversi 
aspetti del « problema » napoleonico: la car¬ 
riera, l'uomo, il soldato, il politico, il le¬ 
gislatore, l'economista, il « capo delle Chie¬ 


se », il « padrone dell'Università », l'anima¬ 
tore della propaganda, il creatore della pro¬ 
pria leggenda. Potrebbe sembrare operazio¬ 
ne forzata, e in definitiva esposta al rischio 
di un eccesso di analisi, sì da fallire lo sco¬ 
po d un ritratto completo e attendibile. In 
effetti, pur singolare nell'impostazione, la 
biografia di Godechot si offre come un pia¬ 
cevole strumento di conoscenza, anche per 
il relativo distacco che la governa e la di¬ 
stingue da tanta letteratura « partigiano ».• 
ma non si sottrae ad un aspetto di schema¬ 
tizzazione che le toglie vivacità. Ai capitoli 
che prima abbiamo citato si aggiungono te¬ 
stimonianze di grandi contemporanei su Na¬ 
poleone: da Metternich, suo implacabile av¬ 
versario, al romanziere inglese sir Walter 
Scott. Inoltre, documenti sul Concordato, 
sull'incendio di Mosca, sull'atteggiamento 
degli inglesi nei confronti del grande scon¬ 
fitto. Il volume s'inizia con una accurata 
utile tabella cronologica della vita e del re¬ 
gno del Bonaparte, e si conclude con un'am¬ 
pia bibliografia. 

P. Giorgio Martellini 

Nell'illustrazione in alto Napoleone Bo¬ 
naparte ritratto da Antoine-Jean Gros 


P aolo Bellezza raccontava, 
nelle sue Curiosità man¬ 
zoniane, della grande ri¬ 
trosia che aveva l'autore dei 
Promessi sposi a scrivere let¬ 
tere. Quando proprio era ob¬ 
bligato a farlo, sudava le quat¬ 
tro camicie. « Aveva », dice il fi¬ 
gliastro Stefano Stampa, * una 
antipatia, una difficoltà, o per 
dir meglio una ripugnanza in¬ 
vincibile a scriver lettere ». Al 
cugino Beccaria, che gli chie¬ 
deva se avesse risposto ad un 
suo factotum, replicava sorri¬ 
dendo: « Come? Sono appena 
otto giorni che me n'hai por¬ 
tata la lettera. Bisogna bene 
che ci pensi, ché gli avvenire 
non avessero a trovarvi sgram¬ 
maticature ». « Gli avvenire », 
cioè i posteri, erano sempre 
presenti alla mente di Man¬ 
zoni, anche se professava la più 
schietta modestia, e non vole¬ 
va fare con loro una brutta 
figura. 

Chissà dunque cosa avrebbe 
detto della pubblicazione delle 
Lettere in 3 tomi, costituenti 
il settimo volume di tutte le 
opere di Alessandro Manzoni, 
editi da Mondadori (I tomo. 
1008 pagine; II, 1007; ìli, 1191; 
24 mila lire). 

Questo magnifico lavoro è sta¬ 
to affidato alla cura di Cesare 
Arieti, ed in esso confluiscono 
gli studi dei più noti cultori 
del manzonismo, a cominciare 
da quelli di Alberto Chiari e 
Fausto Ghisalberti che hanno 
curato l'intera collana. 

Opera grandiosa, questo epi¬ 
stolario, non tanto e non esclu 
sivamente per le ricerche fatte 
di tutte le lettere del Manzoni 


— sono, in tutto 1815, e van¬ 
no dal 1803 al 1873 — delle qua¬ 
li comunque s'è potuto avere 
notizia, ma anche e principal¬ 
mente perché le note e i riferi¬ 
menti e gli indici che accom¬ 
pagnano i tre tomi sono quan¬ 
to di meglio si poteva sperare 
sotto il profilo filologico. 
Manzoni, com’è noto, fu un 
perfezionista, nel senso che 
voleva il meglio di tutto e im¬ 
piegò quasi vent'anni a correg¬ 
gere i Promessi sposi, che so¬ 
no l’opera più rifinita non di¬ 
ciamo della letteratura italia¬ 
na, ma della letteratura uni¬ 
versale. Le correzioni, ovvia¬ 
mente, non toccavano solo il 
testo, ma anche il contenuto, 
perché l’autore volle dare al 
romanzo un tono conforme al 
suo ideale umano, civile, reli¬ 
gioso. senza alzare mai il di¬ 
scorso oltre la classica espres¬ 
sione del genio, ch'è ordine e 
misura. Non era perciò mai 
contento del proprio lavoro, 
ma lo ritoccava continuamen¬ 
te, anche quando i fogli erano 
in stampa: e di qui la difficol¬ 
tà d’una edizione esattissima 
dei Promessi sposi. 

Per quel che riguarda le let¬ 
tere, sebbene sospettasse cer¬ 
te curiosità dei posteri, pose 
cura a quelle di maggiore im¬ 
portanza e che pensava potes¬ 
sero essere pubblicate. 

Dice Tommaso Grossi, suo in¬ 
timo amico, che prender la 
penna era sempre per Manzoni 
< azione eroica », ma la fatica 
diventava addirittura « ercu¬ 
lea » quando si trattava di scri¬ 
vere una lettera di cerimonia: 


« Questa lettela diventava per 
lui una vera calamità! Ci pen¬ 
sava delle settimane senza mai 
sapersi risolvere a mettersi alla 
scrivania: oppure ci si mette¬ 
va varie volte per non scrivere 


altro che qualche linea. Final¬ 
mente dopo esitanze, meditazio¬ 
ni e perdite di tempo deplora¬ 
bili, finiva a scriverla e spedir, 
la. e allora ridiventava di buon 
umore, non senza rimpiangere 


tutto il tempo che aveva perdu¬ 
to ». Potremmo citare, se lo spa¬ 
zio lo consentisse, molti esempi 
di queste lettere ufficiali, e 
qualcuna che lo tormentò clip- 
più, come quando si trattò di 
rifiutare un'onorificenza del 
granduca di Toscana, che gli 
era amico. In casi del genere 
metteva avanti la sua pochezza, 
il nessun suo merito, o come 
nella lettera cui ci siamo riferi¬ 
ti, l'aver già precedentemente 
rifiutato onorificenze dal gover¬ 
no austriaco e da quello fran¬ 
cese, sicché non si poteva fare 
a questi governi medesimi una 
sgarberia. Tutte le lettere, o 
quasi tutte, avevano la sotto- 
scrizione d’obbligo: « devot.mo 
e obl.mo Servitore Alessandro 
Manzoni ». 

Nella corrispondenza hanno 
particolare impoitanza ed in¬ 
teresse le lettere, in francese, 
dirette a Claude Fauriel, che 
fu il suo confidente negli anni 
della giovinezza e col quale di¬ 
batte gravi problemi concer¬ 
nenti l'arte e la letteratura. So¬ 
no lettere confidenziali, che ci 
mostrano un Manzoni « al na¬ 
turale », senza le preoccupazio¬ 
ni stilistiche che l'assilleranno 
poi. Questo epistolario racco¬ 
glie tutto e quindi non tutto 
ha eguale interesse per i lettori. 
Ma non ci sembra errato dire 
che spesso esso rivela pagine 
che hanno la delicatezza e la 
perfezione del grande roman¬ 
zo, sicché si può attribuire a 
questa raccolta lo stesso pre¬ 
gio che Margherita di Colle¬ 
gno diceva essere proprio della 
conversazione di Manzoni: che, 
ascoltandola, sembrava leggere 
i Promessi sposi. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Il mondo di Quasimodo 

Michele Tondo: « Salvatore Quasimo¬ 
do ». Un'indagine minuziosa e attentis¬ 
sima, spesso rivelatrice, del mondo poe¬ 
tico di Quasimodo: visitato nei suoi 
connotati più originali, nelle matrici 
culturali, nella vasta ed avventurosa 
esperienza umana che ne sta sul fon¬ 
do. Michele Tondo, che insegna storia 
della letteratura italiana moderna e 
contemporanea all'Università di Lecce, 
si è preoccupato soprattutto di isolare 
il motivo più insistente della poesia di 
Quasimodo, l'elegiaco rimpianto della 
terra natale, cogliendone le variazioni 
e la diversa incidenza attraverso il tem¬ 
po: uno svolgimento minuziosamente 
verificato anche nella sua dimensione 
stilistica. (Ed. Mursia, 192 pagine, 1200 
lire). 


Il testamento dei Sioux 

Alce Nero: « La Sacra Pipa ». Per otto 
mesi, negli inverni del 1947 e del 1948, 
Joseph Epes Brown, antropologo sta¬ 
tunitense che ha dedicato la sua vita 
allo studio delle popolazioni indiane 
d'America, visse accanto ad Alce Nero, 
sacerdote della nobile tribù dei Sioux 
Oglala. Questo libro è la fedele trascri¬ 


zione del « testamento spirituale » det¬ 
tato da Alce Nero a Brown: vi è con¬ 
densata tutta l'antica tradizione reli¬ 
giosa di quel popolo, che il sacerdote 
desiderava non andasse dispersa. Un 
testo essenziale per chi voglia compren¬ 
dere a fondo i lineamenti d'una civiltà 
originale e ricca, purtroppo distrutta 
dall'impatto con i « visi pallidi ». La 
Sacra Pipa (che prende il titolo dallo 
strumento rituale al centro di tutta la 
vita sociale e spirituale dei Sioux) fa 
parte delta collana « Documenti di cul¬ 
tura moderna », curata da Augusto Del 
Noce e Etémire Zolla. (Ed. Boria, 177 
pagine, 3000 lire). 


Mediazione dei classici 

« Orlando furioso » di Ludovico Ario¬ 
sto raccontato da Italo Calvino. Una, 
formula interessante proposta a chi 
voglia accostarsi ai classici — ed è pur 
necessario, se è vero che tanta parte di 
noi, della nostra coscienza attuale ha 
in essi le sue radici — attraverso un 
nuovo tipo di « mediazione ». Lo scrit¬ 
tore Italo Calvino * racconta » il poema 
ariostesco, offrendo un'originale, piace¬ 
volissima « guida alla lettura » cui s’in¬ 
trecciano senza forzature ampie cita¬ 


zioni dei versi. L'operazione ci sembra 
riuscita, intanto per le intime conso¬ 
nanze della setisibilità di Calvino con 
il mondo poetico dell'Ariosto; eppoi 
perché, cosi rivisitato, /'Orlando furio¬ 
so sembra davvero sottrarsi alla mum¬ 
mificazione scolastica, e proporsi all'im¬ 
maginazione dell'uomo d'oggi con un 
fascino rinnovato. (Ed. Einaudi, 286 
pagine, 1000 lire). 


Per gli studenti 

Gabriele Pepe: « Italiani del Medioevo 
in Estremo Oriente ». Il volumetto fa 
parte della serie « La ricerca », che co¬ 
stituisce una sorta di « biblioteca di 
lavoro » studiata per le esigenze della 
scuola italiana d'oggi e, più ancora, di 
domani. Ciascun libro infatti si pone 
come sussidio al ragazzo nella quoti¬ 
diana esperienza scolastica, stimolan¬ 
done gli interessi e favorendo le ricer¬ 
che personali. In un centinaio di pa¬ 
gine, Gabriele Pepe propone qui un'agi¬ 
le lettura del Milione di Marco Polo: 
introduzione critica, antologia di passi 
e, intercalate, osservazioni di natura 
storica, geografica, persino psicologica. 
Infine, una presentazione dell'opera di 
Odorico da Pordenone. (Ed. Loescher, 
95 pagine, 900 lire). 





Un settimanale itinerario TV ne! mondo della musica 


Mille 

dischi in passerella 



L’attore Renzo Montagnani e Mariolina Cannuli, fra le più popolari « signorine buonasera »: sono I due presentatori scelti per la rubrìca TV « Milledlschi » 


La nuova rubrica 
si propone 
di seguire, tra 
spettacolo 
e informazione 
culturale, 
la produzione 
discografica 
d'ogni genere, 
dal «classico» 
alle canzoni 


di Fabio Castello 


Roma, gennaio 

U n disco per ogni 
italiano », questo 
slogan che sem¬ 
brava potesse di¬ 
ventare la ban¬ 
diera dell'industria disco¬ 
grafica italiana, quasi al¬ 
l’improvviso, nel 1970, non 
ha più trovato un’eco, e so¬ 
no invece cominciati i gri¬ 
di di allarme e le lamen¬ 
tele: « Il disco è in crisi », 
« Il 45 giri sta morendo! », 
« Tre milioni di dischi in¬ 
venduti! », ecc. 

Nel 1969 erano stati vendu¬ 
ti, in tutto, in Italia, quasi 
45 milioni di dischi; nel 
1970 si pensava di arrivare 
attorno ai 50 milioni, ap¬ 
punto a « Un disco per 
ogni italiano ». Verso otto¬ 
bre, invece, al tirar delle 
prime somme, ci si accorse 
che l’annata stava andan¬ 
do male e che non solo 
non si sarebbe arrivati ai 
50 milioni di dischi, ma 
non si toccavano nemmeno 
i 40 milioni che erano sta¬ 
ti superati l'anno prima. 


I più invenduti erano pro¬ 
prio i dischi a 45 giri, quel¬ 
li che erano stati la forza 
dell’industria discografica 
italiana quando un disco 
di Morandi poteva raggiun¬ 
gere il milione di copie e 
quando anche un disco az¬ 
zeccato di uno sconosciuto, 
come Tessuto con Lisa da¬ 
gli occhi blu, poteva toc¬ 
care il traguardo delle ot- 
tocentomila copie. 

Per fortuna, mentre calava 
paurosamente la vendita 
del dischetto a 45 giri, si 
poteva registrare un di¬ 
screto aumento nelle yen; 
dite dei dischi a 33 giri (i 
grandi LP) e anche una ra¬ 
pida diffusione dei nastrini 
delle « musicassette ». Pic¬ 
coli e troppo lenti, comun¬ 
que, questi aumenti per 
compensare le perdite che 
si subivano nel campo dei 
45 giri. 

Dibattiti, inchieste giorna¬ 
listiche, discorsi e convegni 
cercarono di spiegare il 
perché della crisi: si parlò 
di crisi generale dell’indu¬ 
stria italiana; della concor¬ 
renza dei piccoli registra¬ 
tori che consentono ai ra¬ 
gazzi di registrare i pro¬ 


grammi della radio e di 
risparmiare l’acquisto del 
disco; di dirottamento del 
gusto dei giovani verso al¬ 
tri consumi: vestiti, moto¬ 
rette, ecc.; di filodiffusione, 
di juke-box; si parlò di fine 
della stagione dei Festivals 
musicali, un tempo grandi 
propagandisti del disco og¬ 
gi chiaramente in ribasso; 
e, naturalmente, il discorso 
fu allargato al problema 
della qualità delle canzoni 
italiane, troppo povere sia 
come parole, sia come mo 
tivi musicali rispetto alla 
concorrenza straniera. L’in¬ 
dustria discografica arrivò 
a recitare un « mea culpa » 
anche per quanto riguar¬ 
dava i problemi della su¬ 
per produzione (troppi di¬ 
schi!) e della distribuzione. 
Cominciarono i primi ridi¬ 
mensionamenti; qualcuno 
chiuse addirittura le atti¬ 
vità; altri (come Celenta- 
no) rinunciarono a distri¬ 
buire in proprio la produ¬ 
zione discografica; altri 
tentarono forme di razio¬ 
nalizzazione o di potenzia¬ 
mento, magari con rappor¬ 
to di sostegni dall'estero. 
Fino a novembre, in ogni 


modo perdurava un certo 
pessimismo e una notevole 
incertezza sul da farsi. 

Il successo di Canzonis- 
sirna ha riportato un po’ 
di sorriso sui volti della 
gente del disco: le vendite 
di molti 45 giri, soprattutto 
degli otto finalisti, hanno 
ripreso a salire e il buon 
umore sviluppatosi attor¬ 
no allo spettacolo televi¬ 
sivo più popolare dell’anno 
ha ridato a tutti una boc¬ 
cata d'ossigeno. 

Che cosa succederà adesso 
non si può ancora dire: i 
mali indicati nelle analisi 
dell’autunno esistono dav¬ 
vero e non è facile prescri¬ 
vere una cura rapida e si¬ 
cura; qualcosa però si 
muove e la tendenza verso 
una nazionalizzazione del 
settore sembra ben av¬ 
viata. 

Il 1970, comunque, per al¬ 
cuni cantanti resterà un 
anno decisivo; sono esplo¬ 
si Massimo Ranieri, Lucio 
Battisti ; sono comparsi al¬ 
la ribalta giovani come 
Reitano e Nazzaro; Modu- 
gno è tornato tra i gran¬ 
dissimi; Ornella Vanoni e 
segue a pag. J8 



Le foto di questa pagina sono state scattate durante 
la prima d'una serie di sedute di lavoro per la definizione 
del « cast » di presentatori. Ad esse hanno partecipato 
personaggi già noti al pubblico, 
come Federica Taddei (qui accanto) 
e l’attore Enzo Cerusico (nella foto In basso) 





Giancarlo Slsti 
e Mirella 
Baiocco: 
anch’essl hanno 
partecipato 
alla selezione. 
La nuova 
rubrica 
televisiva 
presenterà 
nei primi 
numeri 
un servizio 
dedicato 
a Beethoven 


Nella rosa 
dei candidati 
a « Milledischi > 
era anche 
Silvia Dionisio, 
giovane attrice 
cinematografica; 
e inoltre 
(nelle due foto 
a sinistra, 
dall'alto) 
Maurizio Merli 
e Riccardo 
Berlingeri 











Oggi o mai piu 
a 89.000 lire 

proprio una Singer, zig zag, 
elettrica, capace di tutto. 


L'hai sempre sognata. Eccola. 

Ha un prezzo speciale per un tempo limitato. 
Solo 89.000 lire. 

Una vera occasione. 

E'una macchina per cucire Singer, zig-zag, 
elettrica, capace di tutto, facile da usare. 

Corri al negozio: ci sono altre occasioni. 

La stessa macchina 

a prezzo speciale con mobile , riduzioni 
su altri modelli e, in più, interessanti rateazioni. 



E ce anche 
la lavatrice Singer 
superaulomatica 
a sole L 84 000 


SI NC 



Anche Maria Giovanna Elmi era tra 
i candidati a « Milledlschl ». Il pubblico 
la conosce già bene: ha partecipato 
a rubriche radiofoniche e televisive 


Mille 

dischi 

in 

passerella 

segue da pag. 16 
Patty Pravo hanno conqui¬ 
stato larghi consensi anche 
tra il pubblico popolare 
che un tempo le rifiutava; 
è risorta Rita Pavone; si è 
imposta la Zanicchi; il li¬ 
vello delle canzoni sembra 
salire mentre si fanno 
avanti i nuovi cantautori 
come Donatello. Baglioni, 
Lusini e altri ancora. 

La televisione, a partire da 
questa settimana, mande¬ 
rà in onda il venerdì, sul 
Programma Nazionale, una 
trasmissione dedicata al 
mondo del disco. Il titolo 
è appunto Milledischi, e 
sta ad indicare l’intenzione 
di abbracciare tutto il set¬ 
tore: non solo, quindi, di¬ 
schi di canzoni, ma anche 
di musica classica, lirica, 
jazz, canzoni folk, ecc. 

È’ un tipo di trasmissione 
che sta in mezzo tra lo 
spettacolo di varietà tradi¬ 
zionale e la rubrica di in¬ 
formazione culturale. Lo 
scopo dichiarato è quello 
di mettersi dalla parte del 
pubblico per illustrargli la 
luccicante vetrina delle no¬ 
vità discografiche ed aiu¬ 
tarlo così, indirettamente, 
a scegliere secondo i suoi 
interessi e il suo gusto. E 
se sarà possibile portare 
un piccolo contributo a so¬ 
stegno della buona musica 


e delle canzoni migliori, 
tanto di guadagnato. 

Nella prima puntata si co- 
mincerà con un bilancio 
del « Midem 1971 », cioè 
della grande fiera del disco 
che ogni anno si tiene a 
Cannes a fine gennaio. Da 
ogni parte del mondo arri¬ 
vano sulla Costa Azzurra i 
« potenti della canzone »: 
industriali, « managers », 
« vedettes », giornalisti, 
commercianti si danno 
convegno al Palazzo dei 
Festivals per fare il punto 
sulla situazione e per mo¬ 
strare le ultime novità. 

E’ per molti giovani artisti 
anche la grande occasione 
per farsi conoscere a livel¬ 
lo intemazionale. Quest'an¬ 
no si parla molto di Elton 
Jones, un giovane cantante 
inglese con doti di intrat¬ 
tenitore, di Julien Clerc, ri¬ 
velazione francese e di 
Massimo Ranieri, rappre¬ 
sentante della canzone ita¬ 
liana. 

Accanto all’attualità. Mille- 
dischi presenterà ogni set¬ 
timana una piccola inchie¬ 
sta: si comincia con una 
visita a casa della « Cetra », 
una delle più note Case 
discografiche italiane, per 
cercare di capire come na¬ 
sce oggi una canzone e più 
in generale come si svilup¬ 
pa la produzione discogra¬ 
fica, secondo quali linee, 
con quali intendimenti e 
quali apporti, con quali ca¬ 
ratteristiche: un « dietro le 
quinte » a cui prendono 
parte gli stessi artisti del¬ 
la Cetra, Villa ed Endrigo 
in primo piano, e non sen¬ 
za i rilievi critici tipici del¬ 
l'inchiesta. 

Il 1970 è stato l’anno delle 














celebrazioni per il secondo 
centenario di Beethoven; 
al grande musicista è dedi¬ 
cato il servizio centrale 
della trasmissione, che, co¬ 
me si è detto, intende dare 
un particolare rilievo alla 
produzione discografica di 
musica classica. 

Da tempo la televisione 
aveva in programma di dar 
vita ad una trasmissione 
di questo tipo sulla linea 
delle tradizionali rubriche 
di attualità culturale (Tut- 
tilihri, Cinema 70, ecc.). Il 
rischio era però quello di 
fare dei discorsi noiosi su 
un argomento che non li 
sopporta: era quello di ve¬ 
nir schiacciati da una pro¬ 
duzione discografica mas¬ 
siccia (oltre 600 dischi al 
mese) che non può entrare 
nemmeno in parte nello 
spazio di 45 minuti alla 
settimana; era quello di 
non trovare il giusto coor¬ 
dinamento con tutte le ini¬ 
ziative riguardanti i dischi 
che radio e televisione svi¬ 
luppano quotidianamente 
nei vari settori. 

La prima serie di Milledi- 
schi assume perciò un va¬ 
lore sperimentale, sostenu¬ 
to soprattutto da questa 
intenzione di offrire un 
nuovo servizio al pubblico 
dei teleutenti e di portare 
una pietruzza all’edificio 
della buona musica. 

La trasmissione diventa 
però subito un centro di 
riferimento per tutti co¬ 
loro che si occupano di 
questi problemi, dentro la 
Radiotelevisione e fuori: 
artisti, discografici, giorna¬ 
listi specializzati, ecc. 

A guidare la trasmissione 
non saranno, proprio per 
questo, autori tradizionali 
o « disc-jokey », ma si è 
preferito costituire una re¬ 
dazione di giornalisti e fun¬ 
zionari televisivi, che si 
gioverà anche dell’apporto 
dei giovani registi che rea¬ 
lizzeranno i vari servizi fil¬ 
mati di cui si compone la 
trasmissione. Potrà così 
svilupparsi una discussio¬ 
ne ampia che, per una vol¬ 
ta tanto, non sarà limitata 
agli « addetti ai servizi », 
ma coinvolgerà lo stesso 
pubblico. 

E’ allo studio una speciale 
Hit Parade, riferita non 
solo agli acquisti, ma al¬ 
l’ascolto dei dischi; nello 
studio ci sarà di settimana 
in settimana una rappre¬ 
sentanza particolare del 
pubblico, composta non so¬ 
lo di giovanissimi ; gli ospi¬ 
ti, soprattutto i cantanti, 
saranno interrogati in ma¬ 
niera da far venire fuori 
un ritratto, sotto il profilo 
artistico, il più veritiero 
possibile. Per la prima 
puntata sotto i riflettori 
dovrebbe esserci Patty 
Pravo. 

Fabio Castello 




MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 

CAMPAGNA INVERNALE 
SICUREZZA STRADALE 


Milledischi va in onda vener¬ 
dì 5 febbraio alte ore 22,15 sul 
Programma Nazionale TV. 
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Alla TV «L'ereditiera», 
la fortunata commedia 

tratta da un romanzo dello 
scrittore americano 
Henry James 




matrimonio d’interesse 



Nino Castelnuovo: In « L'ereditiera ■ 
è Morris Townsend, lo spiantato e fatuo 
pretendente di Catherine Sloper 
(Ileana Ghione), una ragazza bruttina, 
insipida ma ricca. A destra, Castelnuovo 
e la Ghione in una scena della commedia 


Fra i protagonisti della 
versione realizzata 
per il piccolo schermo 
Ileana Ghione , ivo Garrani e 
Nino Castelnuovo. I 
precedenti in teatro e cinema 


di Franco Scaglia _ 

Roma, gennaio 

L 'ereditiera andò in scena per 
la prima volta a Londra nel 
1949, interpreti Peggy Ash- 
croft e Ralph Richardson. 
E’ uno di quei testi solidi, 
corposi, che appartengono a quel 
filone di ottimo artigianato teatra¬ 
le, oggi purtroppo sta scomparen¬ 
do, e che difficilmente invecchia- 


_ 
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Stefania Casini che interpreta il personaggio di Marian. 
Nell’altra foto a sinistra, un ricevimento in casa Sloper. 
Innamorata di Morris, Catherine rinuncia alla dote 
del padre pur di sposarlo, ma quando il giovane 
viene a saperlo manda a monte il matrimonio. 

Si farà vivo due anni dopo, alla morte del padre 
di Catherine, ma questa volta lui ad essere piantato: 
una rivincita per l'ereditiera, anche se una rivincita amara 


Un'altra scena di « L'ereditiera ». Con Ivo Gammi 

(il padre di Catherine) è Elena Da Venezia (Lisa Almond). 

La versione cinematografica della commedia 

era interpretata da Olivia De Havilland e Montgomery Clift 


no. Si reggono su una situazione 
precisa, hanno due, tre parti prin¬ 
cipali dove un attore può mostrare 
la propria bravura, ha la possibi¬ 
lità di stare in scena per lungo 
tempo, ottenendo vivaci consensi 
da pubblico e critica. E lo spetta¬ 
tore, una volta uscito da teatro, si 
sente soddisfatto, appagato, perché 
ha seguito senza particolare sforzo 
intellettuale una vicenda chiara, 
scritta bene, dove la costruzione 
delle scene è sicuramente efficace, 
dove i caratteri si delineano presto, 
particolari sorprese non ve ne sono 
e dove è facile ed agevole ricono¬ 
scere i buoni, i cattivi, i meno buo¬ 
ni e i meno cattivi. 

Sempre del 1949 è il film, dello 
stesso titolo, regista William Wyler, 
interpreti Montgomery Clift, Olivia 
de Havilland e Ralph Richardson. 
Nella stagione 1952-’53 avviene la 
prima messinscena italiana con 
Renzo Ricci, Èva Magni e Achille 
Millo. A conferma della bontà del 
testo, si pensi che anche in Inghil¬ 
terra quest'anno L'ereditiera è sta¬ 
ta registrata per il piccolo schermo. 
L'edizione televisiva in onda questa 
settimana presenta un ottimo cast: 
la brava Ileana Ghione nella parte 
che fu di Èva Magni e di Olivia 
de Havilland, Catherine Sloper; Ivo 


Garrani nei panni del dottor August 
Sloper, padre di Catherine (nel film 
e in teatro era Ralph Richardson, il 
celebre attore scespiriano) ; Nino 
Castelnuovo, un felice ritorno il 
suo, è Morris Townsend: nel film 
era l’indimenticabile Montgomery 
Clift, l'ambiguo Morris che aspira 
alla mano di Catherine. 

Ruth e August Goetz trassero la 
commedia dal romanzo Washington 
Square del grande narratore ameri¬ 
cano Henry James. Scrittore assai 
fecondo, l’edizione londinese delle 
sue opere, 1921-’23, per la sola parte 
narrativa è di ben trentacinque vo¬ 
lumi, James nacque il 15 aprile 1843 
a New York da ricca famiglia, il 
nonno possedeva un patrimonio di 
trecento milioni di dollari. Venne 
educato dal padre, studioso di filo¬ 
sofia ed amico di Emerson e Car- 
lyle, alla libertà spirituale e intel¬ 
lettuale e affinché si preparasse a 
vivere e a comprendere la futura 
« società universale », giovanissimo 
viaggiò e studiò in Europa, appren¬ 
dendo perfettamente francese e ita¬ 
liano, acquistando un certo gusto 
cosmopolita e affinando la sua na¬ 
turale sensibilità: doti che sareb¬ 
bero apparse nelle sue opere. 

Non ebbe dunque angoscie econo¬ 
miche, cercò il bello, il piacevole 


dove si poteva trovare, visse so¬ 
prattutto in Italia, Inghilterra e 
Francia: la ricchezza gli permise di 
frequentare la migliore società, di 
esserne un protagonista e la sua 
natura di scrittore se ne giovò mol¬ 
to. L’occhio critico con cui osser¬ 
vava i tanti avvenimenti che gli 
accadevano intorno, la capacità di 
saperli filtrare con eccezionale sen¬ 
so della misura, gli permise di rac¬ 
cogliere materia per cento e più 
racconti, «short storiés » (romanzi 
brevi tra i quali è celebre il per¬ 
fetto Giro di vite), romanzi, quin¬ 
dici commedie, libri di viaggi, saggi 
critici. Ad una scrittura serrata, lu¬ 
cida, incisiva che sa rappresentare 
immediatamente ambienti e situa¬ 
zioni, si accompagna un’attenzione 
continua alla psicologia dei perso¬ 
naggi. Appartengono sempre alla 
classe agiata, non hanno certo fa¬ 
me, sete e necessità di un tetto per 
la notte: il loro male è dentro, nel¬ 
l’animo, la loro sofferenza scorre 
silenziosa, senza gesti clamorosi. Ja¬ 
mes minuziosamente indaga, scarni¬ 
fica, mette a nudo, mostra delicati 
o drammatici conflitti di coscienza. 
In L'ereditiera, che dal romanzo non 
si allontana molto, i protagonisti 
sono naturalmente ricchi: il dottor 
Sloper, sua figlia Catherine. Sloper 


che vede Catherine, nonostante i 
suoi tentativi e l’educazione che le 
ha fatto impartire, goffa, timida, 
un tipo insomma davvero insignifi¬ 
cante. E che la difende, vigila con 
estrema attenzione su di lei: Cathe¬ 
rine ha una ricca dote, alla morte 
del padre sarà ancora più ricca. Con¬ 
siderate, con brutalità, con impar¬ 
zialità, le sue qualità fisiche e intel¬ 
lettuali, Sloper è convinto che la fi¬ 
glia va incontro solo ad un matri¬ 
monio di interesse. 

E' impossibile, secondo lui, che qual¬ 
cuno voglia sposarla per amore. La 
sorte di Catherine è esattamente 
quella che il padre, impietosamen¬ 
te, ha delineato. Morris, il giova¬ 
notto che la vuol sposare, ama il 
suo denaro, null’altro e la inganne¬ 
rà. Ma i personaggi di James han¬ 
no sempre delle risorse, specialmen¬ 
te quando uno li considera spaccia¬ 
ti, fuori dal gioco. Catherine saprà 
abilmente vendicarsi: distruggerà 
se stessa, ma porterà a compimen¬ 
to la sua maturazione interiore, la 
sua trasformazione in donna co¬ 
sciente e capace di operare delle 
scelte. 

L'ereditiera va in onda venerdì 5 feb¬ 
braio, alle ore 21,15, sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo 
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Chi non ci conosce 
dirà che la NewWilkinson 
è la fine del mondo. 


Per noi è soltanto migliorata. 





Con due secoli di esperienza 
e di perfezione artigiana alle 
spalle, lavorare l'acciaio div enta soprattutto 

un punto di orgoglio. C osi e stato per le nostre 

spade, famose sin dal 1772. ( osi e oggi per 
le nostre lame, le più pregiate del mondo. I eco perché noi 
insistiamo a migliorare una lama che gli altri ritengono già perfetta. 


WILKINSON 

la lama piu pregiata del mondo 





















Show dedicato a Febbraio 

LUNARIO 

MUSICALE 


Lunedì 1“ febbraio 

F ebbraio è sbarazzino - 
non ha i riposi del gran¬ 
de inverno - ha le pun¬ 
zecchiature - i dispetti - di 
primavera che nasce. - Dalla 
bora di febbraio - requie non 
ti aspettare. - Questo mese 
è un ragazzo fastidioso - ir¬ 
ritante - che mette a soqqua¬ 
dro la casa - rimuove il san¬ 
gue - annuncia il folle marzo 
- periglioso e mutante ». 

Con questi versi del poeta 
Vincenzo Cardarelli l'attore 
Aldo Reggiani apre lo spet¬ 
tacolo che Luigi Lunari ha 
voluto dedicare al mese più 
corto e bizzarro dell'anno. 
Corto e bizzarro, d'accordo, 
ma anche tanto allegro. Daisy 
Lumini, nella veste di presen¬ 
tatrice e di cantante, illustra 
ai ragazzi le caratteristiche 
più simpatiche e piacevoli di 
febbraio. 

Intanto, ecco i giochi sulla 
neve, eseguiti da gruppi di 
ragazzi in costumi fantastici. 
A febbraio ricorre la dolce 
festa della Candelora, che 
prende nome dall'usanza di 
benedire le candele, che ven¬ 
gono conservate poi dai fe¬ 
deli. E ricorre anche la sim¬ 
patica festa di San Valenti¬ 
no, il 14 febbraio, che non 
è soltanto la festa dei fidan¬ 
zati ma di tutte le persone 
che si vogliono bene, quindi 
anche la festa dell'amicizia. 
A questo punto interverrà il 
noto disegnatore francese 
Raimond Pevnet il quale im- 

E ravviserà, su richiesta dei 
ambini presenti in studio, 
una serie di illustrazioni con 
i suoi « fidanzatini ». delicati 
e poetici personaggi. Ma il 
grande protagonista di feb¬ 


braio è il Carnevale: musi¬ 
ca, allegria, pioggia di corian¬ 
doli e stelle filanti, e ma¬ 
schere d'ogni foggia e colore. 
Vediamone alcune, sceglien¬ 
dole tra le più belle, le più 
note, le più tradizionali. Ec¬ 
co Luciana Novaro ed un 
gruppo di danzatori in una 
deliziosa pantomima su mu¬ 
sica di un grande composi¬ 
tore tedesco dell'Ottocento, 
Robert Schumann. Sono le 
maschere che Carlo Goldoni 
ha messo nelle sue comme¬ 
die e che ora tornano dan¬ 
zando sulle note melodiose 
del Carnaval : Pantalone, l'a¬ 
varo mercante, sempre pau¬ 
roso di perdere la borsa col¬ 
ma di zecchini d'oro; l’astu¬ 
to Arlecchino e la cinguettan¬ 
te Colombina; il romantico 
Fiorindo e la dolce Rosaura; 
il dotto e presuntuoso Ba¬ 
lanzone e il nostalgico Pier- 
rot. Le maschere danzano su 
sfondi preziosi della Venezia 
goldoniana. 

Nello spettacolo vi sarà, an¬ 
che, una parte dedicata agli 
sport invernali : hockey, pat¬ 
tinaggio, sci, bob. slittino, 
vela sul ghiaccio, presentati 
in un ampio servizio filmato. 
Roberto e Maria Brivio e 
Gianni Mazzoni presenteran¬ 
no la Lettera di Ramesse, la¬ 
mento comico di geroglifici 
egiziani. Infine, il musicista 
Gino Negri, per salutare al¬ 
legramente il mese di feb¬ 
braio, reciterà, accompagnan¬ 
dosi al pianoforte, una bella 
poesia di Aldo Palazzeschi 
che dice tra l'altro: « Tri tri 
tri - fru fru fru - il poeta si 
diverte - pazzamente - smisu¬ 
ratamente - non lo state a 
insolentire - lasciatelo diver¬ 
tire ». 


Daisy Lumini presenterà e canterà nello spettacolo musicale sul mese di Febbraio 

Disneyland: un’avventura nell’Isola Selvaggia 

IL GUARDIANO DEL FARO 


Domenica 31 gennaio 

I sole del Canale, al largo 
della costa meridionale 
della California. Se si 
esclude Catalina, sono isole 
in gran parte deserte dove 
dimorano indisturbati gab¬ 
biani, pellicani, elefanti ma¬ 
rini, leoni marini e qualche 
capra selvatica. In certi pun¬ 
ti le scogliere sono altissime, 
aguzze, interamente bianche 
come dopo una fitta nevù 
cata. Le navi, in questi pa¬ 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenica 31 gennaio 

IL GUARDIANO DEL FARO, film della serie Disney¬ 
land interpretalo dall’attore Clarence Hasting. 

Lunedi 1» febbraio 

IL GIOCO DELLE COSE. Marco presenta la favola 
Nappa e Nasicchio interpretata da un gruppo di 
alunni della scuola elementare di San Lasciano. 
Sitnona parla di pianeti e di stelle, e presenta due 
servizi filmati: Il sole e La luna. 

Per i ragazzi andrà in onda II lunario, almanacco 
mensile di Luigi Lunari. Presenta Daisy Lumini, 
regia di Guido Stagnaro. 

Martedì 2 febbraio 

PORTO PELUCCO. Un micio per il capitano fiaba a 
pupazzi animati, precederà il settimanale Spazio 
a cura di Mario MafTucci con la collaborazione di 
Enzo Balboni, Guerrino Gcntilini, Luigi Martelli ed 
Enza Sampò. 

Mercoledì 3 febbraio 

LA VALLE DELLE OMBRE ROSSE - Seconda parte. 
Un drappello di soldati, che custodisce una cassa di 
dollari d’oro — la paga di un intero reggimento —, 
è rimasto assediato in una fattoria da alcuni pelle¬ 
rossa in combutta con una banda di rapinatori 
bianchi. Per piegare gli assediati, il capo pellerossa 
viene incaricato di assalire una carovana con la quale 
viaggiano due ragazze, figlie del comandante del re¬ 
parto che difende la fattoria. A sventare i piani dei 
banditi si preparano un valoroso pellerossa, l'ultimo 
dei Moicani, e il suo amico bianco Occhio di Falco. 

Giovedì 4 febbraio 

FOTOSTORIE: Luca il pastorello , di Angelo D'Ales¬ 
sandro. Luca, un piccolo pastore sardo, porta il 
formaggio fresco alle villette dei dintorni c ha 


occasione, in tal modo, di conoscere una bambina, 
Marta Luca suona il piffero e Marta lo ascolta, 
incantata. La mamma della bimba, però, non vuole 
che Marta faccia amicizia con il pastorello, soprat¬ 
tutto perché il ragazzo è sardo. Una sera due ladri 
penetrano nella villetta di Maria e ne escono con 
un grosso bottino. Luca, accampato poco distante 
con il gregge, li ha visti e li segue. Scopre il luogo 
dove i ladri nascondono la refurtiva, avverte i geni¬ 
tori di Marta, i quali chiamano la polizia. 

Per i ragazzi andranno in onda il telefilm Scampalo 
pericolo della serie / forti di Forte Coraggio e la 
rubrica Racconta la tua storia. 


Venerdì 3 febbraio 

AVVENTURA, rubrica a cura di Bruno Modugno 
La scultura di Selinunte. Il ministro Siviere, che 
può veramente essere definito lo Sherlock Huimes 
delle opere d arle trafugate, ci racconta l'avventu¬ 
rosa storia del recupero dell 'Efebo di Selinunte, 
preziosa scultura attribuita a Fidia. trafugata da una 
banda di ladri specializzati dal Museo municipale di 
Castelvetrano (Sicilia). Il regista Luigi Volpati e il 
giornalista Mino Damato hanno ricostruito ogni fase 
ai questo appassionante « giallo ». 

Sabato 6 febbraio 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona presenta un po¬ 
polare gioco italiano, La mano calda. Arriva il po¬ 
stino con lettere dei piccoli telespettatori e il pa¬ 
gliaccio ne approfitta per chiedere il permesso di 
staccare i francobolli dalle buste: servono per la 
sua collezione. Margot canta la canzone Girotondo 
di tutto il mondo versi di Gianni Rodati, illustra¬ 
zioni di Bucek. Viene quindi trasmesso un servizio 
filmato, Viaggio di una lettera 

Per i ragazzi andrà in onda Chissà chi lo sa? Gio¬ 
co per gli alunni delle scuole medie condotto da 
Febo Conti. 


raggi, corrono serio pericolo 
perché qui le correnti ocea¬ 
niche sono particolarmente 
traditrici, e se non si sta 
bene attenti è facile finire 
sugli scogli. 

Per scongiurare tale pericolo 
era stato posto un faro sulla 
punta di una delle più gran¬ 
di isole del gruppo, detta 
l'Isola Selvaggia. Il faro era 
stato costrutto a Parigi nel 
1883, « con il più bel siste¬ 
ma di prismi che si fosse 
mai visto », come diceva 
Mosè Haskell, il vecchio 
guardiano. 

Haskell era orgoglioso del 
suo vecchio faro, il cui fa¬ 
scio luminoso si vedeva a 
più di venti miglia di distan¬ 
za. Da quanti anni era guar¬ 
diano del faro? Trenta, qua¬ 
ranta, chissà. Tanti, comun¬ 
que. Haskell diceva sorri¬ 
dendo che lui e il faro erano 
invecchiati insieme. Ma non 
se ne dispiaceva, tutt'altro; 
era felice della sua vita nel¬ 
l’Isola Selvaggia. 

E poi non era affatto solo, 
aveva molti buoni amici. Pri¬ 
mo fra tutti Ajax, il capro¬ 
ne dalla lunga barba argen¬ 
tata, cocciuto, prepotente, in¬ 
faticabile saltatore, indivisi¬ 
bile compagno nelle passeg¬ 
giate del guardiano su per i 
ripidi sentieri dell'isola. 

Per le gite in barca, invece, 
Haskell aveva altri amici. 
Ecco la signora Petunia, ma¬ 
gnifico esemplare di pellica¬ 
no pieno di grazia e di vi¬ 
vacità. Petunia non appena 
scorgeva la barca di Haskell 
spiccava un bel volo ed an¬ 
dava a posarsi sul bordo di 
poppa e di lì prendeva a 
ciangottare un suo discorso 
molto complicato, in un lin¬ 
guaggio tutto particolare, 
che Haskell comprendeva be¬ 
nissimo. In fatto di mangia¬ 
re, Petunia era capace di 
buttar giù anche piatti, po¬ 
sate e tavolino. Avrebbe in¬ 


goiato di tutto; a volte si 
zavorrava in modo tale che 
sbandava a babordo, e 
Haskell si chiedeva con ap¬ 
prensione se ce l’avrebbe 
fatta a tenersi a galla. Ma la 
dolce Petunia, a dir la verità, 
non andò mai a picco. 

I gabbiani scendevano a frot¬ 
te a mangiar le briciole di 
galletta e i chicchi di gra¬ 
noturco che Haskell prepara¬ 
va per loro. Piombavano sul 
cibo come predoni affamati; 
poi, prima di ripartire, sbat¬ 
tevano le lunghe ali tre volte 
per salutare il loro vecchio 
amico. E c’era Roste, una 

f iiccola otaria graziosa, così 
ustra da sembrare rivestita 
di raso : Rosie amava gioca¬ 
re con le steliucce di mare, 
con le conchiglie, ed era così 
gentile e garbata nel dar la 
caccia ai pesciolini argentati 
che questi ultimi non ave¬ 
vano affatto paura e resta¬ 
vano lì a bocca aperta ad 
aspettare che Rosie li acciuf¬ 
fasse. Haskell sapeva di po¬ 
ter contare sui suoi amici e 
ne aveva avuto più volte, an¬ 
che in occasioni drammati¬ 
che, magnifica prova. 

Ma un giorno le cose cambia¬ 
rono: un’imbarcazione della 
guardia costiera arrivò al¬ 
l’isola con un messaggio per 
Haskell : il faro ed il vec¬ 
chio guardiano venivano col¬ 
locati a riposo. Avrebbero 
impiantato un nuovo tipo di 
faro. « una diavoleria tutta 
automatica che funziona da 
sola », diceva Haskell. 

La sua avventura ebbe tut¬ 
tavia un risvolto improvviso, 
inaspettato, cui parteciparo¬ 
no i cari, fedeli amici del¬ 
l’Isola Selvaggia: la vicenda 
del vecchio Haskell, ricca di 
situazioni divertenti e di mo¬ 
menti drammatici, verrà tra¬ 
smessa col titolo II guardia¬ 
no del faro, per la serie 
Disneyland. 

(a cura di Carlo Bressan) 







Con Montania sarete sempre sereni, distesi 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 
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la camomilla 
è un fiore 


e Montania 
è il suo nèttare 


Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca: 
i suoi flosculi tutti d'oro. 

Por ni nastri vi dà tanta affinarla calmante ! 


Montania, una tazza di serenità*, 


domenica 


NAZIONALE 


A partire da oggi 31 gennaio, 
per la durata della missione 
dell'* Apollo 14 », saranno tra¬ 
smesse, in orari che verranno 
via via annunciati, edizioni 
straordinarie del Telegiornale 
con telecronache via satellite, 
sulle fasi principali della nuo¬ 
va impresa lunare degli astro¬ 
nauti americani. 


11— Dalla Chiesa di S. Fran¬ 
cesco d'AssisI a Monte Ma¬ 
rio in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— LA SCIENZA PER L’UO¬ 
MO O CONTRO L'UOMO 

di Ugo Paterno 


meridiana 


12,30 ...E TI DIRO' CHI SEI 

Un programma a cura di Gior¬ 
gio vecchietti 
Scene di Piero Polato 
Regìa di Mario Morini 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Grappa Julia - Olio dietetico 
Cuore - Parmalat - Deter'S 
Bayer) 


3 TELEGIORNALE 


14— A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bene (venga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Automodelll Polltoys - Pave¬ 
sici - Mica Pongo - Lettini 
Cosatto) 


la TV dei ragazzi 


DISNEYLAND 

Il guardiano del faro 

con Clarence Haating 
Una Walt Disney Prod. 


17,30 UNO, ALLA LUNA 

Il mondo . Lupo lupaccio 

Giochi italiani raccolti da Virai- 


I CLLUIUniNALt 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Sughi Althea - Fornet - Lenor) 

19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 1 

(Corsi - Scuola Radio Elettra 
- Motta) 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Fertilizzanti Selfa - Balsamo 
Sloan - Liquigas - Camomilla 
Montania) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Ver dal - (2) Gran Tur¬ 
chese Colussi Perugia - 
(3) Amaro Ramazzottl - ( 4 ) 
Parmigiano Reggiano - (5) 
Té Ali 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevlsione - 
2) Paul Film - 3) Film Makera 
- 4) Camera Uno - 5) UNION- 
FILM P C. 


GUERRA E PACE 


dì Leone Tolatoi 

Sceneggiatura di Serghel Bon- 
darciuk a Vasilyi Solovlov 
Personaggi ed interpreti princi¬ 
pali: 

Natascia Rostóva 

Ludmlla Saveleieva 
Pierre Besùhov 

Serghel Bondarcluk 
Andrèl Bolkònskyi 

v/aces/ov Tlhonov 
lidi Andrèievic Ròstov 

V. Stanlzln 
Contessa Rostòva K. G olovko 
Nicolai Ròstov O. Tabakov 

Peti a Ròatov N. Kodin, S. Ermllov 
Soma I. Gubanova 

Nicolai Andrèievic Bolkònakyi 

A. Ktorov 

Principessa Mèrla A. Scluranova 
Lisa Bolkònskaia A. Vertlnakala 


Principe Vasilyi 

Elena 

Anato I 

Dolòhov 

Ahrosimova 

Anna Scerer 

Kutueov 

Tuacin 

Bagration 

Denlsov 


B. Smimov 
I. Skobzeva 
V. Lanovoi 
O. Etremov 
E. Tlapklna 
A. Stapanova 
B. Sahava 
N. Trohmov 
G. Clohonelldze 
N. Rlbnlkov 


RftnlA Hi ^ArnhAl RnnHarrliilr 


I cLclilUnNALc 

Edizione della notte 


CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


TIC-TAC 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Linea Roberto - Invernizzl Su¬ 
sanna - Cletanol Cronoattivo 
- Dinamo - Duplo Ferrerò) 


pomeriggio sportivo 


18-19 CRONACA REGISTRATA 
DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Cremacaftè espresso Feeml- 
no - Rama - Spie & Span - 
Crema per mani T retori - Sa- 
nagola Alemagna - Mobili Pre¬ 
sotto) 


21.15 Milva presenta 

I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 

E’ NATA UNA STELLA 
con Raquel Welch 

John Wayne, Tom Jones 
Spettacolo musicale diretto 
da David Wlnters 

DOREMI' 

(Biscottini Nlplol Bulloni - 
Gruppo Industriale Ignis - 
Amaro D.O.M. - Vetrll) 

22,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per «ette aere 

a cura di Gian Piero Raveggl 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Die piane dea Alcalde 

Filmbericht von K. Sche¬ 
derei u. B. Kessler 


19,40 Melodien, die nle verk- 
lingen 

von und mlt Robert Stolz 
Ausserdem wlrken mit: 
Margit Schramm, Rudolf 
Schock, Monika Dahlberg, 
Harry Friedauer und Ferry 
Gru ber 

Regie: Fred Kraua 
Verleih: HILLGRUBER 


20,40-21 Tagesschau 


Vlacesla v Tlhonov (Andrèl) 
nel teleromanzo « Guerra 
e pace » (ore 21, Nazionale) 


rirtmani 1* febbraio è l’ultimo giorno utile per rinnovare l'ab- • 
L/Ullldlll bonamento alla radio o alla televisione, senza Incor¬ 
rere nel pagamento delle soprattasee erariali previste dalla legga. 
















31 gennaio 


DUE AVVOCATI NEL WEST: La fine dei Vasquez 


ore 18 nazionale 

Dagli Stati Uniti, dove risiede 
da molti anni, Miguel Vasquez 
toma a San Felice del Massixo, 
suo paese natale per ricevere 
l'eredità venutagli dalla morte 
del padre, don Carlos Vasquez. 
Al suo arrivo, però, viene cat¬ 
turato da Raoul Montoja, figlio 
del fattore dei Vasquez, che si 


è impossessato di tutte le ter¬ 
re e ha deciso di sterminare 
tutti i Vasquez, colpevoli di 
aver dominato la regione col 
terrore. Ma a San Felice arri¬ 
vano anche i due avvocati 
Dundee e Culhane, in prece¬ 
denza chiamati da don Carlos 
per assistere il figlio Miguel 
sul problema dell'eredità. Do¬ 
po un colloquio con il padre 


di Raoul, Dundee riesce ad ot¬ 
tenere che Miguel Vasquez sia 
processato prima di essere uc¬ 
ciso per stabilire se le colpe di 
suo padre debbano ricadere 
sopra di lui. 

Il processo avrà un risvolto 
inaspettato e clamoroso quan¬ 
do sul banco dei testimoni farà 
improvvisamente la sua com¬ 
parsa la madre di Raoul. 


GUERRA E PACE 

ore 21 nazionale 

Riassunto delle puntate precedenti 


Guerra e pace fu scritta in cin¬ 
que anni, tra il IS65 e il 1869, 
sullo sfondo dei grandi avveni¬ 
menti storici del principio del 
secolo XIX (Austerlitz, la cam¬ 
pagna napoleonica in Russia, 
l'incendio di Mosca). Nello svol¬ 
gersi di questi eventi si intrec¬ 
ciano le vicende di due nobili 
famiglie russe, i Bolkonskyi e 
i Ràstov. fra i membri delle 
quali si trova come legame il 
conte Rierre Besùhov, figura 


meditativa e complessa fin cui 
Tolstoi tende a vedere se stes¬ 
so) e intorno alla quale si 
stringono le fila delle due cro¬ 
nache familiari. Il personag¬ 
gio più rilevante della famiglia 
Bolkonskyi è il forte e intelli¬ 
gente principe ^Andrèi che, tor¬ 
nato in patria dopo essere sta¬ 
to ferito ad Austerlitz e rima¬ 
sto vedovo, si innamora del¬ 
l'esuberante e giovanissima 
Natascia Rostòva, figura cen- 


La puntata di questa sera (sesta e ultima) 


Napoleone entra a Mosca ab¬ 
bandonata dai suoi abitanti e 
data alle fiamme. Mentre Pier¬ 
re si trova nella casa di un suo 
amico morto da poco per rior¬ 
dinarne le carte, i francesi for¬ 
zano la porta; un pazzo, fra¬ 
tello del morto, tenta di ucci¬ 
dere un capitano francese, 
Pierre lo salva e ne diviene 
amico. Intanto Natascia ha sa¬ 
puto che Andrei, gravemente 
ferito, è a pochi passi da lei. 
Di notte la fanciulla lo va a 
trovare; il loro amore diverso 
e più maturo, è sempre vivo e 
Natascia assiste Andrèi con af¬ 


fetto. A Mosca Pierre, uscito 
durante l'incendio vestito da 
contadino, è arrestalo mentre 
tenta di difendere una donna 
dai soldati francesi che vole¬ 
vano derubarla. Processato, è 
portato in un campo dove i 
francesi stanno fucilando un 
gruppo di prigionieri. Alla fine 
Pierre e pochi altri capiscono 
che sono stati condotti in quel 
luogo solo come spettatori. An¬ 
drèi, che sembrava migliorare, 
peggiora all'improvviso e muo¬ 
re assistito da Natascia. I fran¬ 
cesi abbandonano Mosca e ini¬ 
ziano quella ritirata che finirà 


trale della famiglia Ròstov. Ma 
Natascia, in un momento di 
storditaggine, si fa irretire dal 
vuoto e mondano Anatol Kura- 
ghin. Andrèi, disperato, abban¬ 
dona Mosca e parte per il fron¬ 
te. Siamo nel 1812: la battaglia 
di Borodino finisce senza vin¬ 
citori né vinti. Il comandante 
delle forze russe decide di ab¬ 
bandonare Mosca ai francesi 
e intrappolarli cosi privandoli 
dei rifornimenti. 


con la disfatta della Beresina. 
Pierre segue i francesi in riti¬ 
rata con gli altri prigionieri. 
Nel campo di prigionia scopre 
la grande verità della libertà 
dell'uomo e della immortalità 
dell'anima Negli ultimi com¬ 
battimenti perde la vita il gio¬ 
vanissimo Petja Ròstov che ha 
voluto andare in guerra Nel 
consolare la madre disperata, 
Natascia riscopre la sua forza. 
Elena, la moglie di Pierre, è 
morta. Pierre ritrova Natascia 
e i due si accorgono di appar¬ 
tenersi a compimento del loro 
travagliato destino. 


I GRANDI DELLO SPETTACOLO: Raquel Welch 


questa sera in 

carosello 

tè Ati, 

fragranza sottile, idee chiare 


idee chiare: la forza dei nervi distesi 

ss 


Milva presenta lo show che ripercorre la carriera dell’affascinante Raquel Welch 


ore 21,15 secondo 

Raquel Welch è una diva * co¬ 
struita » ad Hollywood. E' cioè 
un riuscito tentativo di pren¬ 
dere una bella ragazza e fante 
un'attrice, una cantante, una 
ballerina, lanciandola poi sul 
mercato mondiale attraverso 
una delle più grandi campagne 
pubblicitarie. Basta dire che in 
pochi anni sono state dedicate 
alla Welch cinquecento coper¬ 


tine di rotocalco. Nello show 
che sarà presentato al pubbli¬ 
co italiano, Raquel Welch dà 
prova di abilità in tutte e tre 
le specialità che rendono famo¬ 
so un personaggio nello spet¬ 
tacolo americano: recitazione, 
canto e danza. Accanto a Ra¬ 
quel, in funzione di ospiti, ap¬ 
pariranno John Wayne e Tom 
Jones. Attraverso una serie di 
interviste concesse a gruppi di 
giornalisti incontrati durante 


una sua tournée, la Welch rie¬ 
sce, nello show, a raccontare 
in maniera divertente la sua 
vita ed il suo modo di pensare. 
Lo spettacolo i anche un pic¬ 
colo giro del mondo. Raquel 
infatti si sposta da Parigi a 
Londra, da Città del Messico 
alle Montagne Rocciose. Si trat¬ 
ta sempre di riprese spettaco¬ 
lari che hanno richiesto l'im¬ 
piego di ingenti mezzi di pro¬ 
duzione. 





















9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
San Francesco di Sales Patrono dei 
giornalisti. Servizio speciale di Ma¬ 
rio Pucclnelll, Costante Berselli e 
Giovanni Ricci - Libri per un mese 
(rubrica di editoria religiosa) - Noti¬ 
zie e servizi di attualità 

9.3o Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Don 
Valerio Mannuccl 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10,45 Mike Bonglomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bongior- 
no e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Crema Mani Tretan 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Capricci a tavola 

12— Sma ah! Dischi a colpo sicuro 

12,29 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,44 Quadrifoglio 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Lehar : Amor di zingaro, valzer 
(London Proms Symphony Orchestra 
diretta da Robert Sharples) • Pablo 
de Sarasate: Sei Danze spagnole per 
violino e pianoforte: MalagueAa, Ha¬ 
banera. op. 21 - Introduzione e Taran¬ 
tella op. 43 - Jota Navarra. op. 22 - 
Playera. Zapateado, op. 23 (Ruggero 
Ricci, violino; Brooka Smith, piano¬ 
forte) • Ottorino Reepighi: Gli uccelli, 
euite per piccola orchestra; Preludio 

- La colomba - La gallina - L'usignolo 

- Il cuculo (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Antal Dorati) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Anton Dvorak: Due Valzer op. 54 per 
quintetto d'archi: in la maggiore - 
in re bemolle maggiore (Strumentisti 
dell'Ottetto Filarmonico di Berlino) • 
Hector Berlioz: La dannazione di 
Faust: Minuetto di folletti e Marcia 
Rakoczky (Orchestra della Suisae Ro¬ 
mando diretta da Ernest Ansermet) 

7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomasslni 

9— Musica per archi 


IL SANTO: S. Giovanni Bosco. 

Altri Santi: S. Ciro, S. Lodovica, M. Marco. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,46 e tramonta alle ore 17,26; a Roma sorge alle ore 7,25 e 
tramonta alle ore 17,21; a Palermo sorge alle ore 7,13 e tramonta alle ore 17,27 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1888, muore a Torino San Giovanni Bosco. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'educazione non consiste soltanto nella dottrina, nell’esempio, nel¬ 
l’esercizio, ma anche nel castigo. (Anonimo). 


18.15 La settimana 
di Franz Schubert 

a cura di Boria Porena 
1. Sinfonia In do maggiore 
Grande • 

Orchestra Filarmonica di I 
York diretta da Bruno Walter 


j — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

15.30 Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 

leso POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartinl 

17,21 Faiqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Faiqui 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Star Prodotti Alimentari 


Laura Betti dà la voce a Trunz, professoressa di a ramai co, nella commedia 
in due atti « I Cattedratici » di Nello Saito (ore 1530 Terzo Programma) 


12 Le nostre corali. 12,30 Notiziario-Attualità. 
13,05 Canzonette. 13,10 II minestrone (alla tici¬ 
nese). 14 Informazioni. 14,05 Complessi d'oggi. 

14.15 Casella postale 230. risponde a domande 
di varia curiosità. 14,45 Musica richiesta. 15,15 
Piccole storie della vecchia Roma, di Gior¬ 
gio Vertunni. 15,55 Aram Khatchaturian. 16,25 
Festival di Sopot. 17,25 La Domenica popolare. 

18.15 Orchestre alla ribalta. 18,25 Informazioni. 

18.30 La giornata sportiva. 19 Ritmi. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II 
mondo dello spettacolo, a cura di Carlo Ca¬ 
stelli. 20,10 Delitto passionale. Radiodramma 
di Louis Thomas. Regia di Battista Klalngutl. 

21.15 Juke-box internazionale. 22 Informezionl 
e Domenica sport. 22,20 Panorama musicale. 
23 Notiziario-Attualità. 23,25-24 Notturno. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti dalla Svizzera 
Italiana. 14,35 Musica pianistica. Monique Haas 
interpreta; Maurice Ravel: Preludio in la mi¬ 
nore; Menut antique; Menuet sur le nom 
d'Haydn; A la manière de Borodln; A la ma¬ 
nière de Emmanuel Chebrier. 14,50 La « Costa 
del barbari - (Replica dal Primo Programma). 

15.15 La rassegna discografica. 16 Dofctor Faust. 
Opera in tre atti di Ferruccio Buaoni. Dalla leg¬ 
genda di Faust e parzialmente da Marlowe. 18 
Almanacco musicale 18 30 L’ospite senza Invito. 
Radiodramma di Charles Cordier. Amercoeur, 
ultimo della sua stirpe. Serafino Peytrignet; 
Dorifat, nuovo proprietario: Fausto Tommei; Li- 
vonne, sua moglie: Maria Rezzonico; Rapinaud, 
l’ospite inatteso Alessandro Quasimodo; Una 
voce: Giuliano Amadò. 19.30 Dischi per I gio¬ 
vani. 20 Diario culturale. 20,15 Notizie sportive. 

20.30 II canzoniere. 20,45 - La voce strumen¬ 
tale », di Robert Schumann. 22-22,30 Vecchia 
Svizzera Italiana. 


kHz 1529 - m 196 
kHz 7250 - m 41.38 

kHz 9645 - m 31.10 

kHz 6190 - m 48.47 

8.30 Santa Messa In lingua latina. 9,30 In col- 

legamento RAI; Santa Messa in lingua Italiana, 
con omelia di Don Valerio Mannuccl. 10,30 Li¬ 
turgia Orientale In Rito Bizantino-SIsvo. 14,30 
Radiogioma.'e in Italiano. 15.15 Radlogiomala 
la spagnolo, francese, tedesco. Inglese, po¬ 
lacco, portoghese. 17,15 Liturgia Orientale la 
Rito Ucraino. 19 Nasa nedelja s Kristusom: 
poroctla 19,30 Orizzonti Cristiani: « La buona 
domenica -, pensieri e voci par un giorno di 
festa, a cura di Ferdinando Batazzi - « Anto¬ 
logia musicala », a cura di Antonio Mazza. 
20 Trasmissioni In altre lingua. 20.45 Paroles 
pontificale» 21 Santo Rosario. 21,15 Oeku- 
meniache Fragen. 21,45 Weekly Concert of 
Sacred Music 22,30 Cristo sn vanguardia. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M). 


con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

21,20 CONCERTO DEL SOPRANO IRM- 
GARD SEEFRIED E DEL PIANI¬ 
STA HELMUT DEUTSCH 
Robert Schumann. Cinque Poesie di 
Maria Stuarda, op. 135: Abachied von 
Frankrelch - Nach der Geburt ihrea 
Sohnea - An die Kdnigin Elisabeth - 
Abachied von der Welt - Gebet • 
Johannes Brahms: Maria ging auewan- 
dem • Franz Schubert: Der Tod und 
daa Mèdchen • Josef Marx: Marlenlied 
• Max Reger: Marti Wiegenlied. 
op. 76 n. 52 • Gustav Mahler: Wo die 
schOnen Trompeten blasen - Dea An- 
tonius von Padua Fischpredigt - Ich 
bin der Welt sbhsnden gekommen 
(Registrazione effettuata II 7 settem¬ 
bre 1970 dalla Radio Svizzera In oc¬ 
casione della • XXV Settimana Mu¬ 
sicale di Aacona •) 

21.55 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 
22,15 MUSICA LEGGERA DA VIENNA 
22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 

22.55 Palco di proscenio 

23 — GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 


51 ,15 I tarocchi 
19,30 TV musica 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa sera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai¬ 
ale presentato da Gino Bramieii, 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 538) 

7 Musica ricreativa. 7,OS Cronache di Ieri. 

7,10 Lo sport-Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 

8 Notiziario. 8,05 Musica varla-Notizie sulla 
giornata. 8,30 Ora dalla terra, a cura di An¬ 
gelo Frigerlo. 9 Note popolari. 1,10 Con ver¬ 
ter Ione evangelica, del Pastora Goffredo Gan- 
ser 9,30 Santa Massa. 10,15 Intermezzo. 10.25 
Informazioni. 10.30 Radio mattina. 11,46 Conver¬ 
sazione religiosa, di Mona. Corrado Coltella. 


Dnmoni '° ,ebbral ° * l'ultimo giorno utile per rinnovare l’abbonamento 
L/Ulllalll alla radio o alla telavlalone, aenza Incorrere nel pagamento 
delle aoprattaaia erariali proviate dalla legge. 


Irrogarti Seefried (ore 21,20) 












6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio 
7,35 Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Giorgio Gaber e 
Niki 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Paohnl-Silvestri-Pisano: Dova va» (I 
Dlk Dik) • Bigazzl-Cavallaro Con¬ 
certo per un fiore (Mario Tessuto) • 
Chi08SO-Prous ; Mi guardano (Mina) * 
Jacks Which way you goin* Billy? 
(The Poppy) • Evangeliati-Migliacci- 
Roward Blaikley l've lost you (Narda) 

• Marini; La più bella del mondo 
(Sergio Leonardi) • Sharade-Sonago: 
Ieri a quest'ora (Franco IV e Franco I) 

• Balducci-Favata-Guarnieri; lo canto 
per amore (Rosanna Fratello) • Sully: 
My idea (Creme Caramel) • Califano- 
Cantinl-Noci-De Belila. Avventura che 
nasce (Mita Medici) 

9.14 I tarocchi 


9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Vittorio 
Congfa, Sandra Mondaini, Dome¬ 
nico Modugno, Francesco Mulé, 
Monica Vitti e Iva Zanicchi 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12.30 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 

Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9,25 Costellazioni: scacchiera del no¬ 
stro destino. Conversazione di 
Maria Maitan 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 

- La Voce dell'America » al ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto di apertura 

Luigi Cherubini: Sinfonia in re mag¬ 
giore: Largo, Allegro - Larghetto can¬ 
tabile - Minuetto (Allegro non tanto) 

- Allegro assai (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Tosco- 
nini) • Niccolò Paganini; Concerto 
n. 4 in re minore per violino e orche¬ 
stra: Allegro maestoso - Adagio fle¬ 
bile con sentimento . Rondò galante 
(Solista Arthur Grumiaux - Orchestra 
dei Concerti Lamoureux di Parigi di¬ 
retta da Franco Gal lini) * Ferruccio 
Bu8om : Due Studi per « Il doktor 
Faust ■ op. 51 : Sarabanda - Corteggio 
(Orchestra Royal Philharmonlc diretta 
da Daniel Revenaugh) 

11,15 Concerto dell'organista Karl 
Richter 

Johann Sebastian Bach: Sonata n. 3 


in re maggiore: Andante - Adagio - 
Vivace • Georg Friedrich Haendel: 
Concerto In la maggiore op. 4 per or¬ 
gano e orchestra (Revisione di Hel- 
muth Walcha): Allegro - Andante - 
Adagio. Allegro (Orchestra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Karl Richter) • 
Johannes Brahma dai • Dodici Pre¬ 
ludi corali • op. 122: • Mein Jesu • - 
• Herzliebster Jesu • 

11,50 Folk-Music 

Quattro canti irlandesi (Voce solista 
Kay Rice con accompagnamento di 
arpa irlandese) * Due branles (Duo 
cornamuse) • Tre canti scozzesi (Com¬ 
plesso vocale • Andrew Macpherson •) 

12,10 Magia degli oggetti. Conversazio¬ 
ne di Marcello Camilucci 

12,20 I Tril di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Trio In si bemolle maggiore K. 266 
per archi: Adag o - Minuetto (Alle¬ 
gretto) (Gruppo Strumentale di Torino 
della Radiotelevisione Italiana: Ga¬ 
leazzo Fontana. Armando Gramegna. 
violini; Giuseppe Petrini, violoncello); 
Trio in sol maggiore K. 496 per pia¬ 
noforte, violino e violoncello; Alle¬ 
gro - Andante - Allegretto (Trio Beaux 
Arts: Menahem Pressler, pianoforte; 
Daniel Guilet. violino; Bernard Green- 
house. violoncello) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13,30 GIORNALE RADIO 
13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

14— Supplementi di vita regionale 

<4.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 
(Replica dal Programma Nazionale) 
15,20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica serie presentato 
da Enrico Slmonetti 
16— PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

Carlo Lombardo: La casa inna¬ 
morata: • Duetto dell'A.B C. * (Ele- 
na Sedlak e Elvio Calderoni - 
Orchestra diretta da Cesare Gal¬ 
lino) • Emmerlch Kalman: La prin¬ 
cipessa del circo: • Lied di Mister 
X », « Heissal Die nacht erwacht » 
(Rudolf Schock e Margit Schramm 
- Orchestra e Coro diretti da 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 I Vip dell’opera 

a cura di Rodolfo Celletti e Gior¬ 
gio Gualerzi * 

» MARVLIN HORNE » 

— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

2i— Filo diretto Roma - 
Capo Kennedy 

PER IL LANCIO DI APOLLO 14 
Radiocronisti Danilo Colombo 
e Italo Gagliano; nello studio cen¬ 
trale. Luca Llguori 

21,40 Intervallo musicale 

21.50 La Certosa di Parma 

di Stendhal 

Adattamento radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Valentina Cortese, 
Warner Bentlvegna, Antonio Batti- 
stella. Mario Ferrari. Loris Glzzl 
5° puntata 

Ì Natale Perettl 
Fernando Calati 
Renzo Lori 
Merlo Bruaa 

Gina di Saneeverlno 

Valentina Cortese 
Il Conte Mosca Gino Mavara 

Fabrizio del Dongo 

Warner Bentlvegna 


Robert Stolz) • Franz Léhar: Il 
conte di Lussemburgo: • Strano 
assai ». • Lui di qua. lei di là » 
(Romana Righetti e Ugo Benelll - 
Orchestra diretta da Cesare Gal¬ 
lino) 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

17.30 CONCORSO CANZONI UNCLA 
con la partecipazione di Edgarda 
Ferri, Wanda Osiris, Alfredo Pi¬ 
gna, Giuseppe Puzzo, Allgi Sassu 
Presenta Daniele Piombi 
Selezione finale 

Regia di Enzo Convalli 

18.30 Giornale radio 
Bollettino per I naviganti 

18,40 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano: 

OMERO & C. 

Cantautori di ieri e di oggi 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta, realizzato da Franco Franchi 


L'Arcivescovo di Parma, Monsignor 
Landrlsni Giuseppe Penile 

La Marchese Roversi 

Mariella Furgiueie 
Il Generale Fontana Giulio Oppi 
Il Principe di Parma, Ranuccio 
Ernesto IV Antonio Battlstelle 
Francesco Gigi Angellllo 

Il fiscale generale Rossi Loris Gizzl 
Il Generale Fabio Conti Mario Ferrari 
Clelia Conti Adriana Vianello 

e inoltre: Angelo Alessio, Franco Al¬ 
pestre. Remo Bettinelli. Alfredo Da- 
rl. Ivana Erbetta. Paolo Faggi, Enzo 
Fisichella, Roberto Pescara. Gianco 
Rovere. Augusto Soprani. Luigi Spor¬ 
telli 

Musiche originali di Franco Potenza 
Regia di Giacomo Colli 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 INVERNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D’Amore 
Musiche originali di Carlo Espo¬ 
sito 

23,05 Bollettino per I naviganti 
23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstico-musicall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoll 
24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

C Monteverdl; Il Ballo delle Ninfe 
d Istro. madrigale a ballo a cinque 
voci e solo con strumenti, in onore 
dell'Imperatore Ferdinando III • 
M. A Charpentier Epithalamium. can¬ 
tata in lode dell'Altezza Serenissima 
Elettorale Massimiliano Emanuele, du¬ 
ca di Baviera 

i3.2s Zar und Zimmermann 

(Zar e carpentiere) 

Singspiel in tre atti - Testo e mu¬ 
sica di ALBERT LORTZING 
Pietro I, Zar di Russia, come carpen¬ 
tiere Peter Michallov HorBt Gùnter 
Pietro Ivanov Alfred Pfeifle 

Van Beet, sindaco di Saardam 

Gustav Neidlinger 

Marie, sua nipote 

Eli inor Junker-Giesen 
Il generale Lefort Gustav Grefe 
Lord Syndham Wolfram Zimmermann 
Il marchese di Chateauneuf 

Walter Ludwig 
La vedova Brown Therese Anders 
Un ufficiale Karl Spirves 

Un servo Siegfried Fischer-Sandt 
Orchestra e Coro del « Teatro di 
Stato » di Stoccarda diretti da 
Ferdinand Leitner 

15.30 I Cattedratici 

Commedia in due atti di Nello Salto 
- Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Laura Betti 


19 .15 Concerto della sera 

Feltx Mendelasohn-Bartholdy: Trio n. 2 
in do minore op. 56 (Martin Galling, 
pianoforte, Suaanne Lautenbacher, vio¬ 
lino; Thomas Blees. violoncello) • 
Anton Dvorak; Trio In sol minore 
op 26 (Jean Foumier, violino; Anto¬ 
nio Janigro, violoncello; Paul Badura- 
Skoda. pianoforte) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
Siria inquieta 

a cura di Alfonso Sterpellone 

20.45 Poesia nel mondo 

Poesia e protesta, a cura di Gil¬ 
berto Finzi 

2 La guerra di Spagna 
Dizione di Francesco Camelutti, Lau¬ 
ra Giordano. Renzo Palmer, Fulvio 
Ricciardi - Regia di Enzo Convalll 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

Il nostro padre Ubu 

Radiomontaggio in onore di Alfred 
ìarry 

Rispettosi adattamenti, traduzioni, 
manomissioni e cronistorie di Al¬ 
fredo Giuliani - Musiche originali 
di Claude Terrasse 
Partecipano; G. Angellllo. G. Bosetti. 
M Brusa. F Casacci. E. Dollfus, D. 
Fagnsno, A Franciosi, R. Ghersi. G. 
Giacobbe. U. Gottardi. R. Lori. G. 
Mavara. B. Marchese, G. Oppi. C. 
Parachinetto. C. Rissone 
Regia di Giandomenico Giagnl 
Al termine: Chiusura 


I Cattedratici: 

II Preside, Professore di lettera¬ 
tura latina. Michele Malaspina; Ge¬ 
mito. Professore di letteratura euro¬ 
pea Vigilio Gottardi; Pizzotti, Profes¬ 
sore di sociopedagogia: Carlo Enrici; 
Liborio. Professore di relazioni uma¬ 
ne e Segretario di Facoltà; Renzo 
Lori; De Bernardls. Professore di let¬ 
teratura italiana: Giulio Oppi: Volau- 
vent. Professore di esperanto: Rino 
Sudano: Trunz, Professoressa di ara- 
maico Laura Betti; Codino, Profes¬ 
sore di igiene; Alvise Battain 

I bidelli: 

Magnasco. bidello capo: Franco Alpe¬ 
stre; Zappulla, bidello vice capo: 
Walter Casaani: Pisu, bidello avven¬ 
tizio: Santo Versace; Una studentes¬ 
sa: Adriana Vianello; Una voce: Fer¬ 
ruccio Casacci 

Regia di Massimo Scaglione 

17,40 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— Cicli letterari 

Memorialisti italiani del Novecento 

a cura di Ettore Bonora 

3. Le memorie del ventennio fascista 

18,30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 LE OCCASIONI TROVATE: LA 
POESIA OGGI 
Inchiesta di Walter Mauro 


stereofonia 


Stazioni speri montali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Cakanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'archi 
- 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,36 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In miniatura • 3.36 
Mosaico musicale - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4.36 Palcoscenico girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 






lunedì 



NAZIONALE 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley e 
Giulia Barletta 
Realizzazione di Raffaello 
Pacinl 

Terza serie 

8 ° ed ultima puntata 

(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II veterinario 

di Giulio Pannacelo 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brodi Knorr - Moltenl Alimen¬ 
tari Arcore - Up - Motta) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Prodotti lohnson & lohnson - 
Paglierini - G unther Wagner 
- Pizza Star) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IL LUNARIO 

Almanacco mensile 
a cura di Luigi Lunari 
Febbraio con Daisy Lumini 
Scene e costumi di Duccio 
Paganini 

Regia di Guido Stagnare 

ritorno a casa 

GONG 

(Signal - Mobili Flttlng Pia¬ 
rotto) 

18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nasclmbeni 
e Inisero Cremaseli! 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 

GONG 

(Certosino Galbanl - Pannollnl 
Lines - Gran Pavesi Crackers) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 
2 ° puntata 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Royal Dolcemlx - Gran Ragù 
Star - Prodotti Singer - Penna 
Blc - Peperonatlsslma Sedè - 
Gillette Platlnum Plus) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Oro Pilla - Crema Atrlx - 
Formltrol) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Rama - Denti!rido Maeleens 

- Pneumatici Cinturato Pirelli 

- Lacca Elnett) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Coca-Cola - (2) Linetti 
Profumi - (3) Crackers Pre¬ 
mium Sa/wa - (4) Manifat¬ 
ture Cotoniere Meridionali - 
(5) Estratto Carne Liebig 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) UNIONFILM P C. 

- 2) Gamma Film - 3) Amo 
Film - 4) Clnetelevlsione - 5) 
Film Made 


21 — 

LA CONQUISTA 
DEL WEST 

Film - Regia di Cedi B. De 
Mille 

Interpreti: Gary Cooper, 

Jean Arthur, James Ellison, 
Charles Bickford 
Produzione: Paramount 

DOREMI’ 

(Duplo Ferrerò - Cera Grey - 
Brandy René Briand Extra - 
Dentifricio Colgate) 

22fi0 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Chlnamartlni - Poltrone e di¬ 
vani IP) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Calza Sollievo Bayer - Fette 
vitaminizzate Bulloni - Pento- 
Nett - BloPresto - Brandy 
Stock - Apparecchiature Ideal 
Standard) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D’Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI' 

(De Rica - Aperitivo Aperol - 
Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Dash) 

22,05 Secondo Centenario Beet- 
hoveniano 

LA VITA DI LUDWIG VAN 
BEETHOVEN: 1770-1827 

Seconda puntata 
Partecipano al programma: 
Pianisti: Hans Rlchter-Haa- 
ser, J6rg Demus 
Quartetto Tatrai 
Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da James Lou- 
ghran 

Sceneggiatura e ricerche di 
H.C. Robbins Landon 
Testi di H.C. Robbins Lan¬ 
don e Barrie Gavin 
(Produzione BBC-TV) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Hintar den Kulissen 

• Kasino Baden-Baden • 
Filmberlcht 

Regie: lise Wehner-Ae- 
ckerie 

Verlelh: BAVARIA 

19,55 Die Mlssion 

Fem8eh8plel nach dem Ro¬ 
man von Hans Habe mlt 
Martin Held, Marianne 
Hoppe u.a. 

2. Teil 

Regie: Ludwig Cremar 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 


f3__j è l'ultimo giorno utile per rinnovare l'abbonamento alla 
^yyi radio o alla televisione, senza incorrere nelle soprattassa 
erariali previste dalla legge. 



Il pianista Jòrg Demus suona nel programma «La vita 
di Ludwig van Beethoven: 1770-1827 > (ore 22419, Secondo) 












febbraio 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

La testimonianza viva di una 
eccezionale esperienza didatti¬ 
ca, vissuta giorno per giorno 
da un maestro di scuola ele¬ 
mentare in un paese della Bas¬ 
sa Padana, ci viene presentata 
nell'odierna puntata di Tutti- 
libri nel servizio di « attua¬ 
lità » curato da Roberto Pia¬ 
centini e intitolato II bam¬ 
bino c la scuola. Il sennzio 
si basa su un libro pubblicato 
recentemente da Einaudi, Il 
paese sbagliato di Mario Lodi, 
che è un documento tra i più 
drammatici che siano mai sta¬ 
ti scritti in merito alla situa¬ 
zione dell'insegnamento pri¬ 


mario in Italia, e su un altro 
volume edito da Mondadori, 
Il bambino e la scuola di J. La¬ 
vine, G. Vermeil e G. Pernoud. 
Per la • biblioteca in casa » 
viene raccomandato un volu¬ 
me pubblicato da Adelphi, 
Teatro di Georges Feydeau, 
raccolta delle commedie di 
uno dei più fortunati autori 
teatrali della Belle Epoque, ri¬ 
tenuto oggi da alcuni critici il 
più grande scrittore comico 
francese dopo Molière. Per 
/’« incontro con l'autore » vie¬ 
ne presentato questa settima¬ 
na il volume L’Italia del Set¬ 
tecento (editore Rizzoli), che 
è stato scritto in collaborazio¬ 
ne da Indro Montanelli e Ro¬ 


berto Gervaso. Il servizio in¬ 
titolato « un libro un tema » 
si basa su Sport dove sport 
come, un prontuario redatto 
da Annie Coudray in collabo- 
razione con il CONI e stampa¬ 
to negli Oscar di Mondadori : 
si tratta di una guida alle va¬ 
rie attività sportive per i bam¬ 
bini e i ragazzi fino ai venti 
anni. Ai giovanissimi è dedi¬ 
cala anche una parte delle se¬ 
gnalazioni del « panorama edi¬ 
toriale » che annunzia tra 
l'altro Tuttoragazzi, annuario 
1971 della mondadoriana Enci¬ 
clopedia dei Ragazzi, volume 
illustratissimo che soddisfa le 
esigenze dei giovani in fatto 
di informazione e svago. 


LA CONQUISTA DEL WEST 



Gary Cooper veste nel film i panni di Wild Bill Hickock 


ore 21 nazionale banditi in implacabili castiga¬ 

tori. Avevano nervi e polso 
William Butler Hickock detto d'acciaio: Hickock fu visto a 

• Wild Bill », « Bill il selvaggio », Kansas City, in un momento 

fu con Bai Masterson, Wyatt di riposo, mentre piazzava die- 

Earp e Pat Garrett uno dei più ci pallottole nella * o » della 

famosi sceriffi del West. Erano parola saloon dipinta su un lo- 

uomtni venuti da mille avven- cale distante cento metri dalla 

ture, spesso dal campo appo- sua rivoltella. Era un giovanot- 

sto dei fuorilegge, nel quale to alto, atletico, con. capelli e 

avevano imparato ad usare il baffi lunghi e neri, l'aria mite 

cervello e le pistole: una volta e un'insopprimibile passione 

presa la decisione di appuntar- per il gioco. Ripulì dai banditi 

si sul petto la stella a cinque più d'una cittadina del West, 

punte, si trasformavano per i Quando decise di mettersi a vi¬ 


vere in pace, e si ritirò a Dead- 
wood nel South Dakota, gli toc¬ 
cò di essere assassinato a tra¬ 
dimento con un colpo alla 
schiena mentre giocava a poker 
nel saloon n. IO. Aveva in ma¬ 
no una doppia coppia d'assi e 
di otto, combinazione che, a 
partire da quel giorno (2 ago¬ 
sto 1S76) ha preso il nome di 
« Dead Man's Hand », la mano 
del morto. Hickock è il perso¬ 
naggio centrale di questo film, 
girato nel 1936 da Cedi B. De 
Mille, e considerato da molti 
uno dei migliori, se non sen¬ 
z'altro il migliore tra i molti 
film del celebre regista. Dà vol¬ 
to all'eroe Gary Cooper che 
ha accanto Jean Arthur e Ja¬ 
mes Ellinson nei ruoli di due 
altri famosissimi personaggi 
dell'epopea western, Calamity 
Jane e Buffalo Bill. Il film di 
De Milte non ha ambizioni di 
verità storica o cronistica. Il 
regista vi mescola liberamente 
cronaca e leggenda con l'inten¬ 
to (come disse egli stesso) « di 
mostrare quale sia stato il ve¬ 
ro retroscena del massacro di 
Custer, e di fornire un quadro 
accurato dei moventi di perso¬ 
naggi quali Abramo Lincoln, 
Wild Bill Hickock e Buffalo Bill, 
che apriranno la frontiera ame¬ 
ricana all'uomo bianco ». Il mi¬ 
to e l'epoca dela frontiera, ec¬ 
co ciò che interessava a De Mil¬ 
le; il recupero di tm clima, di 
un'atmosfera, di un mondo. E 
ci riuscì perfettamente. • Pro¬ 
prio per l'improbabilità dei le¬ 
gami con la storia e con la cro¬ 
naca », ha osservato Tullio Ke- 
zich, « la materia si dispone av¬ 
venturosamente, secondo una 
logica primitiva ed efficace. La 
conquista del West ha il pres- 
sapochismo e l'incisività del¬ 
l'epica popolare, l'impeto e la 
convinzione di un'anonima can¬ 
zone di gesta. Poco importa 
se il Wild Bill di Gary Cooper 
non ha i baffi e se la sua storia 
corrisponde poco o punto a 
quella del vero Hickock. Si av¬ 
verte, in questo film, che il re¬ 
gista è impegnato: come può 
impegnarsi De Mille, s'intende, 
e non certo sul sentiero della 
verità ». 



articoli elastici in lana 


GIBAUD 


INELCO* 


LA VITA DI BEETHOVEN - Seconda puntata 


ore 22,05 secondo 

Nella seconda puntata della 
Vita di Beethoven (sceneggia¬ 
tura e ricerche di H. C. Rob- 
bins Landonl si riprendono le 
vicende beethoveniane nel 1805. 
Il Maestro di Bonn ha trenta- 
cinque anni. Si rievocano le 
istanze liberali del musicista 
all'apogeo della sua carriera 
si sentono i Quartetti Rasu- 


movsky e la trionfale esecu¬ 
zione della Settima Sinfonia al 
Congresso di Vienna nel 1815. 
Non si deve dimenticare che il 
periodo tra il 1811 e il 1815 se¬ 
gnava il culmine della vita 
mondana del compositore. Nel 
settembre del 1814 i monarchi 
d'Europa si riunirono a Vien¬ 
na. In quelle serate Beethoven 
fu festeggiatissimo, incaricato 
di scrivere lavori applauditi — 


10 si può dire tranquillamente 
— da una platea di re. E' un 
preludio fin troppo felice agli 
ultimi dodici anni della sua 
esistenza, che verranno messi 
a fuoco nella prossima punta¬ 
ta. Al programma di stasera 
partecipano: i pianisti Hans 
Richter-Naaser e Jórg Demus, 

11 Quartetto Tatrai e l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta dal maestro James Loughran. 


CONTRO: MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENALI 
cintura elastica per uomo, ragazzo, bébé; 
guaina per signora e per gestante; coprispalle; 
ginocchiera; bracciale; cavigliera. 

la natiti la farmaci» t megod apcdalircati. 
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NAZIONALE 



lunedì 1 ° febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Verdiana. 

Altri Santi: Sant* Ignazio. S. Severo. S. Brlghda 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.45 e tramonta alle ore 17.28; a Roma sorge alle ore 7,24 e 
tramonta alle ore 17.22; a Palermo sorge alle ore 7,13 e tramonta alle ore 17.28. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1882, nasce a Dublino lo scrittore James Joyce. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessuno fu mai gran poeta che non fosse nello stesso tempo profondo 
filosofo. (Coleridge). 



Alle 21,30 sul Terzo va in onda 11 radiodramma di Fred William Willetts 
« Prova d’amore »: fra gli Interpreti, la piccola Cinzia De Carolis (nella foto) 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radioglor- 
naie in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebne vprasanja in 
Razgovori. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - - Dialoghi in libreria -, a cura di 
Fiorino Tagliaferri - «Cronache dal cinema - - 
Pensiero della sera. 20 Trasmissioni In altra 
lingue. 20.45 La vie famlllale. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.15 Kirche in der Walt. 21.45 The Field 
Near and Far. 22.30 La Iglesia mira al mundo. 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M). 


radio svizzera 


MONTE CE NERI 
I Programma 

I Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport- 
Arti e Iettare. 7,20 Musica varia. 8 Informa¬ 
zioni. 8,05 Musica varia-NotlzIe sulla giornata. 
8,45 Antonio Vivaldi: Concerto in sol maggiora 
per violoncello, archi e clavicembalo (Violon¬ 
cellista Egidio Roveda - Radiorchestra diretta 
da Leopoldo Casella) 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notiztario-Attualità-Rasse- 
na stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 La due or* 
inelle. Romanzo di Adolfo D'Ennerv. Ridu¬ 
zione radiofonica di Arianne. 13,25 Orchestra 
Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 18 
Informazioni. 19,06 Letteratura contemporanea. 
Narrativa, prosa, poesia e saggistica negli ap¬ 
porti del *900. 16,30 I grandi interpreti. Pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli. Musiche di Fré- 


déric Chopin, Domenico Scarlatti, Baldassare 
Galuppl, Enrique Granados e Claude Debussy. 
17 Radio gioventù 18 Informazioni. 18,05 Buo¬ 
nasera. 18,30 Strumenti alla ribalta. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Temi tzigani. 

19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Settimanale sport. 20,25 Settimane 
intemazionali di musica, Lucerna 1970: Ales¬ 
sandro Scarlatti; Vespro di Santa Cecilia (Pri¬ 
ma esecuzione moderna - Revisione di Hans 
Jórg Jan8) (Registrazione del Concerto Sacro 
effettuato nella - Jesuiten-Kirche • il 17 ago¬ 
sto 1970). 22 Informazioni. 22,05 I gialli di zia 
Matilde, di Renzo Rova. Regia di Battista 
Klainguti. 22,35 Per gli amici del jazz 23 No¬ 
tiziario-Cronache-Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando: - Midi muaique -. 
14 Dalla RDRS « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio Gioacchino Rosaini: • Matilde di 
Shabran », Ouverture; Ludwig van Beethoven: 
Concerto per pianoforte e orchestra n. 0 in mi 
bemolle maggiore; Franz Joseph Hsydn.- Sin¬ 
fonia n. 59 in la maggiore. 18 Radio gioventù. 

18,30 Informazioni. 18,35 Codice e vita. 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 18,30 Trasm. da 
Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 Musica In 
frac. Echi dai nostri concerti pubblici: Benja¬ 
min Brinati: Simple symphony per archi (Regi¬ 
strazione del Concerto pubblico effettuato al 
Piccolo Teatro di Campione II 6 settembre 
1966); Erik Satie: Parade. Ballet réaliste sur un 
thòme de Jean Cocteau (Registrazione del con¬ 
certo effettuato al Teatro Kursaal II 1° otto¬ 
bre 1969). 20,45 Rapporti *71: Scienze. 21,15 
Piccola storia del Jazz, a cura di Yor Milano. 
21,46 Orchestre varie. 22-22,30 Terza pagina 


è l’ultimo giorno utile per rinnovare l'abbonamento alla radio o 
alla televisione, senza Incorrere nelle aoprattaaae erariali previ¬ 
ste della legge. 


— Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Peter Ilijch Ciaikowaki: La bella ad¬ 
dormentata, op. 66. suite dal balletto: 
Introduzione - Adagio - Danza carat¬ 
teristica - Panorama - Valzer (Orche¬ 
stra Sinfonica di Praga diretta da Va- 
clav Smetacek) • Frédéric Chopin: 
Tre polacche per pianoforte; in do 
diesis minore e in mi bemolle minore, 
op. 26 n. 1 e n. 2 - in la bemolle mag¬ 
giore op. 53 (Pianista Arthur Rubin- 
stein) • Franz von Suppé: Poeta e 
contadino, ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica Hallé diretta da John Barbi- 
rolli) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in re maggiore K. 314 per flauto e or¬ 
chestra: Allegro aperto - Andante ma 
non troppo - Allegro (Solista Severino 
Gazzelloni - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Celibidache) * 
Gioacchino Rossini: L'assedio di Co¬ 
rinto: Sinfonia (Orcheatra Stabile del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia diretta 
da Fernando Previtall) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 


4 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 

9,i5 VOI ED io 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (21) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Belloflore. 
Gianfranco D'Angeio. Sabina Da Gui¬ 
da, Rita Di Lamia 
Regia di Tonino Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
i3.i5 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 

Testi di Faele 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Stella Stellina 

Canti di mamme e di bambini 
scelti da Nora Santangelo e pre¬ 
sentati da Sonia e Vladimiro 
Regia di Marco Lami 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 


Me Cartney: That would be so- 
mething (Paul Me Cartney) • Lee: 
Golng to try (Ten Years After) • 
Bricusse-Newley: Feelin' good 

(Traffic) • Malone-Scott: Blina 
Man (Traffic) • Nasl-Serratrice-La- 
morgese-Caprlo: Tristezza (Attila) 

• Nocenzi-Ferri: Sor Fregnone 
(Gabriella) Ferri) • Allen-Hlli: Are 
you ready? (Pacific Gas and Elec¬ 
tric) • Jagqer-Richard: Love in valn 
(Rolling Stones) • Mogol-Battisti: 
Dolce di giorno (Lucio Battisti) • 
Royle: Hope you're feeling better 
(Santana) • Blackmore-Gillan-Lord- 
Glover-Paice: Flight on thè rat 
(Deep Purple) • Mogol-Bennato: 
Perché perché ti amo (Formula 3) 

• Harrison: My sweet lord (Geor¬ 
ge Harrison) • Steven: The Wltch 
(Rattles) * Famer: Hooked on love 
(Grand Funk) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese: conversazione di 
Goffredo Parise e Giorgio Manganelli 
su « Isole nella corrente • di Emest 
Hemingway - Aldo Borlenghi: il roman¬ 
zo di Alberto Bevilacqua; • Una città 
in amore » - Anna Maria Carpi; la mo¬ 
derna poesia tedesca da Nietzsche a 
Rilke nell'antologia di Rodolfo Paoli 

19,30 Questa Napoli 

Scarfo-Vian; O ritratto ‘e Nanninella 
• E. A. Mario: Dduja serenate • Bo- 
vio-Lama: Silenzio cantatore • Call- 
fano-Anlello-Gambardella Nini Tira¬ 
busciò • Russo-Di Capua: I te vurria 
vasa' • Mangione-Valente: ‘A cascia- 
forte * D'Annibale-Bovio: ‘O paese 
d"o sole * Mirigliano-Di Domenico: 
Cunflette *e sposa 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 


21,05 CONCERTO 
Direttore 

Vittorio Gui 

Soprano Mariella Adani 
Mezzosoprano Elena Zitto 
Tenori Giuseppe Baratti e Carlo 
Gaifa 

Baritono Sesto Bruscantini 
Johann Sebastlan Bach: Cantata n. 151 

• Mio conforto vlen. o mio Gesù *, 
per soli, coro e orchestra (Revls. e 
traduz. di Vittorio Gui): Cantata n. 13 

• Le mie lacrime e l sospiri •, per 
soli, coro e orchestra (Revls Max 
Seiffert e traduz di Vittorio Gui): 
Cantata n. 155 • Signore, fino a quan¬ 
do? >, per soli, coro e orchestra 

g 'raduz. di Vittorio Gui - Testo di 
alomo Franck) 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI 
Maestro del Coro Giulio Bettola 
22.05 XX SECOLO 

- La certezza del diritto • di Mas¬ 
simo Corsale. Colloquio di Clau¬ 
dio Schwarzenberg con l’Autore 
22.20 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nisaim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Voci d'italiani 
all'estero. Saluti del nostri con¬ 
nazionali alle famiglie In Italia - 
I programmi di domani - Buona¬ 
notte 


30 

















g — IL MATTINIERE 

u Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio 
7,35 Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Mina e Roberto 
Muralo 

— Certosino Galbanl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 
11 ° puntata 

Brian Giancarlo Dottori 

Da Bracy Arnaldo Belloflora 

Il Cavaliere Naro Mariano Rigido 
Wamba Giocolo Favretto 

Cedrlc Gino Mavara 


Rowena Elena Sedlak 

Lockaley Massimo Foschi 

Isacco Ennio Balbo 

Ivanhoe Arnaldo Nlnchi 

Rebecca Adriana Vlanello 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Camilleri 

— Invernizzl Milione 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12 35 Garinei e Giovannin! presentano: 

CACCIA AL TESORO 

Gioco musicale a premi condotto 
da Delia Scala 

Complesso diretto da Riccardo 
Vantelllni 

Regia di Silvio Gigli 
— Stenda 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 L'orologio dell'avvenire In una ecce¬ 
zionale mostra di Andrew Grima. Con¬ 
versazione di Piero Longardi 
9,30 C«H Maria voa Weber: Konzertstùck 
In ta minore op. 79 per pianoforte e 
orchestra (Sol. F. Guida - Orch. Fllarm. 
di Vienna dir. V. Andreae) • Richard 
Strauss: Tlll Eulensplegel , poema sin¬ 
fonico op. 28 (Orch. Sinf. Filarmonia 
di Londra dir. A. Rodzlnskl) 

io— Concerto di apertura 

Antonio Vivaldi: Sonata a tre in re 
minore • La Follia • . per due violini 
e basso continuo (Massimo Coen e 
Luca Bianchi, violini; Luigi Lanzillotta. 
violoncello; Paola Perrotti -Bernardi, 
clavicembalo) • Georg Friedrich Haen- 
del Suite n. 13 in si bemolle mag¬ 
giore per clavicembalo (Clavicembali¬ 
sta Ruggero Geriin) • Joseph Bodin 
de Boismortier. Suite in sol maggiore 
per fagotto e basso continuo (Revis. 
di Luciano Bettarini) (Georg Zukerman. 
fagotto: Luciano Bettarini. clavicem¬ 
balo; Giuseppe Martorana. violoncello) 
10,50 Le Sinfonie di Gustav Mahler 

Sinfonia n. 4 In sol maggiore per so¬ 
prano e orchestra (Solista Reri Grlst 
- Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstein) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Enzo De Belila: Sonata per violon¬ 
cello e orchestra (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Luigi Colonna) 


12,10 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Johann Sebastian Bach Concerto in 
re minore per due violini, archi e 
basso continuo (Fritz Kreisler e Efrem 
Zimbalist, violini) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Quartetto in la maggiore 
K. 464 (Quartetto Calvet) 



Angela Vercelli (ore 15,30) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

La riforma tributaria, di Francesco 
Forte 

4 Le tassazioni della imprese e delle 
società 

16.06 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE- 

COITI spondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Ptaying 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 

Seconda edizione 


18,45 Canzoni allo sprint 
— Le Rotonde 



Ennio Balbo (ore 9,50) 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann: Genoveva, ouver¬ 
ture (New Phllharmonla Orchestre di 
Londra diretta da Otto Klemperer) • 
Sergej Rachmaninov: Concerto n. 2 
in do minore op 18 per pianoforte e 
orchestra (Solista Gary Graffmenn - 
Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstein) • Johan¬ 
nes Brahms Sei Danze ungheresi (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Fritz Remer) 

14— Uederistica 

Peter llijcti Ciaikowski: Due liriche: 
Serenata di Don Giovanni - Nel hallo 
chiassoso * César Cut: Dalle Set 
melodie op 23 « lei baa »; La statua 
di Tsarkoe-Selo. op 57 n. 17 • Nl- 
colaj Rlmski-Koraakov: Un volo di 
nuvole fuggenti, op. 42 n. 3; Il pro¬ 
feta, op. 49 n. 2 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi 
Violinisti Bronislaw Hubermann e 
Arthur Grumiaux 

Peter llijch Ciaikowski: Concerto In 
re maggiore op 35 per violino e or¬ 
chestra (Orch. Sinf. dir. W. Steinberg) 
• Carni Ile Saint-Saéns: Concerto n. 3 
in si minore op 61 per violino e or¬ 
chestra (Orch dei Concerti Lamou- 
reux di Parigi dir. M Rosenthel) 

15.30 Franz Schubert 

LAZZARO, O LA FESTA DELLA 
RESURREZIONE 

Dramma religioso per soli, coro 
e orchestra (Incompiuto). Testo di 


Hermann Niameyer (Versione rit¬ 
mica Italiana di Oriana Prevltali) 
Jamina Sonia Schoener 

Maria Angela Vercelli 

Marta Emilia Cundari 

Lazzaro Herbert Handt 

Natamele Gino Sinimberghl 

Si mone Ugo Trama 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Peter Maag 
Maestro del Coro Giuseppe Ra¬ 
dilo 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17,25 Fogli d’album 

17,35 Fotografia-arte figurativa: divenire 
di un processo. Conversazione di 
Lea Vergine 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Segre Recenti scoperte sul ve¬ 
leni dei funghi - L. Gratton: Gli anelli 
di Saturno - E. Malizia; L'elettrostt- 
molaztone cardiaca nel blocchi atrio- 
ventricolari - Taccuino 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano Mazzolarti 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Cor ima e Torti 
Regia di Riccardo Mantonl 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morsili 

(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Maria-Clalre Slnko 

22— APPUNTAMENTO CON 
BRUCKNER 

Presentazione di Guido Piemonte 
Dalle Sinfonia n. 7 in mi maggiore 
primo movimento (Allegro moderato) 
(Orcheatra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevlatona Italiana diretta da 
Lovro von Mataolc) 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craveri 

Compagnia di (irosa di Firenze 

della RAI con Ave Nlnchi e Fran¬ 
co Volpi 

- E I cani ululano - 

5° episodio 

Il dottor Wastlaka Franco Volpi 
Cobb Franco Scandirne 

Dawn Micaela Eadra 

La signora Howell Ave Nlnchi 

Faulkner Gianni Bertoncin 

Clara Renata Negri 

Berg Franco Morgan 

Cyrill Alfredo Bianchini 

Regia di Guglielmo Morandl 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Cenala della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Felrelra: Batida diferente • Baratta- 
Reverberl: Il mio coraggio • Mtgllao- 
Cl-Phlillpa: Il mio flora nero • Hol- 
land-DozIer: Something about you • 
Jobtm-De Moraas: So danpo samba • 
Scott: Boss blrd • Mendes: Pau Bra¬ 
si I • Stanton-Bedals Face It boy, 
It'a over 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,i5 Concerto della sera 

Frangola Francoaur; Suite n. 2 dalle 
- Symphonies du festin royale • • 

Georg Philipp Telemann: Concerto in 
sol maggiore, per violino, archi e 
basso continuo 

La settimana 
di Franz Schubert 

a cura di Boris Poiana 
2.- I Lleder . 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Prova d’amore 

Radiodramma di Fred William WII tette 
Traduzione di Teresa Tel Ioli Fiori 
L'uomo Nando Gazzolo 

Catherine Cinzia De Carolis 

Il dottor Jones Arnoldo Foè 

Il dottor Fort Corrado Gaipa 

e inoltre: Lucio Rama, Vittorio Donati, 
Sebastiano Calabrò. Alessandro Bor¬ 
chi. Nella Bonora, Lilly Tirinnanzl, 
Laura Glanoli, Flavia Milanta. Marcel¬ 
la Merlotti. Anna Maria Sanettl. Ce¬ 
cilia Todeechini, Antonella Della Por¬ 
ta, Wanda Pasquini, Daniela Guarduc- 
cl. Clelia Bernecchl. Franco Scandur- 
ra. Gianni Bertoncin. Maria Grazia Su¬ 
ghi, Giampiero Bacherei II, Katia Ben¬ 
venuti, Gianni Cicali. Francesco Coai, 
Fabio Leoncini. Isabella Leoncini. Ro¬ 
lando Peperone. Donatella Pini. Mo¬ 
nica Viola. Gloria Bonfiglioll. Corrado 
De Cristofaro, Silvia Parlanti 
Regia di Umberto Benedetto 
Al termina: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) . Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103£ MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalla oro 0,06 alla 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlsaetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
o su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3,36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette 
note in fantasia - 4,36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5.06 II vostro juke- 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 43) - 5.30 
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Visita guidata alla ILTE 


Organizzata dalla ERI e dalla SIPRA è stata effet¬ 
tuata una visita guidata per f responsabili tecnici 
degli uffici produzione delle Agenzie di Pubblicità 
italiane allo stabilimento grafico ILTE. Oltre 120 gli 
inviti inoltrati. Ricordiamo la partecipazione dei qua- 
lity control delle agenzie Ata, Odg, Star pubblicità, 
Nck, Lintas SSC & B, Target, Leo Burnet, SPN, 
Studio Testa, Thompson, Ted Bates, Masius Omnia, 
Young & Rubicam, Mac Cann Erickson, Helm, 
Tohmpson, Sitcap, Studio P4, Publinter. Agli inter¬ 
venuti è stata offerta la pubblicazione degli atti dei 
seminari Technoprint 1969-70, edita a cura della ERI, 
ILTE e SIPRA. 



Nella foto: il dott. Benettoni e il tecnico Sciarretta dalla ILTE illu¬ 
strano ai convenuti una fase del processo operativo per le realirza- 
zioni rotocalco. 


SCUSI, LEI, PERCHE' NON 
HA ANCORA LA PATENTE? 

«Prepariamoci a guidare» l'aiuterà a conseguirla 
facilmente, in breve tempo! 

«Prepariamoci a guidare», ìi modernissimo corso 
di guida pratica, sceneggiato e sonorizzato, che 
prepara perfettamente a sostenere l'esame di guida 
automobilistica • col facile dialogo, scritto e par¬ 
lato, inciso su dischi • con le sue illustrazioni sce¬ 
neggiate • è l'amico istruttore, sempre presente, 
che consiglia e corregge anche i già patentati, per 
una guida sicural 



«Prepariamoci a guidare» 

un modo nuovo, giovane, moderno, per imparare a guidare 
bene, senza perdere tempo! • costa solo 2.600 lire! 

Richiedetelo in contrassegno alla Editrice EDYPHON Sez. RC - 
Via delle Forze Armate. 312 - 20152 Milano. Compilate in stam¬ 
patello il seguente tagliando e speditelo in busta chiusa o 
incollato su cartolina SENZA INVIARE DENAROI 


VI prego spedirmi In contrassegno n. copie di « Prepariamoci a 

guidare ». Pagherò al ricevimento del pecco la somma di L. 2.600 + spese 
di spedizione. 

Cognome Nome 


martedì 


meridiana 


(Se minorenne occorre la firma 
del padre o di chi ne fa le veci) 


12 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Mode e stili del nostro secolo 

a cura di Emilio Garroni 

con la collaborazione di Lucia 

Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 

1° puntata 

(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tre allegri naviganti 

— Il mostro-scatola 
— Il trucco di Rocco 
— Non tirate II serpente per la 
coda ' 

Distribuzione. A.B.C. 

— Gustavo 

— Gustavo e II pedaggio 
— Gustavo e la cornacchia 
Distribuzione? Hungaro Film 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Invernizzina - Gabetti Promo¬ 
zioni Immobiliari - Dinamo - 
Liquore - Jàgermeister •) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yvee Fumel e Pier 

Pandolfl 

Qa va marcherl 
10° tra8mi88ione 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Institut • 
ff° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 


per i piu piccini 

17— PORTO PELUCCO 

Settima puntata 
Un micio per II capitano 
Testo di Guitto Stagnerò 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Cornelia Frigerio 
Regia di Guido Stagnaro 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(T off è Kremliqulrizla Elah - 
Feltlp Carioca - Olio vi lami¬ 
ni zzato Sasso - Omo) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Baiboni, Guerrino Gentilini, Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattanl- 
Roffl 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Plnelll e Ni¬ 
cola Garrone 

Consulenza di Gianni Rondolino 
Regie di Luciano Pinelli 
55° puntata 

Elmer, vita da alani 

di Walter Lantz 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Tortellini Star - Chlorodont) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cure di Giorgio Cazzella 
Perché l'antico testamento? 
Conversazione di Padre Merlano 


GONG 

(Invernlzzl Milione - Cofanetti 
caramelle Sperlarl - Feltlp Ca¬ 
rioca) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Primi libri 

a cura di Domenico Volpi 
Regia di Sergio Tau 
7° puntate 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Café Paulista Lavazza - Pi¬ 
selli Flndus - Linea cosmetica 
Corolle - Certosino Galbanl - 
Gerber Baby Foods - Dash) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Macchine per cucire Borletti 

- Cera Grey - Alimentari Vé- 
Gé) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Idro Pelo - Coni-Totocalcio - 
Saporelll Sapori - IAG/IMIS 
Mobili) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della eera 

CAROSELLO 

(1) Fette Biscottate Aba 
Maggiora - (2) Brandy Vec¬ 
chia Romagna - (3) Euches- 
slna - (4) Pasta del Capi¬ 
tano - (5) Orzoro 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto - 
2) Gamma Film - 3) Arno Film 

- 4) Clnetelevislone - 5) Bru¬ 
no Bozzetto 


I RACCONTI DI 
PADRE BROWN 

di G. K. Chesterton 

con Renato Rascel e Arnoldo Foè 

LA FORMA SBAGLIATA 

Sceneggiatura e adattamento te¬ 
levisivo di Edoardo Anton 
Sesto episodio 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Padre Brown Renato Rascel 

Flembeau Arnoldo Foè 

Léonard Quinton Merco Gugllelm 
Ann Quinton Margherita Guzzmatì 

II Dottor Harris Mario Piave 
Il Guru indiano 

Kalam Shamsuddln 
Richard Darlo De Grassi 

Commento musicale a cura di 
Vito Tommaso 

Collaboratore al testi Gilberto 
Mazzi 

Scene di Cesarini da Senigallia 
Costumi di Corrado Colebuccl 
Delegato alla produzione Adria¬ 
no Cetani 

Regia di Vittorio Cottafavi 
La canzone - Padre Brown • è 
cantata da Renato Rascel 
L'opera è pubblicata in Italia dal¬ 
le Edizioni Paoline 

DOREMI’ 

(Essex Italia S.d.A. - Caffè 
Caramba - Lovable Bianche¬ 
ria - Sottllete Kraft) 

22— ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

BREAK 2 

(Apparecchiature Ideal Stan- 
tard - Amaro Ramazzotti) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Espresso Bonomelli - Olà - 
Plzzalola LocateliI - Biscotti 
al Plasmon - Everwear Zucchl 
- Sughi Althea) 


LA SPINTA 
DELL’AUTUNNO 

Cronaca documentaria delle 
vicende sindacali di un an¬ 
no fa, discusse oggi dai 
protagonisti 

Un programma di Giorgio 
Pecorini 

con la collaborazione di Lui¬ 
gi Bartoccioni 

Presiede in studio Piero Ot¬ 
tone 

Regia di Wladimir Tchertkoff 

4“ - La firma del contratto 

DOREMI’ 

(Motta - Slgnal - Olita Star - 
Beverly) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Francesco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Geàchtet 

• Der Prasldentschaftskan- 
didat • 

Wildwestfllm mit Chuck 
Connors 

Regie: Larry Peerce 
Verleih: ABC 

19,55 Aus Hot und Feld 

Etne Sendung fur die Land- 
wirte von Dr. Hermann 
Oberhofer 

20,25 Lieder der VOIker 

- Storchennest und Zieh- 
brunnen - 

Eine Sendung mit Prof. CI. 
Kaiser-Breme 
Regie: Ralph Evers 
Verleih: BAVARIA 

20,40-21 Tagesschau 
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2 febbraio 


GLI EROI DI CARTONE: Elmer, vita da alani 


ore 18,15 nazionale 

Tutti conoscono il Pluto di 
Walt Disney, il fedele amico di 
Topolino, suo compagno d'av¬ 
venture e silenzioso confiden¬ 
te, « Elmer thè great dune » 
(cioè « Il grande cane danese 
Elmer *) ne è la copia perfetta. 
E' in altre parole un cane nel 
vero senso della parola, rap¬ 
presentato nei suoi caratteri 
salienti di animale domestico, 
« fedele amico dell'uomo ». Ha 
un muso divertente e simpati¬ 
co, un corpo longilineo ed ar¬ 
monioso, un'andatura sciolta, 
e naturalmente abbaia e sco¬ 
dinzola volentieri. Walter Lantz 
lo creò nel 1935, quando Pluto 
era già noto da quattro anni e 


aveva avuto occasione di com¬ 
parire in alcuni film come pro¬ 
tagonista. Questa volta l'imita¬ 
zione di Disney non sottinten¬ 
deva alcun discorso più o me¬ 
no critico: si trattava di dar 
vita a un personaggio che in¬ 
contrasse i gusti d'un pubbli¬ 
co abituato al cinema di Dis¬ 
ney, e Lantz accontentò i diri¬ 
genti della Universal. Se si vo¬ 
lesse essere un poco ironici, 
Elmer è ancor più disneyano 
di Pluto, perché del • cattivo 
gusto » e del falso « realismo 
poetico » di Disney, almeno co¬ 
me si verranno precisando e 
sviluppando alla fine degli an¬ 
ni Trenta e nei decenni suc¬ 
cessivi. contiene non soltanto 
le premesse, ma già la realiz- 


I RACCONTI DI PADRE BROWN 


ore 21 nazionale 

Con il sesto episodio, La for¬ 
ma sbagliata, si conclude la 
serie dei Racconti di Padre 
Brown, che ha portato alla ri¬ 
balta televisiva uno dei più 
originali personaggi della let¬ 
teratura poliziesca, il simpati¬ 
co Padre Brown. modesto pre¬ 
tino cattolico delVEssex e im¬ 
pareggiabile indagatore di mi¬ 
steri « gialli » e soprattutto di 
anime. Questa volta Padre 
Brown e il suo amico Flam- 
beau sono ospiti del poeta Léo¬ 
nard Quinton, ricco e origina¬ 
le cultore di pratiche orientali. 
Quinton vive alla periferia di 


Londra in una strana casa a 
forma di « T », piena di oggetti 
e piante esotiche. A lei tardp po¬ 
meriggio di un giovedì, it pre¬ 
te e Plani beau passeggiano nel 
giardino che circonda la casa 
in compagnia del dottor Har¬ 
ris, medico personale del ricco 
poeta. Im misteriosa atmosfe¬ 
ra che aleggia su tutta la casa 
sembra fra presagire a Padre 
Brown qualcosa di orrendo. 
Né meno inquietanti risultano 
il rinvenimento di uno strano 
coltello orientale ricurvo, il 
comportamento di un silenzio¬ 
so indù che Quinton si ostina 
a ospitare in casa. Lo stesso 
riserbo della signora Quinton 


zazione in atto. Un poco fuori, 
quindi, dalla poetica di Lantz, 
il personaggio di Elmer può 
essere interessante per un più 
diretto confronto tra il dise¬ 
gno animato di Lantz e quello 
di Disney, e, in questo caso, 
per un doveroso riconosci¬ 
mento delle maggiori qualità 
— anche sul piano dello spet¬ 
tacolo — degli animatori della 
scuola disneyana rispetto a 
quelli formatisi sotto la guida 
di Lantz. Ma, come capita sem¬ 
pre nel mondo del cinema di 
animazione, anche nella scial¬ 
ba figura di Elmer e nelle sue 
avventure è possibile rintrac¬ 
ciare taluni motivi che saran¬ 
no ripresi, a distanza di anni, 
da Disney e da altri autori. 


ha un che di cupo. I timori di 
Padre Brown trovano una ri¬ 
sposta quando viene scoperto 
il corpo privo di vita di Léo¬ 
nard Quinton che riposava in 
una stanza appartata. Tutto fa 
pensare a un suicidio. La mano 
inerte del morto impugna an¬ 
cora il pugnale affondato nel 
fianco e sul suo tavolo da la¬ 
voro c'è un foglio su cui è 
scritto, nell'inimitabile calli¬ 
grafia di Quinton: «Muoio di 
mia mano: eppure muoio as¬ 
sassinato! ». D'altra parte nes¬ 
suno dei presenti sembra pos¬ 
sa essere sospettato del delitto. 
Soltanto Padre Brown non ne 
è convinto. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 



Lo scultore Mario Ceroli ha curato l’anibientazione della rubrica curata da Giulio Macchi 


ore 22 nazionale 

Dopo circa 130 numeri Orizzonti della Scienza 
e della Tecnica ha chiuso lo scorso anno il suo 
5" ciclo. Oggi comincia il 6 • ciclo. La prima tra¬ 
smissione è dedicata all’avvenimento più im¬ 
portante di questi ultimi anni nella storia della 
lotta contro i tumori. A Parigi in un Simposio, 
da alcuni definito « un fatto storico », sono 
stati presentati i lavori degli scienziati statu¬ 
nitensi Temin e Baltimore, che hanno scoperto 
un enzima specifico nel meccanismo dei cancri 
di origine virale. Questo enzima è il responsa¬ 
bile della trasforinazione della cellula normale 


in cellula cancerosa. Il prof. Spiegelman del¬ 
l'Istituto Nazionale Ricerche sul Cancro — 
Università di Columbia, New York — ha già 
sperimentato e controllato la grande scoperta, 
soprattutto in casi di leucemia. Non è risolto 
il problema del cancro, ma si è avuta con 
questa scoperta la conferma che la strada in¬ 
trapresa per la lotta contro i tumori è quella 
giusta. Gli scienziati non possono fare previ¬ 
sioni esatte sugli sviluppi e sulle applicazioni 
delle ricerche, ma sanno che le scoperte dei 
meccanismi dei fenomeni in esame possono 
rappresentare un'accelerazione verso la solu¬ 
zione del problema della lotta contro i tumori. 


TANTO PER CAMBIARE 

ore 22,15 secondo 

Con la trasmissione che va in 
onda questa sera termina il 
programma di Maurizio Co¬ 
stanzo Tanto per cambiare. 


spettacolo musicale condotto 
da Renzo Palmer che ha otte¬ 
nuto il massimo indice di gra¬ 
dimento dopo Canzonissima. 
Ospiti di questa puntata sono: 
Nancy Cuomo, Gigliola Cin¬ 


guetti. Herbert Pagani, Toni 
Dollaro, Lucia Altieri, il com¬ 
plesso Circus 2000 e Andreina, 
al suo debutto televisivo, dopo 
i lusinghieri successi ottenuti 
in numerose manifestazioni. 







NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 


martedì 2 febbraio 


MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Jules Massenet; La Ciò. Balletto: Ca¬ 
sual tana - Andalusa - Aragonese - 
Aubade - Catalana - Madrilena - Na¬ 
ve rr e se (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Robert Irving) • Felix 
Mendel8sohn-Bartholdy: Capriccio bril¬ 
lante in si minore op 22 per piano¬ 
forte e orchestra (Solista Peter Katin 
- Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Jean Martinon) 


(Massimo Ranieri) • Delanoe-Rlccardl- 
Bolling; Borsalino, dal film omonimo 


Bolling: Borsalino, dal film omonimo 
(Carmen Villani) • Amendola-Oagllar- 
di: Tl amo cosi (Pappino Gagliardi) • 
Amurrl-Canfora: Zum zum zum (Giallo- 


Amurrl-Canfors: Zum zum zum (Giglio- 
la Clnquetti) • Glll-Glll: La donna al 
volante (Roberto Murolo) • Bracchl- 
D'Anzi: Silenzioso slow (Mina) • 
Mogol-Donida. Serenella (Bobbv Solo) 
• Reverber I -Rosa l : E vai (Caterina 
Valente) • Ragovoy-Makeba : Paté pata 
(Paul Maurlat) 

9— Quadrante 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Fortunato. 



Altri Senti: S. Caterina, S. Giovanna, S. Candido. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.44 e tramonta alle ore 17,30; a Roma sorge alle ore 7,23 e 
tramonta alle ore 17,24; a Palermo sorge alle ore 7,12 e tramonta alle ore 17.29. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1725, nasce a Venezia Giacomo Casanova. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'Ira fa I versi. (Giovenale). 


Pino Caruso (a sinistra) ed Oreste Lionello durante le prove di « Il testa- 
coda », carambola musicale in onda alle ore 13,15 sul Programma Nazionale 


6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalnl 

6,54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Edvard Grieg Peer Gynt. op. 46. suite 
n. 1. Il mattino - Morte di Ase - 
Danza di Anitra - Nell'antro del re 
della montagna (Orchestra Sinfonica 
di Bamberg diretta da Robert Krauss) 
• Franz Liszt. Due Rapsodie unghe¬ 
resi: n. 4 in mi bemolle maggiore - 
n. 5 in mi minore (Pianista Erwin 
Laszlo) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui alomall di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pallavicini-Leoncavallo: Mattinata (Al 
Bano) • Salerro-Guarnierl: La nostra 
città (Rosanna Fratello) • Mogol-Sof¬ 
fici: Quando l'amore diventa poesie 

13 — GIORNALE RADIO 

13.15 IL TESTACODA 

Carambola musicale con dodici 
giocatori di D'Ottavi e Lionello 
Presenta Oreste Lionello 
Regia di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra¬ 
gazzi, a cura di Basso, Finzi, Zl- 
liotto e Forti 
Regia di Marco Lami 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Cochran - Capehart : Summertlme 
blues (The Who) • Flowers- 


9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com-" 
pagnla di Paolo Ferrari 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si paria 

Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaahl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Col angeli (22) 

Federico Renzo Montegnani 

e Cecilia Secchi, Arnaldo Bellonere, 
Gianfranco D'Angelo, Sabine De Guida 
Regia di Tonino Del Colla 
12,44 Quadrifoglio 


Plckett: Our World (Blue Mlnk) ♦ 
De Senneville-Delanoé: Gloria' 
(Michel Polnareff) * Brel-Paoll: 
Non andare via (Party Pravo) • 
Mann-Well: Good timo livlng 
(Three Dog' Night) • John-Cale: 
After mldnight (Eric Clapton) • 
Vandelll: Un brutto sogno (Equi¬ 
pe 84) • Battisti: Anna (Lucio 
Battisti) • Jagger-Rlchard: You got 
thè silver (Rolling Stones) • Me 
Daniels: l'm man (Jlml Hendrtx) • 
Belleno: Autostrada New Trolls) 
• Mayall: Possessive emotlon 
(John Mayall) • Taylor: Flre and 
rain (Blood Sweat and Tears) • 
Page-Plant-Jones-Bonhany Whole 
lotta love (C.C.S.) • Formula 3: 
Dies trae (Formula 3) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Redlogiomele le italiano. 15,15 Radloglor- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, Ingleeo, 
polacco, portoghese. 17 Discografia: - La Mu¬ 
sica Religiosa dopo il Concilio -, a cura di 
Miguel Alonso. 19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità - Mondo Missionario - Mes¬ 
saggio cristiano e transistor in Africa -, a cura 
di P. Cirillo Tescsroll - - Xilografia - - Pan- 
slano dalla aora. 20 Trasmissioni In altra lin¬ 
gua. 20,45 La chandelsur st les missione. 21 
Santo Rosario. 21,15 Nachrlchten aus der Mfo- 
«lon. 21,45 Topic of thè Week 22.30 La Palabra 
del Papa. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

• Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Cronache 
di Ieri. 7,t0 Lo sport - Arti e Ietterò 7,20 Mu¬ 
sica varia. B Informazioni. 8,06 Musica varia - 
Notizie sulla giornata, t Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notlzlarlo-Attualltà-Raeee- 
gna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Le due 
orianelle. Romanzo di Adolfo D'Ennety. Ridu¬ 
zione radiofonica di Arianne. 13,25 Radiografia 
della canzona. Incontro musicala a cura di 
Enrico Romaro. t4 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 10 Informazioni. 16,06 Quattro chiacchiere 


In musica. Cronache, profili e notizie a cura di 
Vera Florence. 17 Radio gioventù. 18 Informa¬ 
zioni. 18,05 II pendolo musicale, piata di 45 
girl presentata da Solldea. 18,30 II coro della 
SAT. 18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Ocarine. 19,15 Notiziario Attualità. t9,45 
Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci. Di¬ 
scussioni di varia attualità. 21 Orchestra di 
musica leggera RSI. 21,15 Processo al perso¬ 
naggio. Regia di Battista Klaingutl. 22 Informa¬ 
zioni. 22,05 Questa nostra terra. 22.35 Orchestra 
varie . 23 Notiziario-Cronache-Attualltà. 23,25- 
24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romando: « Midi musique >. 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ■. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: ■ Musica di fine 
pomeriggio •. Johann Sebaatian Bach (elab. 
Bruno Martinottl): L'Offerta musicale (Anton 
Zupplger. flauto; Louis Gay Dea Combas. vio¬ 
lino; Egidio Rovada, violoncello; Luciano Sgriz- 
zi. clavicembalo - Orchestra della RSI diretta 
de Bruno Martinottl). 1S Radio gioventù. 18,30 
Informazioni. 18,35 La terza giovinezza, Fraca- 
storo presenta i problemi umani dell'età ma¬ 
tura. 19 Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 

19.30 Treem. da Ginevra. 20 Diario culturale. 
20,15 L'audizione. Nuove registrazioni di mu¬ 
sica da camera: Adam Johann Blrdcanstock: 
Sonata In mi maggiora (Jeep Schiodar, violino; 
Luciano Sgrizzl, cembalo); Sarge) Prokoffev: 
Sonata n. 5 par pianoforte (Solista Georges 
Bernard). 20,46 Rapporti '71: Mualca. 21.16- 

22.30 I grandi Incontri musicali: Hoilaad Festi¬ 
val 1070. Opere di Luigi Nono. 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nlcastro 

Musiche di Beethoven, SchOtz, Clat- 
kowskl, Mozart 

19.30 Bill 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa sera 

20.20 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Jolanda 

Opera in un atto e due parti, di 

Modesto Ciaikowskl 

Musica di PETER ILIJCH CIAIKOW- 

SKI 

Traduzione di A. Leawlngton 

Renato Ferruccio Mazzoli 

Roberto Claudio Desderl 

Il conte Goffredo Robleto Merolla 

Almerico Manlio Rocchi 

Ebn-lahla Mario Borrlello 

Beri ramo Alfredo Colella 

Jolanda Ludmila Bakocevic 

Marta Lucia Danieli 

Brigida Angela Vercelli 

Laura Silvana Mazzieri 

Direttore Pietro Argento 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della RAI 
Maestro del Coro Giulio Bettola 
22.05 Sergio Mendes e I Brasil '66 

22.20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 


22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Natalett! 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Giulio Bertola (ore 20,20) 
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6 - 


7,30 

7.35 

7.40 


8.14 
0,30 
8.40 

9.14 
9.30 
9.35 

9,50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nata radio 
Giornale radio 


Buon viaggio 
FIAT 

Buongiorno con Mal e Miranda 
Martino 

Certosino Galbani 


Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 


Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


12° puntata 
Isacco 
Malvoisln 
Brian 
Rebecca 
Gran Maestro 


Ennio Balbo 
Massimo Mollica 
Giancarlo Dottori 
Adriana Vianello 
Nino Pavesa 


Salvatore Lago 
Claudio Paracchinetto 
( Paolo Faggi 

l Eligio Irato 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Camllleri 

— Inverna zi Milione 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Pace-Van Wetter: La playa (Marie La- 
foret) • Pallavicini-Conte: Azzurro 
(Adriano Celentano) * Balducci-Guar- 
nieri lo canto per amore (Rosanna 
Fratello) • Cassia-Zauli: A Roma è 
sempre primavera (Landò Fiorini) • 
Reretta-Isola: La ballata degli Innamo¬ 
rati (Quartetto Cetra) • Salvet-Oe 
Vlnci-Leiber-Spector Spartisti Harlem 
(Delida) • Dimitrov-Carli. Vola, si 
vola (Caravelli) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Ben- 
compagni 

— Henkel Italiana 


Corrado 

Damiano 

Voci 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 II calvario di Nelly Sachs. Converse¬ 
zione di Sandro Paparatti 

9,30 Georg Philipp Teiemann: Suite In la 
minore, per flauto e archi: Ouverture 
- I piaceri - Aria all'italiana - Mi¬ 
nuetto / e II - Allegrezza - Passepied 
I e II - Polacca (Solista Elame Sbat¬ 
ter - Orchestra Philharmoma di Lon¬ 
dra diretta da Yehudi Menuhin) 

io— Concerto di apertura 

Ernest Chausson: Sinfonia in si be¬ 
molle maggiore op. 20 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston diretta da Charles 
Móncli) • Laos Janacek: Capriccio per 
pianoforte (mano sinistra) e strumenti 
a fiato (Solista Pietro Scarpini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Ferruccio Scaglia) • Ser¬ 
gej Prokofiev Suite scita Adorazione 
di Veless e Ala . Il dio nemico e la 
danza degli spiriti neri - La notte - 
Partenza gloriosa di Lolly e corteg¬ 
gio del sole (Orchestra Filarmonica 
della RTF diretta da Maurice Le Roux) 
11,15 Musiche italiane d’oggi 

Giuseppe Piccioli: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra (Solista Eli Per- 
rotta - Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia diretta da Paul Strauss) • 
Rino Maione: Concerto a cinque op. 
28 b) per due violini, viola, violoncello 
e pianoforte (Quintetto Ferraresi; Ce¬ 
sare Ferraresi e Giuseppe Magnani, 
violini; Rinaldo Tosatti. viola; Dante 
Barzanò, violoncello: Antonio Beltra- 
mi. pianoforte) 


11,45 Concerto barocco 

Johann Ernst Gal hard: Sonata in fa 
maggiore per fagotto e basso conti¬ 
nuo: Largo - Allegro - Alla siciliana 
- Hornpipe all’inglese - Giga (Spiri¬ 
toso) (Georg Zukerman. fagotto. Lu¬ 
ciano Bettanni. clavicembalo. Giusep¬ 
pe Martorana, violoncello) * Antonio 
Vivaldi: Concerto a due cori (Revis 
di Mayland): Allegro - Adagio - Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Sergiu Celibideche) 

12,10 L'opera di Goethe nella scelta di 
Vittorio Santoli. Conversazione di 
Elena Croce 

12,20 Itinerari operistici 

MINORI ITALIANI DEL SECONDO 
OTTOCENTO 
Seconda trasmissione 
Luigi Mancinelli: Cleopatra.- Ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mano Rossi) • 
Alfredo Catalani: Loreley: Invocazione 
al Reno (Soprano Elena Suliotis - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Arturo Basile) • Antonio 
Smareglia: La falena: - La verità vi 
narro » (Basso Salvatore Catania - Or¬ 
chestra e Coro di Tonno della PIAI 
diretti da Tito Petralia) • Alberto 
Franchetti; Germania: • All'ardente de¬ 
sìo • (Soprano Nelly Pucci - Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI di¬ 
retta da Pietro Argento) • Cario An¬ 
tonio Gomes II Guarany: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Danilo Belardinelh) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio — Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Insufficienza respiratoria e car¬ 
diaca 

4 L'enfisema polmonare 
di Carlo Conti 

Coordinatori: Antonio Morera e 
Pietro Nlsii 

16,05 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi 
scientifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 


iB.3o Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18,45 Un guado d'ora di novità 
— Durium 



Vanna Brosio (ore 21,40) 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Haydn: Concerto in mi 
bemolle maggiore per tromba e orche¬ 
stra (Sol. Roger Delmotte - Orch. del¬ 
l'Opera di Stato di Vieq/ia dir. Her¬ 
mann Scherchen) • Ernst Theodor 
Amadeus Hoffmann: Sonata in do die¬ 
sis minore per pianoforte (Pf Giorgio 
Vianello) • Franz Schubert dalle Mu¬ 
siche di scena per • Rosamunda * di 
Wilhelmine von Chezy (Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Sergiu Celibi- 
dache) 

14— Salotto Ottocento 

Gioacchino Rossini L'smour à Pékin 

• Saverio Mercadante: La rosa (Revis. 
di Mario De Luca) • Giovanni Sgam¬ 
bati Serenata napoletana op 24 n 2 

• Giuseppe Martucci: La canzone dei 
ricordi, poemetto lirico 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina: Antologia della 
musica italiana per clavicembalo 
nei secoli XVII e XVIII 

Girolamo Frescobaldi: Aria detta • La 
Frescobalda * • Michelangelo Rossi: 

Toccata in do maggiore * Alessandro 
Poglietti Canzone « Il gallo e la gal¬ 
lina • • Alessandro Scarlatti; Varia¬ 
zioni sulla « Follia - di Spagna • 
Pietro Giuseppe Sandoni; Sonata in re 
minore • Francesco Durante: Toccata 
in do maggiore • Giovanni Benedetto 
Piatti Sonata In sol minore • Gio¬ 
vanni Battista Sammartini: Sonata In 
do magalore • Pietro Domenico Pa¬ 
radisi: Sonata in la maggiore • Gio¬ 


vanni Maria Placido Rutini: Sonata in 
fa maggiore (Clavicembalista Luciano 
Sgrizzi) (Dischi Cycnus) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Ernest Ansermet 

Gabriel Fauré: Penelope, ouverture • 
Claude Debussy. La mer. tre schizzi 
sinfonici: De l'aube è midi sur la 
mer. Jeux de vagues. Dlalogue du 
vent et de la mer • Franck Martin: 
Concerto per sette strumenti a fiato, 
timpani, percussione ed archi • Igor 
Strawinsky: Apoflon musagète, bal¬ 
letto in due quadri 
Orchestra della Suisse Romande 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Su' nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17,35 Alessandro Mllesi, un pittore venezia¬ 
no che non conobbe se stesso. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 

17.40 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 I PERICOLI DELLA CITTA' 
a cura di Ugo Sellerio 
5. Igiene urbana e assistenza sa¬ 
nitaria 

Interventi di Salvatore Tornaseli! 
ed Enrico Checchi 


19 .02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regìa di Franco Franchi 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 
20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De, Vita 
Regia di Pino Gllioli 
— Crema Mani Tretan 


22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagqe 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze 
della FtAI con Franco Volpi 
• E I cani ululano • 

6 ° episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 


Cobb 
Dawn 
Rosemary 
Faulkner 
Clara 
Cyrill 


Franco Scandurra 
Micaela Esdra 
Maria Grazia Sughi 
Gianni Bertoncin 
Renata Negri 
Alfredo Bianchini 


Regia di Guglielmo Morandl 
23— Bollettino per I naviganti 


21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lilian Terry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21,40 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanlnl 

22.30 GIORNALE RADIO 


23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Kosma: Les feullles mortes • 
Charden - Pagani-Thlbaut-Francois : 
Mais quand le matin • Me Cart- 
ney-Lennon: O-bla-dl O-bla-dà • 
Amurri-Verde-PIsano: Blam blam 
blam • Bonavera-Paparozzl-Wlffln: 
Ti rivedrò tra gli angeli • Limiti- 
Serrat: Bugiardo e incosciente • 
Kay: That's life 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Manuel de Falla: Homenajes. suite: 
ed Arbòs (Fanfara); a Debussy (Ele¬ 
gia de la guitarra); a Dukas (Spes 
vitae), Pedrelliana (Orchestra dalla 
Radiodiffusione francese diretta da 
Ernst Halffter) • Goffredo Patrassi: 
Noche oscura, cantata per coro misto 
e orchestra (Orch Slnf e Coro di 
Roma della RAI dir. Mario Rossi - 
M° del Coro Nino Antonellini) 

20— La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
3. - L'opera pianistica • 

Interventi di Sergio Cafaro 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21,30 FESTIVAL DI BERLINO 1970 

Carlos de Incontrerà: For Four • Ro¬ 
man Haubenstock-Ramati: Multiple 6. 
per clarinetto ad libitum e violoncello 
(Bernhard Konrad. clarinetto; Hans- 
Peter Jahn. violoncello) • Mllan Gry- 
gar: Partitura dal suoni preparati • 
Werner Helder ; Edition • Branimir 
Sakac: Szene (Complesso. • Neue Mu- 
sik dar Stuttgarter Mualkhochachule »: 
Rolf Blsslnger. fi.; Hans-Peter Jahn. 
ve.; JQrgen Hahn. vi.; Bernhard Kon¬ 
rad. cl. e sax; Carol Morgan, piano¬ 
forte - Direttore Erhard Karkoschka) 
(Registrazione effettuata il 24-9-1970 
dal Sondar Freies di Berlino) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereof o n i a 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal li canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore t - 
2 - 3 - 4 • 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 
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Nel corso di un cocktail svoltosi nell'ambito del XXVIII Mitam 
la sera del 9 novembre è stata annunciata alla stampa la na¬ 
scita del • Comitato Moda Casa ■ di cui fanno parte: Giovanni 
Bassetti SpA. Eliolona S.p.A., E.L.M.A. S.p.A., Lady Pamela. 
Legler S.p.A.. Tessitura di Casorezzo Giori & C. S.p.A., Vin¬ 
cenzo Zucchi. 

Tale Comitato ha come scopo la diffusione di nuove Idee per 
la biancheria della casa ed una maggior funzionalità, sia sul 
terreno estetico che su quello pratico, per una casa • viva • 
nelle sue varie componenti. 


MACKINLAYS Scotch Whisky 
immillato 5 anni 


qualità': 

PRIMA 


oggi in 

BREAK 1 " T> 


mercoledì 


meridiana 


2° puntata 
(Pepi Ica) 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Whisky Mackinlay's - Pasta 
Bulloni - Vernai - Certosino 
Galbanl) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


GIROTONDO 

(Patatina Pai - Giocattoli Sa¬ 
bino - Carrarmato Perugina - 
De Rica) 


la TV dei ragazzi 


17,45 LA VALLE DELLE OMBRE 
ROSSE 


Seconda parte 
Int.: Anthony Steffen, Karin 
Dor, Angel Aranda, Mari 
France, Stanley Kent 
Regìa di Harald Relnl 
Diatr.: FILMAR 


ritorno a casa 


GONG 

(BloPresto - Pasta Badile) 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 


GONG 

(Fratelli Dolmo - Dentifricio 
Durban’a - Maglieria Stellina) 


10,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le grandi epoche del teatro 
a cura di Vito Pandolfì e 
Antonio Pierantoni 
Regìa di Giovanni Amico 
6° puntata 


ribalta accesa 


10,45 TELEGIORNALE SPORT 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 


Alla scoperta del gioco 

a cura di Assunto Quadrio 
Aristarchi 


con la collaborazione di Pao¬ 
la Leoni e Pierrette La- 
vanchy 

Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 


13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 


TIC-TAC 

(Gruppo Mobllquattro 
Benckiser - Bitter San Pelle¬ 
grino - Tortellini Pagani - Ce¬ 
ra Giocò lohnson - Banana 
Chlqulta) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Olà - The Lipton - Keramlne 
H) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Caffè S plendld - Coryfln C - 
Brandy Vecchia Romagna - in- 
vernizzlna) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Olio Dante - (2) Candy 
Lavastoviglie - (3) Fernet 
Branca - (4) Confezioni 

SanRemo - ( 5 ) Dufour ca¬ 
ramelle 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 2) 
B B.E. - 3) Tipo Film - 4) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi - 
5) Film Made 


SOTTO 

PROCESSO 


Fatti e problemi della no¬ 
stra società 

9" - La moda 

a cura di Pierantonio Gra¬ 
ziaci, Raffaele Maiello, Giu¬ 
seppe Momoli 
Presiede in studio Leonardo 
Valente 

Regia di Luigi Costantini 

DOREMI’ 

(Supershell - Brandy Florio - 
Signal - Motta) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 
BREAK 2 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Ioli/ Ceramica) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sambuca Extra Moli nari - 
Cioccolatini Cuori Pernlgottl -' 
Standa - Piselli Flndus • Na¬ 
sca tò - Llp) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA: 
JEAN RENOIR 

a cura di Gian Luigi Rondi 
(IX) 

IL TESTAMENTO 
DEL MOSTRO 

Film - Regia di Jean Renolr 
Interpreti: Jean-l_oul 9 Bar- 
rault, Michel Vitold, Teddy 
Bills. Sylviane Margolle, 
Jean Topart, Michellne Ga- 
ry, Jacqueline Morano, Jean- 
Plerre Granvai 
Distribuzione: Ultra Film 
Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Renolr 
DOREMI’ 

(Dentifricio Uttrabrait - Olio 
extravergine d’oliva Cappel¬ 
li - Cera Emulalo - Grappa* 
lulia) 

22,50 L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
17* 

— Marcel Duchamp 

a cura di Walter Pedullà 

— Oltre lo specchio 

di Nato Frascà, Maurizio 
Fagiolo dell'Arco 


Trasmissioni In lingua tadei 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


«I.» F0r Kinder urvd Jugendlfche 
Wleeenecheft letcM gemeste 

« Kùtilung und Eia * 
Unterhaltaame Ex pari mente 
mlt Or. A. Lang 
Eln Labari aus darri Koffar 
• Dia Premiare • 

Elna Sendung mlt Clown Nuk 
Regie: Bruno Jori 
20,06 Voratore In die Vargangaw 
Nell mlt dem Spelee 
Fllmbencht 
Regia- Jo Muraa 
Verlelh: BAVARIA 
20,15 ABC dar modarean EmAfc- 
rung 

- Zehnmal regelrecht • 
Fllmbarlcht von Hane Jòrg Vo- 

Verloih. TE LE POOL 

20.40*21 Tegeaachau 


Il coccodrillo (l’attore Virgilio Villani) e la presentatrice 
Simona Gusberti nel programma per 1 più piccini e II 
gioco delle cose», in onda alle ore 17 sul Nazionale 

















3 febbraio 


IL TESTAMENTO DEL MOSTRO 



Jean-Louis Barrault è 11 protagonista del film di Jean Renoir 


ore 21,15 secondo 

Realizzalo nel 1959 per conto 
delta Televisione francese, 11 
testamento del mostro è una 
versione attualizzata dal cele¬ 
bre Dr. Jekyll e Mr. Hyde di 
Stevenson, un soggetto che 
« perseguitava da tempo » Re¬ 
noir (sono parole sue) per il 
tema « eterno * che lo sotten¬ 
de, quello del rapporto fra il 
bene e il male. Presentato nei 
cinematografi, il film ottenne, 
soprattutto in Francia, giudizi 
mediocrissimi: « le idee scar¬ 
seggiano e la dialettica cui si 
affidano non riesce a nascon¬ 
derci che l'opera manca spes¬ 
so di grandezza e di finezza », 


ha scritto Pierre Leprohon. E 
Raymond Lefebvre : « Sono 

due anni che si parla di que¬ 
sto famoso Testamento, nato 
per la TV e presentato su 
grande schermo alla mostra di 
Venezia. Un errore, dato che 
l'opera era stata concepita per 
un formato ridotto, gli ammi¬ 
ratori di Renoir, così, ne fu¬ 
rono mollo delusi ». Riferendo 
dall'Informativa della mostra 
veneziana, Tino Ranieri nota¬ 
va su Bianco e nero: « Renoir 
ha realizzato (il film) pren¬ 
dendo dalla riscrittura del ro¬ 
manzo di Stevenson lo spunto 
per un discorso che attual¬ 
mente gli sta molto a cuore, 
il conflitto tra natura e scien¬ 


za. Portandolo ai giorni nostri, 
il regista ha insistito sui lati 
bizzarri e stravaganti del fa¬ 
moso intreccio, aiutato da una 
sostanziosa interpretazione di 
Jean-Louis Barrault che conta 
su alcuni interventi di mimo 
per mandare a segno degli ef¬ 
fetti personalissimi ». Qual è, 
in sostanza, la posizione di Re¬ 
nai nei confronti dell'opera di 
Stevenson, storia, come tutti 
ricorderanno, della terribile 
scoperta d'uno scienziato, che 
finisce per prendergli la mano 
scindendo in modo irreparabi¬ 
le la sua personalità? Si tratta 
d'un vero e proprio capovol¬ 
gimento della « morale » tra¬ 
dizionale: tra il « buon » dot¬ 
tor Jekyll, che egli ribattezza 
Cordelier, e il * perfido » Hyde, 
divenuto Opale, Renoir sceglie 
il secondo vedendovi l'incar¬ 
nazione della libertà naturale 
opposta ai guasti che possono 
essere prodotti dal progresso 
scientifico e tecnologico inteso 
come assolutamente « libero », 
disgiunto cioè dal rispetto per 
i valori umani sui quali, ine¬ 
vitabilmente, esso va ad inci¬ 
dere. Renoir ha sempre nutri¬ 
to pochissimo entusiasmo per 
la scienza, per la sua freddez¬ 
za, per i suoi prodotti che 
l'uomo adopera in modo inco¬ 
sciente e automatico. « Gli 
scienziati », ha detto una vol¬ 
ta, « hanno sfidato Dio. Han¬ 
no creato una nuova entità, la 
plastica, che non muore mai. 
Lxt butti da una parte e ri¬ 
torna dall'altra, dalla fabbrica 
alla casa, dalla terra al mare, 
sempre là, eterna, indistrutti¬ 
bile, è il sacrilegio ». La si con¬ 
divida o meno, la posizione di 
Renoir è certamente originale 
rispetto al testo stevensoniano. 
Essa non denuncia stanchezza, 
ma volontà e forza creative, e 
le traduce in un racconto viva¬ 
ce e beffardo, spesso maligno 
ma sempre dominato da un 
atteggiamento ideologico di ri- 
spettabile civiltà. Può perciò 
darsi, in fondo, che le opinioni 
negative siano state dettate da 
superficialità e fretta. 



L’APPRODO: Marcel 

ore 22,45 secondo 

« Un mito dell’arte contempo¬ 
ranea »; « l'altro grande, insie¬ 
me con Picasso, del nostro se¬ 
colo »; con queste ed altre non 
meno lusinghiere definizioni i 
critici hanno parlato due anni 
orsono, quando mori, di un 
pittore francese il cui noir — 
Marcel Duchamp — era quasi 
sconosciuto al grande pubbli¬ 
co. A lui, alla sua arte ed alla 
sua filosofia, è dedicata l'odier¬ 
na puntata dell’ Approdo. Nato 
a Bainville nel 1887, Duchamp 
aderì giovanissimo al movi¬ 
mento cubista, portando nel¬ 
l’arte la nuova idea del « mo¬ 
vimento »: il suo quadro Nudo 
che discende la scala, dipinto 
nel 1912. stabilì un nuovo rap¬ 
porto tra forma e spazio. Net 
1916 passò nelle file dei dadai¬ 
sti e ne divenne il più batta¬ 
gliero esponente. Nel 1920 ab¬ 
bandonò la pittura e si limitò 
a presentare al pubblico og¬ 
getti di uso comune ( ready 
made) ai quali egli attribuiva 
un nuovo senso, come lo scola- 
bottiglie della trattoria da lui 
nobilitato a scultura. Il suo 
punto di arrivo, amaro ma as¬ 
solutamente logico, è l'ipotesi 
della morte dell'arte. Per suo 
conto, infatti, Duchamp, nel 
1923, smise di fare oggetti arti- 


Duchamp 


Marcel Duchamp e Man Ray 


stici e si diede esclusivamente 
al gioco degli scacchi. La pun¬ 
tata dell' Approdo, curata da 
Nato Frascà e Maurizio Fagio¬ 
lo dell'Arco, ci mostra i suc¬ 
cessivi travestimenti di Marcel 
Duchamp: dapprima come pit¬ 
tore. poi come scultore, infine 
come filosofo, analizzandone 
gli aspetti positivi e negativi. 
Nelle immagini di un filmato 
ripreso in occasione d'una mo- 


nel film di Clalr « Entr'acte » 


stra al Museo di Pasadena, è 
proprio Duchamp a guidarci 
alla scoperta dei suoi quadri 
e degli oggetti più strani : que¬ 
sto documento registra dal vi¬ 
vo le sue idee, le sue scoperte 
e le sue nevrosi, il suo spirito 
inventivo e dissacratore che è 
ancora vivo in tutti gli artisti 
che, dopo di lui, hanno scelto 
una posizione di rivolta e di 
rottura. 



questa sera in Carosello 



SIAMO ORA 
53 milioni 

di Italiani. 
Moltissimi usiamo 

orasiv 


FA L'AllTUDIIE ALLA BEIIIEIA 


ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

•— Noxacorn — 



19 FUNIVIE 
19 TELECABINE 
50 SEGGIOVIE 
230 SKILIFTS 
1 SLITTINOVIA 


INFORMANO: 

L'ENTE PROVINCIALE TURISMO 01 TRENTO 
VIA S. MARCO 27 - TEL. IO 0 00 E I SUOI UFFICI 01 
MILANO - VIA S. MARIA SE6RETA S - TEL. IO 79 85 
E 01 ROMA - GALLERIA COLONNA 7 - TEL. 17 42 10 
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NAZIONALE 



mercoledì 3 febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Biagio. 

Altri Santi: S. Colorino, Sant'Ippolito, S. Lupicino 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,43 e tramonta alle or» 17.31; a Roma sorge alle or» 7,22 e 
tramonta alle ore 17,25; a Palermo sorge alle ore 7.11 e tramonta alle ore 17.30. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1809, nasce ad Amburgo II compositore Felix Mendelsaohn. 
PENSIERO DEL GIORNO; Una poesia deve o essere eccellente o non esistere neppure. (Goethe). 



Valeria Valeri è la protagonista di « Candida », tre atti di George Bernard 
Shaw, in onda alle ore 20,20 sul Nazionale. Regia di Alessandro Brissonl 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Jacques Offenbsch: Galté parisienm 
(Trascrizione di Manuel Rosenthal) 
(Orchestra Sintonica di Rodio Berli¬ 
no diretta da Paul Strauss) • Bedrich 
Smelane: Cinque valzer (Pianista Ve¬ 
ra Repkova) • Henri Wienlawski: Con¬ 
certo n. 2 In re minor» op. 22 per 
violino e orchestra: Allegro modera¬ 
to - Romanza (Andante non troppo) 
- Allegro con fuoco (Alla zingara) (So¬ 
lista Ivry Gitila - Orchestra Naziona¬ 
le dell'Opera di Montecarlo diretta 
da Jean-Claude Casadeaus) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
blcintl e Duilio Miloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Hol ler-Gaber-Gornhard: Snoopy contro 
Il barone roseo (Giorgio Gaber) • De 
Si mone-Andarie-Anderle: La sirene 
(Marisa Sannla) • Gustavlno-Albertl- 
Endrtgo: La colomba (Sergio Endrlgo) 
• De Flllppla-fìulll: Scettico blues 
(Mllva) . Bssillvan-Claccl-Clsronl: Tl 


manca qualche venerdì (Uttle Tony) 
• Mogol-Donlda: In un fiore (Iva 2Le- 
nlcchl) • Murolo-Tagllaferrl: 'O cunto 
’a Mariarosa (Aurelio Fierro) • Fratt- 
Daniderff: lo carco la Titlna (Rita Pa¬ 
vone) • Garlnel-Glovanmnl-Raacal: 
Dopo l'Inverno viene sempre prima¬ 
vera (Renato Rascel) • Abreu: Tloo 
tlco (James Last) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari , 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui al parla 

Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Ma¬ 
gno e Mario Colangell (23) 

Federico Renzo Montsgnenl 

e: Cecilia Secchi, Arnaldo Belloflora. 
Gianfranco D'Angelo, Sabina Da Gui¬ 
da, Graziella Galvani 
Regia di Tonino Del Colle 
12,44 Quadrifoglio » 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 L’Ottavia meraviglia 

Un programma di Belardinl e Mo- 
roni in un prologo, tre tempi e 
una coda, presentato da Ottavia 
Piccolo 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per | piccoli 
Tutto gai 

Settimanale a cura di Anna Luisa 
Meneghini 

Presenta Gastone Pescucci 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 

16,20 Mario Luzzatto Feglz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


Realizzazione di Nini Perno . 
Stilla: Church (S. Stilla) • Page: 
Tangerine (Led Zeppelin) • Me 
Gulnn-Crosby-Clark: Elght Miles 
High (The Byrds) • Mogol-Batti¬ 
sti Il tempo di morire (Lucio Bat¬ 
tisti) • Hamilton: Cry me a Rlver 
(Joe Cocker) • Rocchi: Non è ve¬ 
ro (Claudio Rocchi) • Ostorero- 
Allumlnlo: La vita e l'amore (Al- 
lumlnogenl) • Jomml-Ward-Butler- 
Osboume: Paranoid (Black Sab- 
bath) • Jagger-Rlchard: Memo 
from tumer (Mlck Jagger) • Serra- 
trice-Nasl-Caprio-Lamorgese: Tri¬ 
stezza (Attila) • Steven: The Wltch 
(Rattles) • Me Daniel: Who do you 
love (Julcy Lucy), (The Doors) • 
Emerson-Palmer: Tank (E.LP.) • 
Mogol-Battisti: Non ò Francesca 
(Formula 3) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio , 

18,15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


14,30 Radloglomale la Italiano. 15,15 Radlogior- 
nala la spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a Attuanti - . Al vostri dubbi - ri¬ 
sponde Padre Antonio Llsandrlnl - - Cronache 
del teatro -, a cure di Flora Favilla - Pensiero 
della sera 20 Trasmissioni In altra lingue. 

20.45 Paroles pontifica le». 21 Sento Rosario. 
21,15 Kommentar sua Rom. 21,45 Vltal Christian 
Doctrlne. 22.30 Entrevistas y commentarios 

22.45 Replica di Orizzoeti Cristiani (su O. M). 


radio svizzera 

MONTECENERI 


I 

( Musica ricreativa. (.15 Notiziario. 4,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Crona¬ 
che di Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 
Musica varia. S Informazioni. 8,05 Musica va¬ 
ria - Notizia sulla giornata. 8,45 Emissione 
radioscolastica: Lezione di francese (per la 
1» maggiore). • Radio mattine. 12 Musica varia 
12,30 Notiziario-AttuaiitS-Rasaegns stampa. 13,08 
Intermezzo 13,10 Le due orfanelle. Romanzo di 
Adolfo D Ennery. Riduzione radiofonica di Aria¬ 
ne. 13,25 Una chitarra per mille guati, con Pino 
Guani. 13,40 Orchestre varie. 14 Informazioni. 
14,08 Radio 2-4. 10 Informazioni. 10,08 GII uftjad 
quaranta minuti. Un atto di Pino Pugoionl 
Regia di Vittorio Ottino. 17 Radio gioventù. 
10 Informazioni. 18,08 Band stand Musica gio¬ 
vane par tutti a cura di Paolo Limiti. 18,48 


Cronache della Svizzera Italiana. tO Assoli. 
19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Orizzonti ticinesi. Temi e problemi 
di casa nostra. 20,30 Mosaico musicale. 21 

I Grandi Cicli presentano: La Svizzera com'è. 
22 Informazioni. 22,06 Orchestra Radiosa. 22,35 
Ritmi. 23 Noti zi ario-Oonache-Attuai iti 23,25-24 
Notturno musicale. 

II Programma 

12 Radio Sulsae Romando: « Midi mueique -. 
14 Dalle RDRS: * Mualca pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Mualca di fine 
pomeriggio -. Paul HlademHh: Sonata n. 1 
(Organista Llonel Rogg); Léoa Janacek: Elegia 
sulla morta della figlia Olga. Cantata per te¬ 
nore solo, coro misto e pianoforte (Solista 
Dusan Pertot); Eric Gaudlbert: Eplbolle per 
flauto solo e orchestra d'archi (Solista Alexan¬ 
dre Magnin - Orchestra della RSI diretta da 
Edwln Loehrer); Zoltan Kodaly: Notti In mon¬ 
tagna. Canti senza parola par coro femminile; 
Marco Enrico Bossi; Canto della sera (Dome¬ 
nico D'Aecoli all'organo della Chiesa parroc¬ 
chiale di Magadlno): Johann Baptist HHber: 
Dea alte Grencheneriled, • Ea het a Buur ea 
TOchterlI . par coro misto a orch. (Orchestra 
e Coro dalla RSI diretti de Edwln Loehrer). 
18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,36 
Franz Joseph Heydn: Quartetto d'archi In re 
magg op 64 n. 5 . H. Ili n. 83 . . Lerchen- 
Ouartett - (Quartetto Italiano: Paolo Bordoni 
e Elisa Pegreffl. violini; Piero Farulll, viola; 
Franco Rosai, violoncello). 10 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 10,30 Traim. da Berna. 20 
Diario culturale. 20,15 Mualca del nostro se¬ 
colo. 20,45 Rapporti 71: Arti figurative. 21,18 
Musica sinfonica richiesta. 22-22,30 Idee a cose 
dal nostro tempo. 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de Agostini 
• Antologia beethoveniana » 

13. Sonata In la bemolle maggiore 
op. 110 

19,30 Musical 

Frederick: Camelot, dalla commedia 
musicale omonima (Percy Falth) • 
Canfora: Un amora come dico lo, da 
« Viola, violino e viola d'amore - 
(Enrico Maria Salerno) • Burkhard: O. 
me in papa, de - Feuerwerk » (T romba 
Eddle Calvari - Direttore Notti» Pe¬ 
ra mor) • Me Dermot: Where do I go, 
da • Halr • (The Free Design) • (Cre¬ 
mar; Luna sanremese, da . Carlo non 
farlo - (Lucia Mannucc! - Direttore 
Goml Kramer) • Trovajoll: Quattro 
palmi di terra In California, de - Ciao 
Rudy » (I Cantori Moderni di Alee- 
sendronl) • Becharech: Wantlng thlnge. 
da - Promesse promesse • (Orchestra 
e Coro Buri Becharech) • D'Anz»-Cl- 
chellero: Nuvole nuvole, da - Spirito 
allegro - (Tony Renla-Cantori Moder¬ 
ni - Orchestra debellerò) • Portar: 
Beguine thè beguine, da . Jubilee • 
(Ray Connlff) • Mac Dermot: Aqua- 
rlua, da • Halr . (Franck Pourcel) 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


20,20 


Cinque modi di essere Èva 
Rosangela Locateli! intervista Livia 
De Stefani su: 


Candida 


Traduzione di Paola Ójettl 
Candida Valerla Valeri 

Il pastore Giacomo Morali, 
marito di Candida Nando Gazzolo 
Il poeta Eugenio Marchbanks 

Roberto Chevai ler 
Proserplna Gamett, segretaria 
di Morali Maria Grazia Sughi 
Burgesa, padre di Candida 

Michele Malaaplna 
Lexy Mlll. coadiutore di Morali 

Giampiero Becheralll 
Regia di Alessandro Brlasonl 


21.55 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
5. Quartetto In re minore • La 
morte e la fanciulla » 

Quartetto Italiano 

22.25 IL GIRASKETCHES 
Regia di Arturo Zaninl 

23,06 OGGI AL PARLAMENTO - GIOR- " 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani - Buonanotte 


SS 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Adamo e I Ricchi 
e Povarl 

— Certosino G albani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
13° puntata 

Isacco Ennio Balbo 

Gran Maestro Nino Pavese 

Brian Giancarlo Dottori 


Rebecca Adriana Vlanello 

Malvolsln Massimo Mollica 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Camilleri 

— Invernlzzl Milione 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Montl-De André Per 1 tuoi larghi oo- 
chi • Mogol-Battisti: Insieme • Ver- 
de-Modugno: Resta cu' irne • Ten- 
co: lo si • L. Salis-A. Salis: Il tuo 
ritorno • Boncompagnl-Fontana: La 
mia serenata • Zander: Der Kleine 
cowboy 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqul e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Aspetti di Darwin. Conversazione di 
Graziella Barbieri 

9,30 Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
In do maggiore K. 426 • Unz • (Or¬ 
chestra Sinfonica Columbia diretta da 
Bruno Walter) 

10— Concerto di apertura 

Alfredo Casella; Sonata a tre op. 62 
per pianoforte, violino e violoncello 
(Trio di Trieste) • Igor Strawinsky: 
Concerto per due pianoforti (Pianisti 
Marcelle Meyer e Souhma Strswinsky) 
• Albert Roussel: Serenata op 30 per 
flauto, violino, viola, violoncello e 
arpa (Strumentisti del - Melos En¬ 
semble •) 

11— Concerti di Tomaso Albinoni 
Concerto in fa maggiore op. 10 n. 10 
per violino, archi e basso continuo: 
Allegro - Larghetto - Allegro (Ro¬ 
berto Michelucci, violino; Maria Te¬ 
resa Garatti, clavicembalo - Comples¬ 
so d'archi • I Musici •); Concerto a 
cinque op. 7 n. 5 per due oboi, ar¬ 
chi e basso continuo: Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro (Ad Mater. Lil ari La- 
gaay, oboi; Maryke Smith Sibinga, cla¬ 
vicembalo - Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI diretta da G ab or 
Otvós); Concerto in do minore op. 10 
n. 11 per violino, archi e basso con¬ 
tinuo . Allegro - Larghetto - Allegro 
assai (Roberto Michelucci, violino; 
Maria Teresa Garatti, clavicembalo - 
Complesso d'archi « I Musici •) 


11,25 Ferruccio Busoni: Improvvisazione sul 
corale di Bach « Wla wohl ist mir •, 
per due pianoforti (Duo Gino Gorinl- 
Sergio Lorenzi) 

11.40 Musiche italiane d’oggi 

Costanzo Capirci: Sonata del Sud, per 
violoncello e pianoforte: Allegro - 
Quasi allegretto (Siciliana) - Aria 
(Largo) - Presto (Tarantella) (Giusep¬ 
pe Martorana. violoncello; Loredana 
Francescani, pianoforte) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 I maestri de II'interpretazione 
Baritono GÉRARD SOUZAY 
Glovan Battista Ludi: Alceste: « Il 
faut passer. tòt ou tard • • Jean- 

Philippe Rameau: Castor et Pollux: 
« Nature, amour • • Georg Friedrich 
Haendel: Berenice: - Si. tra I ceppi - 
(English Chamber Orchestra diretta 
da Raymond Leppard) • Robert Schio¬ 
ma nn Die Beiden Grenadiere. op 49 
n. 1 • Hugo Wolf : Da • Italienisches 
Liederbuch •; Ich Mese mir aagen - 
Ihr 8eid die aller schonste • Ri¬ 
chard Strauaa: « Ruhe, meirve Seele » 
op 27 n. 1 • Maurice Ravel: Chan- 
sons madécasses Nahandave. 6 belle 
Nahandave - Aoual Méfiaz-voua des 
bianca - Il est doux (Répos) (Piani¬ 
sta Dalton Baldwin) 


1330 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza au problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

I principali personaggi del fumetti 
e come II vedono I ragazzi, di 
Oreste Del Buono 
4. L'«ventura 

16.05 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 


18,30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parìa 

Seconda edizione 
18,45 Parata di successi 
— C.B.S. Sugar 



Adamo (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 


Claude Debussy Prélude è l'après- 
midl d un faune • Francis Poulenc: 
Concert champétre. por clavicembalo 
e orchestra * Dariua Milhaud: Suite 
francai se 

13,55 Pezzo di bravura 

Henry Purcell: The comical Hlatory 
of Don Quixote: From rosy bowers • 
Gioacchino Rossini: La donna del la¬ 
go « Tanti affetti In un momento • • 
Giacomo Meyerbeer Dinorah • Om¬ 
bre légèra • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma in sintesi 
I PURITANI 

Melodramma serio In tre atti di Cario 
Pepoli - Musica di Vincenzo Bellini 
Elvira Anna Moffo 

Giorgio Raffaele Arié 

Arturo Gianni Raimondi 

Walton Vito Suaca 

Bruno Nino Russo 

Riccardo Ugo Sa va re se 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 

della RAI diretti da Mario Rosai 

Maestro del Coro Giulio Bertola 

15.30 Ritratto di autore 


Francois 

Couperin Le Grand 


Da Ordre XVIII: Soeur Monique - 
Le tic toc choc • Le gal Hard bofteux; 
Sonata a tre In sol minore •L'Astrée»; 
Dai Concerta royaux: n. 1 In sol 
maggiore: Dalle Lenona de Ténèbres: 
Cantata n. 1 per voce e basso con¬ 
tinuo 


16.15 Orsa minore 

I mirabili fatti e le terribili gesta del 
grande 

Pantagruele 

di Francois Rabslals 

raccontati nuovamente da Roberto Le¬ 
ne!. ricostruiti sonoramente de Carlo 
Quartuccl 

e recitati dalla Compagnia di prosa 
di Torino della RAI 
4» puntata 

Musiche di Sergio Liberovici esegui¬ 
te dal Complesso • I Fantom’s • 
Regia di Carlo Quartuccl 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d’album 

17,35 Storie letterarie di tutti I tempi 
e di tutti I paesi. Conversazione 
di Elena Clementelli 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. De Rosa: Il fascismo nelle Inter¬ 
pretazioni dei contemporanei e degli 
storici - R. Mosca: L'Infanzia e l'ado¬ 
lescenza di Lenin In alcune pagine di 
Isaac Deutscher - T De Mauro: Il lin¬ 
guaggio del cinema in una recente 
raccolta di saggi - Taccuino 


1 9,02 RECITAL 

con Fausto Cigliano e Mario 
Gang! 

Regia di Gennaro Magllulo 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
21 — Garinei e Giovannlni presentano: 

Caccia al tesoro 

Gioco musicale a premi condotto 
da Dalia Scala 

Complesso diretto da Riccardo 
Vantellini 

Regìa di Silvio Gigli 
(Replica) 

— Stenda 

21.55 Appuntamento a Pomposa 

a cura di Sergio Piscitello 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolettl 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DEL DOTTOR 
WESTLAKE 
di Jonathan Stagge 


Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 

• E i cani ululano • 


7° ed ultimo episodio 
li dottor Westlake Franco Volpi 

Cobb Franco Scandurra 

Dewn Micaela Esdra 

Roeemary Maria Grazia Sughi 

Faulkner Gianni Bertoncln 

Clara Renata Negri 

Cyrlll Alfredo Bianchini 

Walter Antonio Sallnes 

Rudolf Bang Franco Morgan 

Ella Cesare Polacco 

Elen Travera Grazia Radicchi 

Il eignor Travera Dario Mazzoli 
Regia di Guglielmo Morandl 


23— Bollettino per l naviganti 


23,05 Dal V Canale dalla Fllodiffuslona: 
Musica leggera 

Holmes: Hard to keep my minò on 
you • Bacharach: ITI never fall In love 
agaln • Baratta-Dei Prete-Sant ercole: 
Straordinariamente • Pisano: ... E II 
sole scotta • Mlgllaccl-Zambrinl-Mi- 
nardl: Chi t'adorava ee na va • Do- 
nsgglo: Lei piangeva • Rodrigo: Con¬ 
certo di Aranjusz 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Po rena 
Querta trasmissione 
- Omaggio a Schubert » 

Musiche di Sergio Cataro, Aldo 
Clementi, Boris Porena, • Anton 
Webem 

20,15 LE STRUTTURE IDEOLOGICHE 
DEGÙ STATI UNITI D'AMERICA 
1. Lo spirito puritano 
a cura di Claudio Gorlier 
20,45 Idee e fatti della musica 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 II Teatro Goliardico del XII se¬ 
colo 

Piaudite et bibite 
usque ad lacrimas 

Rievocazione del teatro goliardico 
medievale di Cesare Brera, Pao¬ 
lo Poli, Edoardo Sanguinati 
Parte prima 
L'età romanica 

Partecipano alla trasmissione: 
Remo Foglino, Enrico Osterman, 
Antonio Pierfederici. Paolo Poli, 
Carlo Reali, Mario Scaccia 
Regia di Paolo Poli 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
102.2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a au kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 
- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3,36 Sette note per can¬ 
tare - 4.06 Pagine sinfoniche - 4,36 Alle¬ 
gro pentagramma - 5,06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e ingleaa alla ora 1 - 
2-3-4 -5. In francese a tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 6,30. 


sa 








IL MINISTRO GASP ARI VISITA 
LA SNAIDERO CUCINE COMPONIBILI 

Nel pomeriggio di domenica, durante la visita effettuata a vari 
centri della Regione Friuli-Venezia Giulia. Il ministro per la 
riforma burocratica onorevole Remo Gaspari ha visitato II com¬ 
plesso industriale di Majano della Snaidero Cucine Compo¬ 
nibili. 

Ad accogliere II Ministro, oltre II commendator Rino Snaidero 
con la Signora ed i figli, erano il sindaco di Majano cavaller 
Bandera, ed i dirigenti dell'industria, ragionler Enrico Ca- 
sciano, Alfredo Barachino, Pietro Celotti, Bruno Nadalin, perito 
Elio Pez, Eddi Rota ed ingegner Andrea Spagnolo. 

Dopo un ampio giro nelle sezioni dello stabilimento, che gli 
ha permesso di verificare l'alto livello tecnico raggiunto dall'In¬ 
dustria friulana, l’illustre ospite ha voluto rallegrarsi con il 
commendator Snaidero per l'alto Impegno sociale con cui la 
Snaidero cucine componibili contribuisce alla risoluzione dei 
problemi di occupazione e di industrializzazione del medio 
Friuli, nella prospettiva di un sempre maggior svluppo socio- 
economico della regione. 

Dopo aver ringraziato II Ministro per aver raccolto l'invito per 
la visita alla azienda, il commendator Rino Snaidero ha vo¬ 
luto donargli una rarissima pubblicazione su - La scultura li¬ 
gnea in Friuli • a testimonianza di stima e di simpatia per il la¬ 
voro che il Ministro compie a servizio del progresso della 
Nazione 


De sinistra a destra: Il Commendator Rino Snaidero, Il Ministro 
Onorevole Remo Gasperi, Il Sindaco di Majano, Cavalier Gerolamo 
Bandera. 


1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batteria da cucina 


Tsmòx 


l'apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDERONI I fratelli 

Casale Corte Cerro INovara) 


giovedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'uomo e il lavoro 
a cura di Angelo D'Alessandro 
con la consulenza di Gaetano 
Arfè - Realizzazione di Guido 
Gomas 

]<* puntata (Replica) 

13— IO COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Gabrie¬ 
le Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Amaro D.O.M. - Calza Solile 
vo Bayer - Maxi Kraft - Spie 
& Sparì) 

^TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Parv- 
dolfi 

Rien ne marcheI 

11° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Institut • 

12° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 

per i più piccini 

17 — FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zlliotto 
Coordinatore Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Luca il pastorello 

Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia di Filiberto Scarpelli 
Soggetto e regia di Angelo D'A¬ 
lessandro 

17.15 SILVESTRO E GONZA- 
LES IN ALTA TENZONE 

Cartoni animati 
Prod Warner Bros. 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Caprice Des Dieux - Lettini 
Cosatto - Fette vitaminizzate 
Buitonl - Curtlriso) 

la TV dei ragazzi 

17.45 I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 

Scampato pericolo 

Telefilm - Regia di Holllngsworth 
Morse 

Int.: Forrest Tucker, Larry Storch. 
Ken Berry, Melody Patterson e 
Frank De Kova 
Prod . Warner Bros. 

18.15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

a cura di Mino Damato 

— Quando si vive per la domenica 
di Francesco Lalle e Umberto Orti 

— Solo per un anno 
di Luigi Volpati 

ritorno a casa 

GONG 

(Biscotti al Plasmon - Dentifri¬ 
cio Colgate) 

18.45 -TURNO C- 

Attualità e problemi del lavoro 

Settimanale a cura di Aido For¬ 
bice e Giuseppe Momoli 
Realizzazione di Maricla Boggio 

GONG 

(Patatina Pai - ...ecco - Soc. 
Nicholas) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti colturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Aecoll 


Delegato alla produzione Franco 
Cimmino 

Realizzazione di Tullio Altamura 
9° puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Carpené Malvolti - Zoppas - 
Magnesia Blsurata Aromatic - 
Vernel - Ragù Manzotln - Tre- 
bon Perugina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ACOBALENO 1 
(Cibalgina - Margarina Foglia 
d'oro - Brema Pneumatici) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Llp - Amaro Petrus Boore- 
kamp • C J fi Italia - Pave¬ 
sino 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Miele Ambrosoli - (2) 
Barilia - (3) Kaloderma - (4) 
Aperitivo Cynar - (5) Fra¬ 
telli Fabbri Editori 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Film Made - 4) Studio K - 
5J Gamma Film 

21 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 

Incontro-stampa con la CISL 
DOREMI’ 

(Formaggi Star - Dash - Eneo 
ten Helene Curtis - Severi/) 

21.30 

LA ROSA 
BIANCA 

Soggetto e sceneggiatura 
di Aldo Falivena e Dante 
Guardamagna 

Riduzione e adattamento di 
Alberto Negrin 

Prima parte 

Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Sophie Scholl 

Nicoletta Rizzi 
Hans Scholl Luciano Virgilio 
Christoph Probst Renzo Rossi 
Willl Graf Darlo Mazzoli 
Alex Schmorell 

Gabriele Lavia 
Angelika Probst Carla Tatù 
Gisela Schertllng 

Stefania Corsini 
Traute Lafrenz Sarah Dì Nepl 
Helmuth Gianfranco Varetto 

Martin Walser 

Sebastiano Calabrò 
Kurt Huber Corrado Galpa 
Studente Michele Borelll 

Camerata Umberto Liberati 

Frltz Emilio Cappuccio 

Bidello Marcello Berlini 

Rettore Riccardo Mangano 
Giesler Walter Maestosi 
Poliziotto Enrico Lazzareschi 
Lombardi Aldo Sala 

Ragazzo Oliviero Dinelli 

Padre del ragazzo 

Roberto Bruni 
Funzionarlo Gestapo 

Carlo Reali 
Aqente Vittorio Duse 

Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Alianello 
Regia di Alberto Negrin 
BREAK 2 

(Euroacrll - Serrature Yale) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo LauriI Biodelicato - 
Vicks Vaporub - Tè Star 
Pannolini Lines - De Rica - 
Duplo Ferrerò) 

21.30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 

giomo 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Toslmobill - Rabarbaro Zucca 
- Dinamo - Charms Alemagna) 

22.30 LE MUSE INQUIETANTI 
DI GIORGIO DE CHIRICO 

di Franco Simongini 



Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Sle schreiben mlt 

• Ein gewlsser Herr Bo 
retti - 

Femsehfilm mlt Wolfgang 
VOlz 

Regie: Eugen York 
Verlelh: BAVARIA 

19,50 Auf der Suche nach der 
Welt von morgen 

• Die Bewàltigung der In- 
formationslawine - 

Film berle ht 

Regie: Helner Thoemen 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20.40-21 Tagesschau 


Forrest Tucker, uno de¬ 
gli interpreti del telefilm 
«Scampato pericolo» del¬ 
la serie « I forti di Forte 
Coraggio » (ore 17,45 Na¬ 
zionale, TV dei ragazzi) 


40 

















4 febbraio 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Il problema delle domestiche, 
o meglio delle collaboratrici la¬ 
miliari, è diventato un assillo 
per migliaia di nuclei famiglia- 
ri che hanno bisogno di un aiu¬ 
to in casa. Poco chiari sono, 
ad esempio, i diritti e i doveri 
della padrona di casa e della 
domestica, soprattutto per 


quanto riguarda la previden¬ 
za, le ferie e i riposi. C'è poi 
il problema della retribuzione: 
ci sarà un contratto collettivo 
per le domestiche? Io compro 
tu compri, la rubrica per i 
consumatori a cura di Roberto 
Bencivenga, ha voluto appro¬ 
fondire questo tema prospet¬ 
tandone tutti gli aspetti con 
un servizio realizzato da Luisa 


Rivelli. 1 pareri delle dirette 
interessate, ossia delle collabo¬ 
ratrici familiari e delle signo¬ 
re interessate ad essere allevia¬ 
te dalle loro fatiche domesti¬ 
che, sono stati così registrati 
e — nel contesto — consentono 
di fare il punto su questo pro¬ 
blema nazionale. Cura, come 
di consueto, la regìa della ru¬ 
brica Gabriele Palmieri. 


LA ROSA BIANCA - Prima parte 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 

Gbn£rqfoii 

presenta 


FONTE DI FORZA E SALUTE 


MILIONI DI DONNE 
NON PERDONO PIÙ CAPELLI 
GRAZIE ALLA KERAMINE H 


Renzo Rossi (Christoph Probst) durante il processo al gruppo della « Rosa bianca »: 
lo sceneggiato televisivo rievoca l’episodio di resistenza antinazista che ebbe come pro¬ 
tagonisti due studenti dell’Università di Monaco, 1 fratelli Scholl e un loro professore 


ore 21,30 nazionale 

All'inizio del nazismo la mag¬ 
gioranza degli studenti univer¬ 
sitari dette la propria adesio¬ 
ne alla pazza ideologia di Hi¬ 
tler con notevole entusiasmo. 
Ma, mentre da un lato la ditta¬ 
tura si affermava nel Paese, 
dall'altro, negli studenti, si fece 
via via strada una seria disil¬ 
lusione che divenne più forte 


dopo la battaglia di Stalingra¬ 
do. A Monaco, dove il nazismo 
aveva mosso i primi passi, la 
protesta universitaria fu più 
intensa. Ne furono a capo i 
due fratelli Schott. Hans stu¬ 
dente di medicina e Sophie 
studentessa di biologia. Hans 
aveva venticinque anni, Sophie 
ventuno. Con loro era anche 
Kurt Huber, professore uni¬ 
versitario di filosofia e apprez¬ 


zato studioso di Leibniz. Al¬ 
l'eroica vicenda della « Rosa 
bianca », questo è il nome che 
prese il gruppo che si valeva 
delle cosiddette « lettere della 
Rosa bianca » per svolgere atti¬ 
vità antinazista nelle altre uni¬ 
versità, la Televisione ha dedi¬ 
cato uno sceneggiato la cui 
prima parte viene trasmessa 
questa sera. (Servizio a pagi¬ 
na 18). 


LE MUSE INQUIETANTI DI GIORGIO DE CHIRICO 


ore 22,30 secondo 

Far parlare di sé e della sua 
opera un pittore come Giorgio 
De Chirico è stato sempre dif¬ 
ficile, come sanno i critici 
d'arte ed i giornalisti, ed è 
quasi impossibile da quando il 
Maestro ha superato gli ottan- 
t'anni (è nato nel 1S88 a Volos, 
in Grecia, da genitori italiani). 
Egli ha sempre sostenuto che 
gli articoli e i discorsi vanno 
presi per quel che sono, con 
leggerezza, senza dar peso al¬ 
le chiacchiere; quel che con¬ 
ta è soltanto l'opera, la pro¬ 
duzione d'un artista e la sua 
capacità di esprimere vera¬ 
mente le visioni, le inquietudi¬ 
ni, l'anima del tempo in cui è 
stato destinato a vivere. Nel¬ 
l'impresa di far parlare De 
Chirico è riuscito Franco Si- 
mongini, che ha intervistato a 
lungo il pittore nella sua abi- 



De Chirico è stato intervi¬ 
stato da Franco Simonginl 


fazione romana, nei pressi di 
Piazza di Spagna, e ha inserito 
l'intervista in un documentario 
che la TV manda in onda og¬ 
gi e nel quale quattro speciali¬ 
sti assai noti esaminano i va¬ 
ri aspetti dell'opera e della 
personalità artistica di De 
Chirico. Il tedesco Wilhelm 
Schmiedt, direttore del museo 
d'arte moderna di Hannover, e 

g li italiani Maurizio Calvesi, 
■iuliano Briganti e Maurizio 
Fagiolo dell'Arco analizzano i 
diversi periodi in cui tradizio¬ 
nalmente viene suddivisa la 
produzione pittorica dechiri- 
chiana, dal periodo cosiddetto 
metafisico fino a oggi, ripre¬ 
sentandoci uno a uno i quadri 
che è stato possibile fotografa¬ 
re nelle due grandi mostre re¬ 
trospettive che sono state te¬ 
nute l'anno scorso, a Milano a 
Palazzo Reale e a Ferrara, al 
Palazzo dei Diamanti. 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante: vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortiina la scienza tri cologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia : la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L'applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni « Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 
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NAZIONALE 



giovedì 4 febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gilberto. 

Altri Santi: Sant'Eutichio. Sant'Andrea. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.41 e tramonta alle ore 17,33; a Roma sorge alle ore 7,20 e 
tramonta alle ore 17.27, a Palermo sorge alle ore 7.10 e tramonta alle ore 17,31. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1764. « prima • della commedia di Carlo Goldoni II ventaglio 
PENSIERO DEL GIORNO: Chi non comprende la voce della poesia, è un barbaro, e sia pure 
chi si voglia. (Goethe). 



In prima esecuzione assoluta viene trasmessa alle 21,30 sul Terzo l’opera di 
Antonio Guarnieri « Hannele »: fra gli interpreti il soprano Anna Maria Rota 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

lohsnnes Brahma Sei danze unghere- 
si (Trascrizioni di Parlow, Hallén, Dvo¬ 
rak): in sol min. - in re magg. - in 
la magg. - In re min. - in re magg. - 
in mi min. (Orch. Fllarm. di Vienna 
dir. Fritz Remer) • Riccardo Pick 
Mangiagalli; Notturno e Rondò fanta¬ 
stico (Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir Arturo Basile) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalnl 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Joaquin Tunna Sonata spagnola n 2 
per vi e pf (Virgilio Brun. vi.; Te¬ 
resa Zumaglmi Polimem. pf ) • Jan 
Sibeliu8. Lemminkainen e le fanciulle 
di Saari, op 22 n. 1 (Orch. Sinf. di 
Filadelfia dir Eugène òrmandy) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Polito; Sogno d'amore (Maa- 
simo Ranieri) • Mogol-Lind È* la 
pioggia che va (Caterina Caselli) • 
De CurtiS: Non tl scordar di me 
(Sergio Leonardi) • Piccarreda-Cipria- 
ni Tre giorni dopo (Donatella Mo¬ 
retti) • Santercole-Beretta-Del Prete: 


Un bimbo sul leone (Adriano Celen- 
tano) * Paoli; Senza fine (Jula De 
Palma) • Pallavicini-Bonguato: Vi- 
viane (Fred Bongusto) • Bovio-D'An- 
mbale O paese d' o solo (Miranda 
Martino) • FilIppJnl: Sulla carrozzella 
(Giampiero Boneschi) 

9— Quadrante 

9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (24) 

Federico Renzo Montagnanl 

e Cecilia Sacchi, Arnaldo Bellofiore. 
Gianfranco D Angelo. Sabina De Gui¬ 
da. Graziella Galvani 
Regia di Tonino Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 
- Perché si dice - 
Piccola antoloaia dei perché 
a cura di Roberto Brivio 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 
Emerson-Lake-Palmer : Barbarian 
(E.L.P.) • Gustafson: Up on thè 
ground (Quatermass) • Mogol- 


Battisti: lo ritorno solo (Formu¬ 
la 3) • Blackmore-Gillan-Lord- 

Paice-Glover: Flight on thè rat 
(Deep Purple) • Lauzi: Il poeta 
(Bruno Lauzi) • De André: La bal¬ 
lata del Miché (Fabrizio De An¬ 
dré) • Page-Plant: Gallows Pole 
(Led Zeppelin) • Famer: Closer 
to home (Grand Punk) • Me 
Daniel: Who do you love (Juicy 
Lucy) • Paoll-Brel: Non andare 
via (Patty Pravo) • Lampi: Llsten; 
Wlnwood-Miller: I m a man; 
Lannm: 25 or 6 to 4 (Chicago) • 
Lo Vecchio-Vecchioni: Il bene di 
luglio (Bruno Lauzi) * Lennon-Mc 
Cartney Hey Jude (Beatles) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Novità discografiche 
— Sty/e 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14.30 Radloglomale in Italiano. 15.15 Redlogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì: Musiche di Fausto Razzi e Goffredo Pa¬ 
trassi eseguite in occasione della XXIV Sagra 
Musicale Umbra. 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario - - Tavola rotonda - tu problemi e ar¬ 
gomenti di attualità, a cura di Angiola Cirillo. 
20 Tresmleeionl in altre lingue. 20,45 Liturgie 
rythmée. 21 Santo Rosario. 21.15 Teologische 
Fragen. 21,45 Timely words from thè Popes. 

22.30 Entrevistae y commentarios. 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


trina di novità discografiche francesi presen¬ 
tata da Vera Florence 18,30 Willy Hess: Sona¬ 
tina per tromba e archi op. 41 (Solista Helmut 
Hunger - Radiorchestra diretta da Otmar Nus- 
8io). 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni 20 Opinioni attorno a un 
tema 20,40 Concerti pubblici alla RSI dedi¬ 
cati a Robert Schumann (3). Georg Friedrich 
Haendel: Concerto grosso In sol min. op. 6 
n. 6. Robert Schumann: Fantasia In do magg 
per vi. e orch. op. 131; Johannes Brahma: 
Doppio concerto in la min per vi., ve. e orch. 
op. 102 (Nell'Intervallo: Cronache musicali e 
Informazioni). 22,35 La « Costa dei barbari 
23 Notiziario-Cronache-Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 
• Claudio Arrau > 

19,30 Mister Genius 

Ritratto di RAY CHARLES 
Programma a cura di Ullan Terry 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 APPUNTAMENTO CON SERGIO 
LEONARDI 

a cura di Rosalba Oletta 


22.10 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
6. - La vita e l'opera ■ 

Interventi di Giovanni Carli Bal¬ 
lota 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR- 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 


radio svizzera 

MONTE CENERI 

I Programma 

6 Musica ricreativa. 6,15 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache 
di ieri. 7,10 Lo sport-Arti e lettere 7,20 Musi¬ 
ca varia 8 Informazioni 8,06 Musica varia-No- 
tizie aulla giornata. 8,45 Emissione Radiosco¬ 
lastica: Lezione di francese (per la 2° maggio¬ 
re). 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario-Attualità-Raasegna stampa. 13,06 In¬ 
termezzo. 13,10 La due orfanelle. Romanzo di 
Adolfo D'Ennery. Riduzione radiofonica di 
Ariane. 13,25 Rassegna di orchestre. 14 Informa¬ 
zioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 
Belli, bulli a... Bill). 16,30 Mario Robblani e 

II suo complesso. 17 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni. 18,05 Canzoni di oggi e domani. Ve¬ 


11 Programma 

12 Radio Sui88e Romande : - Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica dì fine 
pomeriggio • . Franz Schubert: Quindici valzer 
op. 50; Franz Joseph Haydn : Sonata In mi 
bemolle maggiore Hoboken XVI 52; Antonio 
Vivaldi: Sonata In sol maggiore F XIII n. 36 
per violino e basso continuo; Franz Schubert: 
Wanderer-Phantasie. 18 Radio gioventù. 18,30 
Informazioni. 18,35 Monika Henking all'organo 
della Chiesa parrocchiale di Magadtno Johann 
Sebaatlan Bach: Concerto in sol maggiore se¬ 
condo Herzog Emat von Weymar; Girolamo Fre¬ 
scobaldi: Toccata terza per l'Elevazione. 19 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 
Traam. da Losanna 20 Diario culturale 20,15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo di alow 
di Giovanni Bertini. 20,45 Rapporti '71: Spetta¬ 
colo. 21,15 La barca viene dal lago. Commedia 
in un atto di Alessandro De Stefani. Regie di 
Ketty Fusco 22,10-22,30 Ballabili 


2i- TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Incontro-stampa con la CISL 

21.30 LA STAFFETTA 

ovvero * uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

21,45 TEATRO ANNO 25 

Discorso sulle strutture teatrali 
in Italia dal dopoguerra ad oggi 
a cura di Bruno d’Alessandro 
e la collaborazione di Orazio Ga- 
violl e Lamberto Trezzini 

4. L'area di servizio del teatro pub¬ 
blico 



Cecilia Sacchi (ore 12,31) 


42 








g — IL MATTINIERE 

w Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Milly e Patrick 
Samson 

— Certosino Galbani 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (1 parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelli 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
14 ° puntata 

Il Cavaliere Nero Mariano Rigido 
Wamba Giorgio Favretto 

Valdemarln Giancarlo Rovere 

Locksley Massimo Foschi 


Ivanhoe Arnaldo Ninchi 

Cedric Gino Mavara 

Isacco Ennio Balbo 

Edith Siria Betti 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Camilleri 

— Inverni zzi Milione 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Panzeri-Pallaviclni-Pre8ley ; Dolcemen¬ 
te (Iva Zanicchl) • P. Fabbri-F. Fab¬ 
bri Alice nel vento (Stormy Six) • 
Mogol-Sonny: Little man (Mllva) • 
Bardotti-Aznavour ...E lo tra voi (Char¬ 
les Aznavour) • Napolitano-Pallaviclni- 
Vancheri: Il cammino di ogni speranza 
(Caterina Caselli) • Balsamo-Di Palo- 
De Scalzi; Una nuvola bianca (New 
Trolls) • Woodman; El Cordobez (Cyril 
Stapleton) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Quando un romanzo è un romanzo. 
Conversazione di Giovanni Passeri 

9,30 Emmanuel Chabrier: Cmq morceaux 
(op postuma) (Pianista Jean Casade- 
sus) • Bedrich Smetana: Tre Polke 
(Pianista Mirka Pokorna) 

io— Concerto di apertura 

Francesco Biscogli: Concerto in re 
maggiore per oboe, tromba, fagotto e 
orchestra (Realizz. Jean-Frangois Pail¬ 
lard) (Pierre Pierlot. oboe: Ludovic 
Vaillant, tromba; Paul Hongne, 'sgotto - 
Orchestra « Jean-Frangois Paillard • 
diretta da Jean-Frangois Paillard) • 
Cari Philipp Emanuel Bach: Concerto 
doppio in mi bemolle maggiore per 
clavicembalo, fortepiano e orchestra 
(Li Stadelmann. clavicembalo: Fritz 
Neumeyer. fortepiano - Orchestra da 
Camera della • Schola Cantorum Ba- 
siliensis * diretta da August Wenzin- 

? er) • Wolfgang Amadeus Mozart: 

roncerto in do maggiore K 299 per 
flauto, arpa e orchestra (Jean-Pierre 
Rampai, flauto. Lily Laskine. arpa - 
Orchestra « Jean-Frampois Paillard » 
diretta da Jean-Frangois Paillard) 

11,15 Tastiere 

Georg Bfihm: Preludio e Fuga in la 
minore (Organista Dietrich Prost) • 
Ferdinando Turini: Sonata in re be¬ 
molle maggiore (Clavicembalista Ga¬ 
briella Verona Gentili) 


11,30 II Novecento storico 

Claude Debussy: Sonata per flauto, 
viola e arpa (Roger Bourdin. flauto; 
Colette Lequien, viola; Annle Chal- 
lan, arpa) • Alban Berg ; Tre Pezzi 
per orchestra: Praeludium - Reigen - 
Marsch (Orchestra • BBC Symphony • 
diretta da Pierre Boulez) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Her¬ 
bert Russcol: L'era della musica 
elettronica 

12,20 Musiche parallele 

Gioacchino Rossini: Tancredi: • DI 
tanti palpiti • (Soprano Montserrat 
Caballé - Orchestra Sinfonica della 
RCA Italiana diretta da Carlo Felice 
Cillario) • Niccolò Paganini: I Pal¬ 
piti. op. 13 (Ruggero Ricci, violino; 
Louis Persinger. pianoforte) • Giu¬ 
seppe Verdi: Rigoletto: « Bella figlia 
deir amore • (Hilde Gueden, soprano; 
Giulietta Simionato, msoprano; Mario 
Del Monaco, tenore; Aldo Protti. bari¬ 
tono - Orchestra dell'Accademia di S. 
Cecilia diretta da Alberto Erede) • 
Franz Liszt: Parafrasi da concerto sul 
• Rigoletto • di Verdi (Pianista Ludwig 
Hoffmann) • Giovanni Paisiello. La 
molinara - Nel cor più non mi sen¬ 
to • (Ezio Pinza, basso; Fritz Kitzinger. 
pianoforte) • Giovanni Bottesmi: Va¬ 
riazioni sull'aria • Nel cor più non 
mi sento • di Giovanni Paisiello (Re- 
vis Caimmi) (Corrado Penta, contrab¬ 
basso; Mario Caporaloni, pianoforte) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Strane storie di mammiferi e uc¬ 
celli. di Francesco Baschieri 
4. I mastodonti 

16.05 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
18.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Lonq Playing 

Selezione dai 33 giri 


18.30 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui si parla 

18.45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 



Mariano Rigillo (9,50 e 22,40) 


13.05 Intermezzo 

F. Liszt Prometeo, poema sinfonico 
n 5 • G. Fauré; Ballata per pf e 
orch. • N Rim8ki-Koraakov: Sinfo- 
metta in la min op 31 su temi russi 
14 — Children's Corner 

R. Schumann Kindersonate In sol 
magg op 118; Kmderball op. 130 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Recital del soprano Anneliese Rothen- 
berger e del tenore James King 
W A. Mozart; Il flauto magico.- • Ach, 
ich fuhl'8, es ist verschwunden » • 

L van Beethoven: Fidello: ■ O wàr 
ich schòn mlt dir vereint • • C. M. 
von Weber II franco cacciatore »: 

• Einst tràumte meiner sel'gen Base » 

• G Verdi: Un ballo in ma8chera; 

- Saper vorreate di che si veste •; 
Rigoletto « Tutte le feste al tempio •; 
La Traviata. • E stranol • • R. Wag¬ 
ner. Par8ifal : • Amfortaal Die Wun- 
del •; La donna senz ombra: • Falks, 
du wiedergefundener • • G. Puccini: 
Turandot: • Non piangere Llù •, - Nes¬ 
sun dorma • 

(Dischi Seraphim e Electrola) 

15.30 Concerto del complesso vocale 

- Deller Confort » 

T. Weelke8: Tre Madrigali • W. Byrd: 
Though Amaryllis dance in green, ma¬ 
drigale • T. Tomkins When David 
heard that Absolom was slain, ma¬ 
drigale • T. Morley Fire. fire my 
heart. madrigale • G. Costeley Mi¬ 
gnon allons volr» canzone • O. Di 
Lasso: Mon caeur se recommande. 


canzone • G. Costeley: Allons gay, 
bergère8. canzone • O Di Lasso: 
Bonjour mon cceur. canzone • C. Jar>- 
nequin: Le chant des oiseaux. canzone 

• W Cornyshe: Ah. Robin • H Pur- 
cell When thè cock begms to crow 

• W Cornyshe: Adieu. my heart la 
lost • J. Traver8: Fair and Ugly 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

E. Mainardi: Sonata per ve. e pf. ' 
A Curci: Concerto n 2 per vi. e orch. 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17,35 L'autobiografia postuma di Colet¬ 
te. Conversazione di Paola Ojetti 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollett. transitabilità strade statali 
18,45 Storia del Teatro del Novecento 

Il Pellicano 

di Johan August Strindberg 

Traduzione di Luciano Codlgnola 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
La madre Elise, vedova Franca Nuti 
Il figlio, Fredrik Virgilio Gazzolo 
La figlia. Gerda 

Maria Grazia Antonini 
Il genero, sposato a Gerda 

Carlo Cataneo 
La serva Margret Gina Sammarco 
Regia di Mario Mlsairoll 


19 ,02 Romolo Valli presenta: 

QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Rispoli 
realizzato da Roberto Bertea 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadre di Baudo e Per- 
retta 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Reqìa di Franco Franchi 
— Rabarbaro Zucca 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 RODERICK RANDOM 

Romanzo picaresco di Tobias 
Smollet 


Adattamento radiofonico di Gio¬ 
vanni Guaita 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Mariano Rigillo, Franco Scandurra 
e Franco Volpi 

1° puntata 

Tom Bowling Franco Volpi 

Roderlck Mariano Rigillo 

La signora Meg Wanda Pssqulnl 

Il signorino Giacomo Claudio Sora 
La cugina Costanza Bianca Galvan 
La cugina Lucy Alessandra Maravia 
La cugina Jane Raffaella Mlnghettl 
La cugina Beth Grazia Radicchi 

Il nonno Franco Scandurra 

Regia di Guglielmo Morandi 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Forti: Looae blues • Aahford: Lift up 
your heads • Prato: Ciao Turln • 
Lemer-Loewe: Gigi • Pallottlno-Dalls: 
Orfeo bianco • Mlaaelvla-Reed: Doea 
anybody miss me • Gerahwin Embra- 
ceable you • Morrlcone: Metti, una 
sera a cena 

(dal Programma: Quaderno a qua- 
d retti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 - 

20 — TUTTO BEETHOVEN 

Opere varie - Nona trasmissione 
Tre Quartetti per pf.. vi., v.la e ve. 
(1785): n. 1 In mi bem magg. - n. 2 
in re magg. - n. 3 in do magg. 
(Contributo della RIAS di Berlino alle 
celebrazioni beethoveniane promosse 
daHU.E.R.) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Stagione lirica della RAI 
HANNELE 

Poema fantastico In un atto e due 
quadri di Gherardo Hauptmann 
Musica di ANTONIO GUARNIERI 
(Prime esecuzione assoluta) 

Hannele Mattenv Edith Martelli; Gott- 
wald: Attillo D'Orazi: Suor Marta - 
Diaconessa: Anna Maria Rota; Seidel: 
Aldo Bertocci; Lo sconosciuto (Il Na¬ 
zareno): Luifli Ottolinl; L’Apparizione: 
Giulio Fioravanti; L'Ombra; Stefania 
Malagù; Berger Giuseppe Morreai; 
Dr. Wachler: Sergio Pezzetti; Hanke: 
Paride Venturi; Pleschke: Franco Ca¬ 
labrese; Hedwig: Pina Malgarini; Tal¬ 
pe: Maria Teresa Mandalari; Il sarto: 
Mario Carlin; Un bambino: Sergio 
Gaspari; Cinque beghine; Wanda Dl- 
mlta. Luciana Palombi. Margherita Bo¬ 
netti, Elena Barcìs. Laura Zanlnl; 
L’usciere Schmldt Carlo Oggioni; Un 
fanciullo: Fabio Tartari 
Dir. Ferdinando Guamieri - Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI - Coro 
di Voci Bianche dell'Oratorio dell'Im¬ 
macolata di Bergamo dir Don Egidio 
Corbetta - M* del Coro Giulio Bertola 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mu¬ 
sicali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 
• su kHz 9515 pari a m 31,53 • dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Foqli d’album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
1-2-3-4-5, In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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Recentemente alcune aziende del Gruppo Boario sono state 
visitate dall'aw. Remo Gasparl, ministro per la riforma buro¬ 
cratica; I dirigenti e le maestranze di questi stabilimenti hanno 
accolto con molta cordialità l’illustre ospite. In questa occa¬ 
sione è stato ribadito l'interesse della Boario verso i mercati 
del Sud, interesse che si concreterà con la costruzione di 
un nuovo stabilimento di Imbottigliamento negli Abruzzi 


Nella foto: il ministro Gasparl durame la cena al ristorante - Savini - 
di Milano a I*araminlatratore dalla Boario aw. Giovanni Santambrogio 
e II fratello rag. Augusto Santambrogio. 


PIOGGIA 
DI «SHAKER» 

LA STOCK 


Al convegno dell'AlBES di St. Vincent si è svolto l'annuale 
concorso Italiano del cocktails: I più qualificati barman d Italia 
si sono dati battaglia con le loro inedite ricette di cocktails e 
long-drinks; in gergo sportivo si potrebbe dire che I prodotti 
Stock hanno realizzato. In questa appassionante gara, un 
exploit eccezionale. 

Infatti su dieci ricette che comprendevano prodotti Stock, ben 
sette hanno ottenuto I massimi premi: lo « shaker d'oro » e 
sei • shaker d'argento -, 

Il cocktail dell'anno, che ha dato all'autore il primato di cam¬ 
pione. si chiama - Fisarmonica - ed è stato presentato dal 
giovane barman Enzo Chlonne di Ancona, che lavora all'Hotel 
Serena di Montesilvano; oltre allo - shaker d'oro -, Il barman 
Chlonne si è guadagnato anche la • Grolla - con questa ri¬ 
cetta preparata con rara perizia, calibrata esattamente in tutti 
I suoi Ingredienti tra I quali il famoso Brandy Royalstock che 
ha avuto un posto di prestigio 

Bisogna dire però che quest'anno il Royalstock ha avuto netta 
preferenza da parte di numerosissimi partecipanti, il che sta 
ad indicare la prepotente affermazione, anche nel campo dei 
cocktails, di questo brandy morbido e prezioso. 

A coronamento della riuscitissima edizione 1970, la Stock ha 
offerto ai convenuti italiani ed esteri — nella sala dell'Hotel 
Blllla suggestivamente addobbata — un pranzo di gala in 
un'atmosfera di gaiezza e cordialità. 

Anche nella XII edizione di questo convegno un altro successo 
Stock dunque, successo per i prodotti di questa famosa Casa, 
che con la loro indiscussa qualità sono già di per se stessi 
una garanzia di successo. 


venerdì 



meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il film comico 

a cura di Giulio Cesare Castello 

Realizzazione di Giulio Cesare 

Castello 

6° puntata 

(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e Guido 
Gianni 

Regia di Alessandro Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vlcks Vaporub - Inverni zzi 
Susanna - Cera Overlay - 
Amaro Petrus Boonekamp) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Gan- 
dolfi 

Toumezl Toumezl 

12° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Institut • 
f/° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 

Siniscalco 

(Replica) 

per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di fitms, documentari 
e cartoni animati 

In questo numero; 

— La matita mag ca 
Prod.: Film Polsky 

— La lepre • Il porcospino 
Prod : Sovexportfilm 

— Il signor Prokouk regista 

Prod.. Televisione Cecoslovacca 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Maionese Calvè - Ziyllss Ita¬ 
liana - Rama - Valer Salwa) 

la TV dei ragazz i_ 

17,45 L’AMICO LIBRO 

a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regìa di Norman Mozzato 

18,05 ARROSTO LATITANTE 

Un cartone animato 
Distr.: Screen Gema 

18,15 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dioniai 

La trappola scatta al tra¬ 
monto 

di Mino E. Damato e Luigi 
Volpati 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Lievito Pane degli Angeli - 
Fazzoletti Tempo) 


18.45 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

Trio op. 70 n. 2 In mi bem. 
magg ., a) Poco sostenuto - 
Allegro ma non troppo, b) Al¬ 
legretto, c) Allegretto ma non 
troppo, d) Finale (Allegro) 
Isaac Sterri, violino 
Léonard Rose, violoncello 
Eugene Istomin, pianoforte 
Realizzazione di Michel 
Huillard 

(Produzione ORTF) 

GONG 

(Re» Galbanl - Grey S.A. lac¬ 
ca - Cibalgina) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e 
Antonio De Benedetti 
Realizzazione di Dora Os- 
aenska 

4° ed ultima puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(C R.M. Balduccl - Accade¬ 
mia - Industrie Alimentari Fio¬ 
ravanti - Biscottini Nlpiol Bui- 
toni - Llp - Raccolti Kelemata) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Dash - Banca Nazionale del¬ 
l'Agricoltura - Maxi Kraft) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Cachet Knapp - Pasta alimen¬ 
tare Splgadoro - Coop Italia 

- Trebon Perugina) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Giovanni Bassetti - (2) 
Biscotti al Plasmon - (3) 
Doppio Brodo Star - (4) 
Bitter Campari - (5) Amaro 
Medicinale Giuliani 
I cortometraggi soni stati rea¬ 
lizzati da 1) UNIONFILM P C. 

- 2) General Film - 3) Paul 
Film - 4) Star Film - 5) O C P 

21— 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Ravel 
DOREMI’ 

(Ariel - G abeti! Promozioni 
Immobiliari - Flnegrappa Li¬ 
barne Gambarotta - Lame Wll- 
klnson) 

22.15 MILLEDISCHI 
Rassegna dì attualità musi¬ 
cale redatta da Giancarlo 
Bertelli e Maurizio Costanzo 
Regia di Luigi Costantini 

BREAK 2 

(Rheem Radi - Slgnal) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-17,30 ROMA: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 

Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rum/anca - Bastoncini di pe¬ 
sce Findus - Gran Pavesi 
Crackers - Vernai - Pelati 
Star - Aperitivo Blancosarti) 

21,15 

L’EREDITIERA 

di Ruth e August Goetz 
Tratto dal romanzo « Wash¬ 
ington Square •, di Henry 
James 

Traduzione di Laura Del 
Bono 

Adattamento di Edmo Fe- 
noglio 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Catherine Sloper 

Ileana Ghione 
Lavinia Pennlman 

Maria Teresa Albani 
Dottor Austin Sloper 

Ivo Garranl 

Sig.ra Elizabeth Almond 

Elena Da Venezia 
Maria Piera Vldale 

Marian Almond 

Stefania Casini 
Arthur Townsond 

Marco Bonetti 
Morris Townsond 

Nino Castelnuovo 
Sig ra Montgomery 

Edda Valente 
Scene di Mario Fiorespino 
Costumi di Vera Marzot 
Regìa di Edmo Fenoglio 

Nell'intervallo: 

DOREMI’ 

(Atlas Copco - Mon Oberi Fer¬ 
rerò - Dentifricio Colgate - 
Sottilette Kraft) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dem Tater auf dar Spur 

« Am Rande der Manege • 
Krlminalfilm 

Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesechau 



Il critico cinematografico 
Giulio Cesare Castello cu¬ 
ra il ciclo < Il film comi¬ 
co » (ore 1230, Nazionale) 














M 


5 febbraio 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

II tema affrontato in questa 
puntata è quello dell’invecchia¬ 
mento fisico e psicologico. In¬ 
terrogato in proposito, il pro¬ 
fessor Francesco Antonini, di¬ 
rettore dell'Istituto di Geron¬ 
tologia dell'Università di Fi¬ 
renze, ci precisa che l'invec¬ 
chiamento può essere anche so¬ 
ciologico. Su questo argomen¬ 
to vengono esaminate, con dia¬ 
positive in studio, le tre cur¬ 
ve dimostrative stabilite dal¬ 
l'americano professor Stieglitz. 
Una di esse si riferisce alla ca¬ 


pacità di lavoro fisico il quale 
raggiunge le massime possibi¬ 
lità all'età di trent'anni. La se¬ 
conda curva rappresenta capa¬ 
cità di essere socialmente ed 
economicamente responsabili 
Iottimale tra i trenta e i cin¬ 
quantanni). La terza curva si 
riferisce alla capacita di lavo 
ro intellettuale e indica la sua 
massima espressione tra i qua¬ 
ranta e i cinqnant’anni. Cir¬ 
ca l'invecchiamento psicoio 
gico, più difficile da combat¬ 
tere e da vincere, sono state 
filmate brevi interviste che 
pongono la domanda: « Quali 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 


ore 18,45 nazionale 

Isaac Stern, Léonard Rose e 
Eugene Islomin tviolino, vio 
loncello e pianoforte) conti¬ 
nuano stasera il loro interes¬ 
sante itinerario bcelhoveniano. 
In programma il Trio in mi 
bemolle maggiore, op. 70, n. 2 
nei tempi « Poco sostenuto - 


L’EREDITIERA 


Allegro ma non troppo - Alle¬ 
gretto • Allegretto ma non 
troppo Finale / Allegro )». Non 
si tratta di un lavoro cosi fa¬ 
moso e cosi suggestivo come 
il precedente Trio, quello det¬ 
to Degli spiriti, ma, dedica¬ 
to alla Contessa Maria von 
Erdody nel 1808, racchiude sen¬ 
za dubbio pagine di grande ele- 


do si è sentito vecchio la pri¬ 
ma volta? ». Tra gli altri, ri¬ 
sponde a tale domanda il 
corridore automobilistico Gi¬ 
gi Villoresi, che racconta la 
sua esperienza personale. La 
conclusione che si può trarre 
dalla puntata è che non biso¬ 
gna richiedere al proprio or¬ 
ganismo prestazioni che, ina 
via col passare degli anni, di¬ 
vengono rischiose. In propo¬ 
sito risponde lo psicologo 
professor Cesa Bianchi Au¬ 
tori della puntata sono il re¬ 
gista Marcello Pandolfi e il 
giornalista Bruno Tucci. 


vatezza. I critici vi hanno ri¬ 
scontrato fin dal suo primo 
apparire un carattere eroico, 
soprattutto nell'ultimo movi¬ 
mento, mentre all’inizio le bat¬ 
tute sembrano ispirarsi a for¬ 
mule nobili e severe secondo 
uno stile polifonico di cui l'au¬ 
tore si gioverà più avanti in 
alcuni suoi Quartetti. 



Nino Castelnuovo (a sinistra) e Ivo Gairani in una scena del dramma da Henry James 


ore 21,15 secondo 

Tratta dal romanzo di Henry 
James, Washington Square, 
la commedia riesce a conser¬ 
vare notevoli tracce di quella 
magistrale capacità di distil¬ 
lare le essenze più squisite 
della psicologia, e soprattut¬ 
to della interiorità femminile, 
che costituisce uno dei pregi 
più qualificanti dello scrittore 
americano. L’ereditiera è in¬ 
fatti, nella sua sostanza, uno 
di quei « ritratti di donna » 
in cui James era maestro. La 


MILLEDISCHI 

ore 22,15 nazionale 

Un settimanale informativo 
sulla produzione discografica: 
musica leggera, folk, musica 
classica. Questo è Milledischi, 
il programma di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giancarlo Bertelli di 
cui oggi ve in onda il primo 
numero. Accanto all'attualità 
sono previsti servizi filmati e 
inchieste sui temi di maggior 


protagonista è Catherine Slo- 
per, figlia di un noto chirur¬ 
go di New York. Non più 
giovanissima, priva di fasci¬ 
no, timida e impacciata, Ca¬ 
therine è opppressa da un com¬ 
plesso di inferiorità nei con¬ 
fronti di tutto quel che la 
circonda. Il padre non l'ama, 
e cova verso di lei una sorta 
di rancore per il fatto che la 
sua nascita coincise con la 
morte della madre, al contrario 
di lei bella, intelligente, bril¬ 
lante. Quando un giovane cac¬ 
ciatore di dote Morris Tow- 


interesse. Per esempio, nel pe¬ 
riodo preparatorio del nuovo 
programma è stata realizzata 
una indagine sulla crescente 
diffusione delle musicassette 
nel nostro Paese. Questo nume¬ 
ro, come quelli che seguiran¬ 
no, propone altresì al telespet¬ 
tatore uno o più personaggi 
del mondo musicale. Un espe¬ 
rimento, infine, che non man¬ 
cherà di stimolare l'attenzione 


nsond; te fa credere si amarla, 
suo padre non consente al ma¬ 
trimonio e minaccia di disere¬ 
darla. Di fronte a tate pericolo, 
Morris naturalmente l’abban¬ 
dona, distruggendo in Cathe¬ 
rine l’ultima illusione. E al¬ 
lorché, morto il vecchio, Mor¬ 
ris chiede di nuovo la sua ma¬ 
no, professandosi innamorato 
e disinteressato. Catherine gli 
oppone un reciso rifiuto e si¬ 
gilla definitivamente il suo 
destino, votandosi spontanea¬ 
mente a una vita grigia. (Servi¬ 
zio a pagina 20). 


del pubblico, è quello che ri¬ 
guarda la Hit Parade di Mille- 
dischi, che si differenzia da 
quella radiofonica perché non 
si riferisce ai microsolchi più 
venduti della settimana ma al¬ 
l'indice di gradimento e all’in¬ 
dice di ascolto. E' possibile 
che le graduatorie siano due, 
urta che esprime il gusto dei 
giovani e l'altra degli anziani. 
(Servizio a pag. 22). 


OFFERTE SPECIALI 



& 


I 


questa è la strada giusta 




FAGIOLI 

canellini o borlotti 




L. 


85 



RISO ORIGINARIO 

1 scatola 



L. 




145 





PLASMON 

biscotti - pacco doppio 


L. 



300 


ZUCCHERO 

Kg. 1 



L. 




240 




DA LUNEDI’25 



NAZIONALE 



venerdì 


febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant’Agata. 

Altri Santi: Sant'laidoro. S. Genuino. Sant'Albino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,40 e tramonta alle ore 17.34; a Roma sorge alle ore 7.19 s 
tramonta alle ore 17.28; & Palermo sorge alle ore 7.09 e tramonta alle ore 17,32. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1887, « prima » alla Scala di Milano dell'opera Otello di Verdi. 
PENSIERO DEL GIORNO: I pojtl hanno cento volte più buon senso del filosofi Cercando il 
bello, essi trovano più verità di quanta non incontrino I filosofi cercando il vero. (Joubert). 



I protagonisti della storia sceneggiata « Noi, i Beatles »: da sinistra, Arturo 
Corso, Maurizio Tocchi, Pieraldo Ferrante, Alvaro Piccarci! (12,35 Secondo) 


radio vaticana 


14.X Radlofliomale In Italiano. 15.15 Radk>gior¬ 
nale In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora dalla 
serenità », per gli Infermi. 19 Apostolikova 
beseda: porocila. 19.X Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario s Attualità - • Il pensiero teologico 
dal contemporanei », segnalazioni s commenti 
a cura di Benvenuto Matteuccl - - Nota Fila¬ 
teliche », a cura di Gennaro Angiolino - Pen¬ 
siero della sera. 20 Traamiaslonl In altre lin¬ 
gua. 20.45 Diaconat permanant. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Zeft8chriftenkommentar. 21,45 The 
Sacred Heart Programma. 22.X Entravi sta 8 y 
commentarios. 22,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

( Musica ricreativa. 8,16 Notiziario. 6,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache 
di Ieri. 7,10 Le Sport-Arti e lettere. 7,20 Mueica 
varia-Notizie culla giornata. 8,46 Emissione Ra- 
dioecolaetica: Lezioni di francese (per la 3° 
maggiore). 6 Radio mattine. 12 Mueica varia. 
12,30 Notlzlarlo-Attualltà-Raasegna slampe. 13,06 
Intermezzo. 13,10 La due otfaaelle. Romanzo di 
Adolfo D'Ennery. Riduzione radiofonica di 
Arianne 13.2S Orchestra Radiosa 13,60 Con¬ 
certino breve. 14 Informazioni. 14,05 Emissione 
radioacolastics: Problemi dal nostro tempo (IV). 


14,50 Radio 2-4. 16,05 Ora serena. Una realizza¬ 
zione di Aurelio Longoni destinata a chi soffre. 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 II 
tempo di fine settimana. 16,10 Quando il gallo 
canta. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
1» Fantasia orchestrale. 19,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Panorama d'at- 
tualitè. 21 La RSI all'Olympia di Parigi 22 
Informazioni. 22,05 La giostra dei libri 22,35 
Contesta Maritza. Selezione operettistica al¬ 
l'Atto Il di Emmerich Kalman (Orchestra e 
Coro diretti da Anton Paullk). 23 Notiziario- 
Cronache-Attualità. 23,25*24 Notturno musicele. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Gioacchino Rossini: • L'assedio 
di Corinto », ouverture (Orchestra della RSI 
diretta da Otmar Nusalo); Francesco Cllea: 
Seleziona dal l'opera ■ Adriana Lecouvreur » 
(Orchestra Lirica e Coro di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti dal Maestro Al¬ 
fredo Slmonetto). 16 Radio gioventù. 18,30 
Informazioni. 18,35 Bollettino economico e fi¬ 
nanziano. a cura del prof. Basilio Blocchi. 
19 Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Trasm. da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 
Novità sul leggio. Claude Debussy: Petite 
suite per orchestre, • Dentea • per arpa e or¬ 
chestre de'rchl. 20,45 Rapporti '71 Letterature 
21,15 Musiche ungheresi. Leo Weiner: Diverti¬ 
mento n. 2 op. 24 per orchestra d'archi. Béla 
Bandii: Cinque canzoni per coro femminile e 
piccola orchestra: Zoltan Kodaly: Kallal Kettot, 
per coro e orchestra (Orchestra e Coro della 
RSI diretti da Imre Cssnki) 21,50 Motivi In 
voga 22,05-22,30 Coro Idica di elusone 


> — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Emil Waldteufel: Il mio sogno, valzer 
op. 151 (Orchestra Phllharmonlc Pro¬ 
menade diretta da Henry Krips) • 
Fritz Kretsler: Tre Pezzi per violino e 
pianoforte: Canto d'amore - Gioia 
d'amore - Capriccio viennese (Wolf¬ 
gang Schnelderhan. violino; Albert 
Hirsch, pianoforte) • Robert Schu- 
mann: Concerto In la minore op. 54 
per pianoforte e orchestra: Allegro af¬ 
fettuoso - Intermezzo (Andantino gra¬ 
zioso) - Allegro vivace (Solista Wil¬ 
helm Backhau8 - Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna diretta da Gùnter Wand) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Barbi- 
cinti e Duilio Miloro 
7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT - Sul 
giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 


Filo diretto 
Roma-Houston (10-10.25) 

PER L’ATTERRAGGIO DI APOL¬ 
LO 14 SULLA LUNA 
Radiocronisti Danilo Colombo e 
Italo Gagliano; nello studio cen¬ 
trale Luca Uguori 

11.30 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 

7. Sinfonia In si minore • Incom¬ 
piuta ■ 

Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toscanini 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colanoli (25) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi, Arnaldo Bellofiore, 
Gianfranco D'Angelo. Sabina Da Gui¬ 
da. Vittoria De Stivarlo, Giovanna 
Fiorentini 

Regia di Tonino Del Colle 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI; TOM JONES 
Presenta Gabriella Farinon 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

GIULIANA LOJODICE in - La bi¬ 
sbetica domata -, di William 
Shakespeare 

Traduzione e riduzione radiofonica 
di Giorgio Brunaccl e Teresa 
Cremisi 

Regia di Mario Ferrerò 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano; 

BUON POMERIGGIO 

Filo diretto 
Roma-Houston 

(14,45-15,05) 

PER LA PRIMA ESCURSIONE 
LUNARE DEGLI ASTRONAUTI DI 
APOLLO 14 

Radiocronisti Danilo Colombo e 
Italo Gagliano; nello studio cen¬ 
trale Luca Llguorl 
Al termine: Giornale radio 


16— I ragazzi delle Regioni 

a cura di Gabriella Pini 
16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 
Page-Plant-Jone8-Bonham : Whola lot¬ 
ta love (CCS.) • Jagger-Rlchard: 
Memo from Turner (Mick Jagger) • 
Harrlson: My sweet lord (George Har- 
rlson) • Del Prete: I comici (Duilio 
Del Prete) • Tenco: Il mio regno 
(Luigi Tenco) • Hammond: Gemini 
(Queterma8s) • Fox-Petere-Walsh: Funk 
n. 49 (James Gang) • Glbb: Loneley 
days (Bea Gees) • Rocchi: 8.1.1951 
(Claudio Rocchi) • Panserl: Verde 
primavera (Mario Paneeri) • Robert¬ 
son Time to klll (The Band) • Whlt- 
ney-Chapman: Good news, band news 
(Family) • Rassel Delta Lady (Joe 
Cocker) • Mogol-Battisti: Anne (Lu¬ 
do Battisti) • Stilla: Ws are not hel- 
pless (Stephen Stille) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 15 minuti In discoteca 
— Zeta Record 

18.30 I tarocchi 
18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19- CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Western 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Un classico all’anno 

IL PRINCIPE GALEOTTO 
Letture dal Decameròn di Gio¬ 
vanni Boccaccio 
6. O' mangiano I morti 
Otello Profazio canta il madrigale 
del lupo 

Musiche originali di Carlo Fra¬ 
jese con arrangiamenti e direzio¬ 
ne di Giancarlo Chiaramello 
Partecipano: A. Bianchini, G. Bo- 
nagura, A. Cacialli, R. Cucciolla, 
C. Galpa, M. Gillia, B. Martini, 
L. Modugno, D. Nicolodl, G. Pe- 
scucci, G. Piaz, B. Valabrega 
Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sormonti 

21 — Hugo WinterhaKer e la sua or¬ 
cheatra 


21,15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio - Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 

Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Rudolf Kempe 

Violinista Henryk Szeryng 

Robert Schumann: Concerto In re 
minore per violino e orchestra: 
Allegro moderato e vigoroso - 
Lento - Vivace ma non troppo • 
Anton Bruckner: Sinfonia n. 7 In 
mi maggiore: Allegro moderato 
- Adagio - Scherzo - Finale 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 

Al termine (ore 23,10 clrc >): 

OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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SEC 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
Giornale radio 
Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Fausto Cigliano e 
gli Aphrodtte's Chlld 
Certosino Galbanl 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Ivanhoe 

di Walter Scott 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Giancarlo Cobelll 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 

15° ed ultime puntata 
Rebecca Adriana Vlanello 

Brian Gianfranco Dettoci 

ivanhoe Arnaldo Nlnchl 

Riccardo Mariano Rigido 

Elghlta Olga Fagneno 


HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 
Coca-Cola 

GIORNALE RADIO • Media delle 

valute 

Quadrante 

COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Su di girl 

Trasmissioni regionali 
Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
Per gli amici del disco 
RCA Italiana 

Giornale radio - Bollettino per i 

naviganti 

CLASSE UNICA 

Problemi psicologici attuali della 

donna, di Mario Moreno 

4. La donna anima 

con la partecipazione di Anna 

Perez 

Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 
COME E PERCHE 1 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Long Playing 

Selezione dal 33 giri 


Romena Elena Sadlak 

Gran Maestro Nino Pavese 

Araldo Giacomo Ricci 

Popolana Siria Batti 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Andrea Camilleri 
— Invernlzzl Milione 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 


Noi, i Beatles 


Storia sceneggiata e tanta musica 
di Fabrizio Cerqua e Rosario Pa- 
cini 


il narratore 
Georae Hsrrison 
John Lennon 
Paul Me Cartney 
Ringo Stan¬ 


carlo Romano 
Arturo Corso 
Pieraldo Ferrante 
Alvaro Plccardi 
Maurizio Tocchi 


con Aiina Moradel e Mario De Angeli 
Regìa di Vito Molinari 


i8.3o Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si perla 

Seconda edizione 

18,45 Selezione di canzoni 
— West Record 



9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Ritratto di Jean Giono. Conversai Iona 
di Ada Blmonte 

9,30 Georg Friedrich Haendcl: Due Con¬ 
certi grossi: In la minore op. 6 n. 4. 
in fa maggiore op. 6 n. 2 (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von K ara Jan) 

io— Concerto di apertura 

Johannes Brahms: Trio in al maggiore 
op. 8 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello: Allegro con brio - Scherzo - 
Adagio - Allegro (Trio Haydn ; Walter 
Kamper, pianoforte; Michael Schnit- 
sler, violino; Walter Schulz, violoncel¬ 
lo) • Max Reger : Sonata In fa diesis 
minore op 49 n. 2 per clarinetto e 
pianoforte Allegro dolente - Vivacis¬ 
simo. Sostenuto. Vivacissimo - Lar¬ 
ghetto - Allegro affabile (Giuseppe 
Garbarmo. clarinetto; Eliana Marzed- 
du. pianoforte) 

10,55 Musica e poesia 

Hector Berlioz; Nuits d'étó op. 7. su 
testi di Théophile Geutier: Villanelle - 
Le apectre de la rose - Sur lea lagu¬ 
ne» - L absence - Au cimetière - L’ila 
inconnue (Soprano Leontyne Price - 
Orchestra Chicago Symphony diretta 
da Frltz Reiner) • Maurice Ravel: 


13 — Intermezzo 

Ignaz Holzbauer: Sinfonia in sol mag¬ 
giore (Revis di Hans Hickmann) (Or¬ 
chestra della Archiv Produktion diret¬ 
ta da Wolfgang Hofmann) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sonata In re mag¬ 
giore K. 448 per due pianoforti (Pia¬ 
nisti Heinz SchrOter e Monique Haas) 

• Karl Ditterà von Dittersdorf: Con¬ 
certo in fa maggiore per viola e or¬ 
chestra (cadenza di Franco Tamponi) 
(Solista Dino Asciolla - Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Frieder 
Welssmenn) 

14 — Due voci, due epoche: Baritoni 
Pasquale Amato e Piero Cappuc¬ 
cini 

Gioacchino Rossini; Il barbiere di Si¬ 
viglia: • Largo al factotum » • Gae¬ 
tano Donizetti: Roberto Devereux: 

• Forse in quel cor * • Giuseppe Ver¬ 
di: I due Foscari: • O vecchio cor »; 
La forza del destino: « Urna fatai > • 
Georges Bizet. Carmen ; Canzone del 
toreador (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

14,20 Listino Borsa di Milano 
14,30 I Quartetti per archi di Arnold 
Schoenberg 

Quartetto n. 2 op. 10 per archi e so¬ 
prano (Soprano Mlchito Hirayama e 
Quartetto Parrenin) 


i5— Goyescas 


Olga Fagliano (ore 9,50) 


Opera in tre quadri di Fernando 
Perlquet 


Troia poèmea de Stéphsne Mallarmé; 
Soupir - Placet futile - Surgl de la 
croupe et du bond (Baritono JearvChri- 
stophe Benoit - Complesso Strumen¬ 
talo dell'Orchestra di Parigi diretto 
da Jean-Pienre Jacquillat) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Virgilio Mortori; Concerto por piano¬ 
forte e orchestra: Allegro - Romanza 
(Larghetto cantabile. Allegro I tempo) 

- Variazioni (Tempo di marcia. Mos¬ 
so. Tranquillo, Allegretto mosso. Gra¬ 
zioso mosso) (Solista Marcella Cru¬ 
deli - Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Thomas von Komamicki) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 

gini di vita inglese 

12,20 Musiche di balletto 

Henry Dutilleux; Le loup. suite: Le 

barque fora in - Les myatificatlons - La 
chambre nuptiale - La belle et la bète 

- La forét d'hiver - Danse d'amour, 
dense de mort (Orchestra della Socie¬ 
tà dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Georges Prétre) • Jlja 
Humik; Ondrash. suite: Danza con ac¬ 
clamazione - Danza nuziale della fan¬ 
ciulla - Danza dai ribelli - Danza pro¬ 
fetica - Danza della locanda di Svia- 
dinov - Morte di Ondrash (Orchestra 
Filarmonica Boema diretta da Karel 
Ancori) 


Musica di ENRIQUE GRANADOS 
Rosario Consuelo Rubio 

Fernando Ginea Torrano 

Paquiro Manuel Ausensi 

Pepa Anna Maria Jriarte 

Orchestra Nazionale di Spagna 
e Coro dei Cantori di Madrid 
diretti da AtauHo Argenta 
Avanguardia 

John Caos: Atlas Eclipticalls - Wlnter 
Music (Complesso Strumentale - Mu¬ 
sica Negativa • diretto da Rainer 
Riehn) 

Franz Joseph Haydn ; Sonata In do 
maggiore (Jean-Pierre Rampai, flauto; 
Robert Veyron-Lacroix. pianoforte) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Sui nostri mercati 
Fogli d'album 

Nuovo cinema: Bolivia. Cile. Uru¬ 
guay, a cura di Lino Miccichè 
Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollettino deila transitabiiitó 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Tre solitari In edicole: Montaigne. 
Proust. Becket, a cura di G. Neri - 
• Il algnore degli anelli • di Tol- 
kien ; ne parlano E. Zolla e M. d'Aml- 
co - Note e rassegne? • La Trinuzia • 
di A, Firenzuola, nota di E- Bruno 


19.07 Gianni Morandl presenta: 
MORANDI SERA 

Programma di Franco Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Ventriglio 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paollni e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Caaaiino 
— F.lll Branca Distillerie 

21 — LIBRI-STASERA 

Quindicinale d'informazione e re¬ 
censione librarla, a cura di Pietro 
Cimatti e Walter Mauro 

21,45 NOVITÀ'DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
preaentato da Nunzio Fllogamo 

22— IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 RODERICK RANDOM 

Romanzo picaresco di Tobias 
Smollet 

Adattamento radiofonico di Gio¬ 
vanni Guaita 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mariano Rigido, 
Franco Scandurra e Franco Volpi 
2° puntata 

Tom Bowling Franco Volpi 

Roderick Mariano Rigido 

Il nonno Franco Scandurra 

La cugina Costanza 

Bianca Galvan 

La cugina Lucy 

Alessandra Maravia 
La cugina Jane Raffaella Minghetti 
La cugina Beth Grazia Radicchi 
L'oste Glgl Rader 

Il notaio Andrea Matteuzzi 

Il maestro Mario Casslgoll 

e inoltre: Stefano Agostini, Enrico 
Del Bianco, Stefano Gambacorti, 
Vivaldo Matteonl, Roberto Sanetti, 
Paolo Zini 

Regia di Guglielmo Morandl 
23 — Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
Ottava trasmissione 
- Wlnterreise • su testo di Will- 
helm Mailer 

Dietrich Fischer-Dieskau. barito¬ 
no; JOrg Demus, pianoforte 
20,15 L'INFLUENZA DEL TEMPO E DEL 
CLIMA NELLA VITA DELL'UOMO 
t. | bioritmi e la cronobiologia 
a cura di Tito Livio Schwarzerv- 
berg 

20,45 Le strutture culturali in Italia: 
l'attività dell'Accademia dei Lin¬ 
cei. Conversazione di Mario 
Guidoni 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sene arti 

21,30 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
Nona trasmissione 
• Messa n. 6 in mi bem. magg. - per 
soli, coro e orch (Direttore Carlo 
Maria Giulini - Ruth Margret Puky. 
soprano Anna Maria Rota, mezzoso¬ 
prano; Herbert Handt e Ugo Benelli, 
tenori; Carlo Cava, basso - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI - 
M° dal Coro Nino Antonellini) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

oro 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna sonora - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 
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La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d’inverno. 



Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitrol 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Gli uomini e lo spazio 

a cura di Giancarlo Masini 
Regia di Franco Corona 
1° puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Il duello 
di Poodles 

Distribuzione: Frank Viner 

— L'usuraio 

Regìa di Charlie Chaplin 
Interpreti: Charlie Chaplin, 
Edna Purviance, John Rand, 
Henry Bergman 
Produzione: Mutual 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Favilla - Grappa lulia - Olio 
dietetico Cuore - Gran Pavesi 
Crackers) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Acqua Sangemini - Galak 
Nestlè - Pizza Star - Petfoods 
Italia) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 

Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Lenor - Farine Fosfatlna) 

18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Economia pratica 
a cura di Gianni Pasquarellì 
con la collaborazione di 
Marcello Di Falco e Cristo¬ 
bai Jannuzzi 
Regia di Giulio Morelli 
7° ed ultima puntata 

GONG 

(Iunior piega rapida - Sughi 
Althea - Fomet) 


19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
di Don Ivan Natalini 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mon Cheri Ferrerò - Cletanol 
Cronoattivo - Dentifricio Col¬ 
gate - Invernizzi Susanna - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Vim) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Biscotto Montefiore - Lampa¬ 
de Osram - Articoli elastici dr. 
Gibaud) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Cuocomio Star - T hermoco- 
perte Lanerossi - Vini Folona- 
ri - Elettrodomestici Ariston) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Venus cosmetici - (2) 
Alka Seltzer - (3) Brandy 
Cavallino Rosso - (4) Ger- 
ber Baby Foods - (5) Cafó 
Paulista Lavazza 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Brera Cinematografica - 3) 
Guicar Film - 4) Produzione 
Montagnana - 5) Arno Film 

21 — Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, 
Paolo Panelli, Bice Valori 

In 

SPECIALE 
PER NOI 

Spettacolo musicale di 
Amurri e Jurgens 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta di Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello Falqul 

Quinta puntata 

DOREMI' 

(Banco di Roma - Grappa Pia¬ 
ve - Sebane Oreal - Televisori 
Philco-Ford) 

22,15 A-Z: UN FATTO COME 
E PERCHE* 

a cura di Luigi Locateli! 
Conduce in studio Ennio 
Mastrostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 2 

(Orologi Sios - Cioccolatini 
Bonheur Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Programma settimanale 

a cura di Lamberto Valli 
con la collaborazione di Fe¬ 
lice Froio, Pier Francesco 
Llstrl 

Coordinato da Vittorio De 
Luca 


Per la sola zona 

della 

Valle d'Aosta 


19,15-20,15 TRIBUNA 

RE- 

GIONALE 


a cura di Jader Jacobelli 


21— SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mobili Presotto - Dentifricio 
Durban's - Sanagola Alema¬ 
gna - Spie S Span - Crema- 
caffè espresso Faemlno - Ra¬ 
ma) 

21,15 

MILLE E UNA 
SERA 

I PUPAZZI DI JIRI TRNKA 

a cura di Stefano Roncoroni 
con la collaborazione di 
Gianfranco Angelucci 
Presenta Otello Sarzl 

Sogno di una notte di mez¬ 
za estate - Jiri Tmka 
DOREMI’ 

(Pronto della Johnson - Omo¬ 
geneizzati Buitoni - Centro 
Sviluppo e Propaganda Cuoio 
- Rosso Antico) 

22.10 I RACCONTI DEL MARE¬ 
SCIALLO 

dal libro di Mario Soldati 
Edito da Arnoldo Mondadori 
Quinto episodio 

I ravanin 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine d iapparizione) 

II Maresciallo Turi Ferro 

Gialinotti Mauro Bosco 

Malvlna Dany Paris 

Betty Pastore 

Antonella Della Porta 
Cav. Berruto Mario Sllettl 

Mario Jean Hebey 

Rita Emy Eco 

Raineri 

Vittorio Mangano Grassi 
Sceneggiatura di Romildo 
Craveri e Carlo Musso Susa 
Regia di Mario Landi 

(Produzione della Ultra Film 
SpA.) 

(Replica) 

23.10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
* SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die weisse Hòlle vom 
Piz Palu 

Ein Spielfilm aus dem Jahre 
1929 mlt Leni Rlefenstahl, 
Gustav Diessl u.a. 

Regie: Arnold Fanck und 
G. W. Pabst 
1. Teli 

Verlelh: BETAFILM 

20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedanken zum sonntag 

Es spricht: Leo Munter 
Dlózesanseelsorger der 
stud. Jugend - Bozen 

20,40-21 Tagesschau 
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6 febbraio 


SAPERE: Economia pratica 


ore 18,40 nazionale 

La puntata odierna, che è l’ul¬ 
tima del ciclo dedicato all'eco¬ 
nomia pratica, si apre con le 
immagini festose d’una cerimo¬ 
nia nuziale. Auguri, baci e ab¬ 
bracci, allegria. Ma sul più 
bello la cerimonia si blocca e, 
sul fotogramma fermo, lo spea¬ 
ker della rubrica comincia un 
discorso prosaico, elencando 
freddamente le cifre che stan¬ 
no alla base della felicità (o 
della infelicità) d’una giovane 
coppia: quanto costa una ca¬ 


mera da letto , quanto una cu¬ 
cina all’americana, quanto il 
tale o il talaltro elettrodome¬ 
stico. In effetti, la vita d’una 
giovane coppia che mette su 
casa è quasi sempre condizio¬ 
nata dalle « facilitazioni di pa¬ 
gamento » che essa riesce a ot¬ 
tenere, ed è quindi legata alle 
rate , alle cambiali, ecc.. vale 
a dire al credito bancario. E’ 
questo l'argomento dell’odier¬ 
na puntata, nel corso della qua¬ 
le vengono spiegati, con esem¬ 
pi concreti, i vari tipi di cre¬ 
dito. Dalla forma più antica. 


che è quella su pegno e che 
viene ancora praticata presso 
i • monti di pietà », si passa 
alta spiegazione delle forme 
più moderne e più diffuse tra 
i commercianti e gli artigiani 
(lo scoperto bancario di conto 
corrente) ed a quelle che con¬ 
sentono al cittadino con red¬ 
dito modesto di entrare imme¬ 
diatamente in possesso d'un 
appartamento per il cui acqui¬ 
sto occorrerebbe il lavoro di 
tutta una vita attraverso mu¬ 
tui edilizi pagabili a lunga 
scadenza. 


SPECIALE PER NOI - Quinta puntata 



Rascel, ospite dello show, con 11 regista Antonello Falqui 


ore 21 nazionale 

Aldo Fabrizi continua a pre¬ 
sentare personaggi collaudati 
in tanti anni di attività tea¬ 
trale e cinematografica. Ma 
non li ripropone cosi come li 
confezionò a suo tempo. Li ria¬ 
datta ai tempi correnti, li at¬ 


tualizza nel modo di fare, di 
pensare e di parlare. Anche 
questa volta stanno incontran¬ 
do il favore del pubblico e Fa¬ 
brizi ne era sicuro, perché, co¬ 
me lui dice, non sono mario¬ 
nette, ma personaggi vivi, san¬ 
guigni di una Roma popolare¬ 
sca altrettanto viva e sangui¬ 


gna. Questa sera sarà la volta 
del cameriere di ristorante al¬ 
le prese con clienti pignoli. 
Più tardi, rivedremo Fabrizi 
accanto a Bice Valori in abiti 
da Rugantino cantare una fan¬ 
tasia di stornelli romani. Pao¬ 
lo Panelli, invece, ha ideato al¬ 
cuni sketches uno diversissimo 
dall'altro. Nel primo sarà un 
pistolero del leggendario West 
a tu per tu con banditi dalla 
scorza dura e dalla Colt facile. 
Nel secondo sarà un ragazzino 
che fuma la prima sigaretta 
della sua vita. In un'ultima sce¬ 
netta farà un salto all'indietro 
di duecento anni ed entrerà 
nei panni di un recluso nelle 
famigerate prigioni di Parigi, 
quelle che passarono alla sto¬ 
ria come le Conciergerie. Poi 
tra un ghirigoro di balletti e di 
canzoni arrivano Ave Ninchi 
e Bice Valori, mogli indaffara¬ 
te di uomini famosi. Finora le 
abbiamo viste al fianco di poli¬ 
tici, atleti, cantanti e mafiosi. 
Stasera saranno le ricchissime 
immortalate dai rotocalchi, le 
favolose esponenti del jet-set, 
le mogli di prestigiosi protago¬ 
nisti del mondo finanziario ed 
economico. Ospiti d'onore lu¬ 
ta De Palma e Renato Rascel. 
A entrambi verranno affidate 
ampie parentesi dello spetta¬ 
colo. 


MILLE E UNA SERA 

ore 21,15 secondo 

Dieci anni prima della sua 
scomparsa, nel 1959, Uri Trnka 
suggellò il proprio « fare » arti¬ 
stico « allestendo », com'è so¬ 
gno di ogni uomo di spettaco¬ 
lo. una commedia di Shake¬ 
speare. L'accostamento di Trn- 
ka all'autore inglese non era 
affatto casuale: fin da ragazzo, 
alla scuola di Skupa, il regista 
ceco aveva modellato e dise¬ 
gnato personaggi shakespearia¬ 
ni, e quando si trattò di sce¬ 
gliere nel repertorio del gran¬ 
de drammaturgo, Trnka pensò 
all’opera più conosciuta, più 
rappresentata e più amata da 
sempre nel sito paese: Sogno 
di una notte di mezza estate. 
L'argomento, a cui il regista 
restò fedelissimo, è quello clas¬ 
sico e collaudatissimo della 
commedia ad intreccio, dove 
un pizzico di nordica mitolo¬ 
gia aggiunge il sapore di ma¬ 


gìa e di incanto. Lisandro, gio¬ 
vane ateniese di buona fami¬ 
glia, ama Ennia che è amata 
da Demetrio che è amato da 
Elena; cosa già abbastanza 
complicata, anche senza l'inter¬ 
vento di un magico fiore, che, 
respirato, ingenera amore del 
primo oggetto veduto al risve¬ 
glio. Intorno ai quattro giova¬ 
ni e al fiore, oltrettutto, imper¬ 
versano gli amori e le ripicche 
di Oberon, re degli elfi, e Tita¬ 
nio. regina delle fate, in con¬ 
trappunto a Teseo, Duca d'Ate¬ 
ne, ed Ippolita la sua promes¬ 
sa sposa. 

La trama complicatissima, del 
racconto, assume i toni leggeri 
e spassosi della pantomima: 
Trnka sembra alzare un canto 
alla giovinezza e all'amore nel 
vortice della fantasmagoria da 
cui emerge pienamente una 
concezione vitalistica ed ani¬ 
mistica della natura, sempre 
presente nell'autore boemo. 


Lo straripare fantastico e im¬ 
maginativo di Trnka, il lussu¬ 
reggiante barocchismo delle 
creazioni, segnano il vertice 
artistico di uno stile, e ne indi¬ 
cano peraltro, in trasparenza, 
lo « scivolamento » nella ma¬ 
niera. 

Ciò non toglie che il fascino 
dello spettacolo in sé, è travol¬ 
gente, anche in virtù di ulte¬ 
riori ricercatezze compositive: 
Trnka in questa occasione ha 
scelto infatti appositamente 
per i suoi pupazzi un nuovo 
materiale plastico, molle ed 
elastico, dalla superfìcie leviga¬ 
tissima, quasi a sottolineare, 
dietro la favola, l'esigenza na¬ 
turalistica di più appropriate 
illusioni antropomorfiche. La 
musica di Trojan, più che mai 
traboccante di fantasia, si av¬ 
vale sapientemente di inesplo¬ 
rate invenzioni compositive e 
strumentali per commentare la 
splendida favola. 


I RACCONTI DEL MARESCIALLO: I ravanin 


ore 22,10 secondo 

A Torino, in un appartamenti¬ 
no della periferia dove si è 
recato con la fidanzata a visi¬ 
tare degli amici, un commer¬ 


ciante di gioielli viene deruba¬ 
to del suo prezioso campiona¬ 
rio. Non volendo rivolgersi al¬ 
la polizia per riguardo ai suoi 
ospiti, il commerciante chiede 
invece, in via confidenziale. 


l'aiuto del maresciallo Amaudi 
che gli i amico da tempo. Ar- 
naudi inizia subito le indagini 
e, grazie ad uno stratagemma, 
riesce in breve a risolvere il 
caso senza creare problemi. 



MADY 


i mangiadischi 


L £ • «99 

sicuri 


chiedete informazioni: 

LESA 

VIA BERGAMO 21 
20135 MILANO 


Due velocità (33 e 45 giri) 
per dischi con foro 
piccolo o grande. 
Funzionano a pile, a rete 
ed anche con la 
batteria dell'automobile. 
Numerosi modelli in 
diversi colori ed anche 
con radio incorporata 
(Madyrad). 

I Mady e Madyrad LESA 
sono di costruzione e 
qualità superiore. 

Hanno ottima musicalità e 
possono essere impiegati 
per lo studio delle 
lingue (Mady Studium) 
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NAZIONALE 



sabato 6 febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Tito. 

Altri Santi: S. Dorotea, S. Silvano. S. Teofilo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.39 e tramonta alle ore 17,36; a Roma sorge alle ore 7,18 e 
tramonta alle ore 17,30; a Palermo sorge alle ore 7,08 e tramonta alle ore 17,33. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1901, muore a Milano lo scrittore Emilio De Marchi 
PENSIERO DEL GIORNO: La letteratura 8l corrompe nella stessa misura della corruzione degli 
uomini. (Goethe). 
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Ascolteremo Salvo Randone nell’» Enrico IV » di Luigi Pirandello per il 
ciclo « Una commedia in trenta minuti » (ore 9,35, Secondo Programma) 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radlogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Liturgtcna mi sei: po- 
rocila 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - - Rassegna della settimana * - « La 
Liturgia di domani », a cura di P. Tarcisio 
Stramare. 20 Trasmissioni in altra lingue. 20,45 
Sematne cathollque dans le monde. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Wort zum Sonntag 21.45 The 
Teachmg in Tomorrow'a Liturgy. 22,30 Pedro 
y Pablo dos testigos. 22,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M ). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa. 0,15 Notiziario 0,20 Con¬ 
certino del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache 
di ieri. 7,10 Losport-Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia. 8 Informazioni 8,06 Musica varia-NotizIe 
sulla giornata. 8,45 II racconto del sabato • 
Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notizla- 
rio-Attualità-Rassegna stampa 13,05 Intermezzo. 
13,10 Le due orfanelle. Romanzo di Adolfo D’En- 
nery. Riduzione radiofonica di Arianne 13,25 
Orchestra Radiosa. 14 informazioni. 14,05 Ra¬ 
dio 2-4. 18 Informazioni. 16,06 Problemi del 
lavoro 16,35 Intervallo. 16,40 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù, pre¬ 


senta: ■ La trottola •. 18 Informazioni. 18,05 
Motivi popolari. 18,15 Voci del Grigioni Italia¬ 
no. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 19 
Scacciapensieri. 19,15 Notiziario-Attualità 19,45 
Melodie e canzoni 20 II documentario 20,40 
Carosello musicale. 21 Canzonelle antenate e 
appena nate, trovate in giro per il mondo da 
Viktor Tognola. 21,30 Radiocronache sportive 
di attualità (ore 22 circa. Informazioni). 22,30 
Dischi vari 22,45 Civica In casa (Replica). 23 
Notiziario-Cronache-Attualltà. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

Il Programma 

14 Pomeriggio musicale. Trasmissione per I 
giovani di Salvatore Farea. 15 Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana sul Primo Program¬ 
ma. 17,30 Concertino. Luciano Challly: Pic¬ 
cole serenate per archi (Rsdiorchestra diretta 
da Aldo Faldi); Kurt Weill: Piccola musica per 
tre soldi per orchestra a fiato (Orchestra a 
fiato della RSI diretta da Piero Santia) 18 Per 
la donna, appuntamento settimanale 18,30 In¬ 
formazioni. 18,35 Gazzettino del cinema, a cu¬ 
ra di Vinicio Beretta. 19 Pentagramma del sa¬ 
bato Passeggiata con cantanti e orchestre di 
musica leggera 20 Diario culturale 20,15 So¬ 
listi della Radiorche8tra. Johann Ernst GalLard: 
Sonata In sol maggiore per violoncello e bas¬ 
so continuo; Franz Joseph Haydn: Quartetto In 
do maggiore. 20,45 Rapporti '71 : Università 
Radiofonica Internazionale 21,15-22,30 XXV Set¬ 
timane Musicali di Ascona 1970: Recital di 
Nlcanor Zabaleta (Concerto effettuato il 9 ot¬ 
tobre 1970 nella Chiesa del Collegio Papio 
di Aacona). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovan Battista Pergolesi (attr ) Con¬ 
certo in soi maggiore per flauto, archi 
e continuo (Revis. di V. Negri-Bryka): 
Spiritoso - Adagio - Allegro spiritoso 
(Solista Severino Gazzelloni - Com¬ 
plesso • I Musici •) • Franz Schu- 
bert; Tre momenti musicali op. 94 per 
pianoforte in do maggiore n. 1 - in 
la bemolle maggiore n 2 - in la be¬ 
molle maggiore n. 6 (Pianista Ingrid 
Haebler) • Leo Delibes Coppella, sui¬ 
te dal balletto: Preludio - Mazurka - 
Ballata - Tema slavo variato - Valzer 
- Czarda e Danza ungherese (Orche¬ 
stra dell Association des Concerts Co¬ 
lonne diretta da Pierre Dervaux) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Modesto Mussorgski Kovancma Pre¬ 
ludio e danze persiane (Orchestra del¬ 
la Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermetl • George Gershwm Rap¬ 
sodia in blue, per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Daniel Wayenberq - Or¬ 
chestra della Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Georges Prètre) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 
14,09 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,08 L'uomo difende per istinto la 
natura Conversazione di Gianni 
Luciolli 

15,20 Peppino Principe, la fisarmonica, 
le canzoni e la musica 

Con Daniele Piombi e Giuliana Ri¬ 
vera - Testo e realizzazione di 
Giorgio Calabrese 

15.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Prospettive degli Insediamenti 
umani sulla luna. Colloquio con 
Guglielmo Righini 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16,30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17 — Giornale radio - Estrazioni Lotto 
17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Vittorio 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroca 
« Vittorio Gui • (I) 

19.30 Musica-cinema 

Maria A -Bonfa: Samba de Orfeo, dal 
film • Orfeo negro • (Baia Marimba 
Band) • Umiliam La notte è fatta per 
rubare, dal film omonimo (Catherine 
Spaak) • Frederick G gì, dal film 
omonimo (Johnny Melbourne) ■ Enri¬ 
quez Questo nostro amore, dal film 

• Non stuzzicare la zanzara • (Rita 
Pavone) • Newman Airport love the- 
me. dal film • Airport • (Vincent Bell) 

• Bacharach Raindrops keep faiIin* 
on my head, dal film omonimo (B J. 
Thomas) • Bacharach; Ohi oul, je 
suis bien. dal film • Il ragazzo che ti 
ama - (Paul Maunat) • Bardotti Oggi 
è domenica per noi, dal film • La co¬ 
stanza dalla ragione - (Sergio Endri- 
go) • Morrlcone: Gott mlt uns. dal 
film • Dio è con noi • (Ennio Morrl¬ 
cone) • Enriquez: Samba, dal film 

• A ciascuno il suo • (Bruno Nicolai) 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 Dall’Hotel Sherman di Chicago e 
dalle Dances Hall di New Orleans 

Jazz concerto 

con la partecipazione dì Albert 
Ammons, Pete Johnson, Meade 
- Lux » Lewis, Emile Barnes, Bil- 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fort-Endrigo Girotondo intorno al 
mondo (Sergio Endrigo) • Piaf-Colom- 
bi-Monnot Inno all amore (Milva) • 
Pazzaglia-Modugno Sole malato (Pep¬ 
pino Gagliardi) • Pace-Panzen-Pilat 
Una bambola blu (Orietta Berti) • 
Pagani L'amicizia (Herbert Pagani) • 
Calabrese-C A Rossi E se domani 
(Nilla Pizzi) • Nisa-Carosone Pigliate 
na pastiglia (Gegè Di Giacomo con 
Complesso Carosone) • Paoli-Brel 
Non andare via (Patty Pravo) • Reh- 
bein-Sigman-Kaempfert The world we 
knew (Giancarlo Chiaramello) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

12,29 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d'Alessandro 

12,44 Quadrifoglio 


Congia, Domenico Modugno, San¬ 
dra Mondaini. Francesco Mulè, 
Monica Vitti e Iva Zanicchi 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno , 



Marina Como (ore 16,30) 


lie e Dede Pierce, Kld Clayton, 
Albert Burbank e George Gue- 
snon 

(Registrazioni effettuate nel 1939 e 
nel 1954) 

21,05 Radioteatro 

La più strana 
storia d’amore 

Radiodramma di Peter Hirche 
Traduzione di Aloisio Rendi 

Lo speaker Gianni Sonagura 

L'uomo Romolo valli 

La donna Giuliana Lojodice 

Regia di Marco Visconti 

21,50 Peter Nero al pianoforte 

22,05 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

22.10 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
11. • Trio n. 2 in. mi bemolle 
maggiore op. 100 •• per piano¬ 
forte, violino e violoncello 
Trio di Trieste 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani 
- Buonanotte 


sa 







Scena III: Apoteosi di Orfeo (Orche 
stra Sinfonica Columbia diretta dal- 
I Autore) 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Giorna¬ 
le radio 

7.30 Giornale radio 

7.35 Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Renato Rascel 
e Romina Power 

— Certosino Galbanl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofìo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

SALVO RANDONE In -Enrico IV-, 
di Luigi Pirandello 

Riduzione radiofonica e regia di 

Ottavio Spadaro 


10.07 CANZONI PER TUTTI 

Calabrese-Rossi: E se domani (Mina) 

• Llvraghi-Panzerl-Pace; Quando m’in¬ 
namoro (The Sandpipers) • Daiano- 
Charron: M arna non m’ama (Milva) • 
A Salemo-M Salerno Ricordo il 
profumo dell'erba (Mino Reitano) • 
Pallavicini-Lind8trom: Lasciati baciare 
col letkiBS (Le Kessler) • Rapallo- 
Medini-Mellier: Noi due (Junior Magli) 

• Mason-!thier-Le8 Reed Les blcy- 
clettes de Belsize (Franck Pourcel) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nilla Pizzi 
Reala di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmi saloni regionali 

12.30 Giornale radio 

i2.3s Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Le arti nell'antico Egitto. Conversa¬ 
zione di Giona Maggi otto 

9,30 Richard Strauss: Sonata In mi bemolle 
maggiore op. 18 per violino e piano¬ 
forte. Allegro ma non troppo - Improv¬ 
visato. Andante cantabile - Finale (An¬ 
dante. Allegro) (Wolfgang Schneider- 
han. violino. Walter Klien. pianoforte) 

io— Concerto di apertura 

Frank Martin: Studi per orchestra d'ar¬ 
chi : Ouverture (Andante con moto) - 
Studio n. 1: Pour l enchainement dee 
traits (Tranquillo e leggero) - Studio 
n. 2: Pour le pizzicato (Allegro mo¬ 
derato) - Studio n. 3: Pour l'expres- 
sion et le • sostenuto • (Molto ada- 
io. Un poco più mosso. Tempo I) - 
tudio n 4 ; Pour le style fugué, ou 
chacun et cheque chose à sa place 
(Allegro giusto. Un poco meno mosso. 
Tempo I) (Orchestra da Camera • I 
Musici •) • André Jolivet: Concerto 
per pianoforte e orchestra.- Allegro 
deciso - Andante con moto - Allegro 
frenetico (Solista Adriana Brugnolini - 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Pierre Dervaux) • Igor Strawinsky. 
Orfeo, balletto: Scena I: Orfeo. Aria 
danzata. L'Angelo della morte e la sua 
danza. Interludio - Scena ll : Passo 
delle Furie. Aria danzata, Interludio. 
Aria danzata. Passo d'azione. Passo 
a due. Interludio. Passo d'azione - 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Girolamo Frescobaldi: Ricercari dopo 
il Credo, dai - Fiori musicali > Messa 
della Madonna (Organista Ferruccio 
Vignanelli) • Giovanni Maria Clart: 
Stabat Mater per soli, coro, archi, 
organo e cembalo (Revisione e rea¬ 
lizzazione di Alberto Soresma) (Ma¬ 
ria Manm Jottim, soprano: Maria Ur- 
ban Raselli. mezzosoprano; Giuseppe 
Baratti, tenore; James Loomis. basso - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretti 
da Vittorio Bagliont - Maestro del Co¬ 
ro Ruggero Maghinl) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi): Daniele 
Belloy: Rivoluzione proteica negli 
alimenti del Terzo Mondo 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Gioacchino Rossini: Sonata a quattro 
n 6 in re maggiore per archi (Revis 
di Lino Liviabella): Allegro spiritoso - 
Andante assai - Allegro (Tempesta) 
(Orchestra dell'Angelicum di Milano 
diretta da Luciano Rosada) * Giuaep- 
oe Verdi Quartetto in mi minore per 
archi: Allegro - Andantino - Prestis¬ 
simo - Scherzo. Fuga (Allegro assai 
mosso) (Quartetto della Scala: Fran¬ 
co Fantini e Bruno Salvi, violini; 
Tommaso Valdinoci, viola; Genuzio 
Ghetti, violoncello) 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE 1 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Arlston Records 

15,15 SAPERNE DI PIU' 

a cura di Luigi Sfiorì 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

16,05 Pomeridiana 

Provost; Intermezzo • Jay-Heider: 
Reggae man • Albertelli-Heilburg- 
Juwens: Ra-ta-ta • Shielda-La Rocca: 
At thè jazz band ball • Hill: The last 
rond up • Tenco. lo si • Porter: Be- 
gin thè beguine • Ceragioli: Pan-to 
ca • Bollono: Autostrada • Napier 
Donaggio. Vou don't have thè say you 
love me • D Averss-Tirone-lpcress 
Vi sembra facile • Salerno: Occhi 
pieni di vento • Hemandez: El cum- 


19 .02 Gino Cervi e Andreina Pagnani In: 
LE CANZONI DI CASA MAIGRET 

Sceneggiatura radiofonica di Um¬ 
berto Ciappetti da > Le memorie 
di Malaret • di Georges Slmenon 
Regia di Andrea Camllleri 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 La traviata 

Opera in tre atti di Francesco Ma¬ 
ria Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Violetta Valéry Montaerrat Caballé 
Flora Bervolx Dorothy Kreblll 

Annlna Nancv Stokes 

Alfredo Germont Carlo Bergonzl 

Giorgio Germont SherTill Mllnee 

Gastone, visconte di Letorières 

Fernando Jecopuccl 
Barone Douphol Gene Boucher 

Marchese d'Oblgny Thomas Jamerson 
Dottore Grenvll Harold Enne 

Giuseppe Camillo Sforza 

Domestico di Flora Flavio Team 

Commissionarlo Franco Ruta 

Direttore Georges Prétre 
Orchestra e Coro dell'Opera Ita¬ 
liana R.C.A. 

Al termine: Intervallo musicale 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 


banchero • Brasseur; Hold-up - Lauzl- 
Colombini: ...E poi morire • Desmond- 
Brubeck Audrey • Plaf-Louiguy. La 
vie en rose • M od ugno Vecchio frac 
• Cahn-Styne: Three coma In thè foun- 
teln • Sharade-Sonago : Appuntamen¬ 
to ore 9 • Levtne-Wine: Candida • 
Ortolani: Acquerello veneziano • Ken- 
ner: Land of 1000 dencea • Amendola- 
Gagllardl: TI voglio • Strauss Wiener 
Blut op. 354 - Alpert: Jerusalem • 
Welsh-Moore: Victoria • Roe : Sweet 
Pes • Riva: Vacanze sulla neve • 
Pucettl-Shapiro: Girl l've got news 
for you • Cinquegrans-De Gregorio: 
•Ndrlnghete ’ndra" • Homes-Seelen- 
Betti: Cest si bon 

Negli intervalli: 

(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 17,30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

18— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,14 Anaolo musicale 
— EMI Italiana 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parìa 

Seconda edizione 

18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


23— Bollettino per i naviganti 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Carlo Bergonzi (ore 20,10) 


13 — Intermezzo 

Hector Berlioz Le Corsaire. ouver¬ 
ture op 21 (Orchestra Sinfonica di 
Praga diretta da Zoltan Fekete) • 
Anton Dvorak Concerto in la minore 
op 53 per violino e orchestra: Alle¬ 
gro ma non troppo - Adagio ma non 
troppo - Finale (Allegro giocoso ma 
non troppo) (New Philharmonle Orche¬ 
stra diretta da Rafael FrObeck de 
Burgos) • Remhold Gllère ; Il papa¬ 
vero rosso, suite dal balletto: Danza 
eroica dei portatori - Scena - Danza 
delle ragazze cinesi - Phoenix - Dan¬ 
za dei marinai russi (Orchestra Sin¬ 
fonica di Westchester diretta da Sieg¬ 
fried Landau) 

14— L'epoca del pianoforte 

Franz Liszt: Reminiscenze dal Don 
Giovanni di Mozart (Pianista John 
Ogdon) • Maurice Ravel Gaspard de 
la nuit. tre poemi Ondine - Le Glbet 
- Scerbo (Pianista Vladimir Ashke- 
nazy) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Igor Markevitch 

Pianista Clara Haskll 
Franz Berwald: Sinfonia in do mag¬ 
giore • Singultire • (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino) • Ludwig van 
Beethoven; Concerto n. 3 in do mi¬ 
nore op. 37 per pianoforte e orche¬ 
stra (Orchestra dei « Concerts La- 
moureux -) • Peter llljch Claikowskl: 
Amleto, ouverture-fantasia op 67 a) 
fNew Philharmonta Orchestra) 


19.15 La settimana 

di Franz Schubert 

a cura di Boris Porena 
10. - Le ultime opere » 

Quintetto in do magg. op. 163 per due 
vl.i, v.la e due vc.i; Fantasia in fa 
min. per pf. a 4 mani; - Der Hirt auf 
dem Felsen * su testi di W Moller e 
H. von Chézy; Fantasia in do magg 
op. 159 per vi. e pf. 

Nell'lnterv.: Cinema e letteratura: due 
linguaggi a confronto Convera. di 
L. Bigiaretti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore ZUBIN MEHTA 
Fagotto Marco Costantini - Clarinet¬ 
to Giacomo Gandini - Oboe Bruno 
In cagno li - Corno Filippo Settambri 
W. A. Mozart Sinfonia concertante 
in mi barn. magg. K. Anh. 9 per oboe, 
dar., cr.. fg. e orch. • 1. Strawinsky: 
La sacre du printemps - Qusdri della 
Russia pagana In due parti: L'adorn- 
tion de la terre - Le sacrifica 
Orch. Slnf. di Roma della RAI 

22,40 Orsa minore: I mirabili fatti e le terri¬ 
bili gesta del grande PANTAGRUELE 
di Francois Rabelais - Raccontati nuo¬ 
vamente da Roberto Lerici a ricostruiti 
sonoramente da Carlo Quartucci - 
Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI (5°) - Musiche di Sergio Libero- 
vici eseguite da « I Fantom's • 

Regia di Carlo Quartucci 
Al termine: Chiusura 


16.10 Musiche italiane d'oggi 

Roberto Lupi: Dodici pezzi brevi per 
pianoforte (Pianista Ornella Vannucci 
Trevese) • Bruno Nicolai: Sinfonia 
per otto strumenti (Gruppo Strumen¬ 
tale da Camera di Roma per la mu¬ 
sica italiana - Direttore Bruno Nico¬ 
lai) • Franco Donatone Doubles II 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Bruno Bartoletti) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Sui nostri mercati 

17,20 Enzo Masetti: Trio in si minore: 
Non troppo allegro, ma impetuosa 
- Largo - Allegro vivace (Trio San- 
toliquido-Pel Uccia-Amfitheatrof) 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21 22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31,53 a dal II ce¬ 
nale della Fllodifhislona. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2.36 Giro del mondo in microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4.06 Pagine pianistiche - 4,38 
Melodie sul pentagramma - 5.06 Archi in 
vacanza - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 


SI 








PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - ■ Autour de nous •: 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous ». 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

GIOVEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous ». 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 
VENERDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - « Nos coutu- 
mes • : quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - ■ Au¬ 
tour de nous ». 14,30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
SABATO: 12.10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport . - Au¬ 
tour de nous -, 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 « Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti ». supplemento domenicale. 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI': 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport 15 Di vetta in vetta, di coro in 
coro (I temi preferiti del folclore mon¬ 
tanaro). 15,15-15,30 Rubrica religiosa. 
19.15 Trento sera _ Bolzano sera. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 

Rotocalco, a cura del Giornale Radio. 
MARTEDÌ: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 « Deutsch im Alltag ». Cor¬ 
so pratico di lingua tedesca, della 
prof a Freja Doga 15.15-15.30 Passe¬ 
rella musicale. 19.15 Trento sera - 
Bolzano sera, 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Almanacco quaderni 
di scienza e storia. Umberto Corsini: 
• Fermenti democratici In un pronun¬ 
ciamento popolare del 1525» 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono 15-15.30 Voci dal 
mondo dei giovani. 19,15 Trento se¬ 
ra - Bolzano sera. 19.30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.30 Wagner L'anello 
del Nibelungo - Wotan o la volontà 
di potenza (5°). del prof. Alfio Cozzi. 
19.15 Trento sera - Bolzano sera. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 

L’Acquaviva: Vita, folclore e ambiente 
trentino. Antonio Cembran e Sandra 
Tafner: Incontri con la vita culturale 
nella provincia: • Porgine ». 
VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 ■ Deutsch im Alltag ». 
Corso pratico di lingua tedesca, della 
prof.a Freja Doga 15,15-15.30 Danze 
folcloristiche. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Del Gruppo Interpreta¬ 
tivo Giovanile: • Serata di poesie di 
Salvatore Quasimodo ». 

SABATO: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15.30 II Rododendro: 
programma di varietà. 19.15 Trento 
sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Domani sport. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 «= Sette giorni in Piemonte », sup- 
lemento domenicale. 

ERI ALI: 12.10-12.30 Gazzettino del Piemonte 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. _ 

lombardi a 


DOMENICA: 14-14.30 • Lombardia '71 », supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano. 12.10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14.30-15 Gazzettino Pa¬ 
dano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 • Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Giornale del Veneto, seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 « A Lanterna ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria; seconda 
edizione 


emìlìa • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Via Emilia », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna: pri¬ 
ma edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: se¬ 
conda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14,X « Sette giorni e un microfono ». 
supplemento domenicale 

FERIALI; 12,10-12,X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


DOMENICA: 14-14,X • Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 12.30-13 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale, 

FERIALI; 12,20-12,X Corriere dell'Umbria. prima edizio¬ 
ne. 14,45-15 Corriere dell'Umbria seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X « Campo de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14,30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio; seconda edizione _ 

abruzzi 


DOMENICA: 14-14,X ■ Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,50 Vecchie e nuove musiche. 12.10-12.X 
Giornale d'Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio 

molise 


DOMENICA: 14-14.X • Pe' la Majella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche 12,10- 
12.X Corriere del Molise; prima edizione 14,30-15 
Corriere del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X ■ ABCD - D come Domenica », 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

- Good moming from Neples », trasmissione In In¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9, da lunedi a venerdì 6.45-8) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edizio 
ne. 14.30-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata _ 

DOMENICA: 12.30-13 • Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 12.30-13 • Calabria Domenica », supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.20-12,X 
Corriere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabrese. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-12,X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14,40-15 Musica richiesta (venerdì • Il microfono è 
nostro •; sabato • Qui Calabria. Incontri al microfo¬ 
no: Minl 8 how •) 


TRASM ISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunesc. Merdi, 
Mierculdi. Juebia. Venderdi y Seda 
dala 14-14,20. Trasmiscion per i la¬ 
dine dia Dolomitea cun intervistes. 
nutizies y croniches 
Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45 • Dal 
Crepe 8 del Sella ». Trasmisslon en 
collaborazion coi comites de le val- 
lades de Gherdeina. Badia e FaBaa 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 8 .X Vita nei campi 
- Trasm per gli agricoltori del Friuli- 
Venezia Giulia 9 Musica per orche¬ 
stra 9.10 Incontri dello spirito. 9.X 
S Messa dalla Cattedrale di S Giu¬ 
sto - indi Musiche per organo. 10,30- 

10.45 Motivi triestini, 12 Programmi 
settimana - indi Giradisco. 12.15 Set- 
tegiorn. sport 12.X Asterisco musi¬ 
cale 12.40-13 Gazzettino 14-14.X 
• El Campanon », per le province di 
Trieste e Gorizia. 14-14.30 - Il Fogo- 
lar ». per le province di Udine e Por¬ 
denone. 19,30-20 Gazzettino con la 
domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - La settimana po¬ 
litica italiana. 13,X Musica richiesta. 
14-14,X « Cari atornei ». di L. Car- 
pinteri e M Faragune - Anno X - 
n. 1 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina 15.10 - Una canzone 
tutta da raccontare ». Motivi popolari 
giuliani sceneggiati da A. Casamas¬ 
sima 15.X I proverbi del mese » Pa¬ 
rola dita no torna più indrio ». di 
G Radole - • Muz di di ». di R 
Puppo. 15.40 Piccoli complessi, The 
Players 15.X • Galleria poetica di 
Trieste ». dì Lina Galli (V). 16 G 
Verdi: • La Traviata • Interpreti 

prlnc.: M. Chiara. G. Caputi, O Ga- 
raventa. A. D'Orazi - Orch e Coro 
del Teatro Verdi Dir. G Patanè 
M° del Coro G. Riccitei li Atto I 
(Reg eff. dal Teatro • G. Verdi » di 
Trieste il 23-1-1971). 16.40-17 Silvio 
Donati Jazz Group 19.30-20 Trasm 
giom. reg.: Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 
14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 


Sport. 14,45 Appuntamento con I 
l'opera lirica 15 Attualità 15.10- 
15.X Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.1S-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14.45- 

15 Terza pagina. 15.10 « Come un 
juke-box », a cura di G- Deganuttl. 
15.45 « Piccolo Atlante ». Schede lin¬ 
guistiche del prof G B Pellegrini. 

16 Musiche di Autori della Regione - 
D Zanettovich: Adagio per archi, S 
Mirt Four Shakespeare songs. per 
voce, orch d'archi e celesta (Sol 
G. Paulìzza). B Mansutti: Interludio 
per archi - Orch da Camera - F. Bu- 
soni » dir Aldo Beili 16.20 Passe¬ 
rella di autori giuliani 16,35 • Il ca¬ 
so Presdoci ». racconto di Giuseppe 
Solardi. 16,50-17 Motivi da tutto il 
mondo. Complesso Pacchiori. 19.30-20 
Trasm. giorn reg : Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Colonna sonora mu¬ 
siche da film e riviste 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo 15.10-15.X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14,X Gazzetti¬ 
no 14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina 15.10 « Ceri storne) », 
di L Carpinteri e M Faraguna. An¬ 
no X - n 1 Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI Regia di U Amodeo 
15.40 Motivi popolari istriani, a cura 
di D Benussi e L. Donorà. Comp 
del Folk Istriano di Torino. 15,50 
• Ancora un piatto ». Proposte in 
cucina e letteratura di Oliviero Ho- 
noré Bianchi ( 1 ). 16 Concerto sinf. dir 
Aledar Janes - M Montico: Stajare. 

C. Barison: Due trascrizioni: Intro¬ 
duzione e Allegro (da F. Fiorillo). 
Ave Maria (da F Schubert); V. Me- 
dicua: Musica intorno a un canto po¬ 
polare del Settecento veneziano - 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste 
10.40-17 I Solisti di musica leggera 
Orch dir G Safred 19.30-20 Trasm 
giorn. rag Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Canta Lilia Carini 
15 Cronache del progresso 15.10- 

15. X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicala. 14.45- 


I 15 Terza pagina 15.10 • Come un | 
juke-box ». a cura di G. Deganutti. 

15.45 G. Verdi - La Traviata • Orch. 
del Teatro Verdi Dir. Giuseppe Pa¬ 
tanè Atto II (Reg eff dal Teatro 
» G Verdi • di Trieste il 23-1-1971) 
16.25 Fogli staccati: - Un libro sul 
mobile friulano, di Tito Miotti », Pre- 
sentaz. di Gianfranco D'Aronco. 16.40 
17 G. Tartmi Sonata in sol min • Il 
trillo del diavolo ». Uto Ughi, vi 
Tullio Macoggi. pf 19.30-20 Trasm 
giorn. reg Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport 14.45 Appuntamento con 
r opera lirica 15 Quaderno d’italia¬ 
no 15.10-15.X Musica richiesta 

VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terze pagina 15.10 Per i ragazzi: 

» Passatempo • a cura di F Amo¬ 
deo. 15.X • Piccolo concerto » con 
il Compì ritmico di Milano della RAI 
dir. F Russo 15.40 Teatro friulano 
oggi - La strada di Dio • di Dino 
Virgili. Comp. di prosa di Trieste 
della RAI Regia di U Amodeo 16.40 
17 Fra gli amici della musica Trie¬ 
ste Proposte e incontri di Giulio 
Viozzi, 19.X-20 Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezie Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II jazz In Italia. 

15 Vita politica jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa italiana 15.10-15.X 
Musica richiesta. 

SABATO; 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 • Il Tagliacarte ». 
Novità librarie presentate da G. Ber¬ 
gamini e L. Morandinl. 15.X Can¬ 
zoni in circolo, a cura di R. Curcl. 

16 Concerto del msopr Helga Muel- 
ler e del pf Ennio Silvestri. Lieder 
di R. Strauss e A. Dvorak (Reg eff 
daH'l8t. Germanico di Cultura - Goe¬ 
the Institut - di Trieste il 19-1-1971) 

16.X Scrittori della Regione; Un rac¬ 
conto di Sergio Mlniusai. 16.45-17 
Polifonica Friulana • J. Tomadmi • di 
S. Vito al Tagliamento dir. Vittoriano 
Maritan. 19,30-20 Trasm giorn. rag 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14.X L'ora della Vanezla Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie - Cronache locali 


- Sport. 14,45 - Soto la pergolada • 

- Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali. 15 II pensiero religioso. 15.10- 
15.X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo. 1° 
ed 14,20 « Ciò che 8 i dice delta Sar. 
degna ». dì A. Cesaraccio. 14.X - Il 
protestiere •: proteste a non finire, 
con contorno di canzoni, spiattellate 
da Mapus Regia di Luigi Nora 
14,X Complessi e cantanti isolani di 
musica leggera 15,10-15,X Musiche 
e voci del folclore sardo 19.X II 
setaccio. 19.45-20 Gazzettino: ed. ae¬ 
rale e » Servizi sportivi della do¬ 
menica ». di M. Guerrini. 

LUNEDI’: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed e » Servizi 
sportivi ». 15 • 40 anni di canzoni 
italiane nelle composizioni di Astro 
Mari ». di G. Senna. 15.20 Potpoum 
di motivi di successo presentato al 
pianoforte da G. Mattu 15.35-16 Al¬ 
bum musicale isolano. 19.X II setac¬ 
cio. 19.48-20 Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo. 1 ° ed 15 • Il 
protestare • (replica) con supplemen¬ 
to sportivo 15.25 • Motivi per sei cor¬ 
de ». 15,45-16 Canti e balli tradizio¬ 
nali. 19.X II setaccio. 19.45-20 Gaz¬ 
zettino ed serale. 

MERCOLEDÌ’ 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1 a ed 14.X 
• Sicurezza sociale ». 15 Sardegna e 
monete d'altri tempi, in collab con 
l'Asaoc. Numismatica di Sassari, di 
M Bngagiia. 13.20 Incontri a Radio 
Cagliari 15.40-16 Complessi isolani 
di musica leggera 19.X II setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1 ° ed 14.X 
- La settimana economica ». di I. De 
Magistris 15 XV Premio di Poesia 
Sarda « Città di Ozieri ». di A. Sen¬ 
na 15.20-16 • Fatelo da voi •: musi¬ 
che richieste. 19.X II setaccio 19.45- 
20 Gazzettino ed serale 
VENERDÌ’: 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo 1° ed 15 

I concerti di Radio Cagliari 15.X 
Cori folklonstici 15.45-16 Musica ro¬ 
mantica 19.X II. setaccio. 19.45-20 
Gazzettino: ed serale 
SABATO: 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 15.X • Par¬ 

lamento Sardo » - Taccuino di M Pi¬ 
ra sull'attivitò del Consiglio Regio¬ 
nale Sardo 15 Quartetto Moderno 
dir G Mattu 15.20-16 • Parliamone 
pure • dialogo con gli ascoltatori 

19.X II setaccio. 19.45-20 Gazzettino 
ed serale e • Servizi sportivi » 


Sicilia 


DOMENICA: 14 » RT - Sicilia » di 
M Giusti. 14.30-15.X • Domenica con 
noi ». di E Jacovino con R Calapso 
e G. Montemagno 19.X-20 Sicilia 
sport, di O Scartata e L Tripiacia- 
ed 14.X Gazzettino: 3° ed 15.X 
no 23.25-23.55 Sicilia sport 
LUNEDI’: 7.X-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12.10-12.X Gazzettino 2 ° ed 
14.X Gazzettino 3° ed - 91° minuto 
commento avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di O Scartata e M Vannini. 
15.05 Musica con Pino Caruso 15.X 
Musiche folcloristiche. 15.45-16 Musi¬ 
ca leggera e canzoni. 19.30-20 Gaz¬ 
zettino: 4° ed 

MARTEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.10-12,X Gazzettino: 2° 
ed 14,X Gazzettino 3° ed. 15.05 
Musica jazz, di C Lo Cascio 15.X 
Diario siciliano, di V Froaini 15.45- 
16 Canzoni, canzoni e canzoni 19.X 
20 Gazzettino: 4° ed 
MERCOLEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12,X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed - • Gli 
speciali del Gazzettino ». a cura del¬ 
la Redazione. 15.05 Zlzi programma 
per | bambini, di P Taranto 15.30- 
16 Musiche da commedie musicali 

19.30-20 Gazzettino: 4° ed. 

GIOVEDÌ': 7.X-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1 « ed 12.10-12,X Gazzettino 2° 
ed 14.X Gazzettino 3° ed - • Con¬ 
troluce »? fatti e problemi dell'econo¬ 
mia siciliana 15,05 • Concerto del 
giovedì ». di M Arena 15,30-16 Bal¬ 
labili. 19.30-20 Gazzettino 4° ed 
VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1 «> ed 12.10-12,X Gazzettino 2° 
ed 14.X Gazzettino: 3° ed 15.05 
L'uomo e il suo ambiente, di G 
Perrone. 15.25-16 Tutto per voi: pro¬ 
gramma In collaborazione con gli 
ascoltatori, di G. Badelamentt 19.30- 
20 Gazzettino: 4° ed 
SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
lo ed 12.1(M2.X Gazzettino: 2<» ed. 

14. X Gazzettino: 3° ed 15,05 • D • 
come donna, traam. per le donne si¬ 
ciliane, di A. Pomar e R Calapso 

15. X Famosi valzer. 15.50-16 Pro¬ 
grammi settimana. 19.30-20 Gazzetti¬ 
no: 4 ° ed 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 

SPRACHE 


SONNTAG, 31. Jfinner: 8 Muslk zum 
Festtag 8.30 Kùnstlerportrèt. 8.38 
Unterhaltungsmusik am Sonntagmor- 
gen 9.45 Nachrichten 9.50 Orgel- 
muslk. 10 Heilige Messe. 10.45 
Kleines Konzert. F. Gemintanl • La 
Follia •. concerto grosso nr. 12 in 
d-moll fOr zwei Vlolinen. Viola. Vio¬ 
loncello, Streicher und Cembalo. 
Ausf : A Scarlattt-Orcheater der RAI. 
Neapel Dir.; Mario Rossi. 11 Sen- 
dung fùr die Landwlrte. 11.15 Blas- 
musik, 11,25 Die Boicke Eine Sen- 
dung zu Fragen der Sozialfùraorge 
von Sandro Amardori 11.35 An Eisack. 
Etech und Rienz. Ein bunter Reigen 
aus der Zeit von einst und jetzt 12 
Nachrichten 12.10 Werbenfunk 12,20- 
12.30 Die Kirche in der Walt 13 
Nachrichten 13.10-14 Kllngendes Al- 
penland 14.30 Schleger 15 Skispu- 
ren durch Sùdtirol 15.08 Speziali fùr 
Siel 16.30 Fùr die jungen Horer 
Mùnchhauaen Scine Reisen und 
Abenteuer 5 Folge 16.45 Rund um 
die Welf. 17.45 - Die Trlffids - Eine 
Science-Fiction-Serie in seche Teilen 
von Giles Cooper nach dem Roman 
von John Wyndhem 4 Teli 18.15 

19.15 Tanzmusik. Dazwischen 18.45- 
18.48 Sporttelegramm 19.30 Sport- 
nachrichten 19.45 Nachrichten 20 
Programmhmwei8e 20.01 • Die Wi- 
kinger • Ein HOrbild von Katherine 
Vinatzer 2 Folge 21 Sonntagakon- 
zert F. Geminiam Concerto grosso 
c-moll op 3 nr 6: G B Viotti 
Sinfonia concertante nr 2 B-Dur. 
fùr zwei Violinen und Orchester; F. J. 
Hsydn Symphome nr 86 D-Dur 
Ausf A Scarlatti-Orchester der RAI 
Neapel Dir Renato Ruotolo 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen- 
deschluss. 

MONTAG, 1. Februar: 6.30 Eróff- 
nungsansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lianisch fùr Anfènoer 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Commentar oder 
der Pressespiegel 7.30-8 Muslk bis 
acht 9.30-12 Muslk am Vormittag 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10,45 Schulfunk (Volksschule) 
Wer singt mit? - Ruma, didel dums • 
fLieder zum Fasching) 11,30-11.35 
Briefe aus 12-12.10 Nachrichten 

12.30-13.30 Mittagsmagazin Dazwi¬ 
schen 12.35 Der polltlsche Kommen- 
tar 13 Nachrichten 13.30-14 Leicht 
und beschwingt 16 30-17.15 Musik- 
parade Dazwiechen 17-17 05 Nach¬ 
richten 17.45 Wir senden fur die 


Jugend. • Jugendklub •. Durch die 
Sendung fùhrt Peter Machec 18.45 
Raketen. Satelllten. Weltraumfahrt 
18.55-19.15 Freude an der Musik. 19.30 
Lelchte Muslk. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
20,01 Blasmusik. 20,30 Abendstudio 

21.10 Begegnung mit der Oper Ch. 
W. Gluck: Orpheus und Eurydike. 
Ausschnitte. Ausf : Anny Schlemm 
und Rita Streich, Sopran - Margarete 
Klose, Alt. Chor und Orchester des 
Bayerischen Rundfunks Dir. Artur 
Rother. 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschluss 

DIENSTAG, 2. Februar. 6.30 ErOff- 
nungBansage 6,32-7.15 Klingender 
Morgengruss. Dazwischen: 6.45-7 Ita- 
lienisch fùr Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10,45 Schulfunk (Volksschule). 
Wer singt mit?. • Ruma, didel dums • 
(Lleder zum Fasching) 11.30-11,35 
Hygiene im Alltag 12-12.10 Nachrich¬ 
ten. 12.30-13.30 Mittagsmagazin. Da¬ 
zwischen 12.35 Der Fremdenverkehr 
13 Nachrichten 13.30-14 Das Alpen- 
echo. Volkstumhches Wunschkonzert 
16.30 Der Kinderfunk Cari Borro 

Schwerla - Zistel im Korbel . 17 

Nachrichten 17.05 F Schubert; Lieder 
aus • Winterreise • op 89 Ausf 
Hans Hotter. Bariton - Gerald Moore, 
Klavier 17.45 Wir senden fur die 
Jugend Ober 18 verbotenl Pop-news 
ausgewàhlt von Charly Mazagg 18.45 
Europa im Blickfeld 18.55-19.15 
Alpenlùndische Inatrumente 19.30 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk 19 45 
Nachrichten 20 Programmhinweise 
20.01 Begegnung mit zeitgendssischen 
Schriftstellern - Rudolf Hagelstange 
liest aus seinen Werken ». 20.32 Mu- 
•ikalische Reise quer durch Deutsch- 
land 21 Die Welt der Frau 
Gestaltung Sofia Magnago 21,30 
Muslk klingt durch die Nacht 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen¬ 
deschluss 

MITTWOCH, 3. Februar: 6.30 Eròff- 
nungsansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Wegweiser ins Englische. 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder der 
Pressespiegel. 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormittag, Dazwi¬ 
schen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15 

10.45 Das Neueste von gestem. 11.30- 

11.35 Bllck In die Welt 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittagsmagazin 
Dazwischen 12.35 Fur die Landwlrte 
13 Nachrichten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt. 16.30 Schulfunk (Mlttel- 
schule) Forscher und Erflnder . Ju- 
stus von Liebig Ein Mann ùberwmdet 
den Hunger. 17 Nachrichten 17 05 
Muslkparade 17.45 Wir Benden fur 
die Jugend - Aus der Welt des 
Fllms ». 18.45 Staatsbùrgerkunde 



Der Schriftsteller Rudolf Hagelstange liest an Dienstag, 
dem 2. Februar, um 20,01 Uhr, aus seinen Werken 


18.5519,15 Berùhmte Interpreten 19.30 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweise 
20.01 Singen. spielen. tanzen .. Volks- 
musik aus den Alpenlàndem 20.30 
lise Aichmger • Nichts und das 
Boot ». Es liest: Sofia Magnago 20.45 
Konzertabend Salzburger Festspiele 
1970 - Mozart Matinée W A Mo¬ 
zart Konzert fùr Klavier und Orche¬ 
ster nr 19 F-Dur KV 450 Szene und 
Rondò KV 416 fùr Sopran • Mia 
speranza adorata • Arie KV 88 fur 
Sopran « Fra cento affanni - Sym- 
phonie nr 33 B-Dur KV 319 Ausf 
Sylvia Gestzy. Sopran - Walter Klien. 
Klavier Camerata Academica Dir : 
Bernhard Pàumgartner (Bandaufnahme 
am 9-51970 im Mozarteum. Salzburg). 
In der Pause Aus Kultur- und 
Geisteswelt Dr Josef Rampold 
• Franz Junger - ain vergessenes II- 
terarisches Talent ». 21.57-22 Daa 

Programm von morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG. 4. Februar; 6.30 Eròff- 
nungaanssge 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen: 6.457 Ita- 
lieniach fùr Anfànger 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
der Pressespiegel 7,30-8 Muslk bis 
acht. 9,30-12 Muslk am Vormittag. 
Dazwischen: 9.459.50 Nachrichten 

10.1510.45 Schulfunk (Mittelschule) 


Forscher und Erfinder. - Justus von 
Liebig Ein Mann ùberwmdet den 
Hunger- 11,30-11,35 Kùnatlerportrèt. 
12-12,10 Nachrichten 12.30-13,30 
Mittagsmagazin Dazwischen 12.35 
Das Giebelzeichen 13 Nachrichten 

13.30-14 Opemmusik. Ausschnitte aus 
den Opern « Linda di Chamonix • von 
Gaetano Domzetti. • Jocelyn • von 
Beniamm Godard. • Das schòne 
Madchen von Perth • von Georges 
Bizet und • Der Troubadour • von 
Giuseppe Verdi 16.30-17.15 Musik- 
parade Dazwischen 17-17.05 Nach¬ 
richten. 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend « Aktuell - Ein Funkjournal 
von jungen Leuten fùr junge Leute 
Am Mikrophon. Rùdiger Stolze. 18.45 
Grosse Maler 19-19.15 Chorsmgen 
in Sùdtirol. 19.30 Leichte Musik. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten 20 Pro¬ 
grammhinweise 20.01 • Die lustige 

Witwe-, Komódie In drel Akten von 
Carlo Goldoni Sprecher Sonja Hòfer. 
Edith Boewer. Max Bernardi. Frie¬ 
drich Lieske. Greti Fróhllch. Helmut 
Wlasak, Emo Cingi. Hubert Chaudoir. 
Rudolf Gamper, Heinrich Schrott. 
Karl Frasnelli. 21 Musikalischer Cock¬ 
tail. 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sedeschluss. 

FREITAG, 5. Februar 6.30 Eròff- 
nungsan8age 6,32-7.15 Klingender 


Morgengruss Dazwischen 6.457 Ita- 
lienisch fùr Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 
oder der Pressespiegel. 7.30-8 Muslk 
bis acht. 9,30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen: 9,45-0,50 Nachrichten 

10.1510.45 Morgensendung fùr die 
Frau 11.30-11,35 Wissen fùr alle. 
12-12.10 Nachrichten. 12.30-13.» Mit- 
tagsmagazln. Dazwischen 12.35 Rund 
um den Schlem. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Operettenklànge. 16.» Fur 
unsere Klemen lise Petersen - Uwe 

I lernt zaubern •; Silke Kòchenhoff: 

• Plumps macht eine Winterreise -. 

16.45 Eine Viertelstunde mit dem 

Kinderchor Erich Bender. 17 Nach¬ 
richten. 17.05 Volkstùmliches Stei I- 
dichein. 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend. • Taschenbuch der klassi- 
schen Musik • verfasst von Peter 
Langer. 18.45 Der Mensch im Gleich- 
gewicht der Natur 18.5519.15 Rei- 
seabenteuer in 1000 Jahren auf den 
Strassen Sùdtirols 19.» Volkstùm- 
liche Klànge 19.40 Sportfunk 19.45 
20 Programmhinweise 20.01 Buntes 
Allerlei. Dazwischen. 20.1520.23 Fùr 
Eltern und Erzieher 20.40-20.45 Die 
Stimme der Familie. 21-21.07 Neues 
aus der Bùcherwelt. 21.15 Kammer- 
musik. Salzburger Festspiele 1970 - 
Kammerkonzert mit den Zagreber 
Sollsten (Radio-Televiaion-Zagreb) 
A. Corelll; Concerto grosso D-Dur 
op. VI/4; J S. Bach Konzert d-moll 
fùr zwei Violinen und Streicher; A. 
Vivaldi; Konzert B-Dur fùr Fagott und 
Orchester - La notte • 21.57-22 Das 

Programm von morgen Sendeschluss 

SAMSTAG, 6 Februar: 6.» Erdff- 
nungsansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.457 
Wegweiser ina Englische. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
der Pressespiegel. 7.30-8 Mustk bis 
echt. 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.1510.45 Der Alltag machts Jahr 

11.30- 11,35 Sudtiroler Musiker. 12- 

12.10 Nachrichten. 12.30-13.» Mittaga- 
magazin. Dazwischen: 12,35 Der po- 
litlsche Kommentar 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Musik fùr Blàser 16.» 

Erzéhlungen fùr die jungen Horer 
Wilhelm Hauff/Max Bernardi • Das 
Wirtshaua im Spessart .. 2. Folge. 

17 Nachrichten. 17.06 Fùr Kammer- 
musikfreunde. A Dvorak: Klaviertrio 
f-moll op. 65 Ausf : Lev Oborin. Da¬ 
vid Oistrakh. Sviatoalav Knuzewitakt 

17.45 Wir senden fùr die Jugend 

* Schlagerbarometer » 18.42 Lotto. 

18.45 Die Stimme des Arztes 18.55 

19.15 Sportstreiflichter. 19.» Volka- 
musik 19.40 Sportfunk 19,45 Nach¬ 
richten. 20 Programmhinweise 20,01 
Bei uns zu Gast: Wilhelm Rudmgger 
20.55 Bestseller von Papas Plattentel- 
ler 21.25 Zwischendurch etwas Be- 

. sinnllches 21.» Jazz 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 31. januarja: 8 Koledar 
0.15 Poroélla. 8.30 Kmetljska oddaja 
9 Sv maSa iz iupne cerkve v Rojenu 
9,<5 Martuccl: Tema z varlacl|aml v 
es duru, op 58. za klavlr Igra De- 
vetak. 10 Zacharlaaov godalni orke- 
ater. 10.15 Poaluéali boate 10,45 Za 
drobo voljo 11.15 Oddaja za naj- 
mlajie « H6I Omega gusarja ». Po ro* 
manu E Selgarije prevedla In dra- 
matlzirala D Kraàevdeva. Peti del. 
Radljskl oder, vodl Lombarjeva 11,35 
Rmgare|a za naie maISke 11.50 Ve- 
aele harmonlke 12 Naboina glaaba 

12.15 Vera In nei 6aa 12,30 Staro In 
novo v zabavnl glasbl predstavlja 
Naia gospa. 13 Kdo. kdaj, zaka) 
Zvodnl zaplal o delu in Ijudeh 13.15 
Poroòlla 13,30 Glaaba po ieljah. 

14.15 Poroàlla - Nedel|ski veatnlk 

14,45 Glaaba Iz vsega svela. 15.X 
C. Koamaò • Tantadru) ». Groteskna 
balada. Dramatlziral M Mejak Igrajo 
élanl LJubljanake Radlotelevlzlle. re- 
ilre M. KragelJ 16,20 Bartók: Rapso¬ 
dia it. 1 za violino In klavlr Igrata 
Bravnléar In Lipoviek 16.30 Parada 
orkeatrov. 17.30 Revlja zborovske 
glasbe 18 Mlnlatuml koncert Ner- 
dlnl: Koncert za violino v es duru; 
Konjovlé: Koitana, slmf trlptlh. 18 45 
Bednarlk » Pratlka -, 19 Lahka glaaba 
Iz nei Ih eludlov 19,15 Sedem dnl 
v avetu 19.30 Fllmska glaaba 20 
Sport 20.15 Porodlla 20, 30 Nail 
kra|l In l|ud|e v slovenakl umetnosti 
21 Samenj ploiàe. 22 Nedelja v 
iportu. 22.10 Sodobna glaaba. Frelaa 
Zusammensplal. Igrajo Roqué Alslna 
na klavlr in orgia. Drouet na tolkala, 
Globokar na pozavno In Portai na 
klarlnet in saksofon. 22.X Zabavna 
glaaba 23,15-23.X Porofilla. 

PONEDEUEK, 1 . fabruarja: 7 Kola- 
dar, 7,15 Poroilla. 7.X Jutranja 
glaaba. 8.15^.X Poroòlla 11.X Po¬ 
roòlla. 11.40 Radio za iole (za 



Pisatelj Ciril Kosmaó, £igar 
novela « Tantadruj a v dra- 
matizaciji Mitja Mejaka, je 
na sporedu, 31. Jan. ob 15,30 


srednje iole). 12 Na elektronake or- 
gle igra Smith. 12,10 Kalanova - Po- 
menek a posluèavkami .. 12.20 Za 

vsakogar nekaj. 13.15 Poroòlla. 13.» 
Glaaba po ieljah. 14.1514.45 Poro- 
òlla - Dejstva In mnenja. 17 Pac- 
chlorijev ansambel 17,15 Poroòlla 

17,20 Za mlade posluèavca: Dite- 
tlme. pripravljata Lovreòiò In Dega- 
nuttl - Miai! In nazori - Ne vse. toda 
o vsem - rad. poljudna enciklope- 
dlja 18.15 Umetnoat. knjlievnost in 
prlreditve 18.» Radio za èole (za 
srednje éola). 18.50 Deielnl sklada- 
teljl Safred: 5 preludijev za klavlr. 
Igra Gherbltz. 19.10 Guarino - Odvet- 
nik za vsakogar ». 19.15 Zbor » Aqul- 


lee • Iz Basillana vodl Sebastianutto 
19.» Revlja glasbil 20 Sportna tri¬ 
buna 20.15 Poroòlla - Danes v de- 
ielni upravi. 20.35 Glasbene raz- 
gledmce 21 Kultumi odmevi. 21.20 
Romantlòne melodije 21,45 Slovenskl 
solisti. Orglar Hubert Bergant Premrl 
Fuga v g duru; Fughetta v c duru; 
Fugato v a molu; Fuga v e molu. 
Fuga v d duru; Zalna fuga v c molu 
Vrabec: Ostinato 22.05 Zabavna glas- 
ba 23.1523.» Poroòlla 

TOREK, 2. fabruarja: 7 Koledar 7.15 
Poroòlla 7.» Jutranja glasba. 8.15 
8.» Poroòlla 11 .» Poroòlla 11.35 
&opek alovenskih pesml 11.50 Sak- 
sofonist Getz 12.10 Bednarik - Pra- 
tika 12.25 Za vsakogar nekaj. 13.15 
Poroòlla 13.» Glaaba po ieljah 
14.1514.45 Poroòlla - Dejstva In 
mnenja. 17 Bevllacquov orkester 

17.15 Poroòlla 17.20 Za mlade poslu- 
ftavee Ploéòe za vaa. prlpravlja Lo¬ 
vreòiò - Novice Iz sveta lahke glasbe 

18.15 Umetnost, knjlievnost in prl- 

redttve. 18.» Komomi koncert. Celist 
Rostropovlò. prl klavlrju Richter Pro- 
kofjev: Sonata v c duru. op 119 
19 Otrocl pojó. 19.10 Novale V Bar- 
tola - Posebnost Satlrika Hmelja- 
kova • 19.25 Zbor • J. Gallus • iz 

Trsta vodl Vrabec 19.45 Glasbeni 
best-aallarji 20 Sport. 20,15 Poroòlla 

- Danes v deielni upravi 20.35 Mall- 

piaro • Tri Goldonijeve komedije: La 
bottega del caffè: Slor Todero bron- 
tolon; Le baruffe chiozzotte -. Ko- 
mornl orkester - A. Scarlatti - RAI 
Iz Neaplja vodl Caracciolo V od- 
moru (20.55) Pertot • Pogled za ku- 
llae ». 21,45 Melodije v polmraku 

22.05 Zabavna glaaba. 23.1523» Po¬ 
roòlla. 

SREDA, 3. fabruarja: 7 Koledar 7,15 
Poroòlla. 7.» Jutranja glaaba. 8,15 
8.» Poroòlla. 11.» Poroòlla. 11.40 
Radio za iole (za I. stopnjo oanovnih 
èol). 12 Harmonlkar Wolmer 12.10 
Brall amo za vaa 12.20 Za vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòlla. 13.» Glaaba 
po ieljah. 14.1514.45 Poroòlla - 
Dejstva In mnenja. 17 Boachettijev 
trio. 17,15 Poroòlla 17,20 Za mlade 
poaluéavce: Anaambli na Radlu Trst 

- Slovaròek sodobne znanosti . Jev- 
nlkar • Sloveniòina za Slovence ». 

18.15 Umetnoat. knjlievnost In prlre- 


ditve 18.» Radio za éole (za I 
stopnjo osnovmh èol). 18.50 Koncer- 
tisti na&e deiele Duo Simini-Sil- 
vestri Vidall: Kraèka sulta za vio¬ 
lino in klavir. 19,10 Higiena in zdravje 

19.20 Jazzovski anaambli. 19.40 • Be¬ 
ri. beri roimarin zelem ». 20 Sport 

20.15 Poroòila - Danes v deielnl 
upravi 20.35 Simf. koncert. Vodi Sl- 
monov. Sodeluje pianlst Selivohin 
Berlioz Rimski karneval, karakten- 
stiòna uvertura, op. 9. Cajkovsklj: 
Koncert èt. I v b molu. op 23. za 
klavir in ork. Brahms: Simfonija ét. 3 
v f duru. op 90 Igra slmf orkester 
RAI Iz Milana V odmoru (21,20) Za 
vaéo knjiino pollco. 22.05 Zabavna 
glasba 23.1523.» Poroòila. 

CETRTEK, 4. fabruarja: 7 Koledar. 

7.15 Poroòila. 7.» Jutranja glaaba 

8.15-8.» Poroòlla. 11.» Poroòila 

11.35 Sopek slovenskih poemi 11.50 
Trobentaò Rotondo 12,10 Po druètvih 
in kroikih • Slovenako planinako 
druètvo • v Tratu. 12.25 Za vsakogar 
nekaj. 13,15 Poroòila. 13.» Glaaba 
po ieljah. 14.1514.45 Poroòlla 
Dejstva in mnenja 17 Triaékl mendo- 
llnekl ansambel 17,15 Poroòlla 17.20 
Za mlade poaluéavce Disc-time. pri¬ 
pravljata Lovreòiò in Deganutti - 
Kako in zakaj - Ne vse. toda o vsem 
. rad. poljudna enciklopedija. 18.15 
Umetnost. knjlievnost in prlreditve. 
18.» Nove ploéòe reane glasbe, prl¬ 
pravlja Rattalino. 19,10 Pisani ba- 
lonéki. rad. tednik za nejmlajèe Pri- 
pravlja Slmonltileva. 19.» Izbrall 
amo za vaa. 20 Sport. 20.15 Poroòlla 
• Danes v deielnl upravi 20.35 E. 
Caraana * Dom ». Enodajanka. Preve¬ 
dla N. Codini. Radljaki oder. reiira 
Peterlin. 21.» Skladbe davnih dob. 
Gastoldl; 9 balletti per cantare, so¬ 
nare e ballare 21,45 Glasba za od- 
dih. 22.05 Zabavna glaaba. 23.1523.» 
Poroòila. 

PETEK, 5. fabruarja: 7 Koledar 7,15 
Poroòlla. 7.» Jutranja glaaba 8.15 
8.» Poroòlla 11.» Poroòlla. 11.40 
Radio za éole (za II. stopnjo oanovnih 
èol). 12 Pianlst Nero 12.10 P Beni- 
ano: Vpllv zdravil na òloveéko telo 
(5) « O zdrevfllh proti boleòinam •. 

12.20 Za vsakogar nekaj. 13.15 Poro- 
òlla. 13.» Glaaba po ieljah. 14.15 

14.45 Poroòila - Dejstva In mnenja. 


17 Kvartet Ferrara. 17,15 Poroòila 

17.20 Za mlade poaluéavce: Govorlmo 
o glasbi, pripravlja Ban. 18.15 Umet¬ 
nost. knjiievnost in prireditve 18.» 
Radio za éole (za II stopnjo oanovnih 
èol). 18,50 Sodobni slovenski sklada- 
telji Kantuàer Koncert za flavto. 

odalni ork. in tolkala Simf. orkester 
TV Ljubljana vodi Hubad. Soltst 
Rupel. 19.10 Problemi Kraaa (5) V 
Klamenòiò « Problemi regionalnega 
razvoja Kraaa ». 19,20 2enski vokalni 
kvartet iz Ljubljane vodl Mihelòiò 

19.35 Novosti v naéi diakoteki. 20 
Sport 20.15 Poroòila - Danes v 
dezelni upravi. 20.35 Gospodarstvo 
in deio. 20.50 Koncert opeme glasbe 
Vodi Scaglia Sodelujejo aopr Bo¬ 
nifacio. ten. Garaventa in baa Soccl. 
Igra ork • A. Scarlatti • RAI iz 
Neaplja. 21.45 Folklomi plesi 22,05 
Zabavna glasba 23.1523.» Poroòila 

SOBOTA, 6. fabruarja; 7 Koledar 

7.15 Poroòlla. 7.» Jutranja glasba 
8.158.» Poroòlla 11.» Poroòila 

11.35 Sopek slovenskih pesmi 11.50 

Veaell motivi. 12,10 N. Kuret: Ljudaka 
verovanja In vraie « Moò nebeanih 
talea ». 12.20 Za vsakogar nekaj 

13.15 Poroòila. 13.» Glasba po ie¬ 
ljah 14.15 Poroòila - Dejstva In 
mnenja. 14.45 Glaaba iz vsega aveta. 
15.55 Avtoradio - oddaja za avtomo- 
blliate. 16.10 Operetnl odlomki 16.» 

• Pod svobodnim aoncem ». Po ro¬ 
mana F. S. Finigarja dramatizlral F 
Jeza Peti del. Izvajajo dljaki alo¬ 
venskih viftjlh arednjih èol v Tratu. 
16.50 Znani pevei. 17,15 Poroòlla. 

17.20 Za mlade poaluéavce: Sobotnt 
aeatanek, pripravljata Sferza In Fl- 
lipòiòeva - Lepo pisanje. vzori In 
zgledl mladega rodu . Moj proati 
òaa 18.15 Umetnoat, knjlievnost In 
prlreditve. 18.» Nepozabne melodije. 

19,10 Druiinakl obzomtk. pripr I. 
Theuerachuh. 19.» Zbor RTV Iz Ljub¬ 
ljane vodl Simonttt. 19.45 J. McPart- 
iand in njagov ansambel « Dixie- 
landere ». 20 Sport. 20.15 Poroòila - 
Danes v deielni upravi. 20.35 Teden 
v Italill. 20.50 Spomini iz preteklosti 

• Soud erede ». Napiaal D Cuttln, 
prevedla L. Nakerstova Radijaki 
oder. reiira Kopitarjeva. 21.10 Mau- 
riatov orkester. 21.» Vabllo ne plea. 
22.» Zabavna glaaba. 23.1523.» Po¬ 
roòlla. 
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I Gazzettino I 


TV svizzera 


dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola con Gradina 

PASTA CON B ROC COI. ETTI 
(per 4 persone» - Iti acqua 
bollente salata fate cuocere 400 
gr di pasta penne a metà cot¬ 
tura, poi aggiungetevi 2 kg 
di broccoletti che avrete mon¬ 
dato, spezzettato e lavato Ter¬ 
minate la cottura, poi sgoc¬ 
ciolate tutto e condite con 80 
gr di margarina GRADINA 
rosolata con uno spicchio di 
aglio a metà Cospargete la 
pasta con abbondante pepe e 
parmigiano grattugiato, prima 
di servire. 

MANZO RIFATTO ALL'AGRO 
(per 4 persone» - In 80 gr di 
margarina GRADINA, fate ro¬ 
solare 1/2 cipolla a pezzi, poi 
toglietela e nel condimento in¬ 
saporite 300 gr circa di man¬ 
zo lessato, freddo e a fette. 
Dopo 5 minuti salatelo, ver¬ 
sate i/2 bicchiere di vino 
bianco secco. 1 cucchiaio di 
aceto e prezzemolo tritato To¬ 
glietelo dal fuoco appena il 
sughetto si sarà addensato 

POLPETTONE CON ANIMEL¬ 
LE (per 4 persone» - Lessate 
2 (K» gr di animella per 15 mi¬ 
nuti. poi spellatela e quando 
sarà fredda, tagliatela a fet¬ 
tine Battete bene una fetta 
di polpa di vitello di circa 600 
gr , copritela con 3-4 fette di 
prosciutto cotto e con l'ani¬ 
mella a fettine Arrotolate la 
carne, legatela e fatela roso¬ 
lare In 50 gr. di margarina 
GRADINA salatela, bagnatela 
con brandy o vino bianco sec¬ 
ca e quando sarà evaporato 
unite I mestolo di acqua o 
brodo Coprite e lasciate cuo¬ 
cere per 1 ora e 1/2 Servite II 
polpettone a fette con 11 sugo 
ristretto 


con fette Milkinette 


PIZZA MILKINETTE (per 4 
persone) - Sul tavolo, legger¬ 
mente infarinato, tirate con il 
mattarello 500 gr di pasta di 
pane (acquistata già pronta) 
poi mettetela In una teglia lar¬ 
ga. bassa e unta, formando un 
bordo rialzato tutt'attomo 
Sulla pasta disponete 5 acciu¬ 
ghe dissalate e dilis cate, a 
pezzetti, 5 fette MILKINXTTE, 
400 gr circa di polpa di po¬ 
modori spezzettati e 100 gr di 
olive nere snocciolate Cospar¬ 
gete tutto con sale, pepe, ori¬ 
gano e olio a filetti, mettete 
la pizza in forno caldo per 
15-20 minuti, poi servitela su¬ 
bito 

TORTINO CON COVA (per 4 
peritone) - Tagliate delle fette 
di pane a cassetta a metà e 
fatele dorare da una parte in 
burro o margarina vegetale 
imbiondito. Toglietele, scolate¬ 
le. pepatele e sulla parte frit¬ 
ta. appoggiate 1/2 fetta MIL¬ 
KINETTE Allineatele in una 
tortlera o pirofila unta, poi 
versatevi delle uova sbattute 
con qualche cucchiaio di latte, 
sale e pepe Mettete In forno 
moderato a cuocere, oppure 
copritele e tenetele su fuoco 
bassissimo finché le uova si 
saranno rapprese 

CROSTATA CON CRAUTI 
(per 4 persone) - Preparate 
una pasta brtsée con 300 gr 
di farina. 150 gr. di margari¬ 
na vegetale. 2 o 3 cucchiai di 
acqua gelata e 1 pizzico di sa¬ 
le Dopo averla tenuta coper¬ 
to In frigo per 1/2 ora tiratela 
con il mattarello e foderate 
una tortlera larga 26 cm.. bas¬ 
sa e unta Disponetevi uno 
strato di crauti acquistati o 
preparati in casa, uno di Wurs¬ 
tel a fettine (2 pala) e uno 
di fette MILKINETTE (5). Su 
tutto versate 2 uova sbattute 
con un bicchiere di latte, sa¬ 
le • pepe e mettete la cro¬ 
stata in forno caldo (200») a 
cuaorre per 30-40 minuti. Ser¬ 
vite subito 


GRATIS 


altre ricette scrivendo al 



Domenica 31 gennaio 

12 In Eurovisione da Cervinia (Italia): CAMPIO¬ 
NATI MONDIALI DI BOB A 4 Cronaca diffe¬ 
rita parziale (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 Da Le Locle (Neuchàtel): SCI: GARE DI 

SALTO Cronaca diretta 

16.05 LE COMICHE DI CHARLOT 

16.20 VENGO ANCH'IO. Spettacolo musicale 
Regia di Eros Macchi 2° parte 

17.05 I SOVIETICI. 4. Irina Elisseieva, ginnasta 
a Leningrado. Inchiesta con documentano 
(a colorii 

17.30 I POETI DELLA CANZONE A cura di 
Achille Millo e Filippo Crivelli Presentano 
Milly e Achille Millo Realizzazione di Enrica 
Roffi 4° puntata 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 BILL IL RIBELLE. Telefilm della serie • La- 
ramie • (a colori) 

18.50 DOMENICA SPORT Primi risultati 

19 RECITAL DEL PIANISTA LUCIANO SGRIZZI 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivolr 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSl 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 OLTRE CORTINA Telefilm della sene 
• Crisis - (a colori) 

21.15 APOLLO 14 Lancio Cronaca diretta (a co¬ 
lon) 

21.40 LE BOLLE DI MAGADINO Realizzazione 
di Fabio Bonetti e Guido Cotti (a colori) 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 1° febbraio 

18.10 PER I PICCOLI • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi - Mattinata a Klkl - Fiaba della 
8«r»a • La casa di Tutù • (a colori) • Il gran 
giorno • Racconto della serie - Sean il fol¬ 
letto • (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1 ° edizione 
TV-SPOT 

_ 19.15 QUI E LA' Rubrica quindicinale di curio¬ 
sità vane 
TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e Interviste 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE Battaglia musicale a pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti Regia di Tazio 
Tami (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi • Aapetti del pensiero politico moder¬ 
no -. Il La democrazia europea 

22.15 PROSSIMAMENTE Rassegna cinematogra¬ 
fica (a colori) 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 2 febbraio 

18.10 PER I PICCOLI. - Bilzobalzo ». Tratteni¬ 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini 
21 - I figli del sole • Presenta Rita Giambo- 

nini Realizzazione di Chris Wittwer • La sve¬ 
glia • . Giornalino per bambini svegli a cura di 
Adriana Daldinl Presenta Maristella Polli 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG 7. Corso di lingua tedesca 
V. lezione A cura del - Goethe Institut • 
TV-SPOT 

19.50 CHI E' DI SCENA. Notizie e anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo. A cura di Augusta 
Forni 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL VOTO ALLA DONNA A LIVELLO FEDE¬ 
RALE. Discussione in vista della votazione 
federale del 7 febbraio 

21.40 UNA QUESTIONE DI PRINCIPIO Telefilm 
della serie - La parola alla difesa • 

22,30 MOSAICO SVIZZERO Rassegna mensile 
d attualità 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.25 Per la scuola CICLO DI SCIENZE 1 Mor¬ 
fologia della cellula (Diffusione per I docenti) 


Mercoledì 3 febbraio 


18,10 VROUM Settimanale per i ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Cornelia Broggini. 
Vincenzo Maaotti presenta • Primo piano • 

- Intermezzo ». • Appunti sulle seconda guerra 
mondiale •. 3. L'opposizione alla guerra hitle¬ 
riana 


19.05 TELEGIORNALE lo edizione 
TV-SPOT 

19.15 IL SUINO DI CITTA Telefilm della serti 
• lo e i miei tre fiali • ^ 

TV-SPOT 

19.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA 
1945-1970 4o puntata: « 1947 inizio della guer 
ra fredda • Realizzazione di Willy Baaai 
TV-SPOT 

20.20 TELEGORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di aweniment 
della Svizzera italiana 


21 LA PUTTA ONORATA di Carlo Goldoni 
22.50 In Eurovisione da Zurigo CAMPIONATI 
EUROPEI DI PATTINAGGIO ARTISTICO Eser 
cizi liberi a coppie Cronaca diretta (a colori) 
23.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 4 febbraio 

10 PER LA SCUOLA CICLO DI SCIENZE 

1 Morfologia della cellula 

11 PER LA SCUOLA CICLO DI SCIENZE 
(Replica) 

18.10 PER I PICCOLI. • Mmimondo ». Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Sllly 
Bertela • Il pifferaio Giocondo» XIX puntata 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1 « edizione 
TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Giovanni Di Angelis. scultore 
TV-SPOT 

19.50 POESIA E TRADIZIONE DELL'ISLAM IL 
MAROCCO Documentario della serie - Diano 
di viaggio • (a colon) 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Cronache e attualità interna¬ 
zionali 

21.30 CANZONI IN ESILIO Voci della Grecia 
contemporanea presentate da Edmonda Aldini 
e Duilio Del Prete Musiche di Mikia Theo- 
dorakis Arrangiamenti di Beppe Moreschi e 
Nicola Piovani Programma a cura di Edmonda 
Aldini. Tinin e Velia Mantegazza 3° puntata 
UN FIUME AMARO Regia di Tazio Tami 

22 In Eurovisione da Zurigo CAMPIONATI EU¬ 
ROPEI DI PATTINAGGIO ARTISTICO Danza 
Cronaca diretta (a colon) 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 5 febbraio 

14.45 APOLLO 14: « 1° eplorazione lunare » Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

18.10 PER I RAGAZZI • Il labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani a cura 
di Felicita Cotti e Maristella Polli XVII pun¬ 
tata • Pallone ad aria calda - Documentario 
realizzato da Orvo Kontio 

19.06 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 GUTEN TAG 8 Corso di lingua tedesca 
VI lezione A cura del - Goethe Institut - 
TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economici e sociali 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 QUANDO CE' L AMORE Telefilm della 
sene • Medicai Center • (a colori) 

21.30 L'ALTRA META I problemi della donna 
nella società contemporanea • Ipotesi sul ma¬ 
trimonio » Dibattito 

22.20 (Da Muerren (Berna) SCI GARE DEL- 
L ALBERG-KANDAHARR Servizio filmato 

22.35 In Eurovisione da Zurigo CAMPIONATI 
EUROPEI DI PATTINAGGIO ARTISTICO Eser¬ 
cizi liberi maschili Cronaca diretta parziale 
(a colori) 

23.45 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 6 febbraio 

10.45 APOLLO 14: • 2° esplorazione lunare • Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 APOLLO 14: « 2° esplorazione lunare •, Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

15 LE 5 A 6 DES JEUNES. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

16 APOLLO 14 *2° esplorazione lunare •. Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

16.15 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. • Aspetti del pensiero politico moder¬ 
no II. La democrazia europea (Replica del 
1° febbraio 1971) 

17.15 APOLLO 14: • 2° esplorazione lunare ». Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

18.10 SQUILLI DI TROMBA Telefilm della seria 
• Le avventure di Rin Tln Tin • 

18.35 UNA LAUREA E POI? Mensile d'informa¬ 
zione sulle professioni accademiche. LETTERE 
Realizzazione di Francesco Canova 

19.06 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON MEMO REMIGI. Regia di 
Ivan Paganetti (a colori) 

19.35 APOLLO 14: - Partenza dalla luna • Cro¬ 
naca diretta (a colori) 

20 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20,05 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitalinl 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21.05 QUATTRO DONNE IN NERO Telefilm in¬ 
terpretato da Katy Jurado e Jim Davis 

22.10 SABATO SPORT In Eurovisione da Zurigo 
CAMPIONATI EUROPEI DI PATTINAGGIO AR¬ 
TISTICO. Esercizi liberi femminili. Cronaca 
diretta parziale (a colori) Notizie 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 


IL PREMIO 
ESTENSE 

Il Premio giornalistico 
« Estense » giunto alla sua 
settima edizione, sotto gli 
auspici della Federazione 
Nazionale della Stampa Ita¬ 
liana, emana il seguente 
Bando di concorso: 

• Il Premio Estense è de¬ 
stinato ad un volume che 
raccolga nella loro integri¬ 
tà. o elabori od amplii, ar¬ 
ticoli in lingua italiana di 
giornalisti professionisti o 
di pubblicisti, apparsi sul¬ 
la stampa quotidiana e pe¬ 
riodica. 

Saranno prese in conside¬ 
razione soltanto le opere 
edite (finite di stampare) 
fra il 1° aprile 1970 ed il 
30 aprile 1971. 

• Il Comitato Promotore e 
la Segreteria del Premio 
hanno sede in Ferrara, 
Galleria Matteotti n. 11 (co¬ 
dice postale n. 44100) - Te¬ 
lefono 34.403 - Casella Po¬ 
stale n. 153. 

•Una giuria di undici scrit¬ 
tori e giornalisti, nominata 
dal Comitato Promotore, 
esaminerà entro il mese di 
giugno p.v. le opere concor¬ 
renti, esprimendo con vo¬ 
to la scelta di quattro di 
esse. 

• Il parere della giuria è 
del tutto discrezionale ed 
insindacabile. La giuria ter¬ 
rà le proprie riunioni pres¬ 
so la sede del Premio od 
in altra sede. 

• Le quattro opere in tal 
modo prescelte, verranno 
poi sottoposte alla lettura 
di trenta cittadini apparte¬ 
nenti ai diversi settori o 
ceti sociali di Ferrara e 
provincia. 

• In una successiva riunio¬ 
ne alla quale parteciperan¬ 
no congiuntamente le due 
giurie, l’opera che avrà ot¬ 
tenuto, nella prima o nel¬ 
la seconda votazione, alme¬ 
no i due terzi dei voti dei 
presenti, vincerà il « Pre¬ 
mio Estense » dell’importo 
di L. 3.000.000 (tre milio¬ 
ni) e l'Aquila d’oro Esten¬ 
se, mentre gli altri finalisti 
riceveranno il premio di 
L. 1.000.000 (un milione) 
ciascuno. 

• Gli Autori o Editori do¬ 
vranno inviare alla Segre¬ 
teria del Premio n. 13 ( tre¬ 
dici) copie di ogni opera 
concorrente entro e non ol¬ 
tre il 15 maggio 1971. 

• La consegna dei premi 
avrà luogo a Ferrara, nel 
mese di settembre 1971. 

La giuria tecnica che in 
base al Bando, dovrà sce¬ 
gliere le quattro opere fi- 
naliste fra quelle che par¬ 
teciperanno al nsotro con¬ 
corso, è così formata: Gian¬ 
ni Granzotto: Presidente; 
Gaetano Afeltra, Domenico 
Bartoli, Gianantonio Cibot- 
to, Ettore Della Giovanna, 
Gino De Sanctis, Diego Fab¬ 
bri, Adriano Falvo, Indro 
Montanelli, Leone Piccioni, 
Alfredo Schiaffini. 
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dany pubblicità 






/ programmi completi 
dette trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canate 
detta filodiffusione 



ROMA, TORINO BARI, GENOVA NAPOLI, FIRENZE PALERMO CAGLIARI 

MILANO E TRIESTE E BOLOGNA E VENEZIA DAL 21 DAL 28 FEBBRAIO 

DAL 31 GENNAIO AL 6 FEBBRAIO DAL 7 AL 13 FEBBRAIO DAL 14 AL 20 FEBBRAIO AL 27 FEBBRAIO AL 6 MARZO 


domenica 


lunedi 


AUDITORIUM (IV Canal*) 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
E. Bloch: Sinfonia breve; I. Plzzetti: Concerto 
in la magg. per violino e orchestra; A. Honeg- 
ger Suite orchestrale dalle musiche di scena 
per la - Fedra - di D’Annunzio 

9,15 (18.15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto in si bem. magg. op. 50 n. 1 — 
Quartetto in fa magg. op. 77 n. 2 

9,55 (18,55) TASTIERE 

J. L. Krebs Toccata e Fuga In mi magg.; 
W. Byrd. Gagliarda per clavicembalo — The 
Carmians Chiatte 

10,10 (19,10) CLAUDE DEBUSSY 
Prelude à l'après-midl d'un faune 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: CORNISTA DENNIS BRAIN 

R. Schumann Adagio e Allegro In la bem. 
magg. op. 70; W. A. Mozart Concerto in re 
magg. n. 1 K. 412; R. Strauss Concerto n. 2 
in mi bem. magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

M Rozsa Serenata ungherese op. 25; B. Bar- 
tok: Rapsodia op. 1 per pianoforte e orche¬ 
stra; Z. Kodaly: Danze di Marosszek 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: BARITONI 
MAURICE RENAUD-GERARD SOUZAY 

W A. Mozart: Don Giovanni: • Deh, vieni alla 
finestra» (M, Renaud); G. F. Haendel To¬ 
lomeo: • Stille amare • (G. SouzayV H. Ber- 
lioz: La dannation de Faust: » Voici des 
roaes • (M. Renaud) — • Une pouce gen¬ 
tili* * (G. Souzay) 

12.20 (21,20) JEAN-MARIE LECLAIR 

Sonata in do magg. op. 5 n. 10 per violino e 
basso continuo 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

G Verdi: Alzira: • Irne lungi ancor dovrei • 

- I masnadieri: « O mio castel paterno -, 

- Di ladroni attorniato • — Luiaa Miller*. 

- Quando le sere al placido • — La Traviata: 

- De’ miai bollenti spiriti • -- Araldo: • Sotto 
il sol di Siria ardente • — Macbeth: - Ahi la 
paterna mano • — Il Trovatore: • Condotta el- 
I era In ceppi •; C. Saint-Saéns: Sansone e 
Dalila: « Mon coeur s'ouvre A ta voix •; G. Bl- 
zet: Carmen: « L amour est un oiseaux re¬ 
belle •, - Lea tringlea dea sistrea tintalant -, 
• Carreaul Plquel - 

(Dischi Decca) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL - TRIO FIOREN¬ 
TINO • 

T. Susato : Sei danze rinascimentali fiammin¬ 
ghe; F Bendu8i: Suite di pezzi dall'« Opera 
Nova de’ balli •; S. Rossi: Quattro Sinfonia; 
G Piatti: Sonata In re magg.; G. F. Haendel: 
Sonata In sol min. op. 1 n. 2 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
B. Nicolai: Sonata per viola, pianoforte e per¬ 
cussione; B Porena Un cadeau a Goffredo 
Patrassi — Sei Llndlor in memoria di Sera- 
pione — Cinque bagatelle 1970 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Maurice Ravel: Ma mèra l'Oye, Cinque 
pezzi infantili: Pavane de la belle au 
boia dorment - Petit Poucet - Laideron- 
nette, imperatrice dea pagodes - Lea 
entrétiena de la belle et la bète - Le 
Jardln féerique - Orch Slnf. di Roma 
delia RAI dir. Peter Maag. Paul Hin- 
demith Concerto per clarinetto e orche¬ 
stra: Assai presto - Ostinato - Quieto 
- Gaio - Ci to Kart Dorr - Orchestra 
Sinfonica di Bamberg dir Joseph Keil- 
berth; Igor Strawinsky: Sinfonia di Salmi, 
per coro e orchestra - Orch Sinf. e Co¬ 
ro di Roma delia RAI dir Claudio Abba- 
do - M° del Coro Gianni Lazzari - Coro 
di voci bianche dir. Renata Cortigiani 


7 (13,19) INVITO ALLA MUSICA 
David-Bacharach: 1*11 never fall In love again; 
Mogol-Bongu8to: Sul blu; Reitano Cento colpi 
alla tua porta; Record-Sanders Soulful stnit; 
Vanonl-Chi 08 »o-Silva-Calvi: MI piaci mi piaci; 
Mizzy: T he A ddarne family; Bergman-Evans In 
thè year 2525; Ortiz-Flores : India; Bonagura-Be- 
nedetto Acquarello napoletano; La Rocca: Tiger 
rag; Webb. Didn’t we; Piccioni: Days; Ascri- 
Mogol-Soffici: Non credere; Williams Royal 
garden blues; Hebb Sunny; Mattone-Migliacci: 
Al bar si muore; Miles-Trenet: L'ème des 
poètes; Cahn-Styne- Three colns in th* foun- 
tain; Mason-Reed Las biciclette» de Belsize; 
Claudio-Bezzi-Bonfanti: C’eri tu; Bardotti: Te 
lo leggo negli occhi; Gordon-Bonner: Happy 
together; The Turtles: Elettore; Steiner: A aum- 
mer piace; Farassino: Non devi piangere Me¬ 
rla; Prieto. La Roaita; Meccia-Zambrini: Bella, 
sdraiata a sola; Alter-Trent: My klnd of love 


B.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Leea-Jobim: Co reo vado; Vidalln-Bécaud: Les 
petites mad'maselles; Mercer: l’m an old cow- 
hand; Gimbei-Lai. Vivrà pour vivrà; Bonfa. 
Bahia soul; Migliacci-Luaini: T’amo con tutto 
Il cuore; Booker-Jonea Time la tight (Theme); 
Piaf-Louiguy: La vie en rose; Heifetz-Dlnlcu: 
Hora staccato; Mills: Taka my heart; De Mo- 
rae8-Powell; Berimbau; Bonaccorti-Modugno La 
lontananza; Strauss Fruhlingsstimmen; Cade 
Jalousle; Callfano-Lombardi Colori; De Senne- 
vllle-Dabadie: Tous las bataaux, tous les 
oiseaux; Pallaviclni-Bongusto: Una striscia di 
mare; Callfano-Mattone Isabelle; Trovajoll: 
L'appuntamento; Werber-Guaraldi : Cast your 
fata to thè wind; Marcucci-Valci. Parlo al ven¬ 
to; Calvi: Finisce qui; Webater-Mandel: A 
lonely place; Rubaachkin; Casatschok; Caymmi: 
Samba de minha terra; Delghan Champs Ely- 
aéae; Guidl-Bigazzl. Prima d'incontrare un an- 

3 alo; Rizzati: Beat tnimpet; Lombardi Piango 
'amore; Anderson: Bounrée; Jagger-Richard: 
Satlsf action 


10 (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rado-Raani-Mc Dermot. Lst thè s un ah ine In; 
De Vita-Pagani: Canta; Jessel-Grudeff-Ollviero: 
All; Webb: By thè tJme I gat to Phoenix; De 
Moraes-Powell; Cento de oseanha; Brlcusse: 
When I look in your eyee; Mogol-Battisti: Fiori 
rosa fiori di pesco; Morrlcone: Per qualche 
dollaro in più; Paure: Pavane; Webater-Marv- 
del: Th* shadow o# your amile; Pisano: Il co¬ 
lore degli angeli; Beretta-Del Prete-De Luca: 
Viola; Kesael Swing samba; Slngleton-Snyder- 
Kèmpfert Stringer» la thè night; Renzetti-Tor- 
rebruno-Albertelli: Lungo II mare; Anonimo: 
Giva my reoards to Broedway; Evans Keep on 
keepln'on; Shuman-Pomus: Save thè laet dance 
for me; Limiti-Daiano-Soffici: Un'ombra; Mason- 
Pace-Panzeri-Pilat: Alla fine della strada; Si¬ 
mon The sounds oi si lance; Bennett-Tepper- 
Brodsky: Red rosea for a blue lady; Albertelll- 
Soffici Innamorato; Shlre. What about today; 
Bigazzi-Savio-Pollto: Serenata; Delpech-Vincent: 
Wight is Wlght; Beretta-Del Prete-Santercole: 
Se sapevo non crescevo; Bertolazzi Saxology 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Stille: Blueblrd; Leuzi-Carlos: L'appuntamento; 
Marini-Martucci-Bertero: Uno come noi; Martin: 
Take me for a little whlle; Dvlan: House of thè 
risln’ sun; Simonetti-Golino-Serengay: Cristina; 
Jagger-Richard: Stray cat blues; Simon Mra. 
Robinson; CardI le-fìoye-Lee: Tu che conosci 
lei; La Valle-Dei Prete: L’amore vero; Stewart- 
Miner-Marks: Why; Vandalil-Detto Cominciava 
cosi; Fidenco-Oe Angeli* Occhi buoni; Calle- 
aarl-Migllacci: Il gioco dell’amore; Enter-Grlll; 
Midnight confessione; Wllliams-Garrlson Li sten 
they’re my song; Townshend: Magic bue; Rulei- 
Rossl: La stagione di un flore; Cocchiere Do¬ 
ve volano I gabbiani; Laat: Who aro ws; Wells- 
Torme: The christmaa song; Montgomery: 
Twist ed bluse; Farassino: Il bar del mio rione; 
Golino-Simonetti-Serengay: In questa città; 
Lennon-Mc Cartney: Yesterday 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Corio larvo, ouverture op 62; 

J. Brahms Concerto n. 2 In si bem. magg. 
op. 83; R Strauss TUI EulenspiegeJ 

9,15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

G. B Pergolesi Mlssa • Kyrie et Gloria in 
excelsis - 

10,10 (19.10) ISAAC ALBENIZ 
dalla • Suite EspaAola • (Revls di Andrès Se¬ 
govia) Granada — Sevilla 

10,20 (19.20) MUSICHE CAMERISTICHE DI PE¬ 
TER ILIJCH CIAIKOWSKI 

- Perché? - op, 6 n. 5 - Quartetto In fa 
magg. op. 22 
11 (20) INTERMEZZO 

W A. Mozart Cassazione In si bem. magg. 

K. 99; F Schubert Divertimenti aH'ungherese 
in sol min. op. 54 

12,05 (21,05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA FILARMONICA D'ISRAELE 
F. Mendelasohn-Bartholdy. Calma di mare e 
felice viaggio, ouverture op. 27; L van Beetho¬ 
ven: Le Creature di Prometeo, suite del bal¬ 
letto op. 43; F. Schubert Sinfonia n. 5 In al 
bem. magg. 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. ERICH LEINSDORF: W A. Mozart: Sin¬ 
fonia In re magg. K. 297 - Parigina -; DUO VO¬ 
CALE JENNIFER VYVYAN E ELSIE MORISON: 
J. C Bach: Sei Canzonette a due voci op. 4; 
VL. WOLGANG SCHNEIDERHAN E PF. WAL¬ 
TER KLIEN: F. Schubert: Sonata In la magg. 
op. 162; PF JULIUS KATCHEN M Ravel: 
Concerto in re magg. . per la mano sinistra •. 
DIR LÉONARD BERNSTEIN: A Honegger 
Tre movimenti sinfonici 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Arnold Schoenberg : Cinque pezzi per or¬ 
chestra op. 16: Presentimenti - Cose 
passate - Colori - Peripezie - Recitativo 
obbligato - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. Bruno Madama; Johannes 
Brahms: Concerto n. 2 In al bem. magg. 
op. 83 per pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gro non troppo - Allegro appassionato 
- Andante - Allegretto grazioso - Solista 
Geza Anda - Orch. Slnf. di Torino dalla 
RAI dir. Paul Strauas 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gimbel-Legrand: Les parepluies de Cherbourg; 
Coppoteill-Amurri-Martlno E non sbattere la 
porta; Raoae-Shlelds: Clarlnet marma lede; Ham- 
mersteln-Kem: Maka ballava; Prévert-Mercer- 
Kosma: Lea feullles morte*; Calimero-Mone- 
gasco-Solingo: Uomo piangi; Kem: I won't 
dance; Brezza-Celeste-Rosso-Anonimo : Il si¬ 
lenzio; Ipcresa: Zia Maria; Mouataki: Le roé- 
tèque; Pari sh-MI Iter: Moonlight serenade; 

Strauas: An dar schònen blauen Donsu; Cordl- 
farro-Cardlllo: Core ’ngrato; Trovajoll: La fa¬ 
miglia Benvenuti; Slmon-Toledo-Bonfa Dreemy; 
Bloom-Mercer Fools rush In; Anonimo: Ro¬ 
mance e spano le; Servii-Scotto :M lette; Yradier. 
La paloma; Desmond: Taka live; M od ugno Co¬ 
me hai fatto; Portar: Just one of thoee thlngs; 
Reverberl: Dialogo d'amore; Bertlnl-Boulanger 
Avent de mourlr; Ruby-Bloorrv Giva me thè 
slmple IH#; Booker-Jones Time la tight; Simon- 
Gerfunkel: Scarboraugh fair cantici*; Argenio- 
Conti-Cassano: Melodia; Dvorak (Libera tra- 
scriz ): Humoresque; Doseena-Rivlera-Charden: 
Senza te; Peterson: Hallelu|ah tlme 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Sueaaedorf-Blackbum: Moonlight In Vermont; 
Ben ; Pale tropical; Barouh-Lai: Un homme qui 
me plalt; Masorv-Panzeri-Pace-Livraghi. Quando 
m’innamoro; Flelds-Coleman; l'm a brasa band; 
Al berte Ili-Torrebruno-Ranzetti: Solo un momen¬ 


to d'amore; Gimbel-Joblm ; Th* giri from Ipe- 
neme; Jerre: Isadora; Aznavour L’amour; Lake: 
Country lake; Lombardi: Un uomo senza tem¬ 
po; Anonimo: Sull* rive del Volga; Renard- 
Thibaut: Qua je t’aime; De Hollanda Meu 
refrao; Piccioni; Stella di Novgorod; Bal- 
ducci-Favata-Guamieri: lo canto per amore; Fer¬ 
rari: Domino; Llossas Tango bolero; Davis: 
Don’t cry daddy; Maria-Bonfa Samba da Or- 
leu; Garinel-Glovannlni-Kramer Non eo dir tl 
voglio bene- Aber-Kluger-Salvet-Carrère: Le 
jour le plus beau de l'été; Anonimo Klarinett- 
polka; Cahn-Van Heusen: All thè way; Anoni¬ 
mo Buleries; Farassino: Non devi piangere 
Merle; Hammerstein-Kem: Th* last tlme I 
saw Paris; Bricusse-Goldsmith And ws were 
love re; Barbara; Mas hommss; Colon: Bon 
sue no 



10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Simon: Mrs. Robinson; Giacotto-Carli: Pardon- 
ne-moi ce capri ce d'enfant; Evans Doing my 
thing; Gilbert-De Moraes-Powell; Berimbau; 
Del Turco Due biglietti perché; Herman: Marne; 
Delanoé-Bécaud: Et maintenant; D'Onofrlo-Vec- 
chioni Acque passata; Webster-Fain Love le 
a many splendored thing; Haagard: I take a 
bot of pride In what I am; Ferrio Mariage; 
Pozo: Tin tln deo; Mmellono-Mogol-Lavezzi 
Spero di svegliarmi presto; Mason-Reed l'm 
comlng ho me; Amendola-Gagl lardi: Settembre; 
Me Cartney-Lennon: Day trlpper; Snyder-Sln- 
gleton-KSmpfert Strangers in thè night; Ben- 
son-Patite: The thrill is gone; Mills-Roth Good 
morning, Mr, Sunshine; Sebeaky-Benson 
Footln'lt; Adamo Petit bonheur; Felrelrs: Be- 
tida diferente; Beretta-Reverberi II mio co¬ 
raggio; Migliacci-Phillips: Il mio flore nero; 
Holland-Dozier; Something about you; Jobim- 
De Moraes So dan^o samba; Scott: Boss 
blrd; Mendes: Pau Brasil; Stanton-Bedele Face 
It boy, It’e over 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Peterik: Vehicle; Cigliano: lo, tu e II mare; 
Monna-D'Ercole Faccia d'angalo; Page-Jones- 
Bonham-Plant: Heartbreaker; Rado-Ragni-Mc 

Dermot: Aquariua; Minellono-De Vita: Sai 
forse t'amerò; Roth-Havena: Putting out thè 
vibratlons and hoping It Comes ho me- Lsn- 

f osz-Zanin: Verso Manhattan; Ragovoy-Taylor 
ry; Rod-Dosaena-Stephen9 Trono che corri; 
Rogert; Up sround tha bend; Riccini: Pan- 
ssmi stasera; Gibb: 1*11 klss your memory; 
Vistarini-Lopez: MI sei entrata nel cuore; 
Lake; Cowboy and Indiana; Young. Helpless; 
Beretta-Del Prete-Santercole: Se sapevo non 
creecevo; Whitfield-Penzabene-Grant: You're 
my everylhlng; Me Cartney-Lennon The long 
and wlnding road; Paoli: Un po' di pana; 
Bonner-Gordon: Celebrate; Cantlnl-Califano- 
Noci-De Belila: Avventura che nasce; Carsorv- 
Wayne-^Thompson. Th* Iettar; Mlgllaccl-Zam- 
brini-Clni La bambola; Di Palo-De Scalzl- 
D'Adamo Corro da ta; Feliciano: Dastlny; Se- 
stlll-Bellucco-D’Onofrlo-Avantifiori: Cosa vuol 
cuora mio; Veerman Somewher* up thers; Ca- 
llfano-Lopez Che uomo sei 






I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


mereoledì 


AUDITORIUM (IV Calala) 

« (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. Arensky: Trio op. 32; S. Prokoflav: Quin¬ 
tetto In sol min. op. 39 

8,45 (17.45) CONCERTI DI TOMMASO ALBI- 
NONI 

Concerto a cinque In al bem. magg. op. 5 n. 1 

— Concerto a cinque In la mia. op. 5 n. 5 — 
Concerto la fa magg. op. 9 a. 3 

9,15 (I8.1S) POLIFONIA 

B. Bsrtok Dieci - K Intiere bora . 

9.30 (18.30) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

V. Bocchi: Quartetto a. 1 par archi 

10 (19) IOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto brandeburgheae n. 1 In fa magg. 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

A. Honegger: Movimenti elnfonld: Pacific 231 

- Rugby - Pastorale d'été; D. Mllhaud: Suite 
provengale 

11 (20) INTERMEZZO 

I. C Bach Quintetto n. 2 In mi bem. magg.; 

W. A Mozart. Concerto In fa magg. K. 413; 
F. Schubert: Suite dalle mualche di scena per 

- Roaamunda • di Wllhelmme von Chezy 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

M. Clementi: Sonatina In do magg. op. 37 n. 3 

— Sonatina In al barn. magg. op. 38 a. 2 

12.20 (21.20) JEAN BINET 
Mualque da Mal 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 

La vedova scaltra, commedia lirica In tre atti 
di Mario Ghlaalbertl (da Goldoni) - Musica di 
Ermanno Wolf-Ferrarl - Orch. Slnf. e Coro di 
Milano dalla RAI dir. N. Sanzogno - M° del 
Coro R. Benagllo 

13.30 (22.») RITRATTO DI AUTORE: FRAN¬ 
COIS ADRIEN BOTELDIEU 

La Callfe da Bagdad: Ouverture — Angela ou 
L'atelier de Jean Coualn: - Ma Fanchette est 
charmante ■. terzetto — Concerto In do magg. 
per arpa e orchestra 

14,06 (23.05) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Cinque Preludi dall'opera 28 

14,15-18 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. LORIN MAAZEL: J. Slbellua: Karella, aulta 
op. 11; PF. ANTONIN JEMELIK: A. Scrlebin: 
Notturno la re bem. magg. op. 9 a. 2 — Studio 
la re dlaels min. op. 8 a. 12; DIR. JOSEPH 
KEILBERTH: P Hlmiemlth: Metamorfoal sinfo¬ 
niche au temi di Weber 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra Caravelli 

— Il complesso di Charles Lloyd 

— La cantante Patty Pravo 

— Jean • Toota • Thlalamana a la sua 
orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mercar-Raksln: Laura; Barry: The knacfc; Klm: 
Sugar eugar; Bacharach: The aprii foole; Mo- 
gol-BennatO: Marylou; Ortolani: Innamorati a 


Venezia: Bemsteln: I lesi pretty; Limiti-Nobile: 
Viva lai; Me Grlff: A thlng lo come by; Bori- 
fanti Carrozzella romana; Harval: Adlau Jolle 
Candy; Gentry. Ode to Bllfy Joe; Me Cartney: 
Lennon: Giva pesce a chance; Frangoie-Re- 
vauz-Anka: My «ray; Palazzolo-Pennlman-Esqrl- 
ta Come neve al sole; Paoli: Se Dio tl da; 
Jones: For love of Ivy; Fassone-Capatdo: 'A 
•azza ’e caffè; Kampfert: The world we knerv; 
Redo-Regnl-Mc Dermot Let thè aunshlne In; 
Llvraghl: Quando m'innamoro; Dabadle Toue 
les bateaux tous les otaeaux; Christie Yallow 
ri ver, Kaplan Love theme from Judith; Califano- 
Capuano In quesU cltttè; Donovan: Sunshlne 
superman; BardoUI-Baldazzl-Dalla: Sylvie; Pic¬ 
cioni: Stella di Novgorod; De Natale-Davis- La 
mia donna; Ortega-Romano: La canzone che lo 
canto 


8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Ortolani: Con quanto amore con quale amore; 
Borda: llha de corsi; Testa-Ramlgl: Innamorati 
a Milano; Plerettl-Glanco Cavallaro; Di Glaco- 
mo-De Leva: 'E apingule frangane; Me Cartney- 
Lennon; Goodbye; Llght: Heya; Me Cartney-Len- 
non The long and windlng road; Me Dermot- 
Good mornlng atarshlne; Woolery Naturili, 
stoned; Mogol-Battlstl: ...E penso a te; Herzer- 
Lohner-Lèhar: Dein ist mein ganzar Herz da 
-Il paese del sorriso-; Russell: Little green 
apples; Tummelll-Theodorakìs Un fiume amaro; 
Doatal: FI legar marach; Velasquez: Baiarne 
mucho; Kretzner-Aznavour: Yeeterday when I 
arsa young; Fogorty: Run through thè (ungle; 
Naaclmbene: Valzer del primo amore; Dacres: 
IarasiItee; Balduccl-Lombardi Piango d’amore; 
Webb. Up up and away; Lauzi-Renard-Thibsut: 
Quando l'amor sa ne andrà; Brown Pagan 
love song; Del Comune-Cantoni: Una ron¬ 
dine ritorna; Blgazzl-Pollto-Savio: Cuore di 
bambola; Califano-Vlanello: Se malgrado te; 
Barry: Fun city 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kalmar: A klss to bulli a dream on; Coleman: 
Sweet charlty; Mogol-Battlstl Sola giallo sola 
nero; Ruakln: Those «vere thè days; Misselvia- 
Reed La mia vita è una giostra; Parrei Qulzaa 
qulzas qulzaa; Carisi: Barry's fune; Flshman- 
Donrda Help yourself; Anonimo: Amen bro- 
there; Simon: El condor pesa; Jarrs Grand 
pHz; (Campieri Afrlcaa beat; Anderson InaMa; 
Murray-Callender: Bonnle ad Clyde; Doaaena- 
Fallclano: Nel giardino dell'amore; Strayhorn. 
Tafca thè - A • traln; Me Cartney-Lennon: Julia; 
Ferrari: Domino; Douaset-Gambert: Vivrò per te; 
Hazlewood: The le boote ere mode for walklag; 
Nyro And when I die; Kosma: Lea feuilles 
morte a; Charden-Pagani-Thlbaut-Frangols: Mala 
quand le mstln; Me Cartney-Lennon: O-ble-di 
O-bln-dà; Amurri-Verde-Pi sano: Blam blam 

blam; Bonavara-Paparozzl-Wlffln: Tl rivedrò tra 
gli angeli; Umlti-Sarrat: Bugiardo a Incoaclama; 
Kay: That'a Ufo 

11.» (17J0-23.») SCACCO MATTO 
Slmonelli-Jarruaao: Ombra blu; Lennon-McCart- 
ney Yaaterday; Migliacci-Carraresi Anche gli 
angeli; Benatar-Lam: What waa I bora far; Ander¬ 
son: Reason for waltlng; Prévln: Valley of thè 
dolla; Rosal-Rulal: La atagloaa di un noie; Pln- 
tuccl; Sa tu ragazzo mio; Jaggor-Richard: 2000 
llght yaara from homo; Ellls-Bacon-Brayley-Jeck- 
son-Gueet: So maona llks ma; Batt Iati-Mogol: lo 
vivrò senza te; Brown: I guaaa 1*11 bava to 
cry, cry, cry; Schwandt-Andrée-Kahn Dream a 
little dream of ma; Franklin: Aln't no way; 
Wood-Mogol: Tutta mia la città; Frdsnco-De 
Angslia: Occhi buoni; Ama ndola-G agl lardi: Set¬ 
tembre; Travsra-Dorough. Yostaday'a tomor- 
row; Gllocchl-Carlettl-Contlno: Ua autunno In¬ 
sieme a poi...; Maeon: Fosllag alright; Mar- 
tuccl-Beriaro-Marlnl: Uno coma noi; Martin: 
Take ma for a IKtle whlle; Simon: Mrs. Ro¬ 
binson; Lako: Cowboy and Indiana 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

G. F. Haendel: Water Music, suite; J. S. Bach: 

- Preisa. lerusalem, den Hora - Cantata n. 119 

9,15 (18.t£) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
C Prosperi: la noeta, per violino e chitarra; 
M. Bortolottl: Studio per Cummlnga n. 2; 
S. Buasotti : Rem, per violoncello 

9.45 (18.45) SONATE BAROCCHE 

A. Vivaldi: Sonata in al bem. magg. op. 14 n. 6; 

J. G. Graun Sonata a tre in fa magg. 

10.10 (19.10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Rondò in ai bem. magg. per pianoforte e or¬ 
chestra 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: L’OPERA 
METASTASIANA 

G. B. Peraolesi; L'Olimpiade: Sinfonia; L. Leo: 
L'Olimpiade: « Se cerca, se dica • aria di 
Megaole — Zenobia: « Soci qual nave in ria 
procella •, aria di Declo; W A. Mozart: La 
Clemenza di Tito: - Parto, me tu, ben mio * 
aria di Sesto; S. Merendante La Dldone ab¬ 
bandonata: « Vivi superbo e regna -, rondò di 
Enea (Revia di R. Furlan); A. Vivaldi: L'Olim¬ 
piade: Sinfonia (Elaboraz di V. Mortari) 

11 (20) INTERMEZZO 

A Dvorak. Suite in la magg. op. 96 - Ameri¬ 
cana -; A. Rubmstem Quintetto op. 55 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 

F. R. Gebauar; Quintetto concertante In si barn, 
msgg. 

12.20 (21,20) ERNST BLOCH 
Passaggi, per quartetto d’archi 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

G. Gabrieli Cinque Mottetti — Canzon primi 
toni n. 1; P J. Veivenovsky Sonato - La Po¬ 
sto « — Sonato - tri bus . — Sonato Natalia 

(Dischi CBS e Argo) 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA KARL RISTENPART 
G. F Haendel: Concerto grosso in fa magg. 
op. 6 n. 2; F. MendeIssohn-Bartholdy Concerto 
in la bem. magg. per due pianoforti e orchestra; 
W. A. Mozart: Sinfonia in mi bem. magg. K. 543 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Bernardo Paaquini. Pastorale - Ferruccio 
Vignenelll, organo; Giovanni Ruttnl: So¬ 
nato In mi bem. magg. op. XIV, n. 3 per 
clavicembalo e violino obbligato (rev. 
Aldo Rocchi). Notturno (Andante con 
moto) - Minuetto I, II. Ili - Enrico Lini, 
pianoforte; Alfonso Mosestl, violino; Jo¬ 
hannes Brahms: Sonata in mi min. op. 38 
per violoncello e pianoforte. Allegro 
non troppo - Allegretto quasi minuetto - 
Allegro - Rudolf Firkusny. pf.; Pierre 
Foumier. v.cello; Franz Joseph Haydn: 
Quartetto In eoi min. op. 74, n. 3 - Hel- 
terquartett Allegro - Largo assai - 
Minuetto - Finale - Quartetto S tra usa : 
Ulrich Strauss. Helmut Hoever. violini; 
Konrade Grahe. viola; Ernst Strauss. 
cello; Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
la al bemolle maggiore K 298 per fa¬ 
gotto e violoncello: Allegro - Andante - 
Rondò - Georg Zukermann, fagotto; Um¬ 
berto Egaddl, violoncello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Redo-Ragni-Mc Dermot: Aquarius; Tenco: Chi 
mi ha Insegnato; Ory Muskrat ramble; Joblm. 
Corco vedo; Dozier-Hollend: Baby love; Mis- 


selvia-Reeds La mia vita è una giostra; Raye- 
Johnson-De Paul: 1*11 remember Aprii; Fielde- 
Mc Hugh. l’m in thè mood for love;'Mason- 
Pace-Panzeri-Pilat: Alla fine della strade; 

Bigazzi-Pollto: Bambina; Rehbem-Kaempfert 
Malaysian melody; Barry: Midnight cowboy; 
Strauss Wiener Blut; Hart-Rodgers My funny 
Valentina; De Gemini-Alessandroni Mare di 
Alessio; Garinei-Giovanninl-Rescel: Arrivederci 
Rome; Vaime-Terzoll-Verde-Canfora: Domani che 
farei; Kaempfert: Blue spenish eyes; Gatwich: 
Notes; Gimbel-Valle Summer samba ao ni ce; 
Mogol-Donida: La speda nel cuore; Kledem: 
Susanna in thè mornlng; Hammerstein-Rod- 
gers The sound of music; Pailaviclni-Koppel: 
A girl I knew; Asmusaen Rockln' fili thè folka 
come ho me; Robinson: Hers I sm baby; Pa I la¬ 
vici nl-Conte: Elizabeth; Dossena-Righinl-Luce- 
relli Abracadabra; Anonimo; Swing low sweet 
cheviot 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Enriquez Cuori solitari; Jane Isadora; Came- 
rorv-Price Woody woody; Duke Autumn in New 
York; Wilsh-Lauzi-Deighan Champs Etyséss; 
Charles-Willemetz-Yvam: Mon Somme; Borly- 
Pascal-Mauriat Catherine; White: Ralny night 
in Georgia; Leon-Stein-Léhar Villa da -La 
vedova allegra •; Remin Music to watch girl* 
by; Bovto-Falvo: Guapperia; Anderson Bourrée; 
Feliciano Destlny; Ferrari: In questo silenzio; 
Lennon: Day tripper; Rare Byrd Sympathy; 
Giorza La bella Glgogin; Portar Just one of 
those things; Amendola-Gegliardl Settembre; 
Toblas-De Rose: So me body love* you; Anoni¬ 
mo: La tarantella; Gfmbel-Legrand Le* pare- 
pluies de Cherbourg; Greenaway-Cook-Ham- 
mond: Good mornlng freedom; Springfield: 
Georgy girl; Maaon-Reed: The last waltz; Ben- 
Bardotti-Pecci: Che meraviglia; Rossi: Che ve¬ 
le per me; Pallavicfni-Doris: Oh me oh my; 
Morine-D'Ercole-Tomeaslni; Vagabondo; Cala¬ 
bre se-Legrand: Vai se vuol; Vivaldi: Andante; 
Gibb. To be or noi to be 


10 (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Davia In thè ghetto; Goffin Go away little 
Cohen Suzenne; Jones: Soul boa sa nova; 
ere-Young: Lulleby of thè leaves; Hayes 
Last night; Jonea-Pege Good timee, bad times; 
Thibaut. Qua )e t’aime; Barry Midnight cow¬ 
boy; Califano-Vianello: Se malgrado te; Con¬ 
don: Impromptu ensemble n. 1; Capuano: 
Freewsy; Simon-Marks: All of me; Pace-Pan¬ 
zer I-Pii st Romantico blues; Evans: Doing my 
thlng; Pace-Carlos: lo dissi addio; Benjamm- 
M arcua Santo Cruz; Montgomery: In end out; 
Mogol-Di Bari: La prima cosa biella; Harbach- 
Kem: Smoke gets In your eyes; Calabrese-Eca: 
Forse mai; Howard: Fly me to thè moon; Tra¬ 
pani-Balduccl-Del Pino: Sheila; Holmes Hard 
to keep my vnind on you; Bacharach: l'Il ne ver 
fall In love egain; Baretta-Del Prete-Santer- 
cole Straordinariamente; Pisano ...E II sole 
scotto; Mtgllacci-Zambrlni-Minardi Chi t'ado¬ 
rava se ne ve; Donaggio: Lei piangeva; Ro¬ 
drigo: Concerto di ArenJuez 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Lewis-Wrlght: When a woman loves a man; 
Francis-Papathanasslou: It's fi ve o' clock; Pen¬ 
sar! Non è una canzone; Martine: Oo-poo-freh 
Suste; Pallaviclnl-Gustin-Dlstel: Il buonumore; 
Zaull: Manchi solo tu; Me Cartney-Lennon: 
O-ble-dl o-ble-da; Leitch; Atlanti*; Jagger-Ri- 
chand: Jumpln' Jack flash; Migliacci-Mattone. 
Ma chi se ne importa; Gregan Whet's It or; 
Bardotti-Ceseia-Marrocchi: Tu sei bella come 
sei; Goland-Oaiano-Gold: Il pretesto; Webb: 
Where's thè playground Suste?; Testa-Fenicio- 
Brenna: Ma come fai; Anderson: Llvlng In thè 
past; Me Cartney-Lennon Let It be; Phersu- 
Gugllelmi: Avviso; Travle-Fishbaugh-Bongusto: 
A tnousand diamonds on thè sea; Roberts: Hey 
Joe; Gibb: I.O.I.O.; Ciacci-M arrocchi: Lei; 
Mogol-Battlstl: Mamme mia; Cropper-Redding: 
The dock of thè bey; Lamm : Questiona 67 and 
68; Lomax: Speak to ma; Donato: The frog; 
Mltchel-Bland-Wilklnaon: A little bit of eoul; 
Ray-Jackson: Hsarto of stona 
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giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart. Quartetto in ai bem. magg. K. 

159; P. Hindemith Ottetto 

8.45 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 

J. Kuhnau: Sonata biblica n. 2 « Saul com¬ 
mosso da David per mezzo della musica • , 
presentazione musicale di una stona biblica 
— Sonata biblica n. 5 • Gedeone, il salva¬ 
tore di Israele • 

9.20 (18.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
G Enesco Dixtuor 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

R Capasso: Tre Pezzi per pianoforte; P. Ca¬ 
staldi Schoenberg: Schoenberg A — Schoen- 
berg B — Schoenberg C 

10,10 (19,10) CARL MARIA VON WEBER 
Euryante; Ouverture 

10.20 (19,20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

R. Schumann Quattro Novellette op. 21; B. 
Smetana: Bagatelle e Improvvisi 

11 (20) INTERMEZZO 

H Purcell Ciaccona in sol min.; T A Arne 
Concerto per clavicembalo e orchestra; F, J. 
Haydn. Cinque English Songs; B Britten 
Simple Symphony op. 4 per orchestra d'archi 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

J. J. Fux Serenata per due trombe e orchestra 
da • Concentus musico-instrumentalis • 

12.20 (21.20) PAUL DUKAS 

L'appronti sorcier, scherzo sinfonico 

12,30 (21,30) RITRATTO DI AUTORE: JACQUES 
IBERT 

Escales — Concertino per sassofono e or¬ 
chestra da camera — Divertlssement 

13,15-15 (22.15-24) FELIX MENDELSSOHN-8AR- 
THOLDY 

Paulus, oratorio in due parti op. 36 per soli, 
coro e orchestra (Orch Sinf e Coro di To¬ 
rino della RAI - dir M Rossi - del Coro 
R Maghini) 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

—- Motivi di successo eseguiti dalla or¬ 
chestra di Angel • Pocho - Gatti 

— Il trio del pianista Mose Alllson 

— Alcune interpretazioni della cantante 
Sylvie Vartan 

— Musica da ballo con la Fred Astaire 
Dance Studio Orchestra 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
O Respighi: Quartetto In re magg. per archi; 
C Debussy: Sonata per violoncello e piano¬ 
forte 

8.40 (17.40) I CONCERTI DI FERRUCCIO BU- 
SONI 

Konzertstùck op. 31 a); Romanza a scher¬ 

zoso op. 54 

9.10 (18.10) GIUSEPPE TARTINI 

Sonata in sol min.; - Il trillo del diavolo • 

9.25 (18,25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
J Okeghem. Ut heremita solus, mottetto; A. 
Bu8nois. In hydraulia, mottetto 

9,50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G. Ramous Musica per orchestra d’archi n. 2; 
E. De Belila: Trio In miniatura 

10.10 (19.10) JOHANN CASPAR FERDINAND 
FISCHER 

Passacaglia in re min. 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

L. van Beethoven: Ottetto In mi bem. magg. 

op. 103; I. Strawinsky: Ottetto 

11 (20) INTERMEZZO 

T. Albinoni: Balletto a tre In sol magg. op. 3 
n. 3; i. B de Boiamortier; Suite in sol magg.; 
G. B. Pergole** Concerto In ai bem. magg.; 
G. P. Telemann Suite in al bem. magg. 


venerdì 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Popp: L’amour est bleu; Me Cartney-Lennon: 
A hard day's night; Negri-Verdecchla-Del Pre- 
te-Beretta: Everybody; Cesareo-Ricc lardi Luna 
caprese; Ferrazza-Guatelli: Guida ben; Daiano- 
Camum Piccolo baby; Dell'Area Angle; Palla- 
vicini-Conte: Elizabeth; Simon: The sound of 
aliene#; Coppola-Palomba-Guarnieri Core a 
core ma cu tte; Beltrami II treno; Young ; Lo¬ 
ve lettera; Chiosso-Mc Gough-Mc Gear Gin 
Gan Goolie; Gershwin; Love la bere to stay; 
Di Lazzaro: Reginetta campagnola; Farassmo 
Non devi piangere Maria; Pace-Pilat Finché la 
barca va; Terruzzi-Damele Per tutto l’oro del 
mondo; Lerner-Loewe: I could have danced all 
night; Colombim-Bennato Vince sempre l'amo¬ 
re; Wetcher: Flea bag; De Dios Caminito; 
Minellono-Mogol-Lavezzi Spero di svegliarmi 
presto; Musumeci: A prima vista; Di Capua 
Maria Mari; Limiti-Buffoli-Nobile Adagio; Ti- 
cel Hop scotch; Boulanger Avant de mourir; 
Migliacci-Macaulay-Barry-Mason Che dolore; 
Furnò-De Curtis Non ti scordar di me; Orto¬ 
lani Today story 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Padilla: El rellcario; Merril-Bonagura-Concina: 
Sciummo; Riccardi-llllani-Albertelli Tranquilli¬ 
tà; Strauss Frùhlingsstlmmen; Balducci-Lom- 
bardi Che tl costa; De Gemini-Alesaandrom 
Holiday garden; Cassla-Maselli-Fusco What a 
sky : Cucchiara-Zauli: In cerca di te; Fishman- 
Mogol-Donida GII occhi miei; Gershwin: So- 
meone to watch over me; Anonimo Vinesse; 
Freire Doce cascabeles; Modugno Come hai 
fatto; Anderson Bourree; Alfven Swedish 
rhapsody; Mogol-Lavezzi: Ti amo da un'ora; 
Calda-Rutinaldo Hula hula; Backy Nostalgia; 
Calvi: Quale donna vuoi da me?; Godard 
Berceuae; Califano-Lopez: Un posto per me; 
Delanoà-Bécaud La Cavale; Neidesco Caval¬ 
cata sarda; Monti Czardas; Torrebruno-Ren- 
zetti-Albertelli: Lungo il mere; Me Cartney- 
Lennon: Oh darling; Logue-Donovan Be not 
too hard; Oliviero-Newell-Ortolani More; Ano¬ 
nimo: Tzena tzena tzena 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kahn-Schwandt-Andrée Dream a little dream 
of me; Me Cartney-Lennon Let it be; De Luca- 
Pes Smookie; Hart-Rodgers My funny Va¬ 
lentina; Umiliani: Tempo di jazz; Pallavicini- 
Donaggio Musica tra gli alberi; Monchito Sua- 
vecito; Vukelich Paola; Nisa-Rossi Avventura 
a Casablanca; Wright-Forrest Baubles ban- 
gles and beads; Castaido-Oli viero Voglio be¬ 
ne al mondo; Gllbert-Barroso Baia; Ragm- 
Rado-Mc Dermot: Good morning starahine; Mo- 
gol-Modugno-Isola Tl amo amo te; De Mo- 
raes-Gimbel-Jobim Agua de beber; Ferrari: In 
questo silenzio; Dylan Mighty quinn; Polito- 
Savio-Bigazzi Le braccia dell’amore; Dombo- 
ga Maracanà; Pmchi-Cini Summertime in Ve¬ 
nie#; Videi in-Bécaud Silly symphonie; Forti 
Loose blues; Aahford: Lift up your head»; 
Prato. Ciao Turin; Lemer-Loewe: Gigi; Pallot- 
tino-Dalla Orfeo bianco; Miaselvia-Reed Does 
anybody miss me; Gershwin Embraceable you; 
Morricone: Metti, una aera a cena 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Schoenberg: Verkldrte Nacht op. 4; A 
Berg: Concerto per violino e orchestra. I Stra¬ 
winsky Sinfonia di- Salmi 

9,15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 
R Strauss II borghese gentiluomo, suite op. 
60; G Turchi Cinque commenti alle Baccanti 
di Euripide 

10,10 (19.10) RICHARD WAGNER 

I Maestri cantori di Norimberga: Preludio 
Atto I 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

F Geminiani La foresta incantata 

II (20) INTERMEZZO 

A Roussel Sinfonletta op. 52; J Absil: Diver¬ 
timento op. 86; A Casella La donna serpante, 
frammenti sinfonici 2° seria op. 50 

11,45 (20.45) CONCERTO DEL VIOLINISTA 

CHRISTIAN FERRAS E DEL PIANISTA PIERRE 
BARBIZET 

R. Schumann Sonata in la min. op. 105; C. 
Franck Sonata In la magg. 

12,25 (21.25) ARMIDE 

Tragèdie lyrique in cinque atti di P Quinault 
- Musica di C W Gluck 

14,40-15 (23.40-24) CESAR FRANCK 
Preludio. Corale e Fuga 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Jean Marie Leclair Concerto in do magg. 
op. 7, n. 3 per flauto, archi e cembalo 
Allegro - Adagio - Allegro assai - Solista 
Eiaine Shaffer - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir Efrem Kurtz; Franz Joseph 
Haydn Sinfonia n. 49 in fa minore - La 
Passione • (ed Breitkopf): Adagio - Al¬ 
legro di molto - Minuetto - Finale (Pre¬ 
sto) - Orch. - A Scarlatti - di Napoli 
della RAI dir. Renato Ruotolo. Richard 
Wagner Preludio e Incantesimo del Ve¬ 
nerdì Santo - Columbia Symphony Or¬ 
chestra dir. Bruno Walter 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Smith-Chin-Lauzi-Daaain: Cast la vie, Uly; Mo¬ 
dugno Come hai fatto; Me Cartney-Lennon Gel 


back; Vecchioni-Ingrosao-Golino-D'Onofrio Ac¬ 
qua passata; Romano-Guatelli: Siamo impaz¬ 
ziti tutti; Tézó-Goustin Lea moustaches; Ma¬ 
scheroni Sono tre parole; Testa-Romano-Malgo- 
ni- La lunga stagione dell'amore; Crino Slot 
machine; Locatelli-Martins: Ave Maria no mor¬ 
rò; FerracioH; Tap 5; Surace-Ruthuard-Data 
Plin plun pian; Manlio-D'Esposito Anema a 
core; Garinei-Giovannlnl-Kramer Donna; Poli- 
to-Savio-Bigazzi: Candida; Migliacci-Gigli-Fon- 
tana Pa' diglielo a ma’; Lerner-Loewe l’ve 
crown accuetomed to bar face; Llmiti-Cook- 
Greenaway Ciao ragazza ciao città; Bornice- 
Sonago II ta ta ta; Pace-Panzen : Non illuderti 
mal; Rossi-Deil Orso-Tamborrelli: L'isola d’El¬ 
ba; Savio-Bigazzi-Polito Folla femmina; Jullien 
An Oscar for Eddy; Pirito No no no; Garinei- 
Giovannmi-Davrd-Bacharach Sono una mazza 
tacca; Lelght-Helnz Pop com; Rizzatl-Welta: 
Il nostro addio; Baden-Powell Consolalo; 
Pettenati-Villa-Kalogere-Krajec: Nono moi do- 
bri nono; Young Around thè world 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rota Leggenda; Beretta-Del Prete-Markley-Stal- 
ling Ea; Boselli-Benedetto-Alfieri Tu ai l'am- 
mora; Larici-Dizeo-Cabral: La foula; Liearca- 
Guatelli Ballata messicana; Ellington Sophisti- 
catad lady; Lauzi-Soffici: Permetta aignora; 
Annarita-Hardy: Il mare la stalla II vanto; Nei¬ 
desco Girotondo romanesco; Stillman-Bargoni 
Concerto d’autunno; Anonimo The yellow rosa 
of Texas; Murolo-Tagliaferri Placatore 'a Pu- 
silleco; Herman Hello Dolly; Mogol-Battisti 
Mary oh Mary; Confrey Dizzy fingerà; Ma¬ 
landò Olà Guapa; De Carolis-Morelll: Fiori; 
Yepes Jeux Interdite; Stott Chirpy chirpy 
cheep cheap; Anonimo II 29 luglio; Shaper-De 
Vita Piano; Savio-Bigazzi : L’Unfvarsità; Nazel- 
les-Moretti Sous laa tolta da Paris; Mariglia- 
no-Mancinotti. Te; Lombardo-Ranzato Quando 
Il giorno muor; Ben Mas qua nads; Marroc- 
chi-Pintucci Cieli azzurri aul tuo viso; 
Meacham American patrol; Garmei-Giovannini- 
Kramer La mia donna si chiama desiderio 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lauzi Se tu sapessi; Morriaon Llght my flre; 
Smith-Gilieapie: That lucky old sun; Diaz 
Dlrty Street; Gaspari-Marrocchi: lo lo farai; 
Alessandroni Gita a Milano; Small Wlthout 
love; Plumb-Wllaon Cactus polka; Beretta-Cal- 
legari L'esistenza; Russell-Lecuona Babslu; 
Donadio Jokohama; De Andrò Inverno; Hmes 
Rosetta; Avogadro-Mariano Par carità; Lima: 
Frova no Rio; Ortolani A blessed avant; Ra- 
8telli-Olivierl Tornerai; Mingus Time square; 
Mogol-Intra Jaaamina; Spotti La tua mani; 
Dubm-Warren I only bava eyes for you; 
Lerner-Loewe : Gat ma to thè church on tima; 
Endrigo lo che amo solo ta; Porter Don't 
fanca ma in; Mlozzi-Marrocchi: Senza amore; 
Porter Just ona of those thinga; Totaro-Varv- 
delli Davo andare; Herrdrix Foxy lady 


11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


12 (21) LIEDERISTICA 

G Fauré Cinque melodie op. 58; A. Honeg- 

ger Six poésias de Jean Cocteau 

12,20 (21.20) JOHN BULL 

Variazioni a Walaingham (Elaboraz Guerrini) 

12.30 (21.30) L’EPOCA DELLA SINFONIA 

G. Bizet: Sinfonia n. 1 in do magg. - E. 
Chaus8on Sinfonia op. 20 in ai barn. magg. 

13.30 (22,30) LA FALCE 

Egloga orientale su testo di A Boito - Musica 
di Alfredo Catalani 

14,10-15 (23.10-24) MUSICA DA CAMERA 
W A. Mozart Sonata In do magg. K. 330; R. 
Schumann: Trio in fa magg. op. 80 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra Living Stringa 

— Un recital del cantante Tom Jones 

— Duke Ellington e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

De Curtis: Toma a Surriento; Relch Skilift; 
Bigazzl-Cini; L'anima; Lerner-Loewe: Wouldn’t 
It be lovaly; Adamo: Noi; Gershwin: Thay 
can't taka that awey from ma; Pascal-Mau- 


riat: La première étolle; Cassia-Rotunno Un 
grande amore cos'è; Musikus: Bestseller; Gia- 
cotto-Carli Pardonne-mol ce caprica d’enfant; 
Gargiulo: Fani faru; Conte-Barbuto-Martino 
Bastava una parola; Mogol-Battisti: Il Paradiso; 
Pace-Panzeri-Pilat Romantico blusa; Dee-Lipp- 
man Too young; Lodge: Ride my see-eaw; 
Jarrusso-Simonelli Neve calda; Evangelisti-Bal¬ 
lotta L'amore dei vent’anni tuoi; Di Giacomo- 
De Leva. ’E spingule frangete; Caraveltl-Be- 
retta-Andriole E ti desidero; Brown Sentl- 
mental journey; Mogol-Bongusto Sul blu; Be¬ 
re tta-Ca vai laro: Finestra Illuminata; Garinei-Glo- 
vannini-Kramar: Un bacio a mezzanotte; Gia- 
cotto-Glbb: LO.I.O.; Anonimo: El rancho gran¬ 
de; Riley-Farley-Hodgson The music goas 
'round and 'round; Balduccl-Lombardi Piango 
d'amore; Me Cartney-Lennon: Elaanor Rlgby; 
Welta Tornando a casa; Dal Comune-Valle 
Ritorno; Pallavicini-Conte: Sa 

8,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Me Dermot: African waltz; Trascr. Jones Bob, 
Carol, Tad & Alice; Harrison: Somethlng; 
Denver; Leavlng on a Jet plana; Kern Pick 
youraelf up; Delenoé-Renard: La maritza; 
Léhar Valzer da • Èva •; Redi: T’ho vo¬ 
luto bene; Bovi o-D' Anni baie: ’O paese d’o 
sole; Jobim Garota da Ipanama; Mirlgllano- 
Manclnotti: Tanto cara; Webater-Fain. Love la 
a many aplandorad thlng; Loewe On tha Street 
where you live; Diamond: Soolal mon; Cire¬ 
nei: La fedelissima; Bécai/d L'important c’aat 
la rose; Vance-Pokrisa Run Sally mn; Sher- 
man Chlm chlm cheta e. Panzeri; Alla fina 
dalla strada; Franklin: Splrit in thè dark; 
Warren. Tha mora I tea you; Ricci-Miller- 
Wella. Solo ma, solo ta, solo noi; Lombardi: 
Un uomo senza tempo; Stein Lord In thè 
country; Germi-Rustichelll: Il mio sguardo è 
uno specchio; Crinx: Slot machine; Allodoll- 
De Ceronl-Peraoll. Anna; Dosaena-Rlghini-Lu- 
carelli Abracadabra; Laander-Wace ; Flash 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach: I aay a little prayer; Ferrar: Un 
giorno come un altro; Powell: Candomble; 
Russell: Little graan applas; Maaon-Reed 
Wintar world of love; De Moraea-Jobim Chaga 
de saudada; Dylan Don*! think twica, it'a all 
right; Llmltl-Mogol-lsola La voce dal silenzio; 
Washington-Young Stella by starllght; Palla¬ 
vicini-Conte: Il sapone, la piatola, la chitarra 
a altra maraviglia; Lumini: Crisa cross; Den- 
smore-Manzareck-Krieger-Morrison Ught my 
flra; King-Goff in So much love; Moura-Fer- 
reira Sambop; Mogol-Battisti: Mi ritorni in 
manta; David-Bacharach What tha world naeds 
now la love; Schifrin: Nitetime Street; Seeger 
Turni Turni Turni; Wrest Growl; Savio-Blgaz- 
zi-PolltO: Cuora di bambola; Webatar-Mandel: 
Tha shadow of your smila; Lacerenza Johnny’s 
theme; Righini-Migliacci-Lucarelli: Bugia; Bar¬ 
ry Midnight cowboy; Gorrel-Carmichaal: Geor¬ 
gia on my mind; Pisano Sandbox; Testa-Lan- 
gella Ma che strano tipo; Rado-Ragni-Mc 
Dermot Aquari us 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Leva-D'Adamo-De Scalzi-Di Palo: Sanaazioni; 
Bruce-Brown-Clapton: Sunshine of your love; 
Ryan-Caaaia: Eloiae; Trlm: Oh Lord, why Lord; 
Burrel Come on baby; Bono: Circua; Ste¬ 
venson Stranded In thè middle of no place; 
Resnik-Sanju8t-Levlne: Chewey cheway; Roaal- 
Slmon: The sound of aliene#; Serengay-Cor- 
aini-Barimar: Nn lago blu; Lennon-Mc Cartney: 
I want you; Soffici-Aacari-Mogol Non crede¬ 
re; Mariano-Vandelli: E poi; Predella-Tempe¬ 
ra: Voglio essere una scimmia; Mellier-Medmi 
Due all bianche; Riccardl-Albertelll: lo mi 
fermo qui; Finley: I welll eerenade you; Saker- 
Korda Foggy tueaday; Prandi In my dream; 
D'Abo Whan tha sun cornea shlnlng thru’; 
Baratta-Leali Nna voce amica; Hayward: Voi- 
ces In tha aky; Pes-Guardabassl-Meccia Prin¬ 
cipe azzurro; Reid-Brooker-Mogol; Il tuo dia¬ 
mante 








RADIO 




Il Pellicano 


La bisbetica domata 


Dramma di August Strindberg 
(Giovedì 4 febbraio ore 18,45 
Terzo) 

« Tutto il teatro di Strindberg », 
ha scritto Arthur Adamov, « è una 
lunga disputa. Chi partecipa a 
questa disputa? Un uomo, l’eroe, 
e gli altri. E in questa disputa 
che fanno gli altri? Che cosa fa 
quest'uomo? Essi si nascondono, 
si mettono una maschera perché 
non siano veduti come in realtà 
sono. L'altro è colui che vi obbli¬ 
ga a non essere voi stessi, a di¬ 
mettervi. L'universo di Strindberg 
non è quello della solitudine, è, 
al contrario, quello di uno scam¬ 
bio perpetuo dove il più forte ob¬ 
bliga il più debole ad apparire 
come egli lo vuole vedere. L'uni¬ 
verso di Strindberg è l’universo 
dell'usurpatore e la vittima del¬ 
l'usurpazione diviene a sua volta 
l’usurpatore: lo sguardo che quel¬ 
lo (l'usurpatore) lancia su di essa 
(la vittima) e che la modifica è 
identico a quello che l'ex vittima 
diventata usurpatore manda a 
sua volta su una terza vittima e 
cosi via». Ciò che scrive Adamov 
è fondamentale per penetrare nel 
teatro di Strindberg, per com¬ 
prenderne i sottili legami con il 
reale, per valutare l'importanza 
del drammaturgo svedese nel tea¬ 
tro del Novecento. In Italia il tea¬ 
tro di Strindberg è stato scarsa¬ 
mente rappresentato, anche se ul¬ 
timamente certe messinscena han¬ 
no avvicinato il pubblico ad al¬ 
cuni testi del drammaturgo. 
Strindberg è un autore di difficile 
lettura, di non facile interpreta¬ 
zione. i suoi rapporti con l'espres¬ 
sionismo telesco, per esempio, so¬ 
no molto stretti tanto da portare 
alcuni critici a collocarlo di dirit¬ 
to tra gli espressionisti. 

Il Pellicano appartiene al « teatro 
da camera », il « Kammerspiele ».- 
Strindberg nel 1907 fondò f’« In¬ 
tima Theater » e scrisse per )'• In¬ 
tima » appunto dei Kammerspiele. 
Già da qualche tempo Strindberg 
non si trovava più a proprio agio 
nei teatri tradizionali, troppo 
grandi, troppo dispersivi, dove il 
dialogo non aveva efficacia, dove 
le scenografie erano niente di più 
che una brutta copia del reale. 
Di qui l'esigenza di fondare un 
proprio teatro, di scrivere per 
quel teatro, di mettere in scena 
dei testi. Aiutato dal regista Falck 
egli operò seguendo i suoi parti¬ 
colari criteri di rinnovatore. Tutti 


i suoi sforzi tendevano, è sempre 
Adamov che parla, « ad alleggerire 
la messinscena, a rendere i cam¬ 
biamenti più rapidi, a fare indo¬ 
vinare, più che a materializzare, 
il luogo dove si svolge l'azione. 
Gli elementi laterali della sceno¬ 
grafia sono stilizzati e restano gli 
stessi durante tutta la rappresen¬ 
tazione. Ma è ancora troppo. 
Strindberg vuole in seguito che si 
reciti davanti a dei tendaggi di 
colore neutro che dei protettori 
colorano di volta in volta in mo¬ 
do diverso ». E' per /'« Intima 
Theater », che ebbe una regolare 
attività sino al 1910, che Strind 
berg scrisse Maltempo, Casa bru¬ 
ciata, Sonata di spettri. Il pelli¬ 
cano, Il guanto nero e un sesto 
lavoro che poi distrusse. 

In II pellicano questi sono i per¬ 
sonaggi: la madre Elise, vedova 
da poco; i due figli, Fredrik stu¬ 
dente di diritto, e Gerda sposa di 
Asei un uomo volgare e rozzo, e 
infine Margret la cameriera. Dopo 
aver letto una lettera del padre 
che gli spiega tanti fatti rimasti 
sino ad allora oscuri, scoperta 
una tresca tra la madre e il ge¬ 
nero Axel, Fredrik decide di dar 
fuoco alla casa e muore abbrac¬ 
ciato a Gerda, vittima come lui 
di una situazione inaccettabile. 


Maria Grazia Antonini è Ger¬ 
da nel « Pellicano » di Strind¬ 
berg in onda giovedì (Terzo) 


Prova d’amore 


Radiodramma di Fred William 
Willetts (Lunedi 1* febbraio ore 
2130 Terzo) 

Le sirene di un’autoambulanza 
squarciano il silenzio della notte. 
Un uomo è condotto in ospedale. 
Si lamenta, ansima, delira, mor¬ 
mora il nome Catherine. Durante 
i tre giorni di agonia, nella sua 
mente ormai occupata dall'idea 
della morte sfileranno le immagi¬ 
ni di un'altra vita e poi di un'al¬ 
tra morte, la voce sbarazzina della 
figlia Catherine, i giochi innocen¬ 
ti, e poi la malattia, la morte. Le 
voci dei bambini di una scuola 
adiacente all'ospedale e le umane 
parole del dottor Jones non riu¬ 


sciranno a far uscire l'uomo dal 
suo abbattimento mortale. Egli 
vuole morire, e la sua morte sarà 
la suprema prova d'amore per la 
bambina scomparsa. 

Una singolare invenzione sta alla 
base di questo radiodramma di 
Fred W. Willetts: la costruzione di 
due parabole drammatiche in pa¬ 
rallelo, un'agonia che si dipana 
nutrendosi di un'altra agonia, una 
fatale scelta di morte che si fon¬ 
da sull'assolutezza di un amore 
distrutto da un'altra morte. Al 
lento andarsene di Catherine fa 
eco il lento spegnersi del padre: 
sullo sfondo le voci di un ospeda¬ 
le come tanti altri, dove le piccole 


Commedia di William Shake¬ 
speare (Venerdì 5 febbraio ore 
13,27 Nazionale) 

Con La bisbetica domata prose¬ 
gue il ciclo Una commedia in tren¬ 
ta minuti, dedicato a Giuliana 
Lojodice, una delle nostre più 
brave e simpatiche attrici di pro¬ 
sa. La bisbetica domata, ambien¬ 
tata in Italia, narra di Petruccio 
il quale riesce ad ammansire la 
terribile Caterina che il padre 
non aveva saputo domare. Su ta¬ 
le intrigo principale, si innesta la 



I Cattedratici 


Commedia In due atti di Nello 
Sdito (Domenica 31 gennaio ore 
15,30 Terzo) 

Presentata al Premio Pirandello 
del 1969 e segnalata, / Cattedra¬ 
tici interviene con precisione ed 
acutezza nei delicati problemi uni¬ 
versitari. Il tema è scottante, il 
discorso di Sàito è quello di un 
« addetto ai lavori ». Sdito è pro¬ 
fessore di tedesco al Magistero di 
Roma, conosce bene i cattedrati¬ 
ci, sa come sono fatti e che cosa 
pensino degli studenti. Li rappre¬ 
senta analizzando quelli che sono 
i loro interessi personali e l’inci¬ 
denza che hanno sulla vita uni¬ 
versitaria. « Codino, il professore 
un po’ diverso » critica il sistema, 
ma ne fa parte. E' incapace di 
agire, di decidere. La sua incapa¬ 
cità è eloquente: ai cambiamenti 
radicali egli non potrà partecipa¬ 
re. Quando gli studenti riusciran¬ 
no a parlare (il loro silenzio per 
tutta la durata della commedia è 
senza dubbio l’invenzione miglio¬ 
re di Sàito) anche lui con gli altri 
Cattedratici dovrà subirne le con¬ 
seguenze: forse sarà la fine di un 
periodo di oscurantismo e l'inizio 
di un periodo migliore, autenti¬ 
camente democratico. 


preoccupazioni e le piccole volga¬ 
rità di alcuni si fondano con la 
sofferenza e il dolore di altri. Una 
storia patetica, dove però i temi 
convenzionali dell'amore e della 
morte ritrovano una loro umana 
originalità nella estrema decanta¬ 
zione del sentimento di amore di 
questo padre, che Willetts sa ren¬ 
dere nella sua assoluta indipen¬ 
denza da altre più esterne ragioni. 
Un pezzo anche di bravura, nel¬ 
l’accorto amalgama di diversi pia¬ 
ni sonori, tutti contrappuntati sul 
leit-motiv di questa suprema 
• prova d’amore », e nel sapiente 
gioco di alternanze dei diversi 
momenti spazio-temporali, conca¬ 
tenati verso un solo sbocco. 


storia di Bianca, sorella di Cate¬ 
rina, e dei suoi molti corteggiato- 
ri. Per questo secondo motivo, 
Shakespeare si ispirò alla comme¬ 
dia di Ariosto 1 suppositi. La far¬ 
sa è messa in scena, per ordine di 
un lord, da una compagnia di at¬ 
tori girovaghi, per illudere Sly, il 
quale, raccolto ubriaco, viene im¬ 
messo in un fiabesco mondo di 
sogno. Succede che Shakespeare 
alla fine si dimentica di far rien¬ 
trare in scena Sly, e si capisce 
che la farsa è stata messa in sce¬ 
na per tutti. 


Candida 


Commedia di George Bernard 
Shaw (Mercoledì 3 febbraio ore 
2030 Nazionale) 

Candida è la giovane moglie del 
reverendo Giacomo Morell, un 
pastore anglicano di tendenza cri¬ 
stiano-socialista, noto predicatore 
e conferenziere. Morell è un uomo 
forte e sicuro di sé, felice del ma¬ 
trimonio con la bella Candida, 
ammirata da tutti, e ben ancorato 
al suo buon senso di uomo di 
chiesa e di socialista. Ma un gior¬ 
no Candida conosce il giovane 
poeta Eugenio Marchbanks, che 
si innamora di lei, mettendo in 
crisi la tranquilla sicurezza di 
Morell. Quando il conflitto giun¬ 
ge al suo apice, i due uomini de¬ 
cidono di invitare Candida a sce¬ 
gliere tra loro, e Candida chiede 
che cosa essi abbiano da offrirle. 
Morell le offre la sua forza, la 
sua sicurezza, la sua protezione, 
il suo ingegno. Eugenio invece 
può solo offrirle la sua debolezza, 
la sua desolazione, l'ansia del suo 
cuore. Candida sceglie di restare 
con il più debole, e cioè con Mo¬ 
rell, il quale nasconde, sotto la 
maschera della propria sicurezza, 
il più patetico bisogno di cure e 
di affetto. 

Candida, scritta nel 1895, appar¬ 
tiene alle quattro « commedie gra¬ 
devoli », nelle quali Shaw stem¬ 
però i toni della sua polemica 
anti-borghese in un gioco teatrale 
ora ironico ora sentimentale, pur 
senza venire meno ai presupposti 
del suo teatro di idee. Anche in 
Candida sussiste lo schema pole¬ 
mico, l’attacco alla vuota rispet¬ 
tabilità di certo clero anglicano, e 
a quello che lo stesso Shaw definì 
« il salutarmente miope idealismo 
cristiano-socialista ». Tuttavia pre¬ 
vale un tono di patetica •rama, i 
caratteri dei personaggi principali 
assumono un rilievo sentimentale 
e umano di notevole portata che 
va al di là dello schema di par¬ 
tenza, il dialogo è ricco di sfuma¬ 
ture psicologiche, la stessa costru¬ 
zione scenica risulta ben ancorata 
alle ragioni interne del lavoro. 
Inoltre va sottolineata una sicura 
influenza ibseniana nella caratte¬ 
rizzazione del personaggio di Can¬ 
dida, che sta qui a rappresentare 
la ricchezza vitale, umana, della 
donna, che compensa l'intrinseca 
debolezza dell'uomo. 


(a cura di Franco Scaglia) 









OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 



Goyescas 


Opera di Enrique Granados (ve¬ 
nerdì 5 febbraio ore 15 Terzo) 

Quadro 1 - Festa in un sobborgo 
di Madrid. Il torero Paquiro ( ba¬ 
ritono ) passa tra la folla corteg¬ 
giando le donne presenti; giunge 
in calessino Pepa ( mezzosoprano ), 
attuale amante di Paquiro, al qua¬ 
le tutti fanno grandi accoglienze. 
Poco dopo giunge anche Rosario 
(soprano), una nobile dama, che 
viene per incontrarsi col suo inna¬ 
morato, Fernando (tenore), capi¬ 
tano delle guardie reali. Paquiro 
non resiste al fascino di Rosario 
e la invita a ballare; Fernando, 
geloso, si avanza e annuncia che 
Rosario si recherà al ballo ma 
solo se accompagnata da lui. 
Quadro II - AI ballo, l'arroganza 
di Fernando irrita Paquiro, e Pe¬ 
pa, gelosa di Rosario, provoca 
ancor più l'ufficiale finché i due 
rivali si sfidano a duello, dandosi 
appuntamento per quella stessa 
sera in un boschetto poco di¬ 
stante dall’abitazione di Rosario. 
Quadro III - Nel giardino della 
sua casa, Rosario ascolta il canto 
di un usignolo, che accompagna 
cantando una canzone d'amore. In 
tale atteggiamento la trova Fer¬ 
nando, che inizia con lei un duet¬ 
to d'amore; ma il rintocco della 
campana ricorda all'ufficiale il 
suo impegno. Egli si allontana, se¬ 
guito da Rosario che giunge in 
tempo a vederlo cadere trafitto a 
morte da Paquiro. Sorretto da 
Rosario, Fernando muore tra le 
braccia dell'amata. 

Quest'opera di Enrique Granados, 
uno fra i compositori spagnoli più 
famosi, è tratta in gran parte, 
come il titolo indica chiaramente 
dalla celebre raccolta di pezzi pia¬ 
nistici dello stesso Granados che 
va appunto sotto il nome di Goye¬ 
scas. Granados, vissuto tra il 1867 
e il 1916 (scomparve tragicamente 
in mare, allorché durante il viag¬ 
gio di ritorno dagli USA in Spa¬ 
gna la nave sulla quale era imbar¬ 
cato insieme con la moglie, fu si¬ 
lurata da un sottomarino tede¬ 
sco), dedicò come ognun sa, le sue 
maggiori energie creative al pia¬ 
noforte; e pianistiche sono infatti 
le sue opere più cospicue di nu¬ 
mero e più spiccanti per validità 
artistica. Tuttavia la mano del 
maestro si avverte anche nei la¬ 
vori per il teatro in musica: Ma¬ 
ria del Carmen, Petrarca, Picarol, 
Follet, Gaziel, Liliana e Goyescas, 
rappresentati tra il 1898 e il 1916 
in Spagna o nel caso di Goyescas, 
negli Stati Uniti. 

Com'è noto, i personaggi e l'azio¬ 
ne dell'opera (composta di tre sce¬ 
ne in un atto) nascono, come i 
pezzi pianistici, dalle forti impres¬ 
sioni suscitate nel musicista, dal¬ 
l’arte del grande pittore spagnolo 
Goya. « Nei tre quadri dì Goye¬ 
scas », scrive il Confalonieri, 
« Granados intese evocare scene 
che si richiamano all’atmosfera 
pittorica di Goya; ed è naturale 
che qui vibri uno spirito profon¬ 
damente spagnolo e che le in¬ 
fluenze francesi avvertibili nel 
linguaggio del musicista, ne risul¬ 
tino trasfigurate ». In effetto, sot¬ 
to alla pregnanza di colori stru¬ 
mentali accesi, sotto all’intensità 
di accenti vocali tratti dal folklo¬ 
re spagnolo, si notano un'elegan¬ 
za, una delicatezza di chiara im¬ 
pronta francese: sicché dal felice 
connubio ne viene un linguaggio 
musicale quanto mai seducente e 
raffinato. 

Goyescas fu rappresentata la pri¬ 
ma volta al « Metropolitan » di 
New York il 28 gennaio 1816. 


Hannele 


Opera di Antonio Guamieri (gio¬ 
vedì 4 febbraio, ore 21,30, Terzo) 

Atto unico - Rimasta orfana della 
madre, la giovane Hannele Mat¬ 
terò (soprano) deve subire i con¬ 
tinui maltrattamenti del patrigno 
(baritono), finché un giorno, non 
resistendo oltre, si getta nel lago 
gelato del borgo montano dove 
vive. Soccorsa dal boscaiolo Seidel 
(tenore ) e dal suo maestro di 
scuola, Gottwald (baritono), Han¬ 
nele viene ricoverata in una stan¬ 
za dell'ospizio di mendicità, e qui 
le presta le sue cure il dottor 
Wachler (basso). Ad assisterla ri¬ 
mane Suor Marta ( mezzosoprano), 
la Diaconessa. Nel delirio che agi¬ 
ta la sua mente, Hannele vede 
successivamente il patrigno che 
toma a minacciarla, la Madre 
(mezzosoprano) che viene a con¬ 
solarla, l'Angelo della Morte (mi¬ 
mo), e il sarto del villaggio (te¬ 
nore), che viene a misurarle un 
magnifico vestito col quale Han¬ 
nele si presenterà dinanzi al Si¬ 
gnore. Da ultimo, a farle visita 
è Gesù Nazareno (tenore), che do¬ 
po aver accusato il patrigno Mat- 
tem dinanzi a tutti, annuncia ai 
presenti che Hannele non è mor¬ 
ta, ma vive, e la affida a quattro 
angeli perché la rechino in Cielo. 

Quest'opera, scritta da Antonio 
Guamieri — uno dei più grandi 
direttori d'orchestra del nostro 
secolo (Venezia 1880-Milano 1952) 
— costituisce, com'ebbe a dire lo 
stesso artista, la « sintesi del suo 
mondo compositivo ». Per il testo, 
il Guamieri si richiamò a un la¬ 
voro dello scrittore Gerhart 
Hauptmann, ridotto per le scene 
musicali e tradotto da Ottone 
Schanzer. Compiuta nel 1932, Han¬ 
nele fu definita dall'autore: poe¬ 
ma fantastico in un atto. 
Affascinato dall'argomento che 
sollecitava la sua sensibilità e sti¬ 
molato da un libretto che rispon¬ 
deva pienamente alle sue esigenze 
di musicista, Antonio Guamieri 
scrisse l'opera di getto « quasi 
sotto dettatura », come egli stesso 
ebbe a dichiarare. Terminata la 
partitura, distrusse tutte le pre¬ 
cedenti e ancora inedite compo¬ 
sizioni operistiche, chiarendo con 
questo drastico atto la sua posi¬ 
zione nei confronti di Hannele in 
cui si riassumevano le sue espe¬ 
rienze musicali ed estetiche. Pur¬ 
troppo, la partitura d'orchestra 
originale è andata distrutta in se¬ 
guito agli eventi bellici dell'ultima 
guerra, ma sulla base delle nume¬ 
rose annotazioni e degli appunti 
lasciati dal Guamieri sullo spar¬ 
tito autografo per canto e piano¬ 
forte (scampato per buona fortu¬ 
na alla distruzione), lo strumen¬ 
tale è stato ricostruito tecnica- 
mente dal M° Arrigo Pedrollo nel 
1961, con esemplare aderenza allo 
spirito della composizione. 
L'esecuzione radiofonica di que¬ 
sta settimana riveste un partico¬ 
lare interesse poiché rappresenta 
una « prima » mondiale assoluta. 
Hannele sarà diretta in quest'oc¬ 
casione dal figlio del maestro 
scomparso, Ferdinando Guamieri. 
Nato a Milano nel 1936 il musici¬ 
sta ha compiuto gli studi di vio¬ 
loncello al Conservatorio « Ver¬ 
di » di Milano e gli studi di dire¬ 
zione d'orchestra all'Accademia 
musicale Chigiana di Siena. Alter¬ 
nando le esecuzioni di musica sin¬ 
fonica con quelle di musica ope¬ 
ristica, Ferdinando Guamieri ha 
diretto nei massimi teatri ed enti 
concertistici italiani e stranieri: 


dalla « Piccola Scala » di Milano, 
all'Accademia di S. Cecilia di Ro¬ 
ma; dal Teatro Comunale di Fi¬ 
renze, alla RAI, nelle sedi di Ro¬ 
ma, Torino, Milano, Napoli. Fra 
gli altri illustri teatri, citiamo « La 
Fenice » di Venezia, il « Verdi » 
di Trieste, il « Bellini » di Catania 
e, all’estero, il « San Carlos » di 
Lisbona, il « Gayeti » di Dublino, 
il « Kolosseum » di Lubecca, la 
« Kongresshalle » di Berlino, il 


II maestro 
Ferdinando 
Guamieri che dirige 
in « prima » 
assoluta l’opera 
« Hannele » 
composta nel 1932 
dal padre 
(il celebre direttore 
scomparso nel 1952) 


Teatro Zarzuelas di Madrid. In 
occasione di una sua prestazione 
musicale, Franco Abbiati ha scrit¬ 
to di Guamieri: « Come suo pa¬ 
dre, ha affrontato la carriera con 
la tranquilla confidenza ch’è degli 
artisti nati. Saranno le ragioni del 
sangue o altro, è certo che que¬ 
sto secondo Guamieri si pone di 
fronte all'arte con la sidurezza dei 
" grandi ”, come se a priori gli 
fosse impedito di sbagliare ». 



Jolanda 


Opera di Peter I. Ciaikovski (mar¬ 
tedì 2 febbraio ore 20,20 Program¬ 
ma Nazionale) 

4 Ito l - Jolanda ( soprano lirico), 
la giovarne figlia di Renato, re di 
Provenza (basso), (in da fanciulla 
vive relegata dal mondo in un ca¬ 
stello, con la sola compagnia del¬ 
la sua nutrice, Marta (contralto), 
dell'amica Brigida (soprano liri¬ 
co) e alcune ancelle. Jolanda è na¬ 
ta cieca, e il genitore vuole na¬ 
scondere questa sua infermità a 
tutti, anche al suo promesso spo¬ 
so, Roberto duca di Borgogna (ba¬ 
ritono), che mai ha incontrato la 
fanciulla. Il re tuttavia non dispe¬ 
ra che sua figlia possa tornare a 
vedere; per questo chiede aiuto e 
consiglio al medico arabo Ebn- 
Iahia (basso), il quale dichiara di 
poterla guarire, purché Jolanda 
sia consapevole della sua cecità, 
sappia che il mondo non è fatto 
di tenebre; solo così, il desiderio 
di guarire potrà operare il mira¬ 
colo. Ma il re non ha il coraggio 
di fare a Jolanda questa terribile 
rivelazione, e decide di lasciare la 
figlia nel suo misero stato. 

Atto II - Smarritisi mentre sono 
in viaggio, giungono al castello di 
Jolanda, senza sapere che questa 
sia la sua dimora, Roberto, suo fi¬ 
danzato. e il conte Goffredo di 
Vaudemont (tenore), amico fedele 
di Roberto. Mentre Goffredo, che 
ha scoperto Jolanda dormente ed 
è rimasto affascinato dalla sua 
bellezza, decide di rimanere nel ca¬ 
stello, Roberto si allontana in cer¬ 
ca di aiuto, giacché una scritta al¬ 
l’esterno del maniero avverte che 
ogni straniero sorpreso all’intemo 
verrà messo a morte. Roberto non 
ama più Jolanda, dopo aver cono¬ 
sciuto un’altra nobile dama, e vor¬ 
rebbe incontrare il padre della 
fanciulla per essere sciolto dalla 


promessa. In sua assenza, Goffre¬ 
do parla alla giovane, e si avvede 
come costei sia cieca. Le descrive 
allora le meraviglie del creato e 
dei suoi colori, sì da dare a Jo¬ 
landa la volontà e il desiderio di 
vedere. Il re, che li sorprende as¬ 
sieme, decide quindi di seguire il 
consiglio del dottore. Jolanda riac¬ 
quista la vista e sposerà Goffredo, 
suo salvatore, dopo che Roberto 
è stato liberato dal suo impegno. 

Singolare interesse ha suscitato 
fra gli appassionati di musica, la 
esecuzione in forma di concerto 
di quest'opera ciaikovskiana, avve¬ 
nuta il novembre scorso al Conser¬ 
vatorio di Milano, sotto la direzio¬ 
ne del maestro Pietro Argento. 
Jolanda è infatti opera, per cosi 
dire, sconosciuta da noi, ma dif¬ 
fusissima nell'URSS. « Ci voleva 
il direttore Pietro Argento », ha 
scritto il giorno dopo la « prima » 
milanese Vittore Castiglioni, « per 
mettere in circolazione anche in 
Italia t'opera Jolanda di Ciai¬ 
kovski. Si è portato a casa, da uno 
dei suoi giri artistici nell'URSS, 
una vecchia partitura (una prima 
edizione con fregi floreali che ri¬ 
sale agli inizi del secolo), dono 
del ministro della Cultura. Un'ope¬ 
ra che nel suo Paese di origine è 
popolare come da noi la Traviata, 
ma che qui in Italia apparve per 
una sola serata su un palcosceni¬ 
co bolognese nel lontano 1907. Poi 
non se ne parlò più e le ragioni 
di questo abbandono restano piut¬ 
tosto enigmatiche ». In ordine cro¬ 
nologico, Jolanda è l'ultima opera 
lirica del musicista russo: fu com¬ 
piuta non senza affanni e ripensa¬ 
menti, nel medesimo periodo in 
cui nasceva il famosissimo ballet¬ 
to Schiaccianoci, destinato a inse¬ 
rirsi fra i titoli più popolari della 
letteratura musicale d'ogni epoca: 



ALliA RADIO 


CONCERTI 


Seefried 


La settimana di Franz Schubert 


Domenica 31 gennaio, ore 21,20, 
Nazionale 

Nata il 9 ottobre 1919 a Konge- 
tried in Baviera, il soprano Irm- 
gard Seefried è a giudizio dei cri¬ 
tici una delle più significative fi¬ 
gure di cantanti tedesche del do¬ 
poguerra, « Per la freschezza del¬ 
ta voce, la candida grazia dell’in¬ 
terpretazione e soprattutto per lo 
stile e la perfetta musicalità ». af¬ 
ferma Leo Riemens sul diziona¬ 
rio Le grandi voci, « è stata spes¬ 
so paragonata a Elisabeth Schu- 
mann ». Squisita interprete di 
Mozart, la Seefried aveva debut¬ 
tato nel 1938 ad Aquisgrana nella 
parte della Sacerdotessa dell'Aida. 
Fino al 1946 cantò con successo 
sia in Germania, sia in Austria. 
Ma il suo vero grande esordio è 
considerato quello al Festival di 
Salisburgo nelle Nozze di Figaro 
(1946), la stessa opera con cui 
trionferà il 20 novembre 1953 al 
« Metropolitan » di New York. « A 
volte », osserva ancora il Riemens, 
« le sue interpretazioni sono state 
giudicate un po’ leziose, ma ne¬ 
gli ultimi anni ella ha acquisito 
maggiore spontaneità e calore ». 
Alla radio figura ora un suo con¬ 
certo, insieme con il pianista Hel¬ 
mut Deutsch, registrato alle Set¬ 
timane Musicali di Ascona. In 
programma Lieder di Schumann, 
Branms, Schubert e Mahler. 


Fra le iniziative più interessanti 
di questa stagione radiofonica, si 
conta senz'altro la serie di tra¬ 
smissioni che si iniziano domeni¬ 
ca (e delle quali illustriamo il con¬ 
tenuto nella tabella accanto). 

Tale iniziativa, destinata evidente¬ 
mente a diffondere sempre più il 
gusto musicale nella massa del 
pubblico radiofonico, prevede ol¬ 
tre all'esecuzione delle varie mu¬ 
siche, numerosi interventi affidati 
a esperti della materia: composi¬ 
tori, musicologi, critici musicali 
militanti. La presentazione delle 
citate trasmissioni è curata dal 
maestro Boris Porena, una fra le 
presenze più vive e attive nella 
musica contemporanea. 

Al maestro Porena, abbiamo chie¬ 
sto di illuminarci sulle finalità del 
ciclo di cui è curatore e sui criteri 
che l’hanno guidato in questo suo 
lavoro. «L'organizzazione periodica 
di una settimana dedicata volta 
per volta ad uno dei maggiori com¬ 
positori della nostra storia antica 
e recente, costituisce, per quanto ne 
so », dice Porena, « una novità nel¬ 
la tecnica della programmazione, 
una novità che dovrebbe tradursi 
anche per gli ascoltatori in un mo¬ 
do nuovo di servirsi dei program¬ 
mi musicali offerti dalla RAI. L'iti¬ 
nerario da percorrere, in compa¬ 
gnia del musicista cui la settima¬ 
na è dedicata, passa attraverso 
tutte e tre le reti radiofoniche e 
tocca con le sue tappe le più di¬ 
verse ore del giorno e della sera. 
Difficile naturalmente, e direi nep¬ 
pure indispensabile seguirle tutte, 
anche se questo itinerario aspira 
a rendere, se non nel suo com- 


Calendario delle trasmissioni 


1» Domenica 31-1 
ore 10,15-19,15 
Nazionale 

2» Lunedi 1«-2 
ore 20-21 
Terzo 

3° Martedì 2-2 
ore 20-21 
Terzo 

4® Mercoledì 3-2 
ore 19,15-20.15 
Terzo 

5° Mercoledì 3-2 
ore 21,55-22,25 
Nazionale 

0» Giovedì 4-2 
ore 22,10-23 

Nazionale 

7® Venerdì 5-2 
or» 11,30-12 
Nazionale 

0® Venerdì 5-2 
ore 19,15-20.15 
Terzo 

9° Venerdì 5-2 
ore 21.30-22.30 
Terzo 

10® Sabato 0-2 
ore 19,15-21 
Terzo 


11» Saboto 0-2 
ore 22,10-23 
Nazionale 
12® Domenica 7-2 
ore 21,30-22.30 
Terzo 


Proluaione al ciclo di Bori» Porena: Sinfonia In do magg. 
- La Grande - - Direttore Bruno Walter. 


I Lieder Antologia I 
Schvrarzkopf, E. Schui 


llluatrata da Boria Porena (Cantanti E. 
mann ecc.). 


L’opera planietlca llluatrata da Bori» Porena e Sergio Cataro, 
esecuzione Integrale della Sonata In al bem. magg. op. postu¬ 
ma (esecuzione pianistica di A. Schnabel). 

- Omaggio a Schubert - di compositori contemporanei: CMaro, 
Clamanti, Porena (Interventi degli autori) Webem. 

Quartetto in re min. - La morta a la fanciulla - esecuzione 
del Quartetto Italiano (Presentazione di Bori» Porena). 

La vita e l’opera. Illustrate da Boria Porena e Giovanni Carli 
Bai loia. 

Sinfonia In al minora - Incompiuta » (Dirotta da A. Toacenlnl 

- Presentazione di Boris Porena). 

• Wlnterraiee - ciclo completo (esecutori: baritono Dietrich 
FIscher-Oieakau, al pianoforte; ISrg Demua - Presentazione di 
Boria Porena). 

. Messa n. 0 in mi bem. magg. - (Direttore Cerio Maria Glu¬ 
tini - Presentazione di Boris Poreoa). 

Le ultime opere: Quintetto in do magg. opera 103 (Eseguito del 

S intatto: Helfetz, Baker, Primroae, Platlgorak), Rejto). 

itasi a In fa min. per pianoforte a quattro mani (Pianisti: 
Demue, Badura-Skoda). 

. Der Hlrt auf dem Felsen - (Blu Strelch, Erick Werba, clari¬ 
netto Heinrich Genaer). 

Fantasia In do magg op. 159 (viol. Wolfgang Schnetderhan; 
pianista Walter Klien - Presentazione di Boris Porena). 

Trio n. 2 In mi bem. magg. (Esecuzione del Trio di Trieste - 
Presentazione di Borie Porena). 


Club d’ascolto: - Schubert, oggi 
Mario Bortolotto, Aldo Clementi 
gio Vidueao). 


Schubert, oggi • (Interventi di Boris Porena, 
Aldo Clamanti, Giorgio Manganelli a Glor- 


cioè negli anni 1891-1892. 
Ciaikovski stesso aveva scelto il 
soggetto della Jolanda e il fratel¬ 
lo del musicista si era incaricato 
di redigente il libretto, tratto dal 
dramma del poeta danese Henrik 
Hertz (La figlia di Re Renato), 
nella traduzione di Zvantzev. La 
prima rappresentazione dell'opera 
avvenne nel dicembre 1892 al tea¬ 
tro • Maryinsky » di Pietroburgo 
e suscitò i consensi fervidi del 
pubblico nonché talune riser¬ 
ve della stampa. Nella « riesuma¬ 
zione » milanese ( registrata dalla 
Radiotelevisione Italiana che ora 
la mette in onda) l'opera è appar¬ 
sa valida, soprattutto in talune 
pagine di pura impronta ciaikov- 
skiana, e comunque assai interes¬ 
sante sotto il profilo storico. « Fa¬ 
cile immaginare dentro il tessu¬ 
to della sofferta vicenda sentimen¬ 
tale », ha scritto Franco Abbiati 
sul Corriere della Sera, « tutti gli 
appuntamenti cui l'estro musicale 
dell’autore della Patetica non po¬ 
teva mancare, sia pure adattando¬ 
si qua e là ad echeggiare pagine 
già composte in precedenza, come 
talune della Ciarodeika o Incan¬ 
tatrice ». A proposito di tali ap¬ 
puntamenti, Abbiati ha citato la 
scena in cui le ancelle della prin¬ 
cipessa intonano la ninna-nanna 
e la drammatica scena in cui, do¬ 
po il duetto amoroso, Goffredo si 
avvede che Jolanda è cieca. Altra 
pagina spiccante è poi quella fina¬ 
le in cui la principessa guarirà del 
suo male. 

Nell'attenta ed esperta concerta¬ 
zione di Pietro Argento, l'opera 
ciaikovskiana è ora riproposta al 
giudizio del vasto pubblico radio¬ 
fonico: dopo circa un settantennio 
di silenzio dalla • prima » bolo¬ 
gnese. 



II maestro Boris Porena cura il ciclo di trasmissioni schubertiane 


F lesso almeno per grandi linee. 

organicità evolutiva di una vita 
d’artista. La unicità e autosuffi¬ 
cienza di ciascuna opera garanti¬ 
sce la validità di ogni scelta, di 
ogni itinerario privato che l’ascol¬ 
tatore vorrà seguire per suo con¬ 
to alTintemo di quello proposto. 


proposto. 


Assai stimolante mi sembra, tra 
l’altro, la possibilità di istituire 
confronti fra momenti diversi di 
un unico arco produttivo, di veri¬ 
ficare le svolte stilistiche, l’affac¬ 
ciarsi nell’autore di nuove esigen¬ 
ze formali espressive, e la possi¬ 
bilità di rintracciare nell’opera sua 


l’orma di nuovi incontri, di nuove 
esperienze. 

Il musicista di questa prima set¬ 
timana è Franz Schubert, la cui 
immensa popolarità paradossal¬ 
mente va di pari passo con la scar¬ 
sa conoscenza che ancora oggi va¬ 
sti strati di pubblico hanno della 
sua opera Penso che anche una 
scelta casuale nell’ambito di que¬ 
sta settimana varrà comunque a 
cancellare definitivamente quella 
immagine dolcificata che di Schu¬ 
bert ci ha dato certa tenace quan¬ 
to falsa retorica casalinga. La gran¬ 
dezza e profonda originalità della 
musica schubertiana potrà anzi ri¬ 
sultare a tratti perfino scomoda, 
con tutto ciò che rifugge dalle con¬ 
venzioni, anche di quelle più no¬ 
bili ed alte (per Schubert poteva 
trattarsi, per esempio, dell’osse¬ 
quio alle grandi forme beethove- 
niane). 

L'inevitabile selezione delle musi¬ 
che da presentare ha dovuto scon¬ 
trarsi con l'ostacolo pressoché in¬ 
sormontabile di una produzione 
smisurata e quasi tutta di altissi¬ 
mo livello. Scegliere significava 
scartare, e scartare in base a giu¬ 
dizi di valore era quasi sempre 
impossibile. Di qui una certa man¬ 
canza di alcatorietà nella scelta 
che con buona ragione avrebbe 
anche potuto essere condotta in 
altro modo. Ciò che tuttavia ci ha 
guidato nel dar forma a questa 
serie di trasmissioni non è tanto 
l’intento di diffondere la conoscen¬ 
za di questa o quell’opera schu¬ 
bertiana, quanto la speranza di 
riuscire a indurre molti ascoltato¬ 
ri a proseguire per proprio conto 
una esperienza che è tra le più 
ampie e intense che la nostra ci¬ 
viltà musicale abbia da offrire ». 


fa cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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Provincia più 

Nella crisi innegabile che 
le nostre istituzioni mu¬ 
sicali in genere e quelle 
teatrali in specie stanno 
attraversando, particolar¬ 
mente confortante, anche 
perché del tutto inattesa; 
è giunta la notizia che nel 
1969 i cosiddetti « teatri 
di tradizione » (diciasset¬ 
te, situati nelle città di 
Bari, Brescia, Bergamo, 
Catania, Cremona, Ferra¬ 
ra, Livorno, Mantova, Mo¬ 
dena, Novara, Parma, Pia¬ 
cenza, Pisa, Reggio Emi¬ 
lia, Rovigo, Sassari, Tre¬ 
viso) hanno registrato un 
incremento di oltre cento- 
mila frequenze agli spet¬ 
tacoli d'opera e di ballet¬ 
to: precisamente 107.095, 
pari a oltre il 63 % in 
più rispetto al '68, che con 
sole 21 recite in più (268 
ristretto alle 247 dell’an¬ 
no prima), hanno fatto 
aumentare gli incassi di 
uasi 45 milioni. Resta 
unque confermato come 
abbiamo sempre avuto 
ragione noi a sostenere 
le ragioni della provincia, 
confortati in ciò da Pao¬ 
lo Manca quando, nel 
Giornale dello Spettacolo, 
scrive che « il settore dei 
teatri di tradizione [è] 
tra i più vivi nell’ambito 
dei vari centri di produ¬ 
zione musicale operanti 
nel nostro Paese ». 


al tempo stesso protago¬ 
nista de L'Ebreo, melo¬ 
dramma in un prologo e 
tre atti del vicentino Giu¬ 
seppe Apolloni (1822-1889) 
che venne rappresentato 
per la prima volta, e con 
esito eccellente, alla « Fe¬ 
nice » di Venezia il 23 gen¬ 
naio 1855. L’opera — che 
il recensore della Gazzet¬ 
ta uffiziale di Venezia lo¬ 
dò allora « pel pregio d’un 
perito e diligente lavoro, 
per la eleganza e ricchez¬ 
za delle forme », e per il 
linguaggio dell’orchestra 
che « è sempre eloquen¬ 
te, espressivo ed ha quel¬ 
la tinta locale che dipin¬ 
ge la situazione » — scom¬ 
parve presto dai grandi 
teatri, e già aH’inizio del 
secolo era diventata og¬ 
getto di curiosità, fino a 
che se ne perdono definiti¬ 
vamente le tracce nel 1922 
dopo la rappresentazione 
all « Eretenio » di Vicenza 
in occasione del centena¬ 
rio della nascita dell'auto¬ 
re. Leila fu allora la gran¬ 
de Giannina Russ al cre¬ 
puscolo di una lunga e 
brillante carriera, e Rena¬ 
ta Scotto si appresta ora 
a raccoglierne la difficile 
successione, avendo al 
suo fianco, oltre a un im¬ 
portante baritono (Cap¬ 
puccini?), anche il teno¬ 
re Luciano Pavarotti nel¬ 
la parte dell’arabo Adèl- 
Muza. 


Leila a Granada 

Dopo la Leila indiana dei 
Pescatori di perle e quel¬ 
la turca (Leila Gencer), 
sembra che una terza Lei- 
la, ebrea di origine ma 
spagnola di nascita, si 
appresti a salire sul pal¬ 
coscenico con la voce e 
le sembianze di Renata 
Scotto, da tempo decisa¬ 
mente avventuratasi sul 
difficile terreno delle rie¬ 
sumazioni e delle opere 
di meno frequente rap¬ 
presentazione, come am¬ 
piamente dimostra la sua 
più recente attività, carat¬ 
terizzata dall'accostamen¬ 
to a personaggi quali le 
bel limane Giulietta e 
Alaide, la donizettiana 
Maria di Rohan e la Isa¬ 
bella del meyerbeeriano 
Roberto il Diavolo, la Gi¬ 
selda dei Lombardi e la 
spontiniana Vestale, e in 
fondo la stessa Elena dei 
Vespri siciliani, mentre 
nel suo « carnet » sono già 
previste Beatrice di Ten¬ 
da, Linda di Chamonix e 
Giovanna d’Arco. 

Quanto a Leila, si tratta 
della figlia di Issachar, 
esponente dell’omonima 
tribù che risiedeva in 
Granada al tempo della 
guerra che segnò la defi¬ 
nitiva sconfitta dei mori 
e la loro cacciata dalla 
Spagna (finalmente unifi¬ 
cata sotto lo scettro di 
Isabella di Castiglia e 
Ferdinando d'Aragona), e 


Ornitologia 

Non sono mancate nel 
teatro lirico, e talune an¬ 
che importanti, le incur¬ 
sioni più o meno allusi¬ 
ve in terreno ornitologi¬ 
co. Abbiamo così il Gallo 
(d’oro) di Rimskij e la 
Rondine di Puccini, il Fal¬ 
co (neW I sabeau) e la Lo¬ 
doletta di Mascagni, l’Usi¬ 
gnolo (Le Rossignol) di 
Stravinskij e l’Aquilotto 
( L’Aiglon , ovvero Napo¬ 
leone II re di Roma) di 
Honegger e Ibert. Recen¬ 
temente, ancora dalla 
Francia, ci è giunto un 
palmipede marino di no¬ 
me Albatros, di cui per 
la verità il padovano 
Ubaldo Pacchierotti ave¬ 
va già prodotto un esem¬ 
plare ( L'Albatro , senza la 
« s » finale) agli inizi del 
secolo. Questo secondo 
appartiene invece a Jac¬ 
ques Bondon, autore del¬ 
l’opera Ana et l'albatros, 
recentemente rappresen¬ 
tata al Teatro Municipa¬ 
le di Metz. La vicenda 
che essa narra è ambien¬ 
tata in un isolotto del¬ 
l'Atlantico settentrionale, 
dove sopravvive la leg¬ 
genda dell’albatros are¬ 
natosi sulla riva, sotto le 
cui sembianze è celato il 
malvagio capitano di ma¬ 
re che non ritroverà for¬ 
ma umana fino a quan¬ 
do non lo salverà l’amo¬ 
re di una ragazza pura. 

guai. 



GLI EREDI 
DEI BEATLES 

In Inghilterra già li chia¬ 
mano « gli eredi dei Beat¬ 
les ». Il loro primo « long- 
playing », uscito la scorsa 
settimana, è il disco di cui 
si parla maggiormente. I 
critici lo hanno elogiato in¬ 
discriminatamente definen¬ 
dolo « fenomenale », « imo 
dei migliori album degli ul¬ 
timi anni », « sconvolgen¬ 
te », « una delle più origi¬ 
nali realizzazioni mai usci¬ 
te da una sala di incisione 
inglese », « una vera bom¬ 
ba nella pop-music » e così 
via. Il disco che ha prece¬ 
duto il « long-playing », un 
45 giri intitolato When i'm 
dead and gone (Quando 
sono morto e partito), in 
tre settimane ha raggiunto 
il primo posto delle clas¬ 
sifiche e attualmente è al 
terzo, dopo aver venduto 
oltre mezzo milione di co¬ 
pie in un mese. I protago¬ 
nisti di questo boom sono 
cinque musicisti dei quali 
è leader Tom McGuinness, 
i « McGuinness Flint », e il 
nome del complesso è an¬ 
che il titolo del « long- 
playing ». 

Irlandese, già chitarrista 
del gruppo dei Manfred 
Mann, Tom McGuinness 
ha 25 anni, una folta barba 
nera che si è fatto crescere 
da poco (dopo avere de¬ 
ciso di « ricominciare tutto 
da capo »), un'eccellente 
preparazione professionale 
e soprattutto molto oc¬ 
chio: fra i componenti del 
suo gruppo ci sono infatti 
Benny Gallagher e Graham 
Lyle, una coppia di giovani 
autori nei quali, dopo l'ex¬ 
ploit del 33 giri, esperti e 
critici non esitano a rico¬ 
noscere i nuovi Lennon- 
McCartney. Gallagher e 
Lyle hanno composto nove 
degli undici brani raccolti 
nel « long-playing » e sono 
il punto di forza del com¬ 
plesso. Prima di unirsi a 
Tom McGuinness hanno la¬ 
vorato per la Apple, la 
Casa discografica e editri¬ 
ce dei Beatles, e hanno al 
loro attivo numerose can¬ 
zoni fra cui Heritage, che 
è già stata incisa da Mary 
Hopkin nel retro di Think 
about your children e che 
fa parte anche dell’attuale 
« long-playing » dei McGuin¬ 
ness Flint. Graham Lyle è 
anche il cantante solista 
della formazione. 

Lo stile del complesso è 
un « country rock » che 
spesso si accosta ad altri 
generi, dal jazz al folk, sen¬ 
za tuttavia perdere una de¬ 
cisa originalità. Il segreto 
dei McGuinness Flint (e dei 
compositori dei brani del 
gruppo) è nella semplici¬ 
tà: le loro canzoni sono li¬ 
neari, pulite, anche se gli 
arrangiamenti invece sono 
sofisticatissimi. La loro è 
una musica di qualità, pre¬ 
valentemente melodica, ma 


molto moderna pur essen¬ 
do di strutture rigidamen¬ 
te tradizionàli. 

E’ un po' il segreto dei 
Beatles, in pratica, sugge¬ 
rito a McGuinness dalla 
sua esperienza e dalle sue 
convinzioni. « Il pubblico », 
dice il leader del comples¬ 
so, « finalmente comincia 
ad accettare gli artisti per 
il loro valore musicale e 
non per ciò che rappresen¬ 
tano nell’ambito di una 
moda o di un momento. 
Adesso per avere successo 
bisogna fare della buona 
musica, insomma, e noi ci 
proviamo ». Alle spalle dei 
McGuinness, poi, c’è un 
consigliere di indubbie ca¬ 
pacità: il « producer » Glyn 
Johns, uno degli uomini 
più vailidi del mondo disco- 
grafico britannico, che alla 
propria competenza musi¬ 
cale unisce un’enorme abi¬ 
lità di tecnico del suono. 
E’ Johns che sovrintende 
alle registrazioni del com¬ 
plesso. « Un gruppo », dice, 
« può essere bravissimo: 
ma se nei dischi non si rie¬ 
sce a riprodurre il suo ve¬ 
ro sound, spesso il pubbli¬ 
co non è in grado di ap¬ 
prezzarlo. Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Uno dei più promettenti 
nuovi eruppi inglesi, quello 
dei Fotheringay, si è sciolto. 
Ne faceva parte la cantante 
Sandy Denny, vincitrice l’an¬ 
no scorso del titolo di mi¬ 
glior cantante britannica. Il 
motivo della separazione è 
il solito: ciascuno dei com¬ 
ponenti desiderava mettersi 
per proprio conto. 

• Frank Zappa, leader del 
gruppo dei Mothers of In- 
vention, è a Londra per gi¬ 
rare un film come regista, 
in collaborazione con rame- 
ricano Tony Palmer. La pel; 
licola racconta la storia di 
un musicista (Zappa) e di 
una ragazza il cui fidanzato 
è un doganiere che ha inse¬ 
gnato al suo cane a scovare 
con il fiuto la droga nei ba¬ 
gagli dei musicisti pop. Il 
titolo del film è 200 motels. 

• Superati tutti i numerosi 
ostacoli, fra cui la rigida po¬ 
sizione dei sindacati dei mu¬ 
sicisti inglesi che non vole¬ 
vano concedere il nullaosta, 
tutto è pronto per la « bat¬ 
taglia deile batterie » fra Gin- 

5 er Baker e il jazzista Elvin 
ones. I due combatteran¬ 
no a Londra, nell’Aula ma- 
a del Lindon Lyceum, il 
febbraio alle 20. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Vent’anni - Massimo Ranieri (CGD) 

2j Capriccio - Gianni Morandi (RCA) 

3) Un fiume amaro - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

4) Ma che musica maestro - Raffaella Carrà (RCA) 

5) Anna - Lucio Battisti (Ricordi) 

6) Una ferita in fondo al cuore - Mino Reitano (Durium) 

7) Tutt’al più - Patty Pravo (RCA) 

8) Io e te da soli - Mina (PDU) 

9) Ah l'amore che cos'è - Orietta Berti (Polydor) 

10) Malattia d’amore - Donatello (Ricordi) 

(Secondo la « Hit Parade * del 22 gennaio 1971) 


Negli Stati Uniti 

1) Knock three times - Dawn (Bell) 

2) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

3) One less bell to answer - Fifth Dimension (Bell) 

4) Lonely days - Bee Gees (Ateo) 

5) Black magic woman - Santana (Columbia) 

6) Stoney end - Barbra Streisand (Columbia) 

7) Groove me - Pink Floyd (Chimneyville) 

8) Your song - Elton John (UNI) 

9) Rose garden - Lynn Anderson (Columbia) 

10) It's impossible - Perry Como (RCA) 


In Inghilterra 

1) Grandad - Clive Dunn (Columbia) 

2) Ride a white swan - T. Rex (Fly) 

3) When I'm dead and gone - McGuinness Flint (Capitol) 

4) / hear you knocking - Dave Edmunds (MAM) 

5) l'U be there - Jackson 5 (Tamia Motown) 

6) Cracklin' Rosie - Neil Diamond (UNI) 

7) It's only make believe - Glen Campbell (Capitol) 

8) Blame it on thè pony express - Johnny Johnson (Bell) 

9) Apeman - Kinks (Pye) 

10) Nothing rhymed - Gilbert O’Sullivan (MAM) 


In Francia 

1) J'habite en France - Michel Sardou (Philips) 

2) Rotata - Rotations (Polydor) 

3) Lady d'Arbanville - Cat Stevens (Island) 

4) Deiix amis pour un amour - Johnny Hallyday (Philips) 

5) Donnes ton cceur - Mireille Mathieu (Barclay) 

6) Rotata - Antoine (Voeue) 

7) Black night - Deep Purple (Harvest) 

8) L’aigle noir - Barbara (Philips) 

9) Revtens je t'aime - Sheila (Carrère) 

10) Lookin' out my back door - Creedence Clearwater Revival 
(Musidisc) 
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Le stazioni 


italiane 


a onde medie 

Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz. 
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PIEMONTE 

Alessandria 


1448 


Biella 


1448 


Cuneo 


1448 


Torino 

656 

1448 

1387 

AOSTA 

Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 

Como 


1448 


Milano 

899 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 

ALTO ADIGE 
Bolzano 

656 

1484 

1594 

Bressanone 


1446 

1594 

Brunico 


1448 

1594 

Merano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1446 

1367 

VENETO 

Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 

FRIULI - 
VEN. GIULIA 
Gorizia 

1576 

1484 


Trieste 

Trieste A 

818 

1115 

1594 

(in sloveno) 

960 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 

Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 

Bologna 

566 

1115 

1594 

Riminl 


1223 


TOSCANA 

Arezzo 

Carrara 

1578 

1484 


Firenze 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1594 

Pisa 


1115 

1367 

Siena 


1448 


MARCHE 

Ancona 

1578 

1313 


Ascoli P. 


1448 


Pesaro 


1430 










LAZIO 

Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 

L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 

Campobaseo 

1578 

1313 


CAMPANIA 

Avallino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

Salerno 

656 

1034 

1448 

1367 

PUGLIA 

Bari 

1331 

1115 

1367 

Foggia 

1578 

1430 


Lecce 


1484 


Salento 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 

Malora 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 

Catanzaro 

1578 

1313 


Cosenza 

1578 

1484 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 

Agrigento 


1446 


Caftan lanetta 

566 

1034 


Catania 

IMI 

1448 

1367 

Messina 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 

SARDEGNA 

Cagliari 

1061 

1448 

1594 

Nuoro 

1578 

1484 


Oristano 


1034 


Sassari 

1578 

1448 

1367 



mille e una notte serena solo con le favolose 

camomille Bonomelli 
(perchè contengono tutto il fiore 
e...tutto il fiore è indispensabile) 


■ • 
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le camo mille e una notte 

BONOMELLI . 



Camomilla Filtrofiore Bonomelli, 
Tunica camomilla sul mercato a 
flore Intero. E' scientificamente 
dimostrato che I massimi benefìci 
si ottengono dagli olii essenziali 
contenuti sia nel ricettacolo che 
nei flosculi del flore di camomilla. 

Espresso Bonomelli: "vera minie¬ 
ra di salute" perchè composto do 
camomilla a flore intero e da al¬ 
tre erbe alpine che, per I loro 
effetti salutari ed aromatici, ren¬ 
dono l'Espresso Bonomelli una 
vera ed unica specialità. 




Solubile 


scegliete sempre Bonomelli...nervi calmi sonni belli 


Richiedete olla Bonomelli - Casella Postale 3541, 20100 MILANO - l'opuscolo sulla camomilla; lo riceverete gratisl 
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In pochi minuti 
vent 1 anni di comicità 

Dai primi passi nel mondo dello spettacolo — batterista, 
ballerino di tip-tap — alle commedie 
musicali più popolarifino a! Padre Brown televisivo 
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Rascel alla batterìa: cominciò proprio cosi, prima della guerra, 
ma furono le strampalate filastrocche a dargli 11 successo. 
Qui a fianco, Jula De Palma, che sarà ospite nella stessa puntata 
dello spettacolo televisivo di Antonello Falqui. 
In alto e nella pagina di destra, altre due immagini 
della < passerella » dedicata a Rasce! 






Rasce / porta a «Speciale per noi» canzoni e personaggi della sua carriera 


di Nato Martinori 


Roma, gennaio 

I l telespettatore è un affezionato 
di Rascel? Allora è l'occasione 
buona perché a Speciale per noi 
il « piccoletto » farà un rapido 
sunto della sua poliedrica atti¬ 
vità artistica. Eseguirà un assolo 
alla batteria, ballerà il tip-tap, ripro¬ 
porrà una fantasia del suo reperto¬ 
rio musicale e, in abito talare, can¬ 
terà il ritornello di Padre Brown. 
Un Rascel tutta birra, in gran for¬ 
ma, con due grossi recenti successi 
da aggiungere ad un curriculum già 
gagliardo. 

Cominciamo dai Racconti di Padre 
Brown. Quando Cottafavi e Edoar¬ 
do Anton decisero di ridurre per la 
televisione quelle storie, le maggio¬ 
ri perplessità caddero sull'attore a 
cui affidare il ruolo del prete de¬ 
tective. Chesterton, scrittore catto¬ 
lico tenacemente legato alle tradi¬ 
zioni, con Padre Brown mirò ad imo 
scopo: difendere le convenzioni an¬ 
che in modo anticonvenzionale, ri¬ 
badire il primato della logica cri¬ 
stiana anche su un terreno, quello 
della narrativa poliziesca, che con 
la teologia e i suoi dibattiti non ave¬ 
va nulla in comune. 

C’era però lo straordinario perso¬ 
naggio: modi bonari, intuizione fer¬ 
vidissima, dialettica stringata, ma 
soprattutto fede profonda nella esi¬ 
stenza di una giustizia superiore, che 
avrebbero riportato i contraccolpi 
dell’intreccio giallo ai significati più 
genuini. Un personaggio chiave, per¬ 
ciò, diciamo pure emblematico. I 
dubbi e le incertezze di Cottafavi e 
Anton a questo punto erano giusti- 
fìcatissimi. Alla fine puntarono tut¬ 
to su Rascel e la scelta s'è dimo¬ 
strata indovinata. Siamo giunti ora¬ 
mai all'ultima trasmissione della se¬ 
rie e, francamente, se Chesterton 


vivesse un applauso a Rascel non 
lo risparmierebbe. 

Chiuso il capitolo di Padre Brown 
si apre l’altro di Alleluia, brava gen¬ 
te, commedia musicale di Garinei 
e Giovannini che tiene cartellone da 
un mese in un teatro romano. An¬ 
che qui battimani a scena aperta. 
Un critico tra i più intelligenti e 
sensibili scrive al suo giornale: 
«Tre ore di risate. Che allegria ». 
Periodo ricco, quindi, per il comico 
romano che sull'onda di tanti meri¬ 
tati applausi giunge sul palcosceni¬ 
co dello spettacolo di Falqui. Ma 
non solo per questo. Rivediamo la 
formula di Speciale per noi : tra¬ 
smissione dedicata ai quarantenni 
o giù di lì che intende legare, attra¬ 
verso gli artisti che si avvicendano 
sul set, i giorni d’oggi a quelli di 
ieri. Un salto nel passato recente 
con i personaggi che di quel tempo 
furono i protagonisti. E chi più di 
Renato Rascel da trent’anni a que¬ 
sta parte è stato protagonista nel 
mondo dello spettacolo? 


E’ arrivata la bufera 


Eravamo nell'anticamera della guer¬ 
ra quando, suonatore di batteria, 
animava le serate nelle balere e nei 
teatrini di provincia. Poi mise da 
parte la grancassa e prese a ballare 
« Il mio pezzo forte? Il tip-tap, na¬ 
turalmente. Sognavo di diventare la 
risposta (piccola) italiana a Fred 
Astaire, ma quelli erano tempi di 
passo romano e di scarponi chio¬ 
dati, altro che piroette e scarpine 
a punta con il tacchetto rinforzato. 
Poi, siamo sinceri: Fred Astaire era 
Fred Astaire ». 

Imperava il varietà, primeggiavano 
Macario, Fineschi e Donati, Fanful- 
la, la Wandissima, Totò, Marisa Ma- 
resca. Poco alla volta Rascel entrò 


nel giro. Ci entrò pianino, senza cla¬ 
mori perché il suo nome non dice¬ 
va nulla a nessuno, ma la gente si 
affezionò subito agli strampalati 
personaggi che portava sulla scena. 
L'omino con la giacca a sghimbe¬ 
scio lunga fino ai talloni e il taschi¬ 
no con tanto di fazzoletto sulla spal¬ 
la, il corsaro con lo sciabolone che 
non riusciva mai a cavare dal fode¬ 
ro data la lunghezza dell’arma, il 
pompiere, il corazziere. 

Una sera, qualche mese prima del¬ 
l’armistizio, in un teatro milanese 
cantò E' arrivata la bufera. Fu su¬ 
bissato di applausi e la cosa si ri¬ 
petè in altre città. Perché era allu¬ 
siva? Perché, a modo suo, faceva la 
fronda? 0 perché il ritornello era 
allegro, spensierato, nonostante le 
parole che minacciavano tempeste 
per chi sta bene e per chi sta male? 
La conclusione fu che qualcuno gli 
consigliò di non cantarla tanto spes¬ 
so, per lo meno fino a che la situa¬ 
zione generale fosse rimasta così 
tempestosa come era in quei giorni. 
Il telespettatore di Speciale per noi 
ha dimenticato certe pagine di quei 
tempi? Ora, tramite Rascel, le im¬ 
magini di allora, sul filo di una can¬ 
zonetta, appariranno nitidissime. 
Ma per poco, perché bussano alla 
porta i giorni del cinema, delle gran¬ 
di compagnie di rivista, delle canzo¬ 
ni più popolari. 

Esordio nel cinema con Pazzo d’amo¬ 
re al fianco di una candida, imba¬ 
razzata Gina Lollobrigida ancora 
molto lontana dai trionfi di Pane 
amore e fantasia. Seguono II cap¬ 
potto, Rascelfifì, Un militare e mez¬ 
zo, Policarpo ufficiale di scrittura. 
Ma il mondo di Rascel è il palco- 
scenico e ci toma con ditte presti¬ 
giose, titoli che sono oramai punti 
fermi nella storia del teatro legge¬ 
ro: Attanasio cavallo vanesio, Alva¬ 
ro piuttosto corsaro, Tobia candida 
spia, Un paio d'ali, Enrico 61, Il 


giorno della tartaruga. Contempora¬ 
neamente le canzoni, quelle premia¬ 
te ai festival e le altre che anche 
senza il benestare delle giurie si 
piazzano automaticamente nella ro¬ 
sa dei dischi d’oro. 


I discorsi strani 


Quanti anni sono trascorsi in que¬ 
sta cavalcata? « Trentacinque, qua¬ 
ranta? Meglio non fare il conto. Di¬ 
ciamo soltanto che è successo avan¬ 
tieri. Ricordi? Uno in particolare. 
Deve essere stato il '42 o il '43. Suo¬ 
nano le sirene d'allarme e scendia¬ 
mo in un ricovero vicino al teatro. 
Da fuori ci arriva il frastuono della 
contraerea e delle bombe. Si respi¬ 
ra terrore a pieni polmoni. Un bam¬ 
bino in particolare singhiozza per 
la grande paura. Mi faccio coraggio, 
mi avvicino, gli do un ganascino e 
improvviso la macchietta e la can¬ 
tata del pompiere. Credo che sia 
stata la recità più bella della mia 
vita, in primo luogo perché la gen¬ 
te rise a crepapelle, e in quelle con¬ 
dizioni è tutto dire, ma soprattutto 
perché i battimani finali si confu¬ 
sero alle sirene che annunciavano 
il cessato allarme ». 

Parliamo di Speciale per noi. « Ho 
racchiuso tutto, nei minuti messimi 
a disposizione. Un po’ difficiletto 
ma spero di esserci riuscito. C’era¬ 
no innanzitutto le mie canzoni, da 
Arrivederci Roma a Romantica a 
Buonanotte al mare, le sentynentali. 
Ho fatto un pot-pourri e così ho 
salvato capra e cavoli. Oltretutto 
con una grande messa in scena. Pen¬ 
si, il balletto al gran completo che 
danza sul l'aria dei vari motivi. Poi 
non potevo dimenticare che anche 
io sono stato un ballerino e via, al¬ 
tra strapazzata. E la batteria? In un 
esame riassuntivo della mia carrie¬ 
ra potevo mai dimenticare il primo 
amore? E alla fine, vuole che non 
ci infilassi la canzonetta di Padre 
Brown? Pare proprio che questo nu¬ 
mero di Speciale per noi sia per 
me un vero festeggiamento. Le sto¬ 
rie di Chesterton stanno per con¬ 
cludersi sul video. E’ come se mi 
avessero fatto complimenti e augu¬ 
ri in grande stile ». 

E quelle storielle senza senso di 
qualche anno fa? Non ne poteva 
inserire una, casomai soltanto la 
più corta? 

« Le dirò una cosa, ma se la tenga 
segreta. Quei discorsi strampalati, 
nel novanta per cento dei casi, li 
ho sempre improvvisati. Di sguincio 
guardavo sempre dietro alle scene. 
Quando mi facevano segno di con¬ 
cludere, ne inventayo una e ciak, 
chiuso. Una cosa del genere in TV? 
Altro che festeggiamenti e auguri. 
In teatro, un minuto in più, uno in 
meno, tutto è perdonabile. In TV 
invece ci sono cronometri speciali 
che spaccano il secondo. Sgarri di 
un attimo? E’ la fine, bisogna ripe¬ 
tere la scena, e sono soldi e tempo 
che volano. Altro che auguri per Pa¬ 
dre Brown ». 

Accanto a Renato Rascel, ospite 
d’onore di questa quinta puntata di 
Speciale per noi è Jula De Palma. 
Da St. Louis Blues a Emanuelle ci 
farà ascoltare i pezzi migliori di 
tutto il suo repertorio. 


Speciale per noi va in onda sabato 6 
febbraio alle ore 21 sul Programma Ra¬ 
zionale televisivo. 
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Una nuova rubrica televisiva: 


«Orizzonti- Giovani» 



di Fausto Arrighi 


Roma, gennaio 

N on sono ancora le dieci. La 
macchina della RAI si 
ferma davanti a una pa¬ 
lazzina di via Belluno, nel 
cuore di una Roma ano¬ 
nima, confortevole ma decisamente 
brutta. Piccoli giardini rinseccoliti, 


che dovrebbero garantire una mi¬ 
gliore ossigenazione, grandi finestre 
da sanatorio e tutte le altre ingenui¬ 
tà che caratterizzavano i quartieri 
residenziali fabbricati alla svelta ne¬ 
gli anni tra le due guerre mondiali. 
Microfoni, riflettori, lampade salgo¬ 
no su per una scala tutta porte e 
spioncini. 

Al terzo piano, nell’alloggio dove per 
anni ha abitato Enrico Fermi, vive 
adesso la famiglia di un medico. 


Meccanica della trasmissione 


La trasmissione, che ospita il teleragionamento a premi, sarà a carattere 
monografico e si articolerà in due tornate di domande. 

Prima tornata 

La redazione porrà a ciascun gruppo concorrente una domanda su con¬ 
cetti generali attinenti il tema prescelto. La domanda sarà accompagnata, 
preceduta o direttamente desunta rispettivamente da tre filmati. 

Questi filmati, della durata di tre minuti, offriranno ai candidati elementi 
di ragionamento utili alla risposta. 

In studio sarà presente un gruppo di scienziati che valuterà pubblicamente 
le risposte. Qualora se ne veda la necessità, saranno interpellati gli stessi 
ragazzi. Della valutazione degli scienziati si terrà conto per stabilire l’or¬ 
dine di intervento del singoli gruppi nella seconda tornata. 

Seconda tornata 

In questa seconda tornata saranno gli stessi scienziati a porre una diversa 
domanda a ciascun gruppo. Informandosi ai grandi principi scientifici ine¬ 
renti all'argomento trattato, la domanda verterà su vivi e concreti rapporti 
esistenti tra scienza, ricerca scientifica e società. 

Mentre i gruppi saranno impegnati nella elaborazione delle loro risposte 
verrà proiettato al soli telespettatori un filmato di circa dieci minuti che 
illustrerà organicamente l’argomento scientifico della trasmissione. 

Al termine della proiezione, i gruppi saranno chiamati a discutere la loro 
risposta con gli scienziati. 

I gruppi interverranno in ordine al punteggio ottenuto nel corso della 
prima tornata. Si passerà successivamente a una votazione per l’assegna¬ 
zione dei premi. 

Votazione 

Avranno diritto al voto i tre gruppi di giovani partecipanti al concorso 
con un punteggio da uno a tre, ogni scienziato ospite della rubrica con 
un punteggio da uno a tre e la redazione cumulativamente con un solo 
voto. Si terrà conto, oltre ai voti, della valutazione formulata al termine 
della prima tornata. 

II gruppo vincente ha la possibilità di ripresentarsl in concorso in una 
delle successive trasmissioni. 


Premi 

I premi consisteranno in borse di studio, strumenti di ricerca, di aggior¬ 
namento culturale, enciclopedie scientifiche, ecc. 


Parallelamente ad «Orizzonti della 
scienza e della tecnica» andrà in onda - 
in ore più gradite ai ragazzi - una 
trasmissione scientifica i cui protagonisti 
saranno i giovani, a diretto colloquio 
con studiosi e ricercatori su alcuni grandi 
temi della scienza contemporanea 



Giulio Macchi, che con Angelo D'Alessandro cura « Orizzonti-Giovani >, 
e la sua assistente Isabella Astengo (a destra) a colloquio 
con due studenti appassionati di biologia, che hanno aderito 
al « teleragionamento ». A Macchi l’idea delia rubrica è stata 
suggerita da lettere di ragazzi che seguivano « Orizzonti della scienza » 






Altri giovani che parteciperanno alla rubrica televisiva: 

sarà articolata in modo da porre a confronto tre gruppi di concorrenti. 

1 vincenti di ciascuna puntata torneranno in gara 



Il figlio più grande, Enrico studia 
biologia oltre i normali programmi 
scolastici e possiede una discreta 
attrezzatura scientifica. II microsco¬ 
pio, i bisturi allineati sul panno 
bianco e i vasi degli animali con¬ 
servati sotto spirito fanno pensare 
a una scenografia per la rappresen¬ 
tazione a tinte forti del solito dram¬ 
mone dello scienziato positivista, 
che osa sfidare le leggi della natura 
e diventa più peloso di una scim¬ 
mia delle Indie Orientali. 

Sopra i termosifoni, ingannati da 
quel rogo artificiale, sette serpenti, 
nei loro sacchetti di tela cachi, si 
stanno risvegliando cattivissimi dal 
letargo invernale per essere nutriti. 
In quest'ambiente, Enrico e i suoi 
amici si trovano a lavorare. Natu¬ 
ralmente, vanno ancora tutti a scuo¬ 
la: i loro esperimenti nascono nelle 
ore libere come i quadri di certi pit¬ 
tori naif. Sul piccolo tavolo anato¬ 
mico una rana, opportunamente 
anestetizzata, esibisce i segreti del 
suo sistema circolatorio. Si parla 
degli impulsi elettrici del cuore, si 
parla della trasformazione dell’ener¬ 
gia chimica in energia fisica. 

Dove sono finiti i ragazzi, che una 
volta giocavano a fare gli scienziati 
senza sapere proprio niente di scien¬ 
za? Adesso leggono tutto o quasi 
tutto: fanno i difficili, magari sono 
un po’ saccenti però sgobbano. Si 
riuniscono in cantina o nel buco 
più buio e inabitabile della casa: in¬ 
sieme realizzano esperienze, che an¬ 
che quando non riescono costano 
quattrini. Quattrini, che questi ra¬ 
gazzi sono costretti a risparmiare 


sulla cilindrata della motocicletta, 
sui divertimenti domenicali o, peg¬ 
gio, sull’autobus. 

i Proprio questo impegno », spiega 
Giulio Macchi, « mi ha spinto a pro¬ 
porre alla Direzione del Servizio Ra¬ 
gazzi una nuova rubrica interamen¬ 
te destinata ai giovani ». 

La rubrica a cui allude Macchi si 
chiama Orizzonti-Giovani e la sua 
programmazione è prevista a breve 
scadenza. La trasmissione, curata 
dallo stesso Macchi e da Angelo 
D’Alessandro, avrà la struttura di 
un teleragionamento a premi. 

« In altre parole », precisa D’Ales¬ 
sandro, « essa si articolerà come un 
ragionamento tra giovani e scien¬ 
ziati, che insieme discuteranno al¬ 
cuni grossi temi della scienza con¬ 
temporanea ». 

C’è qualche legame tra la nuova ru¬ 
brica e Orizzonti della scienza e del¬ 
la tecnica, la nota trasmissione cu¬ 
rata da Macchi? 

« Quando sei anni or sono abbiamo 
cominciato Orizzonti della scienza 
e della tecnica avevamo poco più 
di duecentomila spettatori », spiega 
Macchi; « c’è voluto coraggio a con¬ 
tinuare. Con il tempo, il coraggio è 
stato premiato. Adesso possiamo 
contare su un pubblico di cinque 
milioni di telespettatori. Un risul¬ 
tato lusinghiero per una trasmis¬ 
sione culturale, che ci ripaga di mol¬ 
te fatiche. Come ci è venuta in men¬ 
te l’idea di Orizzonti-Giovani? 

A questo proposito, vorrei subito di¬ 
re che sono stati gli stessi ragazzi 
a darci lo spunto. Durante questi 
anni, ci hanno scritto molte, moltis¬ 


sime lettere. Dal più al meno, tutte 
ripetevano una stessa cosa: la tra¬ 
smissione ci interessa perché ci in¬ 
teressa la scienza, però va in onda 
a un'ora sbagliata. Le ventidue e 
quindici sono un orario da nottam¬ 
buli per chi deve alzarsi presto e 
andare a scuola. Così abbiamo pen¬ 
sato di fare un Orizzonti tutto per 
i giovani, nel tardo pomeriggio. A 
questo punto è nata quella che con¬ 
sidero la grossa trovata della tra¬ 
smissione: fare di questo program¬ 
ma un autentico dialogo tra i giova¬ 
ni e gli scienziati. Il teleragionamen¬ 
to, la sua meccanica sono concepiti 
in questa funzione ». 

« E’ questo », interviene D’Alessan¬ 
dro, « che ha spinto tutti noi della 
redazione (da Antonio Dtbenedetti 
che collabora alla cura a Isabella 
Astengo e Arnaldo Palmieri) a strut¬ 
turare la trasmissione in modo tale 
che non risultasse soffocata dalla 
stessa dinamica delle domande e 
delle risposte, delle votazioni e dei 

remi. 

rotagonisti del nostro programma 
devono quindi essere gli stessi gio¬ 
vani con la loro curiosità, che è 
alla base di ogni vera forma di co¬ 
noscenza ». 

In questi giorni a via Pasubio, dove 
ha sede la redazione di Orizzonti- 
Giovani, c’è un continuo via vai di 
ragazzi: arrivano in casco e giacca 
a vento, non hanno niente dello stu¬ 
dente. 

Poi si siedono e incominciano a ber¬ 
sagliare i redattori di domande che 
spesso rivelano un notevole livello 
di preparazione. 
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L'INSEGNAMENTO DELLA MUSICA IN ITALIA 





Lezione di musica in una quarta elementare a Chiusa, provincia di Bolzano. L’insegnante è Raimund Federspieler, il 
metodo utilizzato si ispira a quello medioevale di Guido d’Arezzo. Trentino-Alto Adige e Venezia Giulia sono regioni 
dove l'insegnamento della musica è particolarmente curato. I maestri sono tutti preparati, esistono attrezzature ade¬ 
guate e, soprattutto, i direttori didattici considerano la musica una materia di studio importante come le altre. A 
destra, Laura Bassi, ideatrice di un metodo per l'insegnamento delia musica noto con il nome di « ritmica integrale » 


Almeno 

qualche airotondo 

in piu 
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Stonati non si nasce : lo 
si diventa per una 
insufficiente educazione 
musicale nella prima 
infanzia. Quando 
s'arrugginisce l'orecchio 
Le esperienze 
condotte 

negli altri Paesi e la 
situazione delle scuole 
materne in Italia 


di Laura Padellare) 


L a musica in Italia è purtrop¬ 
po accessoria. E’ un dato di 
fatto. Ma per quali ragioni? 
Indicarle tutte equivarrebbe 
a elencare voci plurime. In 
Italia, per esempio, abbiamo il com¬ 
plesso di essere stonati. Da noi, gli 
analfabeti musicali giustificano la 
propria crassa ignoranza addebitan¬ 
dola all’ingrata e avara natura. Non 
c’è nulla di più falso: addirittura, 
si potrebbe sostenere che stonati 
non si nasce, ma si diventa. Ecco 
che cosa dice il maestro Mascagni 
suH’argomento: « Il problema dei 
ragazzi stonati non è giudicato ge¬ 
neralmente nei suoi termini reali. 
Si tratta di un equivoco tra i più 
clamorosi. Il caso di individui asso- 
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Fiesole: lezione di musica in una scuola materna sotto la guida della 
professoressa Fiorella Cappelli che insegna anche alla Media « Don 
Fascibeni » di Firenze e all'Istituto Magistrale « Gino Capponi ». La 
professoressa Cappelli, come la maestra Bertlni, adotta per 1 bam¬ 
bini della scuola materna e del primo ciclo elementare 11 metodo 
della « ritmica Integrale », che fu proposto da Laura Bassi nel 1924 


Alunni di prima elementare durante una lezione di musica all’aperto nella 
scuola « Giacomo Leopardi » a Monte Mario, Roma. L’Insegnante, Argia 
Bertlni, utilizza il metodo « Laura Bassi » che attraverso la musica svilup¬ 
pa tutte le facoltà intellettive dell’Individuo. Secondo gli esperti l’età ideale 
per educare musicalmente l'orecchio di un bimbo va dai tre ai sei anni 


lutamente refrattari alla musica è suoni) è facilmente esercitatole fra 

rarissimo, rientra per così dire nel- i Ire e i sei anni, con risultati sor¬ 
la sfera della patologia. Tutti coloro prendenti ma comprovati ». 

che si considerano stonati sono in Indispensabile, perciò, la tempesti- 

realtà dei disadattati musicali: psi- vità dell’insegnamento musicale: a 

cologi e medici sono concordi nel- 11 anni, quando cioè i ragazzi en- 

l'affermare che si è stonati per di- trano in Conservatorio, l’orecchio 

fetto di un adeguato esercizio nella dei futuri compositori, direttori di 

primissima età scolare. L’allenamen- orchestra, strumentisti e cantanti, è 

to deH’orecchio negli anni della pri- praticamente arrugginito. L’età buo- 

ma infanzia è d’importanza fonda- na, stando agli esperti, va dai tre 

mentale ai fini della futura educa- ai sei anni: per Kodàly, addirittura 

zione musicale del fanciullo e del dai tre ai quattro, 

ragazzo ». Ora, alla prima educazione musicale 

Di ugual parere è il prof. Giorgio dovrebbero provvedere nei giardini 

Colarizi, direttore del Centro Didat- d'infanzia le insegnanti che proven- 

tico Nazionale per l’Istruzione Arti- gono dalla Scuola Magistrale. Ma 

stica. « Fu la Montessori a scoprire, qual è la loro preparazione musica- 

anticipando Jacques Dalcroze e il le e didattica? E anzitutto, può par- 

suo metodo, che il cosiddetto orec- larsi di vera e propria preparazione? 

chio musicale melodico (ossia la ca- Il quadro è desolante, soprattutto 

pacità di distinguere l'altezza dei se confrontiamo la situazione ita- 
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Almeno 

qualche girotondo 
in piu 


liana con quella di un Paese che 
secondo precise rilevazioni scientifi¬ 
che è il più evoluto, per ciò che at¬ 
tiene agli ordinamenti scolastici mu¬ 
sicali: l’Ungheria. Ora, in questa 
nazione, si richiede all’educatrice di 
Scuola Materna un orecchio perfet¬ 
tamente allenato, senza il quale non 
può essere ammessa all'insegnamen¬ 
to. Ci informa Maria Giovanna Da- 
nielli Sirtori, che si è occupata a 
fondo del problema scolastico un¬ 
gherese, che le educatrici, diplomate 
prima della riforma del ’59, le quali 
dimostrino nel corso di periodiche 
ispezioni di non avere un orecchio 
bene esercitato, sono « obbligate » a 
seguire speciali corsi musicali. Da 
noi, purtroppo, nessuno cura questo 
aspetto fondamentale nella prepara¬ 
zione scientifica delle maestre d'asi¬ 
lo, con i risultati che tutti sappiamo. 
Dice in proposito il prof. Colarizi: 
« Ciò che va affrontato “ ex novo " 
in Italia, è l'allenamento acustico 
puro e semplice che non è ancora 
musica, bensì il suo presupposto 
nudo e crudo ». 

Nelle Scuole Materne ungheresi il 
programma di insegnamento « com¬ 
prende un ricco repertorio di can¬ 
zoncine, filastrocche, girotondi ». 
Inoltre si fonda su un’attenta e gra¬ 
duale educazione ritmica del bam¬ 
bino, sull'educazione acustica, su 
ascolti musicali opportunamente 
predisposti. Nulla di tutto questo 
nei nostri programmi. Le didattiche 
avventizie sono tante, ma purtroppo 
in Italia un vero e proprio metodo 
che razionalizzi l'insegnamento del¬ 
la musica nella Scuola Materna, 
non c'è (e non esiste a nessun livel¬ 
lo scolastico, neppure nei program¬ 
mi stilati per i Conservatori). 

« Nel nostro Paese », afferma Colari¬ 
zi, « la maestra giardiniera fa di so¬ 
lito quello che può: insegna canzon¬ 
cine ». Il guaio è che queste « can¬ 
zoncine » sono frutto di scelte ca¬ 
suali, spesso cervellotiche. In un 
giardino d'infanzia di Roma, un’edu- 
catrice di Scuola Materna, evidente¬ 
mente più ricca di ardori patriottici 
che di cognizioni didattiche ha so¬ 
stituito alle normali canzoncine, ad¬ 
dirittura l'Inno di Mameli: col risul¬ 
tato che ognuno può immaginare. 
Ecco il limite incredibile a cui si 
giunge per una matta ignoranza dei 
principi didattici più elementari. 
Siamo in un circolo vizioso: e non 
sarà facile uscirne. La musica si in¬ 
segna male, non c’è dubbio, perché 
s’incomincia a insegnarla troppo 
tardi, quando il ragazzo ha l'orec¬ 
chio già atrofizzato: per altro verso, 
chi può provvedere alla necessaria 
e tempestiva educazione musicale 
dei fanciulli se coloro ai quali 
spetta gettare i fondamenti di tale 
educazione, non hanno nessuna 


preparazione musicale e didattica? 
Oltretutto, in Italia, i programmi 
scolastici non contemplano l'adozio¬ 
ne di metodi d’insegnamento, scien¬ 
tificamente provati. Si procede alla 
cieca. Le maestre d’asilo, come del 
resto le insegnanti delle Elementari, 
sono costrette ad affidarsi al pn> 
prio intuito pedagogico, a basarsi 
unicamente sulla diretta e quotidia¬ 
na osservazione del bambino. For¬ 
tuna vuole che molte riescano a rav¬ 
vivare in tal modo la lettera morta 
dei programmi: e si sa che un one¬ 
sto empirismo vale talvolta più^ di 
un superficiale nozionismo. Nell’or- 
dinamento italiano del 1914 (Mini¬ 
stro Credaro), si legge in un para¬ 
grafo dei programmi per la Scuola 
Materna: « Il potere educativo-senti- 
mentale della musica sulle creature 
anche inferiori è noto: il bisogno 
istintivo del ritmo della musica nel 
bambino è, non solo nell’italiano, 
spiccatissimo. Non per nulla le nu¬ 
trici ricorrono alle sommesse canti¬ 
lene in tono minore per calmare, 
rallegrare, addormentare i piccini. 
E tutte le madri, e perfino le candide 
nonnine dalla tremula voce, le can¬ 
tano ai bambini che ascoltano bea¬ 
ti ». C’è davvero da sorridere, soprat¬ 
tutto, lo ha fatto notare i| prof. Co¬ 
larizi, per quelle caldeggiate canti¬ 
lene « in tono minore »! 

Quale insegnante ungherese, o di 
altra nazione musicalmente progre¬ 
dita, opera in condizioni così disa¬ 
strose? All’estero, fino dalla Scuola 
Materna, le maestre seguono meto¬ 
di razionali che non mancano di 
dare ottimi frutti. In Ungheria esi¬ 
ste, applicabile anche alla Scuola 
Materna, l'aureo metodo di quel 
grandissimo compositore che fu 
Zoltan Kodàly, il quale ha dato una 
impronta fondamentale alla scuola 
musicale ungherese (nonostante gli 
emendamenti apportati al « siste¬ 
ma » dagli attuali legislatori). 

« Il metodo Kodàly », ci dice il mae¬ 
stro Mascagni, « è impostato con 
geniale razionalità. Si parte dalle 
due note, si procede passo passo 
fino a che il bambino, poi il fanciul¬ 
lo, poi il ragazzo, giunge a conqui¬ 
stare l’intero spazio sonoro. L’ap¬ 
propriazione graduale di tale spazio, 
la presa di coscienza dell’intervallo, 
dal più facile al più difficile, avven¬ 
gono in modo spontaneo, naturale, 
come risultato di opportuni esercizi 
pratici ». 

Anche nelle Elementari, nessun 
maestro ungherese, incomincerebbe 
a insegnare la musica, come si fa da 
noi, tracciando sulla lavagna una 
semibreve, che per i fanciulli è un 
geroglifico sibillino, e poi spiegan¬ 
do, soltanto teoricamente, in quali 
valori tale semibreve si suddivide. 
« In Italia, purtroppo », afferma Ma¬ 
scagni, «non si applica il metodo co¬ 



Scuola « Giacomo Leopardi », Monte Mario. 

Alla lavagna, l'insegnante Argia Bertinl. 

Fu Maria Montessorl a scoprire che il cosiddetto orecchio melodico, 
ossia la capacità di distinguere l’altezza dei suoni, 
è facilmente esercltablle fra i tre e 1 sei anni. 

Col crescere dell’età l’apprendimento diventa sempre più arduo 


siddetto “ induttivo ", ma unicamen¬ 
te quello " deduttivo ”. Nella nostra 
tradizione scolastica, la teoria pre¬ 
cede sempre, e dannosamente, la 
pratica. L'educazione dell’orecchio 
si fonda, purtroppo, sullo studio 
teorico degli intervalli. Nulla di più 
errato: non è necessario, in fin dei 
conti, che il bambino mentre canta, 
mettiamo, una terza maggiore sap¬ 
pia quale intervallo esegue. Ciò che 
importa è che riesca a intonarlo 
correttamente ». 

Ciò ch’è più grave è il fatto che 
metodi didattici per l’insegnamento 
della musica, in Italia non manca¬ 
no. Per esempio, abbiamo il metodo 
Laura Bassi, battezzato dall’insigne 
pedagogista Giuseppe Lombardo Ra¬ 
dice con il nome di « ritmica inte¬ 
grale ». La Bassi, purtroppo scom¬ 
parsa, propose il suo metodo fino 
dal lontano 1924. Ma ancora oggi, la 
sorella della Bassi, Emma Pampi- 
glione, è costretta a battersi stre¬ 
nuamente affinché l’adozione della 
« ritmica integrale » nelle scuole 
italiane non sia affidata soltanto 
all'intuito e alle scelte del singolo 
insegnante. Dopo circa cinquant'an¬ 
ni — mezzo secolo! — i programmi 
ufficiali non si curano di menzio¬ 
nare il metodo Bassi sul quale pe¬ 
raltro moltissimi maestri hanno 
fondato, con ottimi risultati, il loro 
insegnamento. Nelle Scuole Materne 
italiane, intanto, si continua a inse¬ 
gnare « canzoncine » ai bambini, 
scelte senza criterio, e perciò prive 
di una qualsiasi utilità didattica. La 
colpa, ovviamente, non è delle mae¬ 
stre giardiniere. 

Non meno disastrosa la situazione 


dell'insegnamento musicale nella 
Scuola Elementare. Tentiamo di va- x 
lutarla obbiettivamente. Nelle Ele¬ 
mentari, la musica viene insegnata, 
per regolamento, dal maestro al 

8 uale sono affidate le altre materie. 

ice il professor Giorgio Colarizi: 

« E’ per questo che non viene inse- 

f nata ». L’affermazione è cruda, ma 
vera. 

« Gli ultimi programmi », chiarisce 
Colarizi, « risalgono all’anno 1955, 
ma fu nel 1923 che la musica, nei 
programmi promossi da Giuseppe 
Lombardo Radice, venne elevata per 
la prima volta a dignità di materia 
obbligatoria. Anche gli ordinamenti 
più recenti, perciò, prevedono nella 
pagella, la colonnina a stampa per i 
voti della musica. In pratica, tutta¬ 
via, siccome il maestro elementare 
italiano (e non soltanto italiano, 
mettiamoci pure tranquillamente lo 
spagnolo e il francese) ha il privi¬ 
legio di non sapere la musica, è 
chiaro che non può insegnarla. Co- • 
me se la cava? Ci sono due consue¬ 
tudini: nel primo caso si lascia la 
pagellina bianca, nel secondo si ri¬ 
corre al cosiddetto voto teorico. Cioè 
a dire, si calcola il voto in modo da 
non alterare la media del fanciullo. 

Se l’alunno ha avuto sette di me¬ 
dia, nella famosa colonnina ci sarà 
un sette, se otto un otto, e così via. 
Naturalmente non è dappertutto co¬ 
sì: vi sono eccezioni di carattere lo¬ 
cale, per esempio Trentino, Venezia 
Giulia, Alto Adige. In queste regioni 
la musica si studia per solito seria- * 
mente. I maestri sono preparatissi¬ 
mi, i direttori didattici considerano 
la materia musicale importante 
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Lezione di musica nella scuola elementare 
« Pier delle Vigne ». Per educare l'orecchio dei 
suoi allievi l’insegnante utilizza degli 
strumentini (tamburelli, triangoli, nacchere) 
secondo i dettami della psicologia musicale 
più avanzata. Attualmente nelle scuole elementari 
italiane l’Insegnamento 

della musica è limitato a un'ora per settimana 


(un’ora settimanale per classe), sen¬ 
za aula di canto, senza pianoforte, 
senza adeguato materiale didattico, 
deve provvedere a educare il fan¬ 
ciullo alla musica, malissimo retri¬ 
buito e in costante disagio di rap¬ 
porti con i colleghi e con il diret¬ 
tore. Non valgono a rimuovere dal¬ 
le loro posizioni i reggitori dei de¬ 
stini della nostra scuola, i nume¬ 
rosi esempi di scuole-avanguardia 
in Italia e gli esempi della più par¬ 
te delle scuole straniere in cui, co¬ 
me accade in Russia, a fianco del 
maestro che insegna le materie tra¬ 
dizionali c'è l’insegnante il quale 
provvede a istruire i fanciulli nella 
musica e nel canto, perfino nella 
Scuola Materna, e comunque in 
tutte le classi della Scuola Elemen¬ 
tare, dove tale insegnamento è in¬ 
serito nell'orario regolare di le¬ 
zione ». 

A quanti sostengono questa tesi, i 
pedagogisti ribattono che il fan¬ 
ciullo non può imparare con pro¬ 
fitto se è costretto ad ascoltare 
troppe voci, se le nozioni fonda- 
mentali del sapere non gli vengo¬ 
no filtrate dalla omogenea sensibi¬ 
lità di un solo maestro. « Ma ci 
rendiamo conto », ribatte la Picco, 
« del trauma che subisce il bambi¬ 
no, avvezzo per cinque anni alla 
presenza in cattedra di un unico 
maestro, allorché nella nuova Scuo¬ 
la Media unificata si trova dinanzi 
a sei o addirittura a sette insegnanti 
diversi? ». 

Il problema rimane aperto. A esem¬ 
pi sconfortanti di « specialisti » che 
insegnano la materia musicale sen¬ 
za la minima preparazione didat¬ 
tica, fanno riscontro i casi, ben 
più numerosi, di maestri « unici » 
i quali non conoscono neppure 
l’abicì della musica. (Oltretutto ci 
si chiede come possa insegnare il 
canto chi in Conservatorio ha stu¬ 
diato, mettiamo, il pianoforte op¬ 
pure l’organo, e perciò di voci non 
capisce nulla). 

Vi sono, per fortuna, piccole oasi 
nel deserto dell'educazione musica¬ 
le scolastica, in cui l’insegnante è 
adeguatamente preparato: sia esso 
un maestro elementare, sia un di¬ 
plomato di Conservatorio, oppure 
di Istituti e Licei Musicali. C’è per 
esempio una scuola di Roma, in 
cui la maestra « unica » è provve¬ 
duta di un’eccellente preparazione 
musicale che i programmi delle 
Elementari, certamente, non richie¬ 
dono. E’ l'insegnante Argia Berlini 
della scuola all’aperto « Giacomo 
Leopardi » di Monte Mario. Diplo¬ 
mata in pianoforte al Conservato- 
rio di S. Cecilia in Roma e in Pa¬ 
leografia Musicale alla Scuola di 
Cremona (Università di Parma), si 
occupa da molti anni di musicolo¬ 
gia. Ha firmato voci per enciclo- 


Un altro momento della lenone di musica 

al « Pier delle Vigne ». La scuola, costruita 

recentemente, non dispone di un’aula 

per la musica e il direttore didattico ha dovuto 

attrezzare a questo scopo il refettorio. 

Nella fotografia 

a sinistra, Raimund Federspieler (che insegna 
nella scuola elementare di Chiusa, Bolzano) con 
le figlie Margot, di otto anni e Claudia 
di quattro. Il suo metodo, che consiste nell’individuare 
visivamente le note, è applicabile 
anche ai bambini di Scuola Materna 


quanto le altre. A Rovereto tutte le 
scuole elementari hanno un piano¬ 
forte o altri strumenti, donati da 
enti cittadini o da privati. Altra 
eccezione, Firenze, dov’è ancora ri¬ 
masta la tradizione dei putti canto¬ 
ri i quali, com’è noto, venivano for¬ 
niti per consuetudine alle “ Scholae 
Cantorum ’’ dalle Scuole Elementari. 
Il guaio è », dice ancora Colarizi, 
« che nella Scuola Elementare ita¬ 
liana vige per lo più il principio del 
maestro " unico . Non si ammette 
cioè, per la materia musicale un 
insegnante specialista. Con il risul¬ 
tato che la musica o non si insegna 
o si insegna malissimo ». 

Il problema del maestro « unico » è 
in effetto uno fra i più spinosi che 
si presentino oggi ai propugnatori 
della riforma musicale nelle scuole 
italiane. Sentiamo il parere di An¬ 
drea Mascagni: « Insegnante unico? 
Grosso, grossissimo problema. Inse¬ 
gnante specializzato? Si ventila que¬ 
st’idea con molta cautela, perche si 
sa che i pedagogisti sono quasi tutti 
contrari. Ma occorre prendere atto 
di una realtà che non può modifi¬ 
carsi aH’impronta. Se riusciremo a 


provvedere il maestro unico di co¬ 
gnizioni musicali sufficienti, me¬ 
diante una riforma dei programmi 
dell’Istituto Magistrale, occorreran¬ 
no non meno di quindici o vent’anni 
r avere i primi positivi risultati, 
soluzione di compromesso è 
quella di affiancare al maestro un 
musicista che lo assiste e che può 
seguire corsi di aggiornamento di 
didattica musicale. Esperienze in tal 
senso sono state tentate e anzi, ne- 
li anni recenti, taluni Conservatori 
anno istituito corsi sperimentali: 
prima a Milano, poi a Bologna, e in 
altre città ». 

A quale soluzione appigliarsi tenen¬ 
do conto che il perfezionismo, quan¬ 
do occorrono soccorsi d’urgenza, è 
atteggiamento inopportuno e ri¬ 
schioso? La tesi dello specialista, 
suffragata da fortunate esperienze 
straniere, ha oggi i suoi strenui di¬ 
fensori, anche se la battaglia d'opi¬ 
nioni non è ancor vinta da questi 
ultimi. Esempi di maestri specializ¬ 
zati che operano proficuamente non 
mancano nella storia, anche remo¬ 
ta: nel periodo ellenistico, accanto 
al maestro che insegnava lettere ce 


n'era uno che istruiva i giovani nel 
canto e nella musica. 

Per la tesi del maestro specialista, 
si battono il Sindacato Musicisti 
Italiani e l’Associazione per l’inse¬ 
gnamento della Musica e del Can¬ 
to nella Scuola Italiana (AIMCSI). 
Tale associazione è stata fondata 
dalla professoressa Urania Picco, 
docente di lettere al liceo « Cavour » 
di Roma. « E’ inutile continuare a 
discutere », dice la Picco, « sul mae¬ 
stro unico e specializzato. Per anni 
si è tentato di risolvere il proble¬ 
ma con il risultato che si continua 
a diseducare al canto e alla musi¬ 
ca la maggior parte dei fanciulli 
della Scuola Elementare. E questo 
per quattro essenziali motivi: o la 
musica non si insegna affatto, o 
si insegna male, o si lascia questo 
settore in balia di iniziative pri¬ 
vate extrascolastiche, create per 
soddisfare ambizioni personali op¬ 
pure (là dove la scuola ha eredi¬ 
tato l’antica iniziativa comunale 
dell’insegnamento affidato allo spe¬ 
cialista) si esercita una lotta gior¬ 
naliera contro questo benemerito 
il quale in un tempo irrisorio 
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Scuola « Domenico Savio » 
di Trento, classe terza elementare. 
Per la lezione di musica la maestra 
Rina Acacia è affiancata 
dall’insegnante specializzato Flavio 
Vadagnini; diplomato 
al Conservatorio di Trento, 
studia composizione sotto la guida 
del maestro Andrea Mascagni 


pedie italiane e straniere, ha pub¬ 
blicato cataloghi e inventari di fon¬ 
di musicali antichi di biblioteche 
romane. Da dieci anni si dedica al 
reperimento di musiche antiche su 
richiesta deH’Ufficio Ricerca Fondi 
Musicali della Biblioteca Braidense 
di Milano, diretto da Claudio Sar¬ 
tori. La Bertini è un caso raro di 
maestra « unica » che sappia la mu¬ 
sica. Ma non basta essere provve¬ 
duti di musica e conoscere a fondo 
i problemi della pedagogia per vin¬ 
cere la battaglia in favore dell'edu¬ 
cazione musicale nelle scuole ele¬ 
mentari italiane: « Dobbiamo lot¬ 
tare », dice la Bertini, « con le stesse 
famiglie, con genitori, padri e ma¬ 
dri, i quali ci vengono a chiedere 
che i loro figli non “ perdano tempo 
con la musica ".Siamo ancora a que¬ 
sto punto di ignoranza, in un Paese 
che vanta la più alta civiltà musi¬ 
cale ». A dispetto di queste diffi¬ 
coltà, Argia Bertini è riuscita a 
dare un'impronta particolare alla 
sua classe, formata da quaranta- 
due bambini, educati secondo il 
metodo Bassi. 

Ma ecco un'altra scuola elementa¬ 
re di Roma, in cui la maestra di 
musica proviene, invece, dagli stu¬ 
di di Conservatorio. E’ la « Pier del¬ 
le Vigne», l'insegnante specializzata 
si chiama Margherita Nicosia. E' 
diplomata in organo a S. Cecilia, 
ha vinto varie borse di studio, si è 
perfezionata in Ungheria e in Sviz¬ 
zera. La didattica l’ha appresa dal¬ 
l'esperienza viva, dal contatto quo¬ 
tidiano con i fanciulli, dallo studio 
dei metodi più avanzati applicati 
nei Paesi musicalmente civili. Fa 
scuola da ventun anni, ma nono¬ 
stante le ottime prestazioni, è co¬ 
stretta purtroppo a sospirare la 
« riconferma ». Non è la sola: fa 
parte di una schiera di maestri 
specializzati, dei quali chiediamo 
notizie alla professoressa Picco. 
« Abbiamo in Italia un gruppo di 
insegnanti i quali non hanno an¬ 
cora risolto il loro problema. Si 
tratta di quel residuo di maestri 
di canto delle Scuole Elementari 
dei Comuni che conservarono il lo¬ 
ro impiego nel 1933, passando allo 
Stato. Ad essi si aggiungano alcune 
altre unità di incaricati, circa tre¬ 
cento in tutt’Italia, inseriti nel '58 
in uno speciale ruolo transitorio 
che ne assorbì meno di metà, men¬ 
tre gli altri dovettero rassegnarsi 
all'incarico annuale. Sennonché le 
Scuole Elementari dal '33 al 70 si 
sono moltiplicate, sicché oggi si 
verifica il mortificante inconve¬ 
niente che perfino in una stessa 
scuola vi sono classi con l’insegna¬ 
mento della musica e del canto e 
classi senza, per “ mancanza di per¬ 
sonale ", come ancora si risponde al¬ 
le richieste delle scuole, mentre d'al¬ 
tro lato si dice “ non c'è posto per 
voi * a coloro che ogni anno entrano 
nelle graduatorie per gli incarichi 
degli insegnamenti speciali nelle 
Scuole Elementari. E molti e diversi 
sono i motivi, spesso veramente spe¬ 
ciosi, opposti daU’Amministrazione 




Alunni della quinta 
elementare di Caldine, 

Firenze. Sotto la guida 
della loro insegnante, 
la signora Pierina 
Petralia Guidi, hanno 
imparato a cantare 
a tre e quattro voci. 

Il repertorio è molto .< 

ricco: da Palestrina 
a Schubert. Qui sotto, 
allievi della media 
« Lorenzo Ghlberti » 
di Firenze, una 
delle isole felici 
dell’insegnamento 
musicale: 

sei ore settimanali 
di musica in orarlo 
extra scolastico 


a giustificazione di tale inadem¬ 
pienza ». 

Andiamo a trovare Margherita Ni¬ 
cosia al « Pier delle Vigne »: un 
vasto edificio che a prima vista 
parrebbe studiato secondo i più 
moderni criteri didattici. A visi¬ 
tarlo si notano inoltre pulizia, or¬ 
dine, e una cura ch'è merito di un 
direttore didattico certamente non 
inerte. Ma, anche qui, nessuno ha 
pensato alla musica: a incomin¬ 
ciare dagli architetti i quali non si 
sono curati di provvedere la scuo¬ 
la di un'aula opportunamente at¬ 
trezzata. La musica perciò si fa nel 
refettorio. Entriamo in uno stan¬ 
zone squallido, dove a metà novem¬ 
bre manca ancora il riscaldamento, 
sicché si battono i denti per il fred¬ 
do. I fanciulli si stanno esercitan¬ 
do con gli strumentini, tamburelli, 
triangoli, nacchere, secondo i det¬ 
tati della pedagogia musicale più 
avanzata. Cantano con voce bene 
educata. Il serio impegno della 
maestra « specializzata » si nota su¬ 
bito: e che non solo di serio im¬ 
pegno si tratti, ma di passione, si 
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Almeno 

qualche girotondo 
in piu 


Una lezione collettiva di musica a cui partecipano alunni 
di diverse classi. La foto è stata scattata nella scuola elementare 
« Domenico Savio » di Trento; in primo piano, di spalle, Flavio Vadagnini. 

In alto, un gruppo di alunne della « Domenico Savio » si esercita 
con degli strumenti a fiato. Non essendoci nella scuola un locale 
appositamente attrezzato per la musica, Vadagnini impartisce 
le lezioni trasferendosi di aula in aula con il suo armonium 


deduce dal fatto che tutti i • sus¬ 
sidi » necessari alla lezione sono 
stati acquistati dall'insegnante con 
il suo denaro. • I fondi scolastici », 
ci dice la Nicosia, « non mi consen¬ 
tono neppure una lavagna. Ho por¬ 
tato tutto io, anche gli strumentini, 
il registratore, il giradischi, come 
sono costretti a fare altri maestri 
specializzati delle Elementari ». 
Questo dei sussidi didattici musi¬ 
cali è evidentemente un altro pro¬ 
blema irrisolto, non soltanto per 
ciò che riguarda le Elementari, ma 
le Medie e gli altri ordini di scuo¬ 
le. « Ogni anno », ci dice il prof. Co- 
larizi, « il Ministero concede una 
certa sovvenzione che varia secon¬ 
do l’importanza della scuola. Con¬ 
temporaneamente alla sovvenzione, 
il Ministero invia una lista di sus¬ 
sidi didattici vari, libri, enciclope¬ 
die, microscopi, strumenti musicali, 
dischi, giradischi, metronomi, ec¬ 
cetera, nell’ambito della quale il 
direttore didattico o il preside scel¬ 
gono a seconda delle esigenze. Na¬ 
turalmente, ci si occupa più volen¬ 
tieri di microscopi per l’osserva¬ 


zione scientifica, di carte geografi¬ 
che, di solidi per l’insegnamento 
della geometria. Scarsissime, inve¬ 
ce, le richieste di sussidi didattici 
per la musica ». 

Tuttavia, là dove l’insegnante prov¬ 
veduto delle necessarie cognizioni 
didattiche si propone di educare i 
fanciulli non soltanto alla musica, 
ma « attraverso » la musica, i risul¬ 
tati sono sempre eccellenti. Recen¬ 
temente, dopo aver assistito a un 
saggio musicale offerto dai bam¬ 
bini di una scuola elementare a Ro¬ 
ma, dove insegna la signorina Em¬ 
ma Aede Picco (diplomata di pia¬ 
noforte al Conservatorio di S. Ce¬ 
cilia e alla Filarmonica romana), 
l’insigne pedagogista Luigi Volpicel- 
li, ha scritto: « Lo spettacolo m’è 
riuscito stimolante in rapporto a 
un problema che mi sono posto 
più volte: qual sia il fine dell’in¬ 
segnamento del canto ai bimbi delle 
Elementari. Bene, il fine è senza 
dubbio l’educazione del ritmo. C’era 
una tal discrezione, una tale pre¬ 
cisa comprensione musicale nel can¬ 
to di questi bambini da parere im¬ 


possibile che con un’ora settimana¬ 
le durante l'anno un'insegnante sia 
pure del valore della signorina Em¬ 
ma Aede Picco abbia potuto rag¬ 
giungere così bene e efficacemente 
il suo proposito. Un cantare dunque 
che si inserisce come momento 
umanistico prevalente nell’educazio¬ 
ne dei ragazzi, di quella scuola 
umanistica per eccellenza che è la 
Scuola Elementare ». 

Ma. in Italia, chi ci insegna a can¬ 
tare? « Nel nostro Paese », afferma 
il maestro Mascagni, « non manca 
la retorica del canto. Tutti i pro¬ 
grammi della Scuola Elementare 
parlano di canto, canto, canto. Ma 
dalla teoria alla pratica le cose, 
purtroppo, cambiano ». 

Fra i nostri « handicap », a giudizio 
di Mascagni, c’è anche quello di un 
canto popolare troppo ammalizia- 
to per servire a fini didattici. Ora, 
vi sono malizie accettabili, altre 
che toccano creste d’un realismo 
e d’una crudezza eccessivi. E la 
lista, qui, sarebbe lunga. 

Sentiamo, in proposito, il parere 
del professor Giorgio Nataletti, Di¬ 
rettore del Centro Nazionale Studi 
di Musica Popolare e insegnante di 
Storia della Musica e di Etnomu- 
sicologia al Conservatorio S. Ce¬ 
cilia in Roma. « Si dice e si ripete 
che il canto popolare italiano è 
malizioso, che le parole non sono 
adatte né ai bambini né ai ragazzi. 

10 credo che basti scegliere. Nem¬ 
meno la Divina Commedia è esen¬ 
te da concetti e parole maliziosi. 
Su 365 poesie popolari che Pier 
Paolo Pasolini ha raccolto nel suo 
aureo libretto La poesia popolare 
italiana, quante sono maliziose e 
non adatte ai giovanissimi? ». « Il 
canto popolare italiano », ribatte 
Mascagni, « non è adatto a un largo 
consumo didattico. E’ non soltan¬ 
to prevalentemente amoroso, ma è 
essenzialmente di tipo solistico ». 
Nataletti: « Si afferma che la mag¬ 
gior parte delle musiche tradizio¬ 
nali della nostra terra sono " mo¬ 
nodiche ’’ e perciò, essendo canta¬ 
te a una sola voce, inadatte all’uti¬ 
lizzazione pratica della nostra scuo¬ 
la. A parte che non saprei perché 
una monodia non possa essere can¬ 
tata da più voci all'unisono (ab¬ 
biamo esempi illustri nella storia, 

11 gregoriano per esempio!), ebbe¬ 
ne debbo dire che circa il 75 per 
cento della musica tradizionale fol- 
klorica italiana è polifonica: solo 
che la sua esistenza è conosciuta 
quasi soltanto dai cosiddetti * por¬ 
tatori ", che l’utilizzano in certe oc¬ 
casioni e per certe funzioni. Esem¬ 
pi? I cori della cerchia alpina oc¬ 
cidentale, cori trentini, villotte friu¬ 
lane, diafonie della Val di Resia, 
“ traballerò ” liguri, canti e roma- 
nelle emiliane, " olde " toscane, " va- 
tocchi " umbri e marchigiani, cori 
abruzzesi, " tirolesi ” laziali, polifo¬ 
nie campane, basilische, pugliesi, ca- 
labre, " accordi ” siciliani, " tenores " 
e “ tasgia ” sardi e così via: basta 
ascoltare con attenzione ». C’è an¬ 
cora un problema. In Italia non 


esiste un canto popolare nazionale. 
Allora quale linguaggio musicale 
può essere usato, mettiamo, per i 
ragazzi di Carpi? « Al ragazzetto 
di Carpi », dice il prof. Nataletti, 
« farà piacere sentire oltre alla nin¬ 
na-nanna cantata dalle mamme del¬ 
la sua città o del suo contado, an¬ 
che come cantano le mamme co¬ 
reane e quelle australiane della 
Terra di Arnhem. Tutto sta a sce¬ 
gliere bene e a far intendere bene 
ciò che si canta. Conosciamo l’Ita¬ 
lia: mille paesi, mille favelle, mille 
diverse forme di comunicazione 
musicale. Non vogliamo certo crea¬ 
re un esperanto musicale ma, al 
contrario, mantenere la varietà at¬ 
traverso la conoscenza: cioè a Biel¬ 
la cantare, anziché la “ crava ’’ autoc¬ 
tona, per esempio " Jé, cosa sapiti 
sunari " di Santa Panagia, nel Sira¬ 
cusano: e il discorso è ovviamente 
reversibile ». Si può ricorrere an¬ 
che ai canti di altri Paesi? « In 
Italia », dice il maestro Mascagni, 
« ci restano i canti natalizi e di mon¬ 
tagna. Il guaio è che a noi sembra 
delittuoso verso i sacri doveri del- 
l’amor patrio, attingere al ricchis¬ 
simo repertorio di canti popolari 
di altre nazioni ». Gli esperti han¬ 
no più volte illustrato la ricchezza 
del canto popolare ungherese, per 
dime una. Ma anche a non ricor¬ 
rere alla miniera del folklore, che 
oltre tutto « prepara egregiamente 
il bambino a intendere la musica 
contemporanea, per il suo carat¬ 
tere pentatonico e modale », in Un¬ 
gheria « tutti » i fanciulli delle Ele¬ 
mentari (e non soltanto quelli pre¬ 
disposti alla musica!) sono in gra¬ 
do di accostarsi alle pagine più 
alte della letteratura polifonica 
classica. 

Il dottore Bruno Boccia, Capo del¬ 
la III Divisione dell’Ispettorato per 
l'Istruzione Artistica, ci racconta 
che durante un suo recentissimo 
viaggio a Budapest, ha sentito ra¬ 
gazzetti fra gli otto e i dieci anni, 
cantare Palestrina e Orlando di Las¬ 
so « a memoria ». « Cantano », dice 
Boccia, « a quattro e a cinque voci 
con una perfezione d’intonazione, 
con un " imposto ’’ vocale già sicuro, 
con una ricchezza di parlecipazio- 
ne interiore che denuncia una pe¬ 
netrazione assoluta dei testi musi¬ 
cali. Finita l’ora di musica, i bam¬ 
bini pregano l’insegnante (che fra 
l’altro è " per diritto " il vice-diretto¬ 
re della scuola ), di ricominciare dac¬ 
capo la lezione, magari riducendo 
l’ora di storia, di geografia ecce¬ 
tera ». 

C’è da arrossire. In Italia, la le¬ 
zione di musica nelle Elementari 
si riduce a un’ora per settimana: 
un’ora di « corvée ». Il canto è una 
materia, in pratica, trascurabile e 
il maestro che l’insegna è ben lun¬ 
gi dal godere i medesimi privilegi 
del collega ungherese. 

Nessuno ricorda oggi la frase che 
Lombardo Radice pronunciò nel 
lontano 1923: « Un popolo che non 
canta è plebe ». 

Laura Padellare 
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guarda 7 - 

il vero pomodoro 
San Marzano 


. cosi rosso, maturo, polposo è il miglior 
pomodoro del mondo: cosi degno di essere un 
pelato Star. E un pomodoro nato a Sarno e 
subito selezionato dalla Star Sezione Agricoltura: 
1 nostri stabilimenti sono in mezzo ai 
campi di raccolta. In piu per aumentarne la resa, 
abbiamo sgocciolato con cura i nostri pelati. 
Finalmente 


•••finalmente 
la qualità 
si vede 


(la gran qualità a solo L.125) 




Varrocato 
di tutti 


Divincolarsi 

« Chi, preso per il braccio da 
un rappresentante delle forze 
dell'ordine, cerca di divincolar¬ 
si, anche senza volersi allonta¬ 
nare fuggendo, commette rea¬ 
to? » (Ettore B. - Caserta). 

La Cassazione penale (2 lu¬ 
glio 1968) sembra ritenere di 
sì. Il delitto è quello di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale, pre¬ 
visto dall'articolo 337 del co¬ 
dice penale: « Chiunque usa 
violenza o minaccia per oppor¬ 
si ad un pubblico ufficiale o 
ad un incaricato di un pubbli¬ 
co servizio, mentre compie un 
atto di ufficio o di servizio, o 
a coloro che, richiesti, gli pre¬ 
stano assistenza, è punito con 
la reclusione da sei mesi a cin¬ 
que anni ». 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Domestica a ore 

« Sono una domestica a ore. 
Presto lascerò il posto di la¬ 
voro, perché mi trasferirò in 
un'altra città. Vorrei sapere 
lutto quello che mi spetta co¬ 
me liquidazione » (Giuliana 
Molteni - Milano). 

La ringrazio per le espressio¬ 
ni gentili che ha avuto nella 
sua lettera, ma, cara lettrice, 
lei vuole sapere « tutto » e non 
dice niente. Non ha precisato 
da quanto tempo lavora pres¬ 
so la famiglia e per quante 
ore al giorno. Comunque, il¬ 
lustreremo i due casi più co¬ 
muni di rapporto di lavoro do¬ 
mestico. Certamente lei, in 
uno dei due, si ritroverà. Bi¬ 
sogna innanzitutto distinguere 
quando il rapporto di lavoro 
dura più di 4 ore al giorno, 
e quando, invece, dura meno 
di 4 ore. Inoltre, e questo va¬ 
le in ogni caso, va tenuto pre¬ 
sente che tutto quanto è do¬ 
vuto alla domestica (indennità 
varie, tredicesima, ecc.) si cal¬ 
cola in « giorni di paga ». Cioè 
in base a quello che si ottiene 
dividendo per 26 il salario men¬ 
sile. 

Nel primo caso ( la « collabo¬ 
ratrice familiare » presta la 
sua opera per più di 4 ore al 
giorno) la liquidazione com¬ 
prenderà: 

— l'indennità di anzianità, ov¬ 
vero 15 giorni di paga per ogni 
anno di lavoro. Per gli anni 
lavorati prima del 2 maggio 
1958 vanno corrisposti 8 gior¬ 
ni di paga per ogni anno. E' 
frequentissimo il caso che l'ul¬ 
timo anno non sia stato lavo¬ 
rato interamente; bisognerà, 
allora, corrispondere alla lavo¬ 
ratrice tanti dodicesimi quanti 
sono i mesi di servizio pre¬ 
stato. II dodicesimo si ottiene 
dividendo i 15 giorni di paga 
p>er 12; 

— la tredicesima, o gratifica 
natalizia, che è corrisposta, di 
solito, con la paga normale di 
dicembre. Qualora, però, il rap¬ 
porto di lavoro si interrompa 
prima di dicembre, spettano al¬ 
la domestica tanti dodicesimi 
della gratifica quanti sono i 
mesi lavorali nell'ultimo anno; 


— l'indennità di ferie non go¬ 
dute: tenendo presente che fi¬ 
no a 5 anni di anzianità la do¬ 
mestica ha diritto a 15 giorni 
di ferie, e per anzianità supe¬ 
riore a 20 giorni, l'indennità 
sarà costituita da tanti dodi¬ 
cesimi di 15 o 20 giorni di pa¬ 
ga quanti sono i mesi di ser¬ 
vizio prestato nell'ultimo anno; 

— il preavviso: 15 giorni fino 
a 5 anni di anzianità e 30 gior¬ 
ni per anzianità superiore. Il 
datore di lavoro che non dà il 
preavviso, deve pagare 15 o 30 
giorni a titolo di indennità. 
Così pure la domestica che, 
dimissionaria, non dia il preav¬ 
viso, si vedrà trattenere 15 o 
30 giorni di paga sulla liqui¬ 
dazione. L'unico evento che 
non prevede alcun preavviso 
è il licenziamento in tronco, 
che, come noto, fa seguito a 
fatti molto gravi (percosse, 
furto, ingiurie, ecc.) ; 

— il congedo matrimoniale: 
riguarda, evidentemente, la 
collaboratrice che si sposa, e 
consiste in 15 giorni di conge¬ 
do, pagati. Essi vanno corri¬ 
sposti comunque, cioè che la 
dipendente torni o no, dopo 
il matrimonio, a lavorare. 

E vediamo il trattamento cui 
ha diritto la domestica che 
lavora per meno di 4 ore al 
giorno, presso lo stesso datore 
di lavoro. Esso comprende: 

— l'indennità di anzianità: 8 
giorni di paga per ogni anno 
di servizio. Se l'ultimo anno 
non è completo, verranno cor¬ 
risposti. per esso, tanti dodi¬ 
cesimi (calcolati in base agli 
8 giorni di paga) quanti sono 
i mesi effettivamente lavorati; 

— la tredicesima: che viene 
corrisposta nella misura di un 
mese della retribuzione, sotto 
le feste natalizie, e in tanti 
dodicesimi di gratifica quanti 
sono i mesi di servizio presta¬ 
to, se il rapporto di lavoro 
termina prima di dicembre; 

— indennità di ferie non go¬ 
dute: va calcolata con il solito 
sistema dei dodicesimi, ma te¬ 
nendo presente che la dome¬ 
stica che lavora per meno di 
4 ore al giorno ha diritto a 
8 giorni di ferie all'anno; 

— il preavviso: 8 giorni, fino 
a due anni di servizio presso 
la stessa famiglia, 15 giorni 
per un'anzianità maggiore. 
Questi termini valgono sia per 
il datore di lavoro che per la 
domestica; in caso di manca¬ 
to preavviso da parte del pri¬ 
mo, spetta, sulla liquidazione, 
la rispettiva indennità. La me¬ 
desima indennità (corrispon¬ 
dente ai giorni di preavviso 
non lavorati) verrà trattenuta 
alla domestica che non preav¬ 
visa le sue dimissioni. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Fitto con assegno 

«Un mio inquilino mi spedisce 
mensilmente il fitto a mezzo 
assegno bancario. Avendo in tal 
modo la prova dell'avvenuto 
versamento del fitto, non mi 
chiede ricevuta. In tal modo, 
ripeto, non rilasciandogli al¬ 
cuna ricevuta non sono tenu¬ 
ta al “bollo di quietanza". E' 
esatto? » (Antonietta De Zor- 
zi - Magliano V.). 

Senza dubbio: il bollo deve 
essere esclusivamente applica¬ 
to sulle quietanze. 

Sebastiano Drago 


A. 
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Il tecnico 
radio e ir 

Antenna per autoradio 

* Desidererei sapere se è vero 
che esiste una antenna giap¬ 
ponese per autoradio, da col¬ 
locare all'interno della macchi¬ 
na sul vetro posteriore, for¬ 
mata da un cilindretto di pla¬ 
stica autoadesivo, senza alcun 
collegamento con la radio. Ci 
sono in commercio autoradio 
che possano funzionare senza 
antenna esterna? Hanno in¬ 
fluenze nocive i raggi ultra- 
violetti delle lampadine solari 
sui nastri magnetici? » (Antonio 
Russo - Siracusa). 

Non ci risulta che esista un 
dispositivo come quello de¬ 
scritto, né ci sembra tecnica- 
mente realizzabile. Poiché l'au¬ 
toveicolo funziona circa come 
una gabbia schermata, per una 
buona ricezione è necessaria 
un'antenna esterna; tuttavia 
un funzionamento generalmen¬ 
te mediocre si può ottenere 
usando come antenna fili o 
nastrini metallici incollati ai 
finestrini o al lunotto anterio¬ 
re o posteriore. Analogamente 
un radioricevitore portatile te¬ 
nuto vicino ad un finestrino 
può consentire la ricezione dei 
segnali più forti. 

Non ci risulta che i raggi ul¬ 
travioletti possano danneggia¬ 
re i nastri magnetici; prove 
in tal senso non sono mai state 
latte, né sono indicate o ri¬ 
chieste nelle varie norme di 
collaudo dei nastri magnetici. 

Vari difetti 

« Ho un minitelevisore e radio 
incorporata che funziona sia 
con elettricità, sia a batteria, 
il quale presenta i seguenti di¬ 
sturbi: righe, scomparsa del 
suono o del video, sovrapposi¬ 
zione dei programmi televisivi 
con quelli radiofonici. Da che 
cosa derivano questi inconve¬ 
nienti? » (Antonia Gallo - Ca¬ 
tanzaro). 

E’ da presumere che lei si ri¬ 
ferisca ad una ricezione con 
l'antenna incorporata al tele¬ 
visore portatile. 

I televisori portatili e in ge¬ 
nere quelli funzionanti senza 
antenna esterna danno una ri¬ 
cezione veramente soddisfa¬ 
cente soltanto se in prossimità 
dei trasmettitori e all'aperto. 
Dentro le abitazioni è quasi 
sempre impossibile avere una 
buona e stabile ricezione. Inol¬ 
tre nel caso specifico bisogne¬ 
rebbe accertare se il televi¬ 
sore viene fatto funzionare 
con le batterie interne, lo stato 
di carica delle stesse e la sta¬ 
bilità nel tempo della tensione 
fornita. 

II fatto poi che si sentano i 
programmi radio ricevendo la 
televisione è probabilmente do¬ 
vuto ad azione rettificante dei 
transistori dello stadio di in- 

f !fesso a causa del più alto 
ivello del segnale ricevuto in 
modulazione di frequenza in 
confronto a quello del segnale 
televisivo. Una antenna esterna 
per la televisione dovrebbe mi¬ 
gliorare notevolmente la qua¬ 
lità di ricezione. 


Contrasto 

« Durante la trasmissione del¬ 
la partita giocata a Guadala- 
jara tra Brasile e Romania 


per i campionati del mondo 
di calcio, il campo era in par¬ 
te esposto al sole ed in parte 
riparato dall'ombra delle tri¬ 
bune. L’immagine era bella e 
chiara quando le riprese erano 
completamente al sole o quan¬ 
do erano completamente al¬ 
l'ombra, ma nei momenti che 
vi era sole e ombra contem¬ 
poraneamente i giocatori al¬ 
l'ombra erano quasi invisibili 
perché il contrasto era esage¬ 
rato mentre quelli in zona so¬ 
leggiata erano ugualmente po¬ 
co chiari per un eccesso di 
luce. Gradiremmo ci spiegasse 
il perché, tenendo conto che 
è sorta una discussione circa 
la possibilità o meno di un 
diaframma automatico delle 
telecamere di ripresa » (Mario 
Bacchi - Rubiera, Reggio Emi¬ 
lia). 

Il contrasto massimo che può 
essere presentato da un tele¬ 
visore bianco/nero è dell'ordi¬ 
ne di 100 (contrasto = rappor¬ 
to tra luce massima e luce mi¬ 
nima suU'immagine). Il con¬ 
trasto su un campo di calcio 
metà in ombra e metà al sole 
è assai maggiore; perciò se 
l’operatore (o un automati¬ 
smo) apre il diaframma per 
« vedere » bene i giocatori in 
ombra, quelli al sole risultano 
« sovraesposti » (cioè i loro det¬ 
tagli si addensano al livello 
del massimo bianco e si im¬ 
pastano) ; se invece il diafram¬ 
ma viene chiuso per ripren¬ 
dere bene i giocatori al sole, 
quelli in ombra risultano « sot¬ 
toesposti » (cioè i loro detta¬ 
gli si addensano al livello del 
nero e si impastano). 

Sia col controllo di diafram¬ 
ma automatico (che esiste e 
può essere adottato) sia con 
quello fatto a mano, anche da 
un operatore esperto, non vi 
è modo di riprendere in ma¬ 
niera corretta, simultaneamen¬ 
te, sia i giocatori in ombra 
che quelli al sole. 

Enzo Castelli 


Il foto-vine 
npvratnrv 

Telemetro o reflex? 

«Intendo dedicarmi seriamente 
alla fotografia e desidero ac¬ 
quistare un buon apparecchio 
formato 24 X 36 con obiettivi 
intercambiabili. Vorrei sapere 
se è più opportuno il sistema 
telemetrico o quello reflex e 
se gli apparecchi sovietici, da 
poco introdotti in Italia, sono 
veramente buoni. In caso con¬ 
trario quale altra marca sce¬ 
gliere? » (Vincenzo Redaelli - 
Milano). 

Se ci si vuole dedicare seria¬ 
mente alla fotografia e prati¬ 
carla in tutti i suoi generi sen¬ 
za limitazioni di sorta, la ri¬ 
sposta è senz’altro una fotoca¬ 
mera reflex ad ottiche inter¬ 
cambiabili. Gli apparecchi con 
mirino a telemetro, pur aven¬ 
do rispetto agli altri i vantaggi 
di una maggiore leggerezza e 
maneggevolezza, minore mac¬ 
chinosità, continuità di visione 
anche durante lo scatto e ge¬ 
neralmente una maggiore si- 
lenziosità di funzionamento che 
li fanno preferire in talune cir¬ 
costanze particolari, risultano 
tuttavia notevolmente limitati 
nella gamma di ottiche impie¬ 
gabili, sia come tipo che come 

segue a pag. 88 


Da oggi le maniglie 
si puliscono a secco. 





Con Duraglit, 
l’ovatta lucidante 

La pulizia dei metalli di casa non richiede 
più troppo tempo. Duraglit, ovatta 
lucidante, si dispone sulle superfici da 
lucidare in giusta misura: nè troppo, 
nè poco. La sua composizione "a secco" 
vi permette perciò un lavoro rapido, 
senza gocce che cadono, poi una passata 
col panno e i metalli di casa saranno 
subito puliti e lucidi per lungo tempo. 




Reckitt 


’ T ® lUCIDANTf PER 


% 


E per pulire "a secco” anche l'argenteria, 
Duraglit scatola blu. 
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digestivo- effervescente 
al ristorante -al bar 


In funzione 
il primo elaboratore 
della quarta generazione 



Nel'corso del mese di novembre, è entrato in funzione, presso 
il centro di calcolo della Singer Friden Divislon, Il primo ela¬ 
boratore Friden Sistema 10. 

Annunciata al pubblico ed alla stampa nella primavera di 
quest’anno, suscitando una vasta eco ed un larghissimo con¬ 
senso nel mondo del trattamento automatico delle Informa¬ 
zioni, la quarta generazione degli elaboratori è attualmente 
entrata nella fase deH'utllizzo pratico, traducendo In realtà le 
possibilità che la terza generazione aveva promesso. 

Nel Friden Sistema 10 infatti, sono state utilizzate tecniche 
molto avanzate, ciò che ha permesso la realizzazione di un 
elaboratore che unisce alla estrema modularità e flessibilità 
di impiego, la possibilità di gestione contemporanea di 20 
flussi operativi controllati direttamente In hardware. 

A questa primd installazione, riservata come si è detto al- 
I Impiego Interno ed alle dimostrazioni pratiche, seguiranno, 
a ritmo sostenuto, le consegne alla clientela. 



segue da pag. 87 

focale, e in generi fotografici 
particolari come micro e ma- 
cro fotografia, in cui l’imme¬ 
diatezza e la precisione della 
visione e messa a fuoco reflex 
sono praticamente insostituibi¬ 
li. Grazie alle loro doti, gli ap¬ 
parecchi a telemetro ed ottiche 
intercambiabili sono ancora 
largamente adoperati nel foto¬ 
giornalismo. nelle foto di sce¬ 
na durante riprese cinemato¬ 
grafiche o durante rappresen¬ 
tazioni teatrali, nella fotografia 
alpinistica, eccetera. Essi costi¬ 
tuiscono indubbiamente un im¬ 
portante elemento nel corredo 
di un fotografo professionista, 
ma non possono offrire ad un 
dilettante esigente le stesse 
possibilità di una reflex. Le 
uniche due fotocamere con mi¬ 
rino a telemetro e ottiche in¬ 
tercambiabili dalle caratteristi¬ 
che veramente professionali so¬ 
no oggi la Leica M4 e la Canon 
7S. La prima, uno splendido 
apparecchio che ripropone in 
veste aggiornata tutti gli ele¬ 
menti che hanno reso famose 
le precedenti generazioni Leica 
dal 1925 in poi, ha un ottura¬ 
tore a tendina con tempi di 
posa da I a 1/1000 di sec. e un 
mirino telemetro con correzio¬ 
ne automatica della parallasse 
e adattamento automatico del¬ 
l'inquadratura all’ottica mon¬ 
tata in un arco di focali da 
35 a 135 mm La gamma di 
obiettivi dotati di innesto ra¬ 
pido a baionetta disponibili per 
questo apparecchio va da 21 
a 560 mm. Quelli al di sotto dei 
35 mm. di focale richiedono 
l'impiego di mirini aggiuntivi, 
mentre quelli al di sopra dei 
135 mm. possono essere adope¬ 
rati solo in accoppiamento al 
dispositivo accessorio Visoflex 
che consente la visione reflex e 
per il quale sono previsti an¬ 
che obiettivi di 65 . 90 e 135 
mm. di focale. Il prezzo scon¬ 
tato della Leica M4 con obiet¬ 
tivo 50 mm. F.2 si aggira sulle 
240.000 lire. La Canon 7S pre¬ 
senta più o meno le stesse ca¬ 
ratteristiche della Leica ed è 
divenuta famosa per la possi¬ 
bilità di impiegare un obiettivo 
di 50 mm. dalia eccezionale lu¬ 
minosità f.0,95. Essa è rimasta 
fedele al tradizionale innesto 
a vite adottato per anni anche 
dalla Leica e questo le mette a 
disposizione una larga varietà 
di ottiche, nuove o usate, di 
marche differenti in un arco di 
focali che va da 19 a 2000 mm. 
Il problema di quelle inferiori 
ai 35 mm. può sempre essere 
risolto da mirini aggiuntivi, 
mentre appare difficilmente ri¬ 
solvibile quello delle focali su¬ 
periori ai 135 mm. che, man¬ 
cando anche l’ausilio di un di¬ 
spositivo simile al Visoflex del¬ 
la Leica, può essere conside¬ 
rata la più lunga focale facil¬ 
mente impiegabile su questo 
tipo di fotocamera. Il prezzo 
scontato della Canon 7S con 
ottica 50 mm. f.1,4 si aggira 
sulle 130.000 lire. L'unica foto¬ 
camera russa con mirino tele¬ 
metro e ottiche intercambia¬ 
bili regolarmente importata in 
Italia è la Fed 4, la quale dal 
punto di vista tecnico e mec¬ 
canico può essere oonsiderata 
un buon apparecchio dilettan¬ 
tistico, ma che dispone di una 
gamma di ottiche sovietiche 
con innesto a vite da 20 a 
135 mm. di qualità decisamen¬ 
te buona e di costo molto eco¬ 
nomico, tanto che alcune di 
esse vengono normalmente ado¬ 
perate dai proprietari di Leica 
o Canon. Il prezzo della Fed 4 
con obiettivo 52 mm. f.2,8 scon¬ 
tato è di circa 35.000 lire. 

Giancarlo Pizzlranl 


li » rispunti» di 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Macchie solari 


Il signor Adolfo Vinciguerra, 
di Roma, ci chiede notizie 
sulle macchie solari e sulla 
costituzione del Sole. 

Solo gli strati più esterni 
del Sole sono accessibili al¬ 
la osservazione ottica. La 
parte luminosa che noi abi¬ 
tualmente osserviamo, detta 
fotosfera, è un sottile strato 
gassoso, avente temperatu¬ 
ra di circa 6000 gradi e spes¬ 
sore di poche centinaia di 
Km. All'esterno di questa si 
osserva dapprima una regio¬ 
ne luminosa di color rossa¬ 
stro, detta cromosfera, spes¬ 
sa qualche migliaio di Km.; 
quindi, più esternamente, la 
corona solare. 

Nella fotosfera si nota la 
presenza di regioni oscure, 
dette macchie solari, la cui 
temperatura è di 4000-4500 
gradi. Tali regioni appaiono 
oscure per contrasto con 
quelle contigue, più calde e 
quindi più luminose. L’os¬ 
servazione delle macchie 
(che possono anche durare 
per lunghi periodi, prima di 
scomparire) ha permesso di 
stabilire che il Sole ruota 
intorno a se stesso in cir¬ 
ca 27 giorni, rispetto a un 
osservatore terrestre. 

E’ opinione comune che gran 
parte della materia solare 
sia costituita da idrogeno 
ed elio e che l'energia sia 
prodotta nel corso di rea¬ 
zioni nucleari, che avvengo¬ 
no ad altissima temperatu¬ 
ra. Nel corso di tali reazio¬ 
ni, daH’idrogeno si forma 
elio, con liberazione di una 
enorme quantità di calore 
che, via via, si trasmette 
agli strati più esterni. Con 
termine espressivo si dice 
che « il Sole brucia ». Da 
quanto si è detto, questa 
frase va interpretata nel 
senso che, in realtà, si ha 
produzione di calore, ma con 
un processo che non ha nul¬ 
la a che vedere con la com¬ 
bustione come viene comu¬ 
nemente intesa. Quest’ulti- 
ma è la ben nota reazione 
chimica che avviene in pre¬ 
senza dell'ossigeno atmosfe¬ 
rico. 


Moti dei corpi 


Anna, Ermanna e Annarita, 
Ire ragazze di Sutri, in pro¬ 
vincia di Viterbo, domanda¬ 
no: « Che cosa dà alla Terra 
la forza di compiere una ro¬ 
tazione intorno a se stessa 
e una rivoluzione intorno al 
Sole? E come fa la Terra a 
tenersi sospesa nello spa¬ 
zio? ». 

Gentili ascoltatrici, esiste 
una legge fondamentale che 
regola il moto dei corpi ce¬ 
lesti: è la legge della gravi¬ 
tazione universale o di Isaac 
Newton. Prima di tutto oc¬ 
corre dire che se due cor¬ 


pi, che possiamo immagina¬ 
re come puntiformi, sono 
soggetti alla forza di gravi¬ 
tazione, essi descriveranno 
il loro moto restando sem¬ 
pre in un piano, che è il pia¬ 
no dell’orbita. In ogni istan¬ 
te, la forza di gravitazione 
costituisce la forza centri¬ 
peta richiesta per incurvare 
la traiettoria di ciascuno dei 
due corpi. Se uno dei due 
corpi ha massa molto infe¬ 
riore a quella dell’altro, la 
sua traiettoria si avvicina 
alla forma circolare tanto 
più quanto maggiore è la 
massa del secondo corpo. E' 
appunto il caso della Terra, 
la cui distanza dal Sole va¬ 
ria nel corso dell’anno di 
pochi milioni di Km, rispet¬ 
to al suo valore medio di 
circa 150 milioni di Km. La 
distanza media dei due cor¬ 
pi dipende in modo essen¬ 
ziale dalla velocità con cui 
essi si muovono l'uno ri¬ 
spetto all'altro. Sempre nel 
caso della Terra, se essa aves¬ 
se avuto, quando il suo mo¬ 
to intorno al Sole si è ini¬ 
ziato. una velocità minore, 
la sua orbita sarebbe stata 
più « stretta ». Quanto al 
moto di rotazione della Ter¬ 
ra intorno al proprio asse, 
si tratta anche in questo ca¬ 
so di un effetto collegato al 
moto iniziale della Terra 
stessa. Ammesso che essa 
rotasse all'inizio della sua 
storia, l'energia connessa al¬ 
la rotazione tende a dissi¬ 
parsi molto lentamente nel 
tempo per cui la velocità di 
rotazione tende a decresce¬ 
re, sia pure con estrema 
lentezza, al trascorrere del 
tempo. 

La presenza di altri corpi ce¬ 
lesti può naturalmente por¬ 
tare a mutue perturbazioni 
delle orbite: il moto resta 
tuttavia sempre regolato 
dalla forza di gravitazione 
universale. E' ora chiaro in 
che senso si può parlare del¬ 
la Terra come se fosse « so¬ 
spesa » nello spazio. Non c’è 
alcuna ragione perché la 
Terra debba per così dire 
«cadere» in?! 


SCHEDINA 

DEL TOTOCALCIO N. 23 
I pronostici di 
DINA SASSOLI 


Fiorentina ■ Rama 

1 



Fatti» - Tariae 

1 

X 


Inter - Verna 

1 



Juventus - Catania 

1 



l. R. Vicenza - Bolafna 

X 

2 


Lazio - Milan 

X 

2 


Sanitaria - Cagliari 

1 

X 

2 

Varese - Napoli 

2 



Trevise - Parma 

1 

I 

2 

Maceratese - Savona 

X 



Spai - Lucchese 

1 



Spezia • Sambenedettese 

X 

2 


Sorrento - Brindisi 

1 
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MONDO 

NOTIZIE 




Radio universitarie 

La Canadian Radio and Te- 
levision Commission, sul¬ 
l'esempio di quanto avviene 
negli Stati Uniti, ha conces¬ 
so a molti centri universi¬ 
tari la licenza d’esercizio di 
una stazione radiofonica, 
perché gli studenti appren¬ 
dano a gestire e far funzio¬ 
nare una stazione radio ed 
a parlare davanti ad un mi¬ 
crofono. Secondo un'inchie¬ 
sta dell’agenzia Canadian 
Press, 16 delle 40 stazioni 
universitarie canadesi sono 
in attività dal 1965; le loro 
spese annuali vanno da po¬ 
che centinaia di dollari ai 
32.000 dollari dell’Università 
di Saskatchewan. L'ateneo 
di Ottawa è l’unico ad aver 
adottato il metodo di tra¬ 
smissione che si avvale del¬ 
la rete di alimentazione 
elettrica come sistema por¬ 
tante dell'onda radio: gli 
ascoltatori non hanno che 
da allacciare gli apparecchi 
ad una presa di corrente. 
La Oueens University e 
l’ateneo di Alberta vantano 
le prime stazioni radiofo¬ 
niche universitarie del Ca¬ 
nada, che hanno iniziato le 
trasmissioni nel 1920. Le più 
recenti stazioni radio uni¬ 
versitarie sono quelle di Ha¬ 
lifax, Prince Edward Island, 
Sackville, New Brunswick. 
La maggior parte di queste 
stazioni raccoglie i fondi di 
finanziamento presso i con¬ 
sigli studenteschi ed orga¬ 
nismi simili; circa il 75 per 
cento di queste stazioni, 
inoltre, trasmette annunci 
commerciali. 


Golfo Persico 

E' stata inaugurata ad Aba- 
dan, in Iran, la Televisione 
del Golfo Persico, che tra¬ 
smette in persiano e in ara¬ 
bo. Costruita con l’aiuto tec¬ 
nico e materiale della Fran¬ 
cia, la stazione televisiva, 
che in questa fase iniziale 
trasmette per sedici ore al 
giorno, coprirà la parte me¬ 
ridionale dell’Iran, le regio¬ 
ni orientali dell’Irak, il Ku¬ 
wait, l'isola di Bahrein e 
gli emigrati della Costa dei 
Pirati. Oltre ai programmi 
di informazione, la Televi¬ 
sione del Golfo Persico tra¬ 
smetterà programmi scola¬ 
stici contribuendo così al¬ 
l’alfabetizzazione delle regio¬ 
ni meridionali dell’Iran. 


In Sud Africa 

La South African Broad¬ 
casting Corporation, l’orga¬ 
nismo radiofonico di Stato, 
trasmette diciotto program¬ 
mi, diciassette dei quali de¬ 
stinati alle popolazioni del¬ 
la Repubblica Sudafricana 
ed uno all’estero. Dei pro¬ 
grammi interni, sei vanno 
in onda nelle lingue nazio¬ 
nali, inglese ed afrikaans, 
sette sono trasmessi nelle 
lingue bantu e quattro nelle 


principali lingue dei gruppi 
etnici dell’Africa sudocci¬ 
dentale. Il totale giornaliero 
è di 216 ore di trasmissio¬ 
ne. La rete di diffusione 
comprende 65 stazioni a mo¬ 
dulazione di frequenza, due 
ad onde corte e 12 ad onde 
medie. Circa il 94 per cen¬ 
to della popolazione è in 
grado di ricevere le trasmis¬ 
sioni a modulazione di fre¬ 
quenza, ed entro il 1972 
l’ascolto dovrebbe essere 
assicurato in tutto il terri¬ 
torio. Lo sviluppo della re¬ 
te MF ha favorito la nasci¬ 
ta di tre servizi regionali 
che hanno introdotto la tra¬ 
smissione di annunci com¬ 
merciali. 


Deputati a scuola 

Al Parlamento tedesco è 
stata creata una « scuola 
d’arte drammatica » per i 
deputati che desiderano da¬ 
re il meglio di loro stessi 
sul piccolo schermo. E’ sta¬ 
to installato un servizio te¬ 
levisivo a circuito chiuso 
aH’intemo della Camera per 
permettere ai deputati di 
« allenarsi » all’eloquenza te¬ 
levisiva, compiendo una si¬ 
lenziosa autocritica per cor¬ 
reggere i loro difetti fisici 
e di dizione. 


TV privata 


Nella Germania Federale la 
rappresentanza dell'Unione 
Cristiano-Sociale al Parla¬ 
mento regionale bavarese 
vuole proporre alcuni cam¬ 
biamenti alla legge che re¬ 
gola in quella regione le tra¬ 
smissioni radiotelevisive. Il 
fine di questa richiesta è 
quello di giungere alla con¬ 
cessione di licenze per rim¬ 
pianto di stazioni radiotele¬ 
visive commerciali. Secondo 
il progetto, le compagnie 
dovranno essere organizzate 
come società per azioni con 
sede in Baviera, sottostare 
al controllo dello Stato e 
versare l’otto per cento de¬ 
gli incassi lordi derivanti 
dalla pubblicità e, comun¬ 
que, non meno di tre milio¬ 
ni di marchi l’anno. 


Nel Congo 

Secondo un’informazione da¬ 
ta dai servizi ad onde corte 
della Radio belga, una ditta 
francese fornirà ben presto 
l’organismo radiofonico con¬ 
golese di un trasmettitore 
della potenza di 600 kW. Le 
caratteristiche tecniche del 
nuovo trasmettitore sono 
tali da consentire di aumen¬ 
tare la sua potenza fino a 
raddoppiarla. Attualmente 
nelle regioni dell’Africa Cen¬ 
trale, solo la Radio Televi- 
sion Raduna in Nigeria e 
Radio Dakar nel Senegai di¬ 
spongono di trasmettitori 
ad onde medie di una certa 
potenza: rispettivamente 250 
e 200 kW. 
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oggi 
le (nani 
si portano 
bella 

Come si portano le mani oggi? 





Glicemille 

CREMA ALLA GLICERINA ** 


etti e della pelle 


Belle, belle, belle. 

Oggi per la bellezza delle mani 
c’è Glicemille. 

Perchè Glicemille conosce a fondo 

I la vostra pelle 

Sa il segreto per mantenerla giovane 
e morbida; la dolcezza. 
Glicemille penetra dolcemente. 

in profondità e all'istante. 

Spesso la bellezza 
è una questione di pelle. 

Quindi di Glicemille. 


É un prodotto RUMIANCA. 
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Stile pop scanzonato 
e divertente per 
gli ampi mantelli di 
satin colorato. 

Quello a sinistra è 
completato da short 
con pettorina 
a cuore e camicetta 
nera (Carnaby Street) 


U na grande verità ormai accettata da tutti 
è quella che afferma l'importanza sociale 
dell'abito fatto, nel senso della sua deci¬ 
siva influenza sul gusto della collettività. 
La formula moderna della confezione in¬ 
dustriale accessibile a tutti, adatta ad ogni ceto 
sociale, si manifesta in vari modi, quindi non 
si possono certo ignorare gli eccessi e le impen¬ 
nate della moda che hanno portato ad uno stato 

f enerale di disorientamento. 

I 1910 infatti è stato l'anno più diHicile per la 
moda: additata quale responsabile principale 
della furibonda battaglia degli orli, incriminata 
per avere saccheggiato a piene mani il folklore 
esotico, accusata di eccessiva nostalgia per gli 
anni ’30-'40, questa protagonista della storia del 
costume è salita più volte sul banco degli im¬ 
putati. Processi fiume, rinvìi a giudizio, ricorsi 
in appello sono tuttora in corso. In mezzo a 
tante diatribe un dato di fatto sembra positivo 
e democratico: la libertà di scelta. Ogni donna 


In maglia di lana 
color grezzo 
doppiata In orsetto 
il montgomery 
di stile pop con 
applicazioni 
a colori squillanti 
realizzate 

in pelle scamosciata 
sulle tasche 
e al centro 
della schiena 
(Modello Mariella 
AAf.I., guanti 
Ariston) 


MODA 
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Due modelli di vago 
sapore folkloristico: 
sottana e mantello 
scamiciato In Jersey 
di lana più 
giacchetta In velluto 
scamosciato; tuta 
knlcker con 
il corpino in maglia 
i e giacca bolero 
i (Mariella AMI., 
cappello Serchio). 

due abiti 


A sinistra 
in lamé lavorato 
all’uncinetto 
(Fausta creazioni, 
bijoux Borbonesc) 


può oggi permettersi di interpretare la foggia 
del vestire secondo la propria sensibilità perso¬ 
nale aggiudicandosi soltanto il tipo di abbiglia¬ 
mento che preferisce. 

La grande industria dell'abbigliamento attra¬ 
verso una recentissima, approfondita indagine 
di mercato, il cui valore psicologico aiuta anche 
a comprendere alcuni aspetti della vita contem¬ 
poranea, ha già identificato quali saranno le 
esigenze dei consumatori per le stagioni autun¬ 
no-inverno 1911-12. Il grandioso piano strate¬ 
gico progettato per il lancio del messaggio della 
moda-pronta si attua in questi giorni al Samia 
(Salone Mercato Internazionale dell'Abbiglia¬ 
mento) indicato come la più importante rasse¬ 
gna europea, a settori merceologici, dell’abito¬ 
fatto che promuove incontri periodici a date 
fisse tra produttori e commercianti allo scopo 
di facilitare le contrattazioni. 

Da questa anteprima macroscopica vediamo co¬ 
me si profilano le tendenze generali attenta¬ 
mente studiate, coordinate e realizzate da stili¬ 
sti, tecnici della confezione e del settore tessile. 
Circa le lunghezze si hanno buone ragioni per 
pensare che gli orli si stabilizzeranno a metà 


strada fra il ginocchio e il polpaccio. I cap¬ 
potti, delimitati dalla lunghezza « medi », risul¬ 
tano sdrammatizzati da quell’impettita e tra¬ 
gica aria militaresca per addolcirsi nella linea 
della redingote dalla sottana appena ondulata, 
la vita segnata dalla cintura, le spalle minute 
e i colletti piccoli, montanti oppure caratterizza¬ 
ti dal bavero a punte slanciate; i mantelli ani¬ 
mati dal remboursé in vita assumono un aspetto 
agile; i più sportivi invece sono previsti con 
le maniche tagliate a raglan o trattati a che- 
mise corredati di tasche e taschini applicati. 
La mantella, interpretata in piacevoli variazioni, 
rinnega l'esotismo del burnus O l'ascetismo fran¬ 
cescano per acquistare un’espressione più alle¬ 
gra: realizzata in tricot, in tweed, a disegno 
grande o minuto tipo « caviale », è abbinata a 
sportivissimi pantaloni knicker, a campana e a 
quelli (intramontabili) classici, lunghi, appena 
svasati all’orlo. Il jersey, la maglia épongé a 
ricciolo piatto, trattata all'uncinetto tipo co¬ 
perta della nonna, lavorata a coste piccole e 
grandi, domina il settore degli abiti. 

Nel campo della pelle la novità assoluta è indi¬ 
viduabile in un tipo di pellame estremamente 


Due modelli di Cori: mantello in lana 
jacquard di linea stilizzata con ampio 
collo a punta, e mantello in tripla 
crèpe di lana con il corpino in sbieco 
(calzature Giovanni, cappelli Maria Volpi). 
A destra un insieme di abito e cardigan 
scamiciato in maglia-spugna marrone 
con ricami In bianco e ruggine (Loren’s) 


morbido con una leggerissima peluria che con¬ 
ferisce un aspetto selvaggio a soprabiti, sotta¬ 
ne e pantaloni. Il velluto rinuncia ai riflessi 
lucidi e setosi per rinnovarsi con l’effetto opaco 
di una superficie scamosciata. 

Nei colori, le tonalità ambrate, ruggine, ama¬ 
ranto, rosso « sangue di bue », e le scurissime 
marrone « moka », verde abete, nero « onice » 
si alternano ai riflessi del rosa abbronzato 
(creola), del violetto grigiato nelle diverse sfu¬ 
mature chiare e scure. 

Una domanda: la mini? Sta cercando, con delle 
pretese romantiche, dal vestitello-tutù alla sot- 
tanella a corolla, la sua buona occasione per 
riaffermarsi. 

Elsa Rossetti 
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G. G. 3* — Lei di solito gira attorno alle parole per dare a sé stesso una 
conferma della validità delle sue idee. Questa incertezza, purtroppo, altera 
la sua spontaneità. Nella sua tenace ricerca delle sfumature perde di vista 
i valori più autentici. E’ intelligente, vivace, pieno di iniziative, ama 
l'ordine nelle cose e nelle persone e sa migliorare con costanza. Vorrebbe 
percorrere la sua strada con i suoi soli mezzi e raggiungere le mete alle 
quali è spinto da ambizioni positive. L'orgoglio potrebbe ritardare la sua 
marcia e il suo idealismo le permette di utilizzare il suo senso pratico 
più per gli altri che per sé. Molto costruttivo, ottimo organizzatore. 



Susi \9H% —- L'ultimo pensiero che le passa per la mente è il più valido, 
per lei, e lo segue senza curarsi di adeguare i suoi modi al carattere 
delle persone che avvicina. Nell’insieme è simpatica, disinvolta, dispersiva 
e volutamente vivace per nascondere un fondo di sensibilità che potrebbe 
farla soffrire. I suoi entusiasmi eccessivi la rendono qualche volta incoe¬ 
rente ed attribuisce spesso maggior peso alle esteriorità che agli auten¬ 
tici valori. Le piacciono i gesti generosi e la sua affettuosità è ancora 
di natura amichevole. Essendo un po' immatura per la sua età, assume, 
per incuria, degli atteggiamenti sbagliati. 11 tempo la modificherà profon¬ 
damente anche perché U suo istinto segue una via che in lei è già tracciata. 






Carla P. 3 - Bologna — Non è, come lei crede, una ragazza insensibile 
ma è piena di paure. II suo carattere è un po' chiuso sia per timidezza, 
sia per piccoli complessi, destinati a scomparire, sia perché, per pudore 
e per gelosia dei suoi pensieri, non esprime mai fino in fondo le sue 
idee. Sa essere cordiale, ma le dimostrazioni di affetto la frenano forse 
perché ritiene inutili certe manifestazioni esteriori e soltanto il tempo 
le farà riconoscere quanto questo atteggiamento sia sbagliato. E' molto 
intelligente, ma cade ancora in infantilismi, perché la sua formazione non 
è ancora completa. Manca di civetteria, pur essendo molto femminile, 
perché la ritiene un bagaglio inutile. Non sa ascoltare e qualche volta 
non sa intrattenere i suoi interlocutori. Interrompe i discorsi degli altri 
per distrazione e per disinteresse. Sia più attenta nei suoi atteggiamenti. 
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Anna L. 03435103 — Chiara e decisa, lei sa essere intraprendente quando 
è necessario e, quasi sempre, sa ciò che vuole dalla vita e come otte¬ 
nerlo, almeno sul piano pratico. Da un punto di vista sentimentale 
esistono in lei incertezze e timidezza inaspettate. Sa valorizzare con garbo 
le sue capacità ed è attenta a non turbare troppo la suscettibilità altrui. 
E' conservatrice ed ha alcuni lati egoistici del carattere che si manife¬ 
stano con un leggero dispotismo. Di solito è sincera, testarda, buona e 
mai intrigante anzi, a questo riguardo le capita talvolta di essere ingenua. 




I compiei 

nelle persone che avvicina meriti e qualità delle quali si ritiene 
priva. Questo la rende inquieta e indecisa e provoca in lei delle reazioni 
improvvise e inaspettate nel tentativo di superare sé stessa. Raramente 
parla delle sue ambizioni, ma vuole emergere in qualche modo per darsi 
sicurezza. E' esclusiva, qualche volta gelosa, intelligente, ma alla ricerca 
di una via che non ha ancora trovata. Sa esprimere la sua dolcezza 
più con i gesti che con le parole ed ha un temperamento vivace, ma 
ombroso. Il carattere è tendenzialmente chiuso non tanto per scontrosità, 
quanto per il tintore di non essere apprezzata abbastanza oppure fraintesa. 
E' ancora immatura, ma con un temperamento che promette di diventare 
tenace e insofferente alle limitazioni e con un alto senso di responsabilità. 
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Undergond 7Ì — Ambiziosa, pretenziosa, egocentrica, lei sente in sé il 
bisogno di differenziarsi, di emergere in ogni circostanza, di migliorare 
come ambiente e come amicizie. Qualche volta è vinta dal timore di 
affrontare le situazioni nuove, pur desiderandolo, soprattutto se non è 
sicura di poter primeggiare. Un po’ caparbia e tenace, difficilmente diventa 
amica, ma quando supera la diffidenza, sa esserlo compiutamente. Ha 
fantasia e sa trovare la strada giusta per superare gli ostacoli che la 
dividono da ciò che desidera, anche se questo comporta qualche piccolo 
compromesso. Sa dominare i suoi entusiasmi e le sue infatuazioni. 
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4 agosto — Soltanto quando sarà riuscita ad- ottenere un alto senso di 
autocritica ed una grande generosità, che già in parte possiede, sarà in 
grado di « vivisezionare », come lei dice, le persone che avvicina. Quando 
sarà spinta dal desiderio di riuscire utile e non dalla curiosità, allora sarà 
pronta per la psicologia. Lei è intelligente ma un po' arruffona, sensi¬ 
bile. ma distratta, simpatica, intuitiva, espansiva e un po' esibizionista. 
I suoi entusiasmi sono momentanei, ha scarsa capacità di concentrazione 
a causa del suo carattere vivace. E’ affettuosa, da parola facile, e, per 
essere sincera, qualche volta manca di tatto. 


Daniela - Alessandri» — Seria, meticolosa e tenace, sia negli affetti sia 
nel raggiungimento dei suoi ideali, lei è un po' perfezionista, quadrata, 
positiva, essenziale. Manca di fantasia, naturalmente, perché tende a 
tradurre tutto in pratica. E' affettuosa, vuole evadere ed emergere dalla 
massa, non per vanità ma per acquisire sicurezza in sé stessa. Natural¬ 
mente la sua giovane età le fa commettere degli errori di calcolo e di 
valutazione ma c'è in lei una sufficiente dose di tenacia che le permette 
di superare le eventuali delusioni. Non sa ricorrere a sotterfugi di sorta. 

Maria Cardini 


Un cane ingrato 

« Avevo un cane di razza 
foxterrier, incrocio col pia¬ 
cer, un cane sanissimo e vi¬ 
vace, però, per quanto lo 
sgridassi, la notte mi allaga¬ 
va di pipì la cucina. Dato 
che sono anziana ( ho set¬ 
tanta anni) e abito al quarto 
piano senza ascensore, ho ac¬ 
cettato la proposta di una 
signora che ha un giardino 
e così il cane ha cambiato 
padrone. Io lo presi che ave¬ 
va tre mesi e lo tenni tre an¬ 
ni e mezzo uscendo anche 
d'inverno tre volte al gior¬ 
no, alzandomi di notte per 
coprirlo quando aveva fred¬ 
do e guaiva. Pensavo che si 
fosse affezionato. Ma ades¬ 
so, se mi incontra e la sua 
nuova padrona lo chiama, si 
volta e via: indifferente. E 
dire che ci sono cani che sen¬ 
za il loro padrone non man¬ 
giano e non dormono per 
giorni; penso a quel cane 
che per quattordici lunghi 
anni è andato alla fermata 
dell'autobus ad aspettare il 
suo padrone morto durante 
la guerra in un bombarda¬ 
mento. E quell'altro che il 
padrone regalò ad un camio¬ 
nista e dopo sei mesi tornò 
dal suo padrone percorren¬ 
do centinaia di chilometri. 
Il mio abita nella stessa via, 
ma a tornare da me non ci 
ha mai pensato. Perché que¬ 
sta differenza? Dipende for¬ 
se dalla razza?» (Lina di 
Genova). 

Cara signora, purtroppo ri- 
conoscenza e affetto non 
albergano in tutti gli uo¬ 
mini; così avviene, ma più 
raramente, anche per i cani. 
Non esistono motivi parti¬ 
colari che spieghino il com¬ 
portamento della sua be¬ 
stiola. Anche fra gli uomini, 
infatti esistono molti indivi¬ 
dui che spesso scambiano 
affetto e amicizia per una 
migliore sistemazione. Non 
si rammarichi dunque di 
aver perso un cane ingrato 
e si consoli eventualmente 
con un soggetto di migliore 
indole. 

Le rondini 

« Sono veramente tanto in 
pena, perché non trovo una 
spiegazione su una mia do¬ 
manda: sono certa che lei è 
in grado di rispondere alla 
mia domanda. Mi dica, per 
favore, se è vero che le ron¬ 
dini sono portatrici di cimi¬ 
ci, e se sono pericolose co¬ 
me quelle domestiche » (Isa¬ 
bella Papetti - Albano Lazia¬ 
le, Roma). 

Cara signora, si tranquilliz¬ 
zi, quei graziosi pennuti che 
sono le rondini, non porta¬ 
no « cimici domestiche », ma 
come tutti gli uccelli posso¬ 
no essere infestati da paras¬ 
siti esterni, in genere inno¬ 
cui per l’uomo, perché la 
rondine non è un uccello che 
sia a contatto con noi o viva 
nelle nostre case come le 
galline o le anitre. 

Angelo Bogllone 


ARIETE 

Troverete la via giusta per entrare 
nelle grazie della persona del cuo* 
re. Prenderete una via diretta che 
condurrà sicuramente a buone con- 
clusioni. Riceverete una visita in- 
teressante. Giorni buoni: 31 gen¬ 
naio. 2 e 3 febbraio. 


TORO 

Siate radicali nelle vostre decisioni: 
non indugiate. Probabilità che van¬ 
no sfruttate e non sottovalutate. 
Spese di cui sarete soddisfatti. 
Sfruttate le vostre ispirazioni. Gior¬ 
ni positivi: 31 gennaio. 1» e 4 feb¬ 
braio. 

GEMELLI 

Dosate lo slancio. Potrete svolgere 
le vostre attività rimanendo dove vi 
trovate. Concluderete molto bene. 
Il riposo e la calma vi daranno be¬ 
nessere. Ponderate bene le decisio¬ 
ni che dovete prendere. Giorni uti¬ 
li: 4 e 5 febbraio. 


CANCRO 

Cercate di sfruttare al massimo 
una nuova amicizia, per ingraziar¬ 
vi una pei som. che vi sta a cuore. 
Potrete intervenire con sicurezza per 
entrare in possesso di ciò che vi 
spetta. Giorni benefici: 31 gennaio, 
3 e 5 febbraio. 


LEONE 

Stima e appoggi amichevoli. Potre¬ 
te ottenere il premio da tempo at¬ 
teso. Progetto di lavoro che è bene 
tenere momentaneamente in sospe¬ 
so. Osservate rigorosamente le re¬ 
gole dell’educazione. Giorni eccel¬ 
lenti: 31 gennaio, 2 e 4 febbraio. 


VERGINE 

Gettate acqua sul fuoco: provvede¬ 
te affinché tutto tomi alla serenità. 
Sviluppi alterni sul piano lavora¬ 
tivo. Irrequietezza e situazione dif¬ 
ficile. Non oltrepassate i limiti del¬ 
l'equilibrio. Giorni utili: 1®, 3 e 
5 febbraio. 


Muelembechia 

« Come si chieuna quella pianta 
sempreverde che produce steli neri, 
sottili e aggrovigliati, portanti fo¬ 
glioline che sembrano di capelve¬ 
nere e che produce fiori bianchicci 
piccolissimi e piccolissimi semi * 
(Amalia Nascimbeni - Taranto). 

Nel secolo scorso dalla Nuova Ze¬ 
landa ci giunse la muelembechia, 
una sarmentosa dai lunghi sottilis¬ 
simi rami portanti foglioline di un 
bel verde carico. E' questa la sua 
pianta. Viene impiegata per coprire 
spalliere. Cresce bene anche in 
vaso, ma sempre occorre formarle 
un apposito sostegno. 

La pianta è rustica, vive in ogni 
terreno, al sole e all ombra. Si 
riproduce per seme e per talea. 


Ortensia 

« Possiedo quattro piante di orten¬ 
sie, in vaso (terrazzo esposto a mez¬ 
zogiorno) delle quali la scorsa sta¬ 
gione hanno fiorito soltanto due, con 
pochi fiori e piccoli. Le sarei grata 
se volesse comunicarmi: in quale 
mese vanno potate per il clima di 
Roma; quale è la terra adatta; se è 
necessario sostituire il vaso con uno 
più grande; quale concime devo 
somministrare, quantità ed epoca » 
(Maria Del Monte - Roma). 

Generalmente l'ortensia deve esse¬ 
re potata dopo lo fioritura, taglian¬ 
do i rami che hanno fiorito alo 
3 gemme da terra o dall'attacco 
con un ramo principale. 


BILANCIA 

Frequentate chi vi vuole aiutare, vi 
stima e vuole riempire il vuoto la 
sciato da altri. Gli affari andranno 
a buon termine, se stimolerete la 
vostra volontà. Evitate, se possibi¬ 
le, l'intransigenza. Giorni buoni: 2, 
4 e 5 febbraio. 

SCORPIONE 

Una persona dimenticata si farà vi¬ 
va. Siate calmi: ogni allarme è su¬ 
perfluo. Dovrete stare in guardia, e 
forse eliminare anche una vecchia 
amicizia. Sappiate interpretare una 
rivelazione. Giorni felici: 31 gennaio 
e 1« febbraio. 

SAGITTARIO 

Nulla potrà interporsi fra voi e la 
persona amata. Sappiate maneggia¬ 
re bene l’arma della psicologia. 
Troverete resistenze, ma non sco¬ 
raggiatevi: alla fine vincerete. La 
fretta è cattiva consigliera. Giorni 
buoni: 31 gennaio, 1° e 2 febbraio. 


CAPRICORNO 

Situazione strana, che rischia di 
provocare una separazione. Starà 
alle vostre capacità diplomatiche 
riportare la calma. Un inganno vi 
sarà di valida lezione. Prendete le 
necessarie misure di sicurezza 
Giorni lieti: 31 gennaio, 3 febbraio. 

ACQUARIO 

Accettate un invito che vi darà 
modo di conoscere profondamente 
una persona. Vi accorgerete di aver 
giocato bene la vostra carta. In 
caso di viaggio, preferite i mezzi 
meno veloci. Siate più diplomatici. 
Giorni ottimi: 2 e 5 febbraio. 


pesci 

Gli astri vi condurranno verso in¬ 
teressanti soluzioni affettive. Spo¬ 
stamento di un appuntamento e 
dubbi. Un incontro utile. Giorni fa¬ 
vorevoli: 31 gennaio, 1* e 3 febbraio. 

Tommaso Palamidessl 


Si tagliano anche tutti i rametti de¬ 
boli e che non hanno dato fiori. Il 
terriccio deve essere di bosco o di 
foglia mescolato a terra di brughie¬ 
ra. cioè la reazione del terreno de¬ 
ve essere acida per evitare la clo¬ 
rosi e la morte delle piante. 

Anche l'acqua di innaffiamento è 
bene che sia quella piovana, comun- 
ue deve essere poco calcarea, 
rima della ripresa vegetativa (fine 
inverno) si svasano le piante, si ri¬ 
ducono un poco le radici e si rin- 
vasano con terriccio fresco. Se oc¬ 
corre si usa un vaso più grande. 


' Non tl scordar di me " 

4t Desidero tanto procurarmi una 
piantina di ** Non ti scordar di 
me ", ma non so dove poterla tro¬ 
vare. Mi può dare un consiglio? 
Le sarei anche grata se potesse dir¬ 
mi come si coltiva • (Agnese An¬ 
seimi - Roma). 

Il myosotis o « non ti scordar di 
me » nella sua varietà classica pro¬ 
duce fiorellini color azzurro cielo, 
ma ne esistono varietà a fiore bian¬ 
co, rosa, azzurro carico. 

A fine inverno, da qualunque vi¬ 
vaista troverà le piantine da met¬ 
tere a dimora. 

Tcn^a presente che la piantina sof¬ 
fre il caldo secco e che quindi va 
mantenuta in luogo fresco, ombro¬ 
so e in terreno ricco di sostanze 
organiche. 

Se non dispone di letame ben ma¬ 
turo mescoli alla terra farina di 
lupino. 

Giorgio Vertunnl 











dany pubblicità 



la “calza d’Autore” 


Incantevole ogni collant della 
nuovissima collezione firmata da 

mila sellili! 

Disegni, colori, tanta fantasia e 
sempre raffinata eleganza. 


^feiion 

NYLON CH.AT1LLON 














guerra 


DOCUMENTI SONORI ORIGINALI 
DELLA 2* GUERRA MONDIALE 

Per la prima volta al mondo, riuniti in tre straordinari micro¬ 
solco fuori commercio oltre 1 00 documenti originali registrati 

lei periodo più tragico 
della storia 
umana. 






la voce 
della 
guerra 


doamcnd «onori originai dela seconda guerra mondiale 


DISCHI 


GIRI A SOLE 


l.490 


l’uno 


PRIMA ASCOLTATELI GRATIS 
POI DECIDETE SE TENERLI I 


t 


UN’ORA DI ASCOLTO 

i 5 più drammatici anni della vostra vita 


I discorsi più famosi e quelli meno noti dalla viva 
voce dei capi politici: da Hitler a Mussolini, da Stalin 
a Churchill, da Roosevelt a Pétain. Le notizie che ci 
illusero e quelle che ci trafissero: dalla proclamazione 
dell'impero alla capitolazione in Abissinia... Gli an¬ 
nunci radio che fecero rinascere la speranza: la 
caduta del fascismo, l'armistizio, la liberazione. 

I canti dei soldati e gli inni dei partigiani: Wenn wir 
fahren, Fucilieri di marina. Vincere!, Fischia il vento, 
Bella ciao... Le canzoni simbolo: Faccetta nera, Lil) 
Marlene, Non dimenticar le mie parole. E' stata una 
follia... I suoni spaventosi che abbiamo il dovere di 
far ascoltare ai nostri figli: le sirene, i bombarda- 
menti, la contraerea, i carri armati, le raffiche di 
mitra, la bomba atomica. 

UNA RIEVOCAZIONE STORICA 
UNICA AL MONDO 

Oggi, i documenti storici non sono più soltanto le 
carte, i monumenti, le testimonianze scritte. Oggi 
la storia ha bisogno anche delle voci e dei rumori, 
dei discorsi e delle canzoni: in altre parole, di tutto 
ciò che contribuisce a rendere piu vivo e più reale 
il passato. 

I FATTI 

La proclamazione dell'impero - Dall'Albania alla 
Spagna - La annessione dell'Austria e dei Sudati - 

II trattato di Monaco - Una voce inascoltata: Pio XI 
- Danzica e la Polonia - La svastica a Parigi - La 
« pugnalata - italiana - Pétain e De Gaulle - La 
battaglia d’Inghilterra - Le - reni » della Grecia - 
La guerra nel deserto e quella nella steppa - Pearl 
Harbour - La svolta decisiva: Stalingrado, El Ala- 
mein, Guadalcanal - Il « bagnasciuga » e lo sbarco 
In Sicilia - Dal 25 luglio all'8 settembre - Di qua e 
di là della linea gotica - Il giorno più lungo - 
Parigi liberata - Mussolini dal Gran Sasso A Piaz¬ 
zale Loreto - Hiroshima e Nagasaki. 


LE VOCI 

Georges Bidault - Winston Churchill - Edouard Dala- 
dier - Charles De Gaulle - Armando Diaz - Karl 
Doenitz - Anthony Eden - Dwight Elsenhover - Fran¬ 
cisco Franco - Paul J. Goebbels - Adolf Hitler - 
Jean-Philippe Ledere - Bernard L. Montgomery - 
Benito Mussolini - Henri Philippe Pétain - Pio XI 
- Franklin 0 Roosevelt - losif Stalin - Harry Truman. 


I CANTI 

Arriba Espaha - Battaglioni M - Camerata Richard - 
Canto dei Figli della Lupa - Canto del Mediterraneo 
- Caro Papà - Die fahne hoch - Divina Patria - 
Faccetta nera - Fischia il vento - La sagra di Gia- 
rabub - Lili Marlene - Ma mi - Stars and stripes 
forever - Tutto va ben - Vincere - Wenn wlr fahren. 
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GLI AMICI 

DELLA 

STORIA 

Sedizioni lombarde^ 


La più importante as¬ 
sociazione di appassio¬ 
nati di storia, con oltre 
due milioni di aderenti 
In tei Paesi e duecen¬ 
tomila nella sola Italia. 


3 DISCHI A 33 GIRI 

UN'ORA DI ASCOLTO 
E’ UNA REALIZZAZIONE DISCOGRAFICA UNICA 
NEL SUO GENERE E RI INESTIHARILE VALORE 
STORICO, CHE LA ASSOCIAZIONE AMICI DEL¬ 
LA STORIA VI OFFRE - IN EOIZIQNE RISER¬ 
VATA - ALL’INCREDIBILE PREZZO RI LANCIO 
DI L. 4*0 L'UNO. APPROFITTATENE ANCHE 
VOI, SPE0END0 QUESTA 
CARTOLINA! 


BUONO PER 10 GIORNI DI 


ASCOLTO 
E SENZA 


GRATUITO 

IMPEGNO 


Sono interessato al vostro eccezionale docu¬ 
mentario sonoro - La Voce della Guerra » Vi 
prego perciò di spedirmi i tre dischi assoluta- 
mente gratis e senza impegno. Li tratterrò e li 
ascolterò liberamente per 10 giorni. Se non li 
avrò trovati di mio gradimento, potrò restltulr- 
vell senza dovervi nulla. Se invece deciderò di 
acquistarli, pagherò i tre dischi (al vostro avvi¬ 
so) al prezzo eccezionale di lancio di L. 4M 
l'uno più spese postali. 


VOG/RC 


Nome e Cognome 


Indirizzo . 


CAP 


. Città 


Provincia 


Firma 


























I V POLTKOM 




col raffreddore 
ho trovato un amico 


Kleenex: sempre pronto un fazzoletto 
nuovo, supersoffice, super-resistente. 
E più igienico perchè con Kleenex le 
noie del raffreddore si buttano via. 
Kleenex è molto utile anche in mille 
altre occasioni: per il trucco, o per i 
bambini, o in viaggio. 


E adesso, potete scegliere i fazzoletti 
Kleenex in tre confezioni diverse: quel¬ 
la classica, quella tascabile — praticissi¬ 
ma, con i fazzoletti extra-forti — e la 
nuova confezione "Boutique" allegra, 
colorata, un vero piccolo gioiello per 
la vostra casa. 


KLEENEX 

Tamico del naso 




























LA SUA ATMOSFERA E IL MONDQU 


£TTA 


ROMAGNA 


brandy etichetta nera 

dalla Romagna la qualità del brandy italiano 
varca le frontiere di tutto il mondo, e da tutto 
il mondo il riconoscimento di un brandy famoso 















